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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Formale richiesta di De Mita, il presidente del Senato sente oggi Craxi Gli autonomi revocano gli scioperi 




De rivuole palazzo Chigi 


Quest'estate 


Natta presenta a Fanfara un programma regolari treni 


per il governo del paese da qui all’88 


e traghetti 


Il Pei: «Su queste proposte un confronto senza pregiudiziali» - Il mandato esplorativo si esaurisce con la relazione Entro 10 giorni il nuovo codice di autoregolamentazione sin- 
a Cossiga - I «cinque» inchiodati sulla formula ma più divisi di prima sulle soluzioni - Voci di governo elettorale dacale delle lotte nei trasporti - Ieri avviata la trattativa 


ROMA — Fanfani ha «esplorato» le posizioni dei partiti, e 
stamane vedrà Craxi (prima di riferire a Cossiga): la sua 
fatica ha permesso solo di accertare un ulteriore peggiora¬ 
mento dei rapporti tra gli alleati del pentapartito. La De, 
infatti, rivendica a questo punto per un proprio uomo — e lo 
fa a gran voce — l'incarico per la formazione del nuovo 
governo, un «pentapartito per il tempo restante della legisla¬ 
tura». Dal momento che la richiesta della guida del governo 
a Craxi, «nella pienezza del mandato» — cioè senza l limiti di 
tempo pretesi dalla De — è stata ieri ufficialmente ribadita a 
Fanfani anche dalla delegazione socialista, è evidente che i 
due alleati si trovano più che mai in rotta di collisione. De 
Mita, uscendo dallo studio del presidente del Senato, ha os¬ 
servato Ieri sera che «quando due partiti vogliono la stessa 
cosa (in questo caso, entrambi Palazzo Chigi, Ndr) è opportu¬ 
no che si trovi una soluzione di compromesso». Ma quale mai 
potrebbe essere? Un governo Craxi che si impegni a passare 
la mano a fine anno, spiegavano tranquili i democristiani: 


cioè precisamente quel «governo a termine» che il Psi conti¬ 
nua a rifiutare. Dunque, non un «compromesso» ma una resa 
senza condizioni del Psi. 

Ma la De non aspetterà comunque la risposta dell’ex allea¬ 
to. Il vertice dello scudocrociato mostra di considerare scon¬ 
tata, nelle prossime ore, l’assegnazione del mandato a un suo 
esponente. I nomi dei candidati — ha detto ancora De Mita 
— sono quelli già fatti a Cossiga. E in queiramplissima rosa, 
tre erano 1 nomi «veri»: Forlani, Andreotti, Goria. Tenuto 
conto di questo, è difficile pensare che sta un caso la convoca¬ 
zione di Goria a piazza del Gesù, ieri sera, alla riunione della 
delegazione (De Mita, Forlani, 1 capigruppo, Bodrato) svolta¬ 
si subito dopo l'incontro con Fanfani. Il «Popolo» di stamane 
risulta intanto incaricato dì motivare le basi «incontestabili» 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 
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Le cose da decidere sulla formazione e la ricerca 

Università, la riforma smarrita 


Pubblichiamo oggi il 
secondo degli interventi 
chiesti da -l’Unità» ad 
alcune personalità sui 
problemi più urgenti che 
sono sul tappeto e su cui 
occorre decidere. È un 
contributo a mettere al 
centro di questa crisi le 
questioni che il 
pentapartito mostra di non 
voler affrontare. Dopo 
l’intervento di Carlo 
Smuraglia, ospitiamo 
quello di Antonio Ruberti, 
rettore deU’Università di 
Roma 


Per ridurre i rìschi Impliciti 
in ogni problema di scelta 
delle priorità degli interventi 
che si ritengono necessari In 
uno specifico settore è bene 
chiarire preliminarmente le 
opzioni generali e l’orizzonte 
temporale al quali si fa rife¬ 
rimento nonché l vincoli ed 1 
condizionamenti del conte¬ 
sto in cui gli interventi stessi 
si devono sviluppare. Nel 
settore ricerca e università 
appare naturale, e peraltro è 
largamente condiviso, assu¬ 
mere che esso ha importanza 
stratetica rispetto alle di¬ 
mensioni ed alla qualità dei- 


dì ANTONIO RUBERTI 


lo sviluppo nell'attuale fase 
di trasformazione dell’asset¬ 
to socio-economico. Come 
orizzonte temporale mi rife¬ 
rirò al due anni che riman¬ 
gono al completamento della 
legislatura e, tra 1 vincoli ed 1 
condizionamenti, terrò pre¬ 
sente sia 1 tempi del non bre¬ 
ve iter parlamentare neces¬ 
sario per ogni provvedimen¬ 
to legislativo sia l’esigenza di 
consensi che superino in 
questo settore, proprio in ra¬ 


gione del suo ruolo strategi¬ 
co, quelli della sola maggio¬ 
ranza di governo. 

• • • 

Per l’università occorre 
registrare anzitutto un mu¬ 
tamento di humus culturale 
e politico rispetto a quello 
che Ispirò nel 1980 II proces¬ 
so di riordinamento, di spe¬ 
rimentazione e di Innovazio¬ 
ne. Questo processo è stato 
necessario per porre ordine 
nel groviglio di situazioni del 


ROMA — «Al presidente 
Fanfani abbiamo portato 
una bozza di proposte nostre 
sulle quali è possibile aprire 
un confronto e avviare un 
governo fuori dello schema 
del pentapartito, per questa 
fine di legislatura». Alessan¬ 
dro Natta, appena uscito — 
ieri pomeriggio alle sei — dal 
colloquio di un’ora con 11 
presidente del Senato, a Pa¬ 
lazzo Madama, così risponde 
a un giornalista che gli chie¬ 
deva se i comunisti propon¬ 
gono ancora il «governo di 
programma». Dice ancora 
Natta: «Abbiamo conferma¬ 


personale docente e non do¬ 
cente determinato da una 
crescita governata solo me¬ 
diante misure e provvedi¬ 
menti urgenti, per coinvol¬ 
gere l’università nella sua 
riorganizzazione (in diparti¬ 
menti), per arrestare, ridan¬ 
do impulso alla ricerca, la 
deriva verso la licealizzazio- 
ne. E tuttavia 11 riordina¬ 
mento ha anche innescato, 
da un lato, una reazione a 
catena di leggi e leggine sul 
personale, che ha invischiato 
e invischia ancora l’impegno 
del governo e dei Parlamen¬ 
to e, dall’altro, una spirale di 
regolamenti e di procedure 
che, con lenta ma inesorabile 
progressione, ha stretto in 
maniera soffocante le strut¬ 
ture gestionali e ammini¬ 
strative. 

Per converso, sperimenta¬ 


to che 11 Pel è pronto a impe¬ 
gnarsi per risolvere, In questi 
due anni, alcuni del proble¬ 
mi più rilevanti e urgenti. 
Abbiamo indicato le questio¬ 
ni che a nostro parere hanno 
rilievo prioritario e precisato 
gli Indirizzi e le proposte del 
nostro partito, proprio per 
dare una base concreta alla 
definizione di un program¬ 
ma su cui sia ossibile fonda¬ 
re una nuova maggioranza e 
un nuovo governo. Non vi 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


zione e innovazione non 
hanno potuto contare su so¬ 
stegni che ne favorissero lo 
sviluppo ed 11 consolidamen¬ 
to. E così, attualmente, quel¬ 
la spinta dal basso, positiva e 
generosa, che ha portato al¬ 
l’istituzione del dipartimenti 
rischia di esaurirsi e l’impe¬ 
gno nel programmi di ricer¬ 
ca e nel dottorato viene fru¬ 
strato dalla mancanza di re¬ 
golarità e sicurezza nei fi¬ 
nanziamenti e nelle scaden¬ 
ze. In questo quadro è matu¬ 
rato, come dicevo, un muta¬ 
mento, oggettivo e soggetti¬ 
vo, di interessi e di sensibili¬ 
tà che consente di Indicare, 
come largamente condivise, 
le scelte da operare. 

Occorre anzitutto bloccare 
la presentazione, la discus- 

(Segue in penultima) 


Estate tranquilla per chi viaggia: anche i sindacati autono¬ 
mi hanno deciso di revocare gli scioperi che avrebbero stop¬ 
pato treni e traghetti a partire da domenica prossima. Lo 
hanno fatto incalzati da Cgil, Cisl e Uil che nei giorni passa¬ 
ti avevano autonomamente lanciato una tregua stagionale 
per assicurare comunque i collegamenti aerei e per mare 
con le isole. Rinunciando alle agitazioni i sindacati autono¬ 
mi si sono «conquistati» un posto al tavolo della trattativa 
partita ieri per un nuovo codice unico di autoregolamenta¬ 
zione nei trasporti. Entro 10 giorni al massimo le nuove 
regole di autodisciplina sindacale dovrebbero essere pronte. 
Oggi il ministro Signorile insedia una commissione forma¬ 
ta da sindacati confederali ed autonomi, rappresentanti 
delle aziende di trasporto e del ministero. Pizzinato (Cgil), 
Benvenuto (Uil) e Trucchi (Cisl) hanno detto che ora l’obiet¬ 
tivo è estendere a tutti i servizi pubblici nuove norme di 
comportamento sindacale. A PAG. 3 

E un passo avanti 
Ora perché non dare 
la parola agli utenti? 


Sentenza della Corte di Cassazione 


Rischia 5 anni 
di carcere 
chi manomette 
contatori Enel 

Il reato non è il furto, ma la truffa aggravata 
Competente la Procura e non la Pretura 


Il «cacciatore di nazisti» a Milano 


Parla Wiesenthal 
«lo non difendo 
Waldheim, cerco 
ancora prove» 

«È sicuramente un bugiardo, voglio stabilire 
se è un criminale» - L’insediamento a Vienna 


ROMA — Ora rischia fino a 
5 anni dì carcere chi mano¬ 
mette i contatori dell’Enel 
per risparmiare sulla bollet¬ 
ta. La Corte di Cassazione ha 
ieri stabilito che non si tratta 
dì furto, ma di truffa aggra¬ 
vata ai danni dell’ente elet¬ 
trico nazionale. L’utente — 
ha sostenuto in pratica la 
prima sezione, presieduta da 
Corrado Cannavaie, Il giudi¬ 
ce del «caso» Chinnici — non 
sottrae energia (furto), ma 
altera la misurazione, con 
Pimento di defraudare l’ente 
erogatore (truffa). L’aggra¬ 
vante è costituita dal fatto 


Oggi 
supplemento 
di 40 pagine 
con 


che ad essere oggetto di tali 
azioni truffatine non è un 
altro privato cittadino, ma 
un ente pubblico, 11 cui stato 
patrimoniale viene alterato 
quanto le bollette «autoridot- 
te». La Corte ha così sciolto 
un conflitto di competenza, 
sollevato dal procuratore 
della Repubblica Davide Jo¬ 
ri, tra Procura e Pretura. La 
Corte ha ribadito la compe¬ 
tenza della Procura, affer¬ 
mando che l’apparecchio 
manomesso non è «erogato¬ 
re» di energia elettrica, ma 
«misuratore» e che il reato 
ipotizzabile non è di furto, 
ma di truffa aggravata. 


Mentre la comunità ebraica 
mondiale (e non solo quella 
ebraica) vibra di indignazio¬ 
ne per reiezione alla presi¬ 
denza austriaca di Kurt 
Waldheim, insediato proprio 
Ieri nella sua carica, il più 
noto «cacciatore di nazisti», 
Simon Wiesenthal, ieri a Mi¬ 
lano ha invitato tutti alla 
prudenza e ad un riesame se¬ 
rio delle prove a suo carico. Il 
Congresso mondiale ebraico, 
secondo Wiesenthal, è colpe¬ 
vole di precipitazione: «Pri¬ 
ma hanno fatto una confe¬ 
renza stampa contro Wal¬ 
dheim, poi si sono messi a 
cercare le prove», ha affer¬ 
mato Ieri a Milano. Quanto 


alla messe di documenti rin¬ 
venuti, è ovvio che se ne tro¬ 
vino tanti perché l’ex segre¬ 
tario deli’Onu faceva parte 
dei servizi di informazione e 
due volte al giorno arrivava¬ 
no sul suo tavolo dei rapporti 
dalla regione dei Balcani che 
lui siglava. La proposta: for¬ 
mare una commissione di 
storici militari che analizzi¬ 
no «le prove». «Di sicuro — ha 
concluso Wiesenthal — Wal¬ 
dheim è un mentitore e un 
opportunista-, ma prenderlo 
come simbolo del nazismo 
(senza provarne le colpe) sa¬ 
rebbe un errore». 

SERVIZI A PAG. 3 



Dunque, qualcosa si è 
mosso, e nella direzione giu¬ 
sta. I sindacati autonomi 
hanno revocato gli scioperi 
già programmati nei tra¬ 
sporti ferroviari e marittimi. 
E un atto di responsabilità 
da parte di organizzazioni 
con le quali siamo spesso In 
dissenso e che però rappre¬ 
sentano in alcuni campi una 
certa quantità di lavoratori. 
Contemporaneamente han¬ 
no preso il via la discussione 
e il lavoro per unificare I co¬ 
dici di autoregolamentazio¬ 
ne attualmente in vigorenei 
diversi rami del trasporti. 


Nell’interno 


Bene. Sono i primi risultati 
positivi, che salutiamo con 
soddisfazione. L’iniziativa 
del sindacati di categoria 
Cgll-Cisl-Vil e l’impegno del¬ 
le confederazioni hanno 
sbloccato una situazione dif¬ 
ficile e pesante ed hanno 
aperto una fase nuova. 

A questo primo, importan¬ 
te esito noi comunisti, nel 
pieno rispetto dell’autono¬ 
mia sindacale e, assieme, nel 
pieno rispetto dell’autono¬ 
mia nostra, di grande partito 
operaio e popolare, abbiamo 
dato un nostro contributo, 
con le proposte e te discus¬ 


Oggi terzo colloquio 
Mitterrand-Gorbaciov 

Il presidente francese Mitterrand e 11 leader del Cremlino 
Gorbaciov si incontrano oggi a Mosca per la terza volta dal¬ 
l’inizio della settimana. I temi toccati: il disarmo, il disastro 
di Chemobyl, i diritti umani e il ruolo delle superpotenze 
sulla scena mondiale. Parigi ribadisce la volontà di mantene¬ 
re la propria posizione indipendente. A PAG. 3 

Faida in Calabria: 
massacrati in due 

Altri due morti nella feroce guerra tra cosche maliose che 
insanguina il Reggino. La nuova strage è avvenuta a Fiuma¬ 
ra di Muro, nei pressi di Villa S. Giovanni. Un «boss» è sfuggi¬ 
to al mortale agguato. Dall’inizio dell’anno sono 51 gli assas¬ 
sinati. A Locri è ripreso il processo contro don Stilo. Oggi 


sinatL A Locri è ripreso 
parlano gli avvocati. 


ilo. Oggi 

A PAG. 5 


VIENNA - Waldheim insediato iati presidente 
austriaca 


detta repubblica 


Roma, strip fatale 
per il pentapartito? 

LVOsservatore romano» è tornato nuovamente alla carica 
contro la giunta Signorello, contestando la «lascivia» di certe 
manifestazioni estive. Una polemica dietro la quale appaiono 
la assoluta fragilità ed il fallimento dei pentapartito. A farne 
le spese è una città sempre più abbandonata a se stessa. Psi 
diviso: dentro o fuori la giunta. A PAG. tt 



l'Unità 


Un affare da 3.000 miliar¬ 
di. La tragedia metanolo. 
Tanti silenzi. Come ricon¬ 
quistare la fiducia. Nuovi 
gusti e future produzioni. 


Presentata la festa nazionale dell’Unità 


Grande successo della festa nazionale della Fgci 


Le 18 giornate di Milano Ai giovani la politica piace 
Al centro Europa e scienza «Venite a Napoli e vedrete» 


ROMA — Le due iniziali 
compongono il volto di un 
uomo che ha un’espressione 
d’attesa. Così la giuria ha 
scelto, fra trenta concorren¬ 
ti, il simbolo grafico delio 
Studio Mauro Panzerl per la 
Festa nazionale dell’Unità, 
In programma a Milano dal 
28 agosto al 14 settembre. 
Dietro quella «F» e quella «U», 
dietro quel volto in attesa, c’è 
l’appuntamento con «un fat¬ 
to di massa che segna ogni 
anno 11 calendario politico 
della vita Italiana». Lo ha ri¬ 


cordato ieri Fabio Mussi, 
condirettore del nostro quo¬ 
tidiano, alla presentazione 
alla stampa della manifesta¬ 
zione. «Una Festa — osserva 
Massimo D’Alema, delia se¬ 
greteria del Pel — che espri¬ 
me una certa idea della vita 
politica Italiana, che non 
può ridursi allo scontro sul 
mesi di permanenza a Palaz¬ 
zo Chigi o all’anticamera per 

Fabio tnwrnkl 

(Segue in penultima) 


Una lettera dalla Fgci 
La risposta dell’«Unità» 

■Anche voi, come tutta la stampa italiana, siete stati disat¬ 
tenti, alla nostra festa di Napoli sono venuti finora centomila 
giovani, un grande fatto politico-.». Il segretario della Fgci di 
Napoli scrive aU*«Unltà» e l’«Unltà» risponde: «Accogliamo la 
vostra critica, ma non tutti 1 vostri argomenti cl convinco¬ 
no...» A PAG. 3 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «A pensarci 
adesso provo ancora dolore. 
Avevo 17 anni e fino a quel 
momento non avevo mal vi¬ 
sto la morte In viso. Scap¬ 
pammo dal Sudafrica In no- 
vantasel, tutti studenti che 
come me avevano lottato 
contro la Bantu educatlon, 
un sistema scolastico pensa¬ 
to dal bianchi per I neri, che 
non cl consentiva di affron¬ 
tare gli studi superiori con lo 
stesso bagaglio culturale e le 
stesse possibilità degli altri. 


Quando arrivammo, erava¬ 
mo solo ventiseli. 

Jeffrey Metsjng di anni, 
adesso, ne ha ventisette. So¬ 
no passati esattamente dieci 
anni dal moti studenteschi 
di Soweto, nel luglio *76. 
Adesso studia al Salomon 
Mahalangu freedom college 
(Somafco), vicino alla città 
di Mazimbu, dove su un ter¬ 
reno di duemila ettari, dona- 


Franco Di Maro governare. 


sioni che su l’Unità hanno • 
avuto un forte rilievo. Come 
è ormai noto a tutti, l’esi¬ 
stenza di diversi codici di au¬ 
toregolamentazione e le dif¬ 
ferenze esistenti fra di essi, 
costituivano un problema 
serio. È grazie a queste diffe¬ 
renze, e alle norme partico¬ 
lari che si erano dati l sinda¬ 
cati autonomi, che erano 
stati possibili, nelle scorse 
settimane, disagi enormi per 
milioni di Italiani e, in certi 
momenti, l’esplodere del 
caos e dell’ingovernabilità. 
Diciamo la verità. L’esisten¬ 
za di codici diversi e diffe¬ 
renti rischiava di svilire lo 
sforzo serio già fatto dal mo¬ 
vimento sindacale e di fare 
apparire come inefficaci e al 
limite inutili le norme di au¬ 
toregolamentazione. Se in¬ 
fatti il settore dei trasporti 
poteva ugualmente cadere 
In preda alla paralisi, dov’e- 
ra la novità? Ecco la doman¬ 
da semplice ma fondata che 
nasceva da concrete e a volte 
drammatiche esperienze di 
vita quotidiana, e che si po¬ 
nevano tanti lavoratori e 
tanti cittadini. 

In questo modo reale era 11 
rischio che si creasse una più 
generale agitazione antisin¬ 
dacale e un Indistinto attac¬ 
co al diritto di sciopero. Per 
questo era giusto cercare di 
Innovare, di costruire un 
nuovo rapporto tra diritti del 
lavoratori del trasporti e 
quei diritti di mobilità e di 
civiltà di tutu 1 cittadini che 
sono beni essenziali e uni¬ 
versali. Invece, una linea ri¬ 
gida, e in astratto anche 
« giusta * (che si fosse limitata 
a dire: noi sindaca U confede¬ 
rali abbiamo fatto il nostro 
dovere, sono gli autonomi a 
non fare il loro), non si sa¬ 
rebbe incontrata con i senti¬ 
menti e con Io stato d’animo 
di tanta gente, e con interessi 
di fondo degli stessi lavora¬ 
tori dei trasporti. Muoversi, 
produrre da sé, come lavora¬ 
tori e come sindacaU, nuove 
e più giuste regole democra¬ 
tiche era ed è il modo per di¬ 
fendere davvero quell’arma 
democratica che e il diritto 
dì sciopero. Il conflitto sin¬ 
dacale, e per evitare le tenta¬ 
zioni di soluzioni dall’alto e 
di autorità. Come ha ancora 
detto a Brescia il compagno 
Natta, nel suo più recente di¬ 
scorso, tsono i lavoratori 
stessi che devono imporsi 
delle regole ». Adesso, dopo i 
segnali di Ieri, è decisivo che 
si realizzino altri fatU demo¬ 
cratici. innanzitutto, che si 
riesca a varare, nei tempi fis¬ 
sali, Il nuovo codice unico. In 
questo senso sarebbe una 
novità interessante se in 
questa trattativa si riuscisse 
a coinvolgere, nelle forme 
possìbili e opportune, asso¬ 
ciazioni degli utenti e rap¬ 
presentanze dei cittadini. 
Poi, varato U codice, il refe¬ 
rendum può essere la forma 
più giusta per rendere prota¬ 
gonisti tutU l lavoratori inte¬ 
ressati. Infine, dal trasporti 
agli altri grandi servizi col¬ 
lettivi e civili (la scuola, la 
sanità, altri fondamentali 
settori del pubblico impie¬ 
go), dove si tratta di rinego¬ 
ziare i comportamenti tra le 
parti e dove utile può essere 

10 strumento del referendum 
per affermare nuove proce¬ 
dure democratiche. Natural¬ 
mente, più i lavoratori e i 
sindacati si Impegnano, au¬ 
tonomamente, a darsi nuove 
regole, più emerge il tema 
del modo di governare. Si¬ 
gnorile, superando ritardi 
del suo ministero, ed acco¬ 
gliendo le proposte nostre e 
del movimento sindacale, 
sta facendo la sua parte. Ma 

11 comportamento di altri 
ministri dell’ex governo Cra¬ 
xi, dalla scuola alla sanità, è 
stato, su delicate questioni 
sindacali, non solo criticabi¬ 
le ma, a volte, francamente 
irresponsabile. Deve essere 
chiaro a tutti che a compor¬ 
tamenti del lavoratori che 
tengono conto delle ragioni e 
del bisogni del cittadini deve 
corrispondere un modo radi¬ 
calmente nuovo e diverso di 


(Segue in penultima) 


Antonio Battolino 
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I punti essenziali del documento programmatico presentato dal Pei al presidente Fanfani 

Tre proposte per il fine legislatura 


La crisi e 
a una svolta? 


E così la De 
si convinse: 
«Adesso tocca 
a noi provare» 

Il vertice di ieri mattina in direzione - 
Arriva Nicolazzi - Forlani scuro in volto 


ROMA — «A Fanfani fare¬ 
mo le proposte che abbia¬ 
mo già illustrato al capo 
dello Stato. Noi chiediamo 
un governo a direzione de. 
Ma non escludiamo una 
soluzione a guida sociali¬ 
sta, che deve stare però in 
una cornice di stabilità e di 
certezze, anche di caratte¬ 
re temporale». Nicola Man¬ 
cino, capogruppo democri¬ 
stiano a Palazzo Madama, 
varca il portone della sede 
di Piazza del Gesù, dove ha 
partecipato al vertice in vi¬ 
sta dell’incontro pomeri¬ 
diano della delegazione 
scudocroclata con il 
dente del Senato. 

La riunione, ieri, è dura¬ 
ta un palo d’ore, da mezzo- 


presi- 


tecitorio. 

Quando esce dalla riu¬ 
nione, Forlani non è deci¬ 
samente di ottimo umore. 
Adesso, trova nel docu¬ 
mento socialista comun¬ 
que «parti apprezzabili e 
altre un pochino generi¬ 
che», comunque dice che 
«meriterebbe di essere an¬ 
cora approfondito». Si’infi- 
la nella macchina senza 
raccogliere le domande, 
anzi, esorta: «Non compli¬ 
chiamo la vita già difficile 
degli esploratori» (cioè di 
Fanfani). 

Da una decina di minuti 
ha lasciato Piazza del Gesù 
un ospite che, in questi 
giorni, si è battuto con in¬ 
sistenza per un bel rinvio 



Ciriaco De Mita 


giorno alle due. Doveva 
soppesare e giudicare il do¬ 
cumento uscito la sera pre¬ 
cedente dalla Direzione del 
Psl. La sensazione è che si 
sia «Incassata» l’improvvi¬ 
sa caduta della polemica 
da Via del Corso, senza 
perciò rinunciare a preten¬ 
dere da Craxi la firma sot¬ 
to la clausola di un ravvici¬ 
nato cambio a Palazzo 
Chigi. 

•La situazione — insiste¬ 
va ieri mattina Mancino — 
è fluida. 11 documento so¬ 
cialista sembra scartare 
Ipotesi di pentapartito non 
organico, ma in certi punti 
rivendica una continuità 
di governo che appare solo 
di carattere personale. Ab¬ 
biamo notato anche osser¬ 
vazioni rilevanti, però non 
si riferiscono al tempi bre¬ 
vi*. È un commento molto 
cifrato, ma significa un si 
solo a un governo Craxt- 
bls «a termine». 

Arnaldo Forlani, alla ri¬ 
chiesta di conferma, ridac¬ 
chia sbirciando le nuvole 
del cielo romano e dice: 
«Ma forse Mancino parla¬ 
va di tempi per quest’aria 
di temporale...». Il presi¬ 
dente ac era arrivato al 
summit di Piazza del Gesù, 
due ore prima, definendo 
•distensivo» e come «un at¬ 
to di buona volontà» il do¬ 
cumento socialista di lu¬ 
nedì sera. Mentre altri di¬ 
rigenti, per esempio Virgi¬ 
nio Rognoni, lo liquidava¬ 
no così: «Ripropone le posi¬ 
zioni note del Psl: “Ho fat¬ 
to bene per tre. anni, posso 
continuare”. E un docu¬ 
mento funzionale al rein¬ 
carico a Craxi». Sembra da 
alcune Indiscrezioni, che il 
capogruppo alla Camera si 
sla Incamminato ieri verso 
la sede del partito con la 
convinzione che, ormai, la 
De dovesse scendere diret¬ 
tamente in campo per l’in¬ 
carico governativo. Uno 
del vicepresidenti del de¬ 
putati de, Cittì, lo dichia¬ 
rava apertamente a Mon- 


Giovanni Goria 

al Parlamento del governo 
dimissionarlo, magari 
«rimpastato» all’occorren- 
za. E il segretario del Psdi 
Franco Nicolazzi, rimasto 
forse un po’ sorpreso, al¬ 
l’arrivo, di andare a sbatte¬ 
re sulle scale contro un ac¬ 
campamento di cronisti. 
Imbarazzato, assicura di 
«non far parte della dele¬ 
gazione de». «L’Ipotesi del 
rinvio alle Camere resta 
valida, ma non direi che si 
sia rafforzata molto», con¬ 
fessa poi uscendo. Nicoloz- 
zi deve aver toccato con 
mano la decisa resistenza 
democristiana. Una porta 
sbarrata per le pressioni 
salite dal partiti minori 
della coalizione. Il segreta¬ 
rio socialdemocratico, co¬ 
sì, si allontana preoccupa¬ 
to e Incerto: «Qui se ne esce 
solo se non si prescinde 
dall’ultima verifica. Altri¬ 
menti^. Ma, intendiamoci, 

? |uesto non significa per 
orza rimandare il governo 
al Parlamento. Insomma, 
quando si dice “diamoci 
appuntamento alla legge 
finanziaria”, non si fissa 
proprio un termine, pe¬ 
rò™». 

Si fa vivo nello scudo¬ 
crociato, intanto, anche 
Flaminio Piccoli. Il neo- 
presidente dell’Intemazio¬ 
nale de punzecchia indi¬ 
rettamente De Mita invi¬ 
tando 1 suoi amici a «met¬ 
tere da parte nominalismi, 
amore per la politica-spet¬ 
tacolo, puntigliosità bole- 
mica». E attacca Craxi: 
«Queste manifestazioni 
d’insofferrenza per una 
crisi di governo, dopo mille 
e sette giorni di stabilità, 
sono il ratto più increscio¬ 
so, e su ciò invito i demo¬ 
cratici a riflettere profon¬ 
damente». Sono ormai le 
tre, Guido Bodrato lascia 
Montecitorio: «Siamo an¬ 
cora in alto mare, l’appro¬ 
do della crisi non mi pare 
sia vicino». 

Marco Sappìno 


La delegazione del Pei ha 
illustrato e consegnato al pre¬ 
sidente Fanfani un documento 
di 13 cartelle,che il nostro 
giornale pubblicherà integral¬ 
mente sull’edizione di domani, 
contenente le linee essenziali 
«per un programma di fine le¬ 
gislatura». Il documento, pre¬ 
ceduto da una premessa poli¬ 
tica, è articolato in tre punti: 
1) un piano per lo sviluppo e 
l’occupazione; 2) una nuova 
politica dei diritti dei cittadini 
e delle istituzioni; 3) la politi¬ 
ca intemazionale. 

Eccone un’ampia sintesi. 

Sviluppo e occupazione 

1) L’Italia deve cogliere la 
«grande occasione» del crollo 
del prezzo del petrolio, della 
sensibile riduzione dei prezzi 
delle materie prime, della 
svalutazione del dollaro. E 
possibile elevare i tassi di cre¬ 
scita del prodotto interno lor¬ 
do oltre il limite del 2-3 per 
cento e affrontare così i mag¬ 
giori problemi nazionali a co¬ 
minciare da quelli della disoc¬ 
cupazione, della ristrettezza 
della base produttiva, dell’e¬ 
marginazione e del Mezzo¬ 
giorno. 

Per il bilancio dello Stato la 
condizione del suo risanamen¬ 
to è il rovesciamento di una 
linea che considera immutabi¬ 
le il peso delle rendite finan¬ 
ziarie. alimentate dagli alti 
tassi a’interesse, e intoccabile 
l'attuale sistema fiscale. Si 
tratta di adottare una politica 
di sviluppo che sia capace di 
perseguire congiuntamente e 


coerentemente l’allargamen¬ 
to della base produttiva e del¬ 
l’occupazione e il risanamento 
della finanza pubblica. 

Per quel che riguarda l’oc¬ 
cupazione, un piano non può 
non passare per una riforma 
del mercato del lavoro e per 
la costruzione di un nuovo e 
più avanzato sistema di rela¬ 
zioni industriali. La proposta 
del Pei per avviare un piano 
per lo sviluppo e l’occupazio¬ 
ne è fondata sul riequilibrio in 
cinque anni tra spese correnti 
e entrate correnti, e sulla eli¬ 
minazione, quindi, del disa¬ 
vanzo (compresi gli interessi) 
al netto di un programma se¬ 
lettivo di investimenti volti a 
creare le condizioni per l’al¬ 
largamento della base occu¬ 
pazionale e produttiva e per 
qualificare le strutture civili e 
le risorse ambientali. 

La prima condizione è che 
le spese correnti dello Stato e 
di tutto il settore pubblico non 
devono crescere più del tasso 
di inflazione. 

Le entrate correnti devono 
essere rivalutate sia a seguito 
della crescita del prodotto in¬ 
terno lordo, sia attraverso l’e¬ 
stensione della platea dei pre¬ 
lievi fiscali alle rendite finan¬ 
ziarie esenti, sia eliminando le 
ampie zone di evasione e di 
erosione delle imposte. Una 
moderna ed equa riforma fi¬ 
scale è compatibile oggi con 
l’esigenza di non travalicare 
l’attuale livello della copertu¬ 
ra delle spese correnti con le 
entrate correnti. Una tale ri¬ 
forma fiscale deve comporta- 


Una grande occasione 
Ecco come sfruttarla 

Le linee di un’azione del governo per lo sviluppo e l’occupazione, 
i diritti dei cittadini le istituzioni e la politica internazionale 


re: la revisione sostanziale 
dell’imposta sulle persone fi¬ 
siche; l’introduzione di un si¬ 
stema neutrale di tassazione 
dei redditi da capitale mobi¬ 
liare e immobiliare e di una 
imposta ordinaria a bassissi¬ 
ma aliquota sui cespiti patri¬ 
moniali; la trasformazione 
dell'attuale sistema contribu¬ 
tivo per passare dall’odierna 
■imposta sull’occupazione» ad 
un prelievo rapportato al mix 
valore aggiunto-monte salari. 

Il Pei, inoltre, propone un 
grande programma di investi¬ 
menti pubblici. Il Parlamento 
ha già in gran parte definito 
programmi organici (si devo¬ 
no ora attuare) nei settori del¬ 
le ferrovie, trasporti urbani e 
suburbani, porti e aeroporti, 
navigazione, telecomunicazio¬ 
ni e infrastrutture. 

Per le scelte energetiche un 
impegno particolare va posto 
nella preparazione e nello 
svolgimento della Conferenza 
nazionale secondo le decisioni 


del Parlamento. I comunisti 
sollecitano, inoltre, la discus¬ 
sione e l’approvazione del di¬ 
segno di legge costituzionale 
per la convocazione di un refe¬ 
rendum consultivo e proposi¬ 
tivo sulle scelte energetiche 
dell’Italia. 

Diritti dei cittadini 
e istituzioni 

2) Il potenziamento dei di¬ 
ritti dei cittadini deve accom¬ 
pagnarsi alle riforme istitu¬ 
zionali. Priorità assoluta spet¬ 
ta al diritto di informazione: 
riordino della Rai. nomina del 
consiglio di amministrazione, 
approvazione di una legge di 
disciplina del sistema radiote¬ 
levisivo fondata su chiare nor¬ 
me antiraonopolistiche. 

Per i consumatori occorre 
costituire nuove forme di tute¬ 
la anche non giurisdizionale: 
difensori civici e «carte dei di¬ 
ritti». Il diritto all’ambiente 
va tutelato anche attraverso 


l’istituzione di un «difensore 
civico per l’ambiente». 

IL PARLAMENTO — Ri¬ 
confermando l’opzione di fon¬ 
do per il monocameralismo e 
per la drastica riduzione del 
numero dei parlamentari, i 
comunisti sono disponibili a 
considerare proposte per dif¬ 
ferenziare i aue rami ael Par¬ 
lamento in base a diverse fun¬ 
zioni e a diverse modalità di 
composizione. Nel sistema 
elettorale va mantenuto il cri¬ 
terio proporzionale ma, attra¬ 
verso i collegi nominali, va su- 

g srato il voto di preferenza. 

er il voto segreto, esistono 
anomalie che possono essere 
corrette. Per il doppio voto (fi¬ 
ducia-legge), il regolamento 
della Camera potrebbe acco¬ 
gliere il criterio vigente al Se¬ 
nato (di regola, voto palese 
salvo richiesta ai scrutinio se¬ 
greto presentata da un certo 
numero di parlamentari). Pa¬ 
rallelamente dovrebbe essere 
modificata profondamente 
l’intera materia dei decreti 


legge. In particolare, si tratta 
di escludere il voto di fiducia 
sulle leggi di conversione dei 
decreti legge. 

GOVERNO E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE — Van¬ 
no approvate la legge sulla 
Presidenza del Consiglio ed 
una legge sulle nomine pubbli¬ 
che di competenza del gover¬ 
no in modo da dare alle Came¬ 
re la possibilità reale di accer¬ 
tare nei designati le indispen¬ 
sabili qualità professionali e 
di indipendenza. 

REGIONI E COMUNI — 
Per garantire pienamente 
l'autonomia impositiva è indi¬ 
spensabile la riforma organi¬ 
ca della finanza regionale e 
locale. Occorre prevedere 
meccanismi perequativi nelle 
varie aree del paese: a) trafe¬ 
rimenti erariali e regionali; b) 
imposte proprie e partecipa¬ 
zione a imposte erariali e re- 
ionali; c) riordino del sistema 
ei contributi e tariffe; d) ga¬ 
ranzia di partecipazione al¬ 
l’accertamento. 

GIUSTIZIA — Va garantito 
a tutti il diritto alla giustizia, 
superando la lentezza dei pro¬ 
cedimenti e non solo nel cam¬ 
po penale. Possono essere ap¬ 
provate rapidamente alcune 
misure urgenti per il processo 
civile, penale e amministrati¬ 
vo. Va potenziato il diritto di 
difesa, attuato il patrocino 
gratuito per ì meno abbienti, 
garantito il diritto a detrarre 
dal proprio reddito imponibile 
le spese giudiziarie affrontate 
ingiustamente nel processo 
penale. 

Deve essere assicurato il 


carattere eccezionale della 
custodia cautelare. 

Per le questioni impropria¬ 
mente poste con i referendum, 
i comunisti affermano che il 
cittadino debba essere risarci¬ 
to dallo Stato per il danno su¬ 
bito a causa di errore giudizia¬ 
rio e che lo Stato possa poi ri¬ 
valersi nei confronti di chi 
l’abbia causato per dolo o col¬ 
pa grave. 

Politica internazionale 

3) Nella politica internazio¬ 
nale s’impongono due esigen¬ 
ze: allontanare i rischi di guer¬ 
ra nel Mediterraneo; favorire 
intese concrete nei negoziati 
di Ginevra. Per quel che ri¬ 
guarda il Mediterraneo, si 
tratta di sviluppare un'accor¬ 
ta e tenace iniziativa di dialo¬ 
go col mondo arabo e di rinno¬ 
vata esplorazione delle ipotesi 
possibili di avvio di un costrut¬ 
tivo negoziato per la soluzione 
della questione palestinese. 

Per i rapporti Est-Ovest, si 
tratta di intervenire attiva¬ 
mente verso gli Usa perché si 
impegnino a sbloccare il con¬ 
fronto con l’Urss al tavolo di 
Ginevra e in vista dell’ipotiz- 
zato nuovo vertice Reagan- 
Giorbaciov, innanzitutto nel 
senso di un'intesa per il gra¬ 
duale smantellamento dei 
missili a media gittata e per 
la sospensione da ambo le par¬ 
ti dei test nucleari. Un’inizia¬ 
tiva adeguata va sviluppata 
per sospendere la partecipa¬ 
zione italiana al programma 
americano di difesa strategi¬ 
ca (Sdi), già annunciata dal 
ministro Andreotti. 


Radiografìa della giustizia malata 

E se nascesse un «movimento» per i diritti della gente? 


ROMA — Guarda un po': in 
Italia esiste pereino un «movi¬ 
mento per la tutela del falco 
pecchiaiolo». Ma non c’è un 
«movimento per il diritto alla 
giustìzia». Eppure, sono in cor¬ 
so — tra cause penali, civili, 
amministrative — qualcosa co¬ 
me sei milioni di processi. E se 
tre o quattro persone in media 
sono interessate a ciascuno di 
essi, allora si può calcolare un 
totale tra 18 e 24 milioni di ita¬ 
liani che ha «guai con la giusti¬ 
zia». Diciamo: mezza Italia. 

Quest’esempio provocatorio 
e queste cifre Luciano Violante 
li ha offerti ieri alla riflessione 
di un dibattito organizzato dal 
«Centro riforma dello Stato» 
con la collaborazione delia di¬ 
rezione del Pei e dei gru ppi par¬ 
lamentari del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente, presenti 
Alessandro Natta e Nilde Jotti. 
Discussione fuori dal comune, 
proprio perché — registrando 
una mole di adesioni torse ina¬ 
spettata —, esponenti dei più 
diversi orientamenti culturali e 
politici hanno concordato sulla 
necessità di dar vita e voce a 
quel «movimento». 

Un movimento senza eti¬ 
chette e senza schemi che, è 
stato detto, sappia guardare di 
là dalle questioni e dagli esiti 
puramente abrogativi — oltre¬ 
ché discutibili o sospetti — dei 
referendum. Alfredo Galasso: 
•Le stagioni più felici del dirit¬ 
to sono state quelle in cui la 
cultura giuridica migliore si è 
saldata a movimenti di massa e 
dì riforma». Stefano Rodotà: 
«Dopo Chernobyl ci siamo ac¬ 
corti che l’ecologia non è un 
lusso. Auspichiamo che non 
debba esserci una “Chernobyl 
della giustizia” per accorgerci 
della ricchezza quotidianamen¬ 
te distrutta per l'inefficienza 
deU'amministrazione della giu¬ 
stizia». Leopoldo Elia, ex presi¬ 


dente della Corte costituziona¬ 
le: «Il terribile ritardo nel ren¬ 
der giustizia rischia di vanifi¬ 
care l’articolo 24 della Costitu¬ 
zione». 

Inefficienza? Oppure una 
«scelta programmata», come è 
stata in realtà, secondo Rodotà 
e Galasso, che hanno insistito 
sulla >gestione politica» e l’in¬ 
sabbiamento di certe inchieste, 
resa possibile proprio dall’alibi 
dei «ritardi» della «macchina». 
Tempi lunghi, costì altissimi, 
violazioni ai diritti: lo stesso 
«catalogo» di nuovi diritti 
(l’ambiente, la pace, la sessuali¬ 
tà), che la migliore cultura giu¬ 
ridica ha indicato e tentato di 
redigere in questi anni rischia 
di esser vanificato dall’imprati¬ 
cabilità di «accessi» alla giusti¬ 
zia da parte dei cittadini. 

Si sconta, anzitutto, una re¬ 
sponsabilità delle forze di go¬ 
verno, che — pur non essendo 
spesso percepita dalla grande 
opinione pubblica — fa, regi¬ 
strare gravi e paralizzanti dis¬ 
sensi, che attraversano le forze 
della maggioranza, tanto è vero 
che ben due partiti dei «cinque» 
— ha fatto notare Aldo Torto- 
rella — sono tra ì promotori 
dell’iniziativa referendaria. Per 
Giuliano Vassalli, socialista, 
presidente della commissione 
giustizia del Senato, invece, la 
colpa è esclusivamente del 
«Parlamento che non funzio¬ 
na». Per il radicale Franco Cor- 
leone sarebbe quanto meno au¬ 
spicabile un’intesa dei parla¬ 
mentari nelle commissioni di 
merito. Per Franco Ippolito 
(segretario di «Magistratura 
Democratica») si rilevano, spe¬ 
cie nelle reazioni corporative 
che, per esempio, si sono regi¬ 
strate l’altro giorno a Napoli 
nei confronti dell’Antimafia, 
•difetti culturali» nella stessa 
magistratura. Ma Enrico Ferri 



Aldo Tortorella 


Personalità 
di diversa 
estrazione 
a confronto al 
Centro riforma 
dello Stato 
Mezza Italia 
ha un processo 
in corso 


(«Magistratura Indipendente») 


Giuliano Vassalli 

ha sollecitato una stagione di 
nuova «chiarezza interna tra le 
istituzioni» e Adolfo Beria 
D’Argentine presidente del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati, ha affermato l’impegno 
di rinnovamento — anche cul¬ 
turale e professionale — intra¬ 
preso dalla magistratura asso¬ 
ciata. 

Ciò non toglie, però, che sia 
nel dibattito politico, sia nelle 
stesse piattaforme del movi¬ 
mento dei lavoratori, sia nei di¬ 
battiti parlamentari sulle «ri¬ 
forme», ì problemi della giusti¬ 
zia vengano visti ancora sotto 
l’angolazione prevalente dei 
«conflitti» e degli eventuali rie- 
quilibri tra i «poteri», anziché 
guardare alla giustizia come 
«servizio». «Non basta uno scio- 


Leopoldo Elia 

pero per affermare un diritto 
— dira Tortorella — se quei di¬ 
ritti non divengono agibili e 
praticabili». 

Un primo riequilibrio che oc¬ 
corre dunque intraprendere 
con decisione, riguarda, intan¬ 
to, Tasse del dibattito sulla giu¬ 
stizia, finora squilibrata sul 
•penale», mentre T80 per cento 
della giustizia — ha ricordato 
Violante — riguarda il «civile», 
r«amministrativo», il «fiscale», 
il «militare». Si tratta allora di 
dar vita ad una nuova «allean¬ 
za» tra operatori della giustizia, 
cultura giuridica, ceti più «de¬ 
boli» che sia anche capace di 
escogitare soluzioni forse non 
«eleganti esteticamente», ma 
«produttive». Le prassi vecchie 
infatti si mangiano le leggi nuo¬ 


ve: qualsiasi riforma rischia di 
fallire se non si spazza via un 
ormai enorme retaggio. 

«La situazione è gravissima», 
ha detto Elia che si vanta di 
aver defalcato di 200 pratiche il 
carico di 4.000 «pendenze» del¬ 
l’Alta Corte. Ma è accaduto 
persino, che, per le sue lungag¬ 
gini, la macchina della giustizia 
italiana sia stata messa sotto 
accusa esplicitamente e dura¬ 
mente in una specie di inciden¬ 
te giudiziario intemazionale. 
Nel 1979 — l’episodio quasi 
inedito l’ha ricordato Violante 
— due coniugi, uno italiano, 
l’altro tedesco iniziano due di¬ 
stinte cause di divorzio nei ri¬ 
spettivi paesi di origine. Il ma¬ 
nto italiano vede puntualmen¬ 
te arenarsi il processo, mentre 
in Germania i giudici, hanno 
sospeso il giudizio in fiduciosa 
attesa di notizie da Roma. 
Quattr’anni dopo, nessuna no¬ 
vità, e i giudici della Rft si deci¬ 
dono a prender in mano la si¬ 
tuazione ed emettono veloce¬ 
mente le loro sentenze in tutti e 
tre i gradi di giudizio scrivendo 
-per ai più nella «motivazione» 
parole ai fuoco per la «notoria e 
immotivata lungaggine italia¬ 
na». 

Ovviamente i motivi di ri¬ 
flessione non vengono soltanto 
dalle rassegne di giurispruden¬ 
za intemazionale. Nel corso del 
convegno accorate denunce so¬ 
no venute da avvocati e giudici: 
c’è una realtà drammatica sot¬ 
to gli occhi di tutti. I Tribunali 
amministrativi regionali — ha 
ricordato per esempio. Arman¬ 
do Pozzi, giudice del Tar — ve¬ 
dono ormai un cittadino su 970 
ricorrere alla giustizia ammini¬ 
strativa, che semplicemente 
non ce la fa. Soprattutto si trat¬ 
ta di vertenze del pubblico im¬ 
piego. 

lante — si potrebbe ricorrere in 


3 uestà materia ad un «giudice 
elegato» senza investire ogni 
volta il collegio? E che dire dei 
dieci anni di tempo che occor¬ 
rono in media per veder risarci¬ 
ti in sede civile i danni di un 
incidente stradale? Perché non 
istituire una forma di arbitrato 
obbligatorio», depenalizzando 
una materia che occupa centi¬ 
naia di armadi in Tribunale? 

Ma la crisi è ancor più vasta. 
Quanto costano i tempi biblici 
di una causa? Nel decennio 
1880-1889 la durata media di 
un processo era di 80 giorni. 
Oggi, nel decennio 1970-1979. 
le cause si trascinano per 948 
giorni. S’è decuplicato il costo, 
che cent’anni fa raramente 
sfiorava il valore dell’oggetto 
della controversia, oggi esso è 
pari a dieci volte. Ma che giu¬ 
stizia è? 

Gli aggiustamenti immedia¬ 
ti, seppur parziali, per venire 
incontro a «domanda» così 
spesso e così pesantemente va¬ 
nificate, dovrebbero essere 
dunque diversi: Violante ha, 
tra l’altro, lanciato Tipotesi del¬ 
la detraibilità dal reddito im¬ 
ponibile delle spese giudiziarie 
affrontate ingiustamente nel 
processo penale. Nel «marema- 
gnum» della giustizia che non 
funziona, spicca, poi, il caos di 
scompensi nelle assegnazioni dì 
sedi e organici: c’è una pretura 
su 117mUa abitanti nei Lazio, 
una per 20mila in Calabria 4 
Corti d’appello e 17 TYibunali 
in Sicilia, 2 Corti e 12 Tribunali 
soltanto in Lombardia. Marti- 
nazzoli su questo tema ha di¬ 
chiarato esplicitamente la resa: 
troppe «comunità» scendereb¬ 
bero in rivolta se si tagliassero i 
rami secchi. Ma è meglio avere 
un ufficio che funziona a dieci 
passi, o imo che non funziona 
sotto casa? 

Vincenzo Vosilo 
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Trimestre 

precedente 

Stesso trimestre 
de) 1985 

PRODOTTO INTERNO LORDO 

-o.i 

♦2.2 

Imporlukml 

♦ 3.0 

+7.1 

Consumi intorni 

♦ 0.3 

+2.1 

iovsaticnsnti fissi 

♦ O.S 

-2.9 

Macchino 

+4.0 

-3.4 

Mazzi di trasporto 

-1.0 

-2.7 

Costruzioni j 

-2.2 

-2.0 

Esportazioni 

-0.0 

+0.0 


Fonte: tSTAT 


ROMA — Prima che gli effetti della 
•bonanza» petrolifera si facessero 
sentire pienamente l’economia ita¬ 
liana attraversava una fase di stan¬ 
ca. L’Istat ha ieri pubblicato i conti 
economici del primo trimestre I qua¬ 
li mostrano senza possibilità di equi¬ 
voci che la stagnazione dura dalla 
metà dello scorso anno. Il prodotto 
lordo in termini reali (e prendendo 1 
dati destagionalizzati) è aumentato 
del 2,2% nel primo trimestre 1986 ri¬ 
spetto al primo trimestre del 1985, 
ma è disceso dello 0,1% rispetto al 
trimestre immediatamente prece¬ 
dente, cioè il quarto del 19a5. Se 
prendiamo il ritmo di crescita trime¬ 
strale da un anno a questa parte, ve¬ 
diamo che il Pii ristagna nei primi 
tre mesi del 1985 poi cresce dell’1,4%; 
dello 0,3% e dello 0,6%. Dunque, la 
ripresa si e fermata a metà dell’85. 
Un andamento del tutto simile al 
rodotto lordo si riscontra anche per 
consumi interni, mentre gli Investi¬ 
menti fissi lordi subiscono un netto 
calo anch’essi a metà dello scorso 
anno (-10,9%); c’è una stasi nel 
atre ’f 


La ripresa si è fermata a metà *85 

L’economia è stagnante 
dicono i dati Istat 
sui primi 3 mesi delT86 


r; 


quarto trimestre ’85, una ripresa nel 


primo ’86, ma niente a che vedere 
con i tumultuosi ritmi di un anno 
prima. 

Si potrebbe dire, dunque, che la 
componente fondamentale del pro¬ 
cesso di accumulazione del 1984-’85, 
cioè gli investimenti per la ristruttu¬ 
razione produttiva, si sta esaurendo. 

Se cerchiamo una ulteriore verifi¬ 
ca, guardiamo i dati sull’occupazio¬ 
ne e quelli sulla produttività nell’in¬ 
dustria. Il processo di espulsione del¬ 
la manodopera è continuato, ma a 
ritmi inferiori al passato. I lavorato¬ 
ri dipendenti nell’industria in senso 
stretto si sono ridotti del 2,2% nella 
media del 1985; dello 0,7% nel primo 
trimestre di quest’anno. Se prendia¬ 
mo 1 dati suddivisi per trimestre, ve¬ 
diamo che a partire dalla metà del 
1985 la fuoriuscita dalle fabbriche 
rallenta. Il prodotto per occupato, 
che nella media del 1985 era aumen¬ 
tato del 3,6% nelTindustria in senso 
stretto, scende dell'1,5% nel primo 
trimestre 1986, ma la sua crescita si 
era letteralmente fermata già a par¬ 
tire dal terzo trimestre dello scorso 
anno. Tutti 1 dati principali, dunque. 


coincidono. La molla dell’accumula¬ 
zione non scatta più. 

È uno scenario tutt'altro che mi¬ 
racoloso; al contrario, è deprimente: 
la ristrutturazione, perlomeno la sua 
onda di piena, volge al termine e con 
essa si spegne anche la vitalità del¬ 
l’attività industriale non sostenuta 
da un adeguato andamento della do¬ 
manda interna e di quella intema¬ 
zionale. A questo punto arriva la ca¬ 
duta dei prezzi petroliferi, comincia¬ 
ta nel febbraio, ma che ha fatto sen¬ 
tire i suoi primi effetti soprattutto 
nel secondo trimestre dell’anno. Con 
quali conseguenze? Sarebbe interes¬ 
sante, visto che slamo già in pieno 
luglio, conoscere gU andamenti del 
secondo trimestre; ma ciò è fuori del¬ 
la portata delITstat Si possono met¬ 
tere insieme gli spezzoni di informa¬ 
zione che, di volta in volta, sono stati 
fomiti. Innanzitutto la conseguenza 
principale si è già verificata sulla bi¬ 
lancia con l’estero che toma in atti¬ 
vo. La discesa dei prezzi, sensibile 
nel primo trimestre dell’anno, si ac¬ 
centua nel secondo soprattutto per 
quelli all’ingrosso, mentre quelli al 


consumo a giugno sì sono fermati 
oltre la soglia del 6%. 

E la produzione industriale? In, 
aprile l’indice Istat aveva fatto regi-* 
strare un balzo notevole che aveva 
riportato l’indice allo stesso livello 
del 1980, a segnare la fine del lungo 
ciclo di crisi. Ma era viziato da un. 
calendario con più giorni lavorativL 
Indicatori diversi (come quelli basati 
sui consumi elettrici) dicono che 
aprile, maggio e giugno sono stati 
tre mesi di sostanziale stasi; a giu¬ 
gno, anzi, sarebbe avvenuta una pic¬ 
cola discesa. In ogni caso, il livello 
produttivo resta al di sotto di quello 
del 1980. Dunque, la «manna» petro¬ 
lifera non si è ancora trasformata in 
espansione. L’interpretazione di 

a uestl dati è complessa. C’è chi parla 
i un ciclo di riduzione delle scorte 
che erano state accumulate in vista 
della svalutazione di primavera. 
Certo, le aspettative di tutti gli ope¬ 
ratori sono mutate in meglio. Ma 
molto probabilmente dovremo anco¬ 
ra attendere prima di sapere quanti e 
quali benefici saranno diffusi sul¬ 
l’Intera economia. 



A Milano 

Lucchini: 
un’oscura 
crisi di 
governo 


MILANO — «L’origine della crisi politica per tutti noi è oscu¬ 
ra. Certo dimostra che molte delle regole del gioco politico 
non sono più in grado di sostenere le esigenze di governabili¬ 
tà e di democrazia delle moderne società industriali». Luigi 
Lucchini, presidente della Conflndustria, ha scelto la tribuna 
dell’assemblea annuale dell’Assolombarda per intervenire 
ancora una volta nel corso delle consultazioni per la forma¬ 
zione del governa Questa volta non si limita a chiedere più 
«stabilità e lealtà fra 1 partners», dichiarandosi implicitamen¬ 
te contro il ricorso alle elezioni anticipate («il valore della 
stabilità mi pare sia stato confermato senza equivoci per ben 
tre volte dall’elettorato italiano»). Lucchini ha detto che «l’a¬ 
buso amministrativo del voto segreto ha dimostrato di di¬ 
ventare strumento surrettizio alla fiducia o elemento nel 
quale si scaricano le divergenze politiche de! gruppi». Di qui 
la necessità «di riflettere sul funzionamento delle istituzioni 
parlamentari alla ricerca di soluzioni capaci di coniugare al 
massimo di democrazia con il massimo di trasparenza e di 
efficienza decisionale». La coalizione di governo «deve guar¬ 
dare più In là dei ristretti giochi di potere». 

Bando alTottimismo per quanto riguarda la situazione 
economica: gli indici di sviluppo procedono a fatica e la com- 

E etiti vi tà delle imprese non e stata completamente risolta. 

u . chini, confortato dall’Assolombarda, ha premuto 11 tasto 
della «deregolamentazione»: « Improrogabile una decisione di 
libertà nei mercato dei capitali e nelle necessarie Integrazioni 
intemazionali delle imprese ». L’obiettivo è quello di aTlaraare 
la base produttiva del Paese. Per questo «va favorito il profit¬ 
to che viene reinvestito ». 
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I sindacati autonomi hanno rinunciato alla guerriglia contro chi viaggia 


Niente scioperi estivi nei trasporti 


ROMA — Niente scioperi nel treni, niente scioperi nel tra¬ 
ghetti: messi alle strette 1 sindacati autonomi hanno rinun¬ 
ciato alla guerriglia contro l viaggiatori. L'operazione .estate 
tranquilla* (almeno per chi viaggia) sembra andata in porto. 
A mezzogiorno di Ieri 1 non confederali hanno accettato. Mi¬ 
nacciavano di fermare i treni per quattro notti consecutive a 
partire da domenica e di far andare a singhiozzo navi ed 
aliscafi pubblici e privati sempre da domenica e chissà fino a 
quando (l’agitazione era stata indetta a tempo indetermina¬ 
to). Alle 12 1 dirigenti della Fisafs, della Fisat e della Feder- 
mar Cisal sono usciti dall'ufficio di Signorile alzando bandie¬ 
ra bianca. 

Erano entrati più di un’ora prima e il colloquio è stato 
molto tempestoso. Così si sono «conquistati» li diritto di se¬ 
dersi allo stesso tavolo dei confederali, delie aziende di tra¬ 
sporto e del ministro per discutere del futuro codice unico di 
autoregolamentazione degli scioperi. Perché Cgil, Cisl e Uil 
erano stati espliciti: o 1 sindacati autonomi rinunciano alla 
sfilza di agitazioni che metterebbe il sistema del trasporti in 
ginocchio per mezza estate o noi ce ne andiamo subito e non 
accettiamo di trattare di autodisciplina sindacale con loro. 
Pizzlnato e Benvenuto hanno detto questo a Signorile in una 
rlunionclna di pochi minuti che ha preceduto l’incontro bur¬ 
rascoso con gli autonomi. 

A quel punto Fisafs e collegati non avevano molte vie d’u¬ 
scita: o Imboccavano quella dello scontro a testa bassa nell’i¬ 
solamento generale e rinunciavano all’occasione «storica» di 
trovarsi ad un tavolo di trattative unico con i confederali o 
revocavano le agitazioni e si aprivano un percorso di con¬ 
fronto serio. Hanno scelto questa seconda opportunità. 

Così è-partita la trattativa per la redazione di un nuovo 
codice unico di autoregolamentazione degli scioperi. Non ci 
vorrà molto perché le future regole vedano la luce: 1 tempi 
indicati dal ministro e accettati da tutte le parti sono strin¬ 
genti. Oggi si insedia una commissione tecnica che avrà il 
compito di buttare giù una bozza di ipotesi di autodisciplina 
che entro la settimana sarà sottoposta agli stati maggiori del 
sindacati, delle aziende e del ministro dei Trasporti. Breve 
esame, breve discussione e entro la fine della settimana pros¬ 
sima il nuovo codice dovrebbe essere pronto ad entrare In 
vigore. 

E evidente che tanta tempestività (sempre ammesso che 
qualcuno non ci ripensi e si metta a puntare i piedi), sarà 
possibile raggiungerla scegliendo alcuni punti di intesa im- 


E tra dieci giorni 
il codice unico di 
disciplina sindacale 


Ieri il primo 
incontro con 
Signorile per 
varare 
la nuova 
autoregolamen¬ 
tazione degli 
scioperi 
Pizzinato: 
estendiamo 
Hniziativa 
a tutti i 
servizi pubblici 


mediati e possibili e lasciando ad un secondo momento quelli 
più controversi, come ad esempio l'estensione erga omnes, 
per legge, delle regole. L'importante, però, è che si stabilisca¬ 
no — hanno sottolineato tutti gli intervenuti alla trattativa 
— norme univoche e chiare e che alla gente si dia subito la 
certezza che può mettersi in viaggio senza rischiare l’esauri¬ 
mento nervose da blocco dei trasporti. I dirìgenti dei sinda¬ 
cati autonomi hanno cercato di far passare il principio che 
trattare ad uno stesso tavolo per l’autoregolamentazione vo¬ 
leva automaticamente dire trattativa unica anche per 1 con¬ 
tratti. Ma la proposta non ha trovato ascolto e gli stessi auto¬ 
nomi non hanno insistito. 

La loro vertenza nelle ferrovie per mobilità, piante organi¬ 
che e incentivi rimane aperta, ma non sarà più appoggiata 
dalla raffica di scioperi estivi. Che non ci sia bisogno, del 
resto, di agitazioni nei momenti caldi l’hanno dimostrato 
ampiamente 1 confederali i quali hanno raggiunto proprio in 
questi giorni accordi molto Importanti (trasporto aereo, au¬ 
toferrotranvieri) dopo aver dichiarato la tregua estiva nel 
collegamenti aerei e marittimi con le Isole. Lo hanno ricorda¬ 
to Pizzinato, Benvenuto e Trucchi (segreteria Cisl) nei loro 
interventi alla trattativa di ieri. 

Come sarà il nuovo codice di autoregolamentazione? L’o¬ 
biettivo immediato di tutti è Intanto quello dell’unificazione 
delle regole e dei periodi «bianchi», cioè quelli con divieto di 
sciopero, tenendo conto delle novità per quanto riguarda le 


festività (la Befana, ad esempio) e le abitudini degli italiani 
negli spostamenti estivi. L’intenzione è di individuare bloc¬ 
chi di tregua per dare agli utenti punti precisi di riferimento 
e maggiori certezze. Ma l’autoregolamentazione deve valere 
anche per le aziende, ovviamente. Pizzinato ha ricordato che 
se quest’estate i trasporti (soprattutto quelli aerei) hanno 
sofferto è stato In buona misura per responsabilità delle con¬ 
troparti (In quel caso l’Alitalia) che hanno assunto atteggia¬ 
menti al limite della provocazione plateale. 

Quali sono gli impegni che le aziende intendono includere 
nel futuro codice? Per l’Intersind ha parlato Agostino Paci, 
ma non ha dato lumi sul comportamento che l'organizzazio¬ 
ne intenderà assumere, si è limitato a dire quel che 1 sindaca¬ 
ti, secondo lui, dovrebbero fare. Pizzinato ha avanzato una 
proposta: le parti potrebbero concordare, intanto, che 1 con¬ 
tratti di tutti l settori di un unico tipo di trasporto (quello 
aereo, quello marittimo...) scadano contemporaneamente e 
che contemporaneamente vengano rinnovati. Prendiamo i 
voli: si eviterebbe, ad esempio, che chiusa la vertenza dei 
piloti si apra quella dei controllori e chiusa anche questa 
parta quella del personale di terra... Ma anche i tempi delle 
vertenze potrebbero esser razionalizzati, ha detto il segreta¬ 
rio Cgil. Le piattaforme rivendìcative potrebbero essere pre¬ 
sentate tre mesi prima della scadenza del contratto e in que¬ 
sti tre mesi si dovrebbe trattare. Se alla fine non si trova un 
accordo si fa intervenire un «arbitro» esterno (anche il mini¬ 
stro dei Trasporti) e si rendono pubblici 1 termini dello scon¬ 
tro e le posizioni delle parti perché tutti possano giudicare. 

I sindacati confederali puntano ad estendere anche ad al¬ 
tri servizi un codice di autodisciplina sindacale anche sotto¬ 
ponendolo all’esame dei lavoratori con un referendum. Già 
nei trasporti si pone un primo problema: le nuove norme 
varranno anche per quelle aziende che di trasporto non sono 
ma che lavorano nei trasporti (ad esempio, i distributori di 
carburante, 1 vigili del fuoco, le dogane...)? Non è solo una 
questione teorica. Già ora sulla regolarità dei voli pesa il 
fantasma di un possibile sciopero dei pompieri. Il contratto è 
scaduto addirittura nell*80. Qualche giorno fa il ministero 
della Funzione pubblica ha stilato un comunicato in cui dice¬ 
va che avrebbe risolto la faccenda e precisava l’entità degli 
aumenti salariali. È intervenuto il ministero del Tesoro e ha 
bloccato tutto. E la tensione è salita. 

Daniele Martini 


Utile scambio di opinioni diverse fra i leader di Francia e Urss 


Disarmo, Chernobyl, diritti umani 
Mitterrand e Gorbaciov a tu per tu 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — Oltre cinque ore 
di colloqui in due giorni tra 
Mikhail Gorbaciov e il pre¬ 
sidente francese Mitter¬ 
rand. Due ore e mezzo lune¬ 
dì pomeriggio, altre tre ore 
circa Ieri mattina, prima 
che Mitterand incontrasse 
Andrei Gromlko, In un cli¬ 
ma che l francesi hanno de¬ 
finito «eccellente» e 1 porta¬ 
voce sovietici come «carat¬ 
terizzato da una atmosfera 
dì franchezza e di reciproca 
comprensione». Ma del con¬ 
tenuto concreto dei collo¬ 
qui, salvo i titoli, degli ar¬ 
gomenti affrontati, ben po¬ 
co si è saputo. Sia il porta¬ 
voce sovietico, Gherasi- 
mov, sia la portavoce di 
parte francese, Michelle 
Gurdreau-Massaloux, si 
sono trincerati dietro il ca¬ 
rattere «confidenziale riser¬ 
vato» degli incontri per elu¬ 
dere le domande dei giorna¬ 
listi nel corso di due bree- 
fing separati che si tengono 


quotidianamente al centro 
stampa e all’Hotel Rossiia. 
Tuttavia sia la durata del 
dialogo (oggi è previsto un 
terzo incontro tra l due lea¬ 
der) sia il clima che trapela. 
Indicano una discussione 
serrata e positiva in cui so¬ 
no stati affrontati numero¬ 
si argomenti, non solo 1 te¬ 
mi del disarmo e del rap¬ 
porto Est-Ovest, ma anche 
la tragedia di Chernobyl e i 
problemi dell’utilizzazione 
dell’energia nucleare a sco¬ 
pi civili. La portavoce del 
presidente ha detto che 
Mitterrand «non è venuto 
per fare 11 mediatore», an¬ 
che se, subito dopo, si è in 
parte smentita affermando 
che egli «sta cercando di 
spiegare all’uno le ragioni 
dell’altro», lasciando inten¬ 
dere che Parigi mantiene le 
distanze sia 

dallMnterpretazione meta¬ 
fisica dell’iniziativa di dife¬ 
sa strategica che si respira 
a Washington sia dalla 


Entrambi sono 
favorevoli 
al vertice 
con Reagan 
Uguali 
pressioni 
di Parigi 
sulle due 
superpotenze 
Il nodo 
della «force 
de frappe» 
Oggi si 
vedono per la 
terza volta 


«scarsa concretezza in tema 
di controlli» che finora sa¬ 
rebbe stata dimostrata dal 
Cremlino. Il portavoce so¬ 
vietico ha detto, dal canto 
suo, che Mitterrand «non 
ha portato messaggi di 
Reagan» e, in tema di verti¬ 
ce, si è limitato a dire che 
«l’Urss è favorevole a che si 
tenga, la Francia anche, 
ma finora non c’è un’atmo¬ 
sfera sufficiente perchè es¬ 
so possa condurre a risulta¬ 
ti». 

L’attenzione degli osser¬ 
vatori è quindi ancora con¬ 
centrata sull’analisi dei 
brindisi che i due leader si 
sono scambiati lunedì sera 
nel corso del pranzo solen¬ 
ne al Cremlino, nella stori¬ 
ca sala del palazzo sfaccet¬ 
tato. Due discorsi che, no¬ 
nostante il loro carattere 
esplicito e, spesso, non for¬ 
male, hanno dato l’impres¬ 
sione di un vero e proprio 
dialogo pubblico senza 
asprezze, pur da posizioni 


diverse, sia sui temi del di¬ 
sarmo che su quelli dei di¬ 
ritti umani. Gorbaciov (del 
suo discorso abbiamo rife¬ 
rito ieri) ha riproposto la 
piattaforma distensiva che 
si è venuta dipanando nel¬ 
l’anno che si e lasciato alle 
spalle come segretario ge¬ 
nerale del Fcus, mettendo 
in primo plano l’Europa e 
concentrando l’attenzione 
sulla proposta del Patto di 
Varsavia di riduzione delle 
forze e delle armi .conven¬ 
zionali in Europa. E un ter¬ 
reno sul quale Parigi si mo¬ 
stra particolarmente sensi¬ 
bile. Anzi è uno degli argo¬ 
menti principali a sostegno 
della necessità della «force 
de frappe» nucleare contro 
la superiorità dell’Est in 
campo convenzionale. E, 
infatti, Mitterrand ha detto 
che l’orientamento sovieti¬ 
co corrisponde a una 
«preoccupazione» della 
Francia. Mosca afferma 11 
proprio «diritto a sperare 


ora in una risposta positiva 
dell’Occidente», nel mo¬ 
mento in cui proclama la 
propria disponibilità a ri¬ 
durre laddove dispone di 
una certa superiorità, in 
cambio di un equilibrio ge¬ 
nerale da raggiungere te¬ 
nendo conto dei terreni su 
cui l’Occidente è a sua volta 
superiore. Ma per il resto il 
presidente francese ha ri¬ 
petuto la tesi di sempre: la 
Francia «non consentirà a 
nessuno di decidere in sua 
vece il livello della propria 
forza» e, difendendo «l’indi¬ 
pendenza della propria di¬ 
fesa», non ridurrà i propri 
armamenti nucleari «fin¬ 
ché le grandi potenze non 
avranno raggiunto risulta¬ 
ti significativi nel campo 
della riduzione degli arma¬ 
menti». 

Si intravede qui l’ambi¬ 
zione di Mitterrand di eser¬ 
citare una pressione eguale 
su Usa e Urss perchè supe¬ 
rino Io stallo di Ginevra. 


Una pressione che Mosca 
accoglie probabilmente con 
Vnaggior favore dì Washin- 

g ton. Ma Mitterrand non 
a eluso, nemmeno questa 
volta, la questione del dirit¬ 
ti umani. Ha messo le mani 
avanti dicendo di non voler 
attentare alla sovranità de¬ 
gli altri, ma ha detto che «11 
diritto non ha frontiere» 
quando si tratta «della li¬ 
bertà di vivere, di pensare, 
di andare e di venire»; que¬ 
stioni che «riguardano tan¬ 
to le liberta individuali 
quanto i diritti collettivi». E 
Gorbaciov non ha eluso la 
questione dicendosi «pron¬ 
to alla cooperazione inter¬ 
nazionale sui temi umani¬ 
tari», aggiungendo poi: 
«Non si tratta di parole. 
Siamo alla ricerca dì solu¬ 
zioni pratiche in questo 
campo». La “Pravda” ha 
pubblicato ieri tutto lo 
scambio di battute, parola 
per parola. 

Giuliette Chiesa 


Wiesenthal: è certo solo che WaMheim ha mentito 

Affollata ed animata conferenza del «cacciatore di nazisti» a Milano - Accuse di «isterismo» ai dirìgenti attuali dei Congresso mondiale ebraico 
«Non ci sono dimostrazioni di una responsabilità del neopresidente in crìmini di guerra» - Proposta una commissione di storici di sette paesi 


MILANO — «Nelle universi¬ 
tà americane la gente mi 
guarda attonita, e poi mi 
chiede perché lo sto proteg¬ 
gendo Waldheìm. Ma io non 
sto difendendo lui, sto difen¬ 
dendo il mio stile di lavoro». 
Settantasette anni, quattro 
anni e mezzo nel campi di 
concentramento, quaranta 
anni di caccia senza tregua 
al criminali nazisti: Simon 
Wiesenthal conserva sempre 
un’aura leggendaria, anche 
ora che siede tranquillamen¬ 
te in visita nella sala del 
Centro di documentazione 
ebraica contemporanea di 
Milano, tra tazzine di caffè e 
scaffali ricolmi. Lo sguardo. 
Indagatore negli occhi un po’ 
acquosi alla Derrick, non 
mostra segni di stanchezza, e 
parla senza arrestarsi e sen¬ 
za mal smarrirsi nell’incal- 
zare di date e ricordi. La voce 
è appena indignata: dopo 
quaranta anni di venerazio¬ 
ne ed osanna, ora Wiesen¬ 
thal si trova al centro di fu¬ 
riose polemiche, scatenate In 
parte dal mondo ebraico. Lo 
accusano di aver mantenuto 
un atteggiamento ambiguo 
sul caso Waldheim, di aver 
In qualche modo «coperto» 1 
misfatti di un criminale na¬ 
zista: di aver abdicato alla 
giustizia, dopo quaranta an¬ 
ni di rigore, per motivi politi¬ 
ci, per odio al socialisti au¬ 
striaci e per affinità elettive 
con 11 partito cristiano socia¬ 
le. 

Ma di fronte al colleglli del 
Centro di documentazione, 
lontano dalla folla del gior¬ 
nalisti che l’ha seguito In 
questa sua visita Italiana, 
Wiesenthal rivendica la cor¬ 
rettezza del suol metodi, e 
landa pesanti accuse di 
mancanza di serietà e di Irre¬ 
sponsabilità al Congresso 


mondiale ebraico «che ora In 
pratica è guidato da due gio¬ 
vani Isterici, perché il presi¬ 
dente (Edgar Bronfman, 
ndr), è un uomo molto ricco, 
sempre impegnato nel suol 
affari, e ha poco tempo...». 

Il Congresso mondiale 
ebraico, secondo Wiesen¬ 
thal, ha commesso un cla¬ 
moroso errore: «Prima han¬ 
no fatto una conferenza- 
stampa contro Waldheim, 
poi si sono messi a cercare le 
prove. Anche adesso, ogni 
settimana annunciano di 
aver trovato qualche docu¬ 
mento per inchiodarlo. Ma è 
ovvio che si trovino tanti do¬ 
cumenti: Waldheim faceva 
parte dei servìzi di informa¬ 
zione, e due volte al giorno 
arrivavano sul suo tavolo dei 
rapporti dalla regione dei 
Balcani. Quindi ci sono In 
circolazione un sacco di fogli 
che portano la sua Firma». Il 
dramma, secondo Wiesen¬ 
thal, sta nel fatto che la gen¬ 
te non è In grado di «leggere» 
1 documenti militari tede¬ 
schi: «Altrimenti si accorge¬ 
rebbero che la sua firma sta 
a sinistra, con il valore di 

§ uella di un notaio, e non a 
estra, come quella degli au¬ 
tentici capi. La sera che Wal¬ 
dheim è stato eletto, lo ho 
proposto di formare una 
commissione di storici mili¬ 
tari del sette paesi coinvolti 
nella vicenda (Austria, Ger¬ 
mania, Grecia, Israele, Jugo¬ 
slavia, Gran Bretagna): che 

§ li storici analizzino questi 
ocumenti! E se da essi affio¬ 
rerà qualche grave respon¬ 
sabilità, o se ne salteranno 
fuori degli altri che dimo¬ 
strino che lui ha Incitato al 
crimine, sarò 11 primo a chie¬ 
dergli di dimettersi». Da par¬ 
te sua Wiesenthal ha solleci¬ 
tato, direttamente e tramite 


Perez de Cuellar, il governo 
yugoslavo a rendere note le 
testimonianze a carico di 
Waldheim che si trovano nei 
suoi archivi. Per ora, però, 
sostiene Wiesenthal, «cosa 
c’è ne! loro documenti non lo 
sa nessuno». 

Pur con la sospensione del 
giudizio, Wiesenthal non 
tentenna:. «Di sicuro Wal¬ 
dheim è un mentitore, e del 
resto glielo ho anche detto in 
una lettera e nel corso di due 
conversazioni telefoniche in 
cui mi è apparso veramente 
in preda al panico. Certa¬ 
mente era a conoscenza delle 
deportazioni di ebrei. Tutta¬ 
via, se un uomo mente e pur 
mentendo viene eletto presi¬ 
dente la faccenda riguarda 
solo l’Austria, mentre se vie¬ 
ne eletto un criminale di 
guerra ad essere coinvolto è 
Il mondo intero. Waldheim è 
un opportunista, che come 
tantissimi altri ha tentato di 
salvarsi, ma prenderlo come 
simbolo del nazismo sarebbe 
un errore...». 

Così, nell'intimità di una 
visita di lavoro Wiesenthal 
ha esposto 11 suo parere su 
una questione che forse per 
timore reverenziale nel suo! 
confronti non è stata tocca¬ 
ta, se non del tutto margi¬ 
nalmente nel corso dell’in¬ 
contro pubblico che ufficial¬ 
mente Io ha condotto a Mila¬ 
no. Wiesenthal infatti era 
stato Invitato ad intervenire 
al dibattito che si è tenuto al 
Circolo De Amici sul tema 
«Fascismo, razzismo ed anti¬ 
semitismo In Europa: tristi 
ricordi e pericoli attuali», e 
che ha accompagnato la pre¬ 
sentazione di una relazione 
della «Commissione d’in¬ 
chiesta del Parlamento eu¬ 
ropeo sulla recrudescenza 


del razzismo e del fascismo», 
presieduta dal laburista 
Glyn Ford. 

Il dibattito si preannun¬ 
ciava interessante, dati an¬ 
che i risultati inquietanti de¬ 
nunciati nel dossier, dalle 
cui pagine emerge una Euro¬ 
pa abitata non solo dalia fi¬ 
gura sinistra dello xenofobo 
(«Un sondaggio effettuato a 
Manchester, la mia città — 
ha detto Ford — ha rivelato 
che il 17% della popolazione 
si riconosce come razzista») 
ma anche dal più pericoloso 
e comune fantasma dello «fi¬ 
loxenofobo». La discussione 
invece è stata mutilata dal¬ 
l’impazienza della folla, che 


ha inibito e interrotto gli 
oratori gridando «Bastai Vo¬ 
gliamo wiesenthal!» (anche 
se il pregio è toccato al pove¬ 
ro Musatti, cui un invasato 
ha gridato «Non fate parlare 
questo ebreaccio rinnega¬ 
to...»). Non a caso gli schia¬ 
mazzi hanno troncato le pa¬ 
role del parlamentare euro¬ 
peo comunista Giorgio Ros¬ 
setti: «Da noi manca una let¬ 
tura del fenomeno fascista e 
razzista, manca lo sforzo di 
interpretazione». E almeno 
per quel che riguardava la 
platea aveva proprio ragio¬ 
ne™ 

Marma Mor purgo 


Il neoeletto giura 
e denuncia i crìmini 
dell’antisemitismo 


VIENNA — Kurt Waldheim è da Ieri ufficialmente il sesto 
presidente della Repubblica austriaca. Uopo aver pronuncia¬ 
to davanti alle Camere riunite il giuramento di rito: «Giuro 
che rispetterò lealmente la Costituzione e tutte le leggi della 
Repubblica e svolgerò il mio mandato al meglio della mia 
capacità e coscienza». Con chiaro riferimento alle polemiche 
che hanno accompagnato la sua elezione — per la sua pre¬ 
sunta corresponsabilità in crimini di guerra nazisti — i’ex- 
segretario generale dell’Onu ha dichiarato nel suo discorso di 
investitura di considerarsi «il presidente di tutti gli austriaci» 
ed ha esplicitamente denunciato l’antisemitismo come «un 
marchio particolarmente orribile sulla nostra epoca». 

«Il mai più giurato sulle rovine della seconda guerra mon¬ 
diale dagli austriaci — ha detto Waldheim — si riferiva, e si 
riferisce oggi, non solo agli orrori dell’olocausto ma anche 
alla spaventosa struttura mentale che lo provocò, l’antisemi¬ 
tismo. Deve essere perciò una nostra Intenzione che quotidia¬ 
namente si rinnova quella di considerare e trattare ciascuno 



VIENNA — Waldheim durante la carknonia di insediamento 

del nostri concittadini come fratelli e sorelle, quale che sia la 
razza, la religione o 11 credo. Lo studiato annientamento di 
milioni di esseri umani ebrei da parte del regime nazional¬ 
socialista ha lasciato a questa epoca un marchio particolar¬ 
mente orribile». Waldheim ha comunque sottolineato che «è 
stato 11 popolo austriaco che con un voto diretto, libero e 
segreto mi ha conferito questo mandato, e I diritti e le re¬ 
sponsabilità che avrò come presidente federate per sei anni». 

Alla solenne cerimonia di insediamento non hanno assisti¬ 
to gli ambasciatori di Stati Uniti, Urss e Israele. Gli america¬ 
ni erano rappresentati a livello di Incaricato d’affari. Non era 
presente nemmeno la Cee in quanto tale, i Dodici erano rap¬ 
presentati ciascuno dall’ambasciatore o, se assente, dall’in¬ 
caricato d’affari. Fuori del parlamento una ventina di perso¬ 
ne hanno manifestato contro Waldheim, ma sono state di¬ 
sperse dalla polizia. A Boston, Il console onorarlo d’Austria 
Edward Mastermann, di nazionalità americana e religione 
ebraica, si è dimesso per protesta. 
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Riceviamo e pubblichia¬ 
mo : Peccato. «Bucare» qua¬ 
si completamente un fatto 
come la Festa nazionale 
della Fgci sull’Africa, che si 
sta svolgendo in questi 
giorni a Napoli, è un vero 
peccato; per tutti 1 giornali, 
e per «l’Unità» in particola¬ 
re. I compagni che stanno 
lavorando alla Festa, che 
l’hanno voluta, pensata, 
costruita, in mezzo a mille 
difficoltà, ma con indicibile 
entusiasmo ed intelligenza, 
sono giustamente furenti. 
E anche dispiaciuti. Dispia¬ 
ciuti, sì, e preoccupati; allo¬ 
ra è proprio vero che la po¬ 
litica, quella che riguarda 
l’individuo, la società, i po¬ 
poli, non «si vende», non fa 
notizia? 

Allora è proprio vero che 
il razzismo, la fame, il sot¬ 
tosviluppo — e tutto il resto 
che stiamo affrontando 
nella Festa — viene messo 
(quando va bene) in fondo 
alla pagina, dominata inve¬ 
ce dalle sciocche manfrine 
della crisi di governo? Di 
questo sì date notizia e ab¬ 
bondantemente, quasi fino 
alla nausea: Nicolazzi è evi¬ 
dentemente più interessan¬ 
te dell’Anc (l’African natio- 
nal congress) o del Fronte 
Polisario. È strano. Certo 
conosciamo bene le regole 
dell’informazione, regole 
che sarebbe meglio cam¬ 
biare, ma che sono quelle 
che purtroppo vigono per i 
più importanti giornali. 

Ma sappiamo anche — e 
vorremmo continuare a 
crederlo — che «l’Unità» si 
sforza di essere un’altra co¬ 
sa, dì parlare dei fatti reali, 
della società, della sinistra. 
E allora perché questo si¬ 
lenzio? Perché il silenzio 
del servizio politico, degli 
esteri, del «Cs»? Perché non 
avete pensato a mandare 
un inviato? Perché non 
avete pensato di «costruire» 


la notizia? Eppure, qui a 
Napoli, in questi giorni ce 
ne sono di cose Interessan¬ 
ti, dalla politica alla musi¬ 
ca, dalla cultura al cinema. 

Quante volte, quando la 
Fgci vi chtede di «seguire» 
qualcosa ci sentiamo ri¬ 
spondere: «servono 1 fatti»? 
Giusto. Ma non è un «fatto» 
che centomila persone, in 
maggioranza giovani, sia¬ 
no presenti alla Festa? A 
noi pare un fatto politico di 
straordinaria rilevanza. 
Non è un «fatto» avere a Na¬ 
poli oltre 30 delegazioni 
africane che ci spiegano co¬ 
sa succede lì, in quella par¬ 
te del mondo, vero crogiuo¬ 
lo di contraddizioni, di 
drammi e anche di speran¬ 
ze? E non è un «fatto» — per 
la sinistra, per il Pei — che 
la Fgci torna a fare una Fe¬ 
sta nazionale dopo diversi 
anni? Non ho bisogno di 
continuare. 

L’ultima cosa. Questa 
Festa si svolge a Napoli. La 
Napoli di questi giorni, la 
Villa comunale, la nostra 
«Napoli» è ben altro da quel¬ 
la squallida e opaca offer¬ 
taci dal pentapartito. Non 
era anche tutto questo un 
buon materiale di lavoro, di 
ricerca, per un giornale co¬ 
me «l’Unità»? Si tratta di 
scelte giornalistiche? Ci 
parrebbero miopi. Di scelte 
politiche? Ci sembrerebbe¬ 
ro gravi e assurde. Cono¬ 
sciamo i problemi de «l’U¬ 
nità»: un giornale che non 
riesce a seguire «Africa» 
evidentemente ne ha tanti. 
Discutiamone pure. Ma 
una preoccupazione tutta 
politica rimane: che il no¬ 
stro giornale diventi piano 
piano come gli altri. E una 
preoccupazione che, in que¬ 
sti per altro bellissimi gior¬ 
ni di Napoli, si è in noi raf¬ 
forzata. 

ANDREA COZZOLINO 
{Segretario della Fgci 
di Napoli) 
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La crìtica è accolta, 
qualche argomento no 


La sostanza della crìtica è accettata. Avevamo parlato del¬ 
la Festa della Fgci, ma senza dubbio sottostimandone l’im¬ 
portanza. La lettera è arrivata ieri quando già l’inviato 
dell’Unità era a Napoli e il suo pezzo impaginato in prima 
pagina. Ci eravamo accorti dell’errore, e provveduto, in ritar¬ 
do. Errore, In rapporto alla novità e all’interesse del «fatto », di 
una festa •Africa», organizzata da una Fgci in ripresa, carat¬ 
terizzata da tante significative presenze e soprattutto dalla 
partecipazione di migliaia e migliaia di giovani. Tutta la 
stampa ha sottovalutato l’evento, ed una parte di essa evi¬ 
dentemente vi è, per ragioni politiche e culturali, assoluta- 
mente insensibile e disinteressata. 

L’Unità, è vero, non può assolutamente condividere una 
tale insensibilità e disinteresse, non per tutti ma per una 
parte dei motivi che dice Cozzolino. Non perché l‘fatti reali» 
a cui guarda siano assolutamente diversi da quelli cui altri 
giornali possono guardare, o perché deve « costruire» la noti¬ 
zia, ma esattamente perché — come confermano tutte le 
testimonianze — «a Napoli, in questi giorni, ce ne sono di cose 
interessanti, dalla politica alla musica, dalla cultura al cine¬ 
ma ». Cose che devono certamente interessare in particolare 
questo giornale. 

Che problemi ne ha tanti, e che vuole risolverli, come è 
stato annunciato, anche con novità di strutture e di imposta¬ 
zioni. In questo senso, vorremmo che fossero attenuate tutte 
quelle •preoccupazioni » di cui parìa la lettera. 

Che contiene anche cose non condivisibili, e che pensiamo 
non possano essere condivise da tutti quei giovani che vivono 
momenti intensi di vita collettiva e di passione politica ad 
•Africa». Che vuol dire per esempio •mettere in fondo alla 
pagina domina ta in vece dalle sciocche manfrine della crisi di 
governo»? 

Questa crisi di governo è tutt’altro che una •sciocca man¬ 
frina». Cosi come non sono •sciocche manfrine» le notizie dal 
Cile, o l'incontro Gorbaclov-Mitterrand, l’ora di religione a 
scuola, ogii scioperi dei trasporti, o l’impiccagione in Malay¬ 
sia del due giovani australiani, alle quali In questi giorni 
abbiamo dato rilievo In prima pagina. 

Facciamo ammenda dell’errore. La Festa non è finita, l'U¬ 
nità se ne occuperà adeguatamente, e speriamo lo facciano 
anche gli altri giornali. Per noi, il rapporto col giovani i 
vitale. Su un plano di serietà, di cui fa parte la protesta per un 
giustamente criticato ritardo di attenzione, ed anche però la 
giusta valutazione del peso che hanno le mille notizie, politi¬ 
che e non politiche, che un grande giornale di Informazione e 
di massa deve quotidianamente tenere nella giusta luce. 


















l’Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
9 LUGLIO 1986 


America Latina 


Giovanni Paolo II 


e il paese 
della violenza 


A distanza di diciottenni un Pa¬ 
pa nuovamente si è chinato e ha 
baciato la terra del Chlbchas Invo¬ 
cando la pace, la riconciliazione 
nazionale e l'unità davanti al Sa- 
grado Corazón, patrono di Colom¬ 
bia. A chiunque verrebbe da sup¬ 
porre che fra la visita di Paolo VI 
nel già storico 1968 a quella di Gio¬ 
vanni Paolo II nel drammatico 
1986, le condizioni siano mutate o, 
per lo meno, migliorate. In un’epo¬ 
ca remota un altro Papa giunse a 
Macondo per presenziare al fune¬ 
rali della Mamà Grande e la situa¬ 
zione generale era Identica al lon¬ 
tanissimo 1492, quando il genovese 
Colombo compiva analoghi gesti 
reggendo la spada In una mano e la 
croce nell’altra. Eravamo solo agli 
Inizi di un travaglio che si è andato 
perpetuando fino al nostri giorni In 
cui sostanzialmente niente è cam¬ 
biato nonostante che «libertà e or¬ 
dine• — secondo il motto patrio — 
cl abbiano dotati di satellite, tecno¬ 
logia e tanti oggetti necessari al¬ 
l’uomo della società contempora¬ 
nea. Niente è cambiato. 

armane In costante sta 
to d’assedio dal 1948 e 1 mali ende 


mici della violenza e della repres¬ 
sione si sono andati sempre più ac¬ 
centuando come purtroppo testi¬ 
moniano 11 recente massacro del 
Palazzo di giustizia di Bogotà con 1 
suol 94 morti di cui è diretto re¬ 
sponsabile l’esercito regolare, gli 
oltre 2.500 assassina commessi dal 
Mas (1 nostri squadroni della mor¬ 
te ) da tre anni a questa parte, le 
Innumerevoli guerre civili e gli ul¬ 
timi 56 anni di guerriglia Ininter¬ 
rotta. Si aggiunga che l’economia è 
sull’orlo della bancarotta, lo svi¬ 
luppo Industriale è stagnante, la 
corruzione delle classi dirigenti si 
fa sempre più diffusa, l’emargina¬ 
zione delle minoranze etniche sem¬ 
pre più esasperata, la fame, la di¬ 
soccupazione, la mancanza di ser¬ 
vizi lglenlco-sanltarl e l’analfabeti¬ 
smo crescono vertiginosamente e 
che la Colombia è un paese da cui 
emigrano circa centomila persone 
l’anno spinte dalle necessità della 
sopravvivenza. 

Fra un mese e mezzo questo ric¬ 
co paese Impoverito assisterà al 
cambio di governo e vedrà un pre¬ 
sidente liberale sostituire l’attuale 
conservatore nello sbandierare 1 


vessilli del •cambiamento e della 
giustizia» rinnovando la farsa Isti¬ 
tuzionale allestita dal 1957. 

In questa viglila è arrivato 11 Pa¬ 
pa nel suo sesto e più lungo viaggio 
finora compiuto In un paese latino- 
americano per parlare a ventotto 
milioni di colombiani (costituisco¬ 
no Il quarto paese latino-america¬ 
no) compresa la classe dirigente 
avida di ricchezze e responsabile di 
vergognosi peculati, quando non 
del commercio della droga. Per sei 
giorni consecutivi hanno ascoltato 
più di trenta discorsi vertenti sul 
temi della teologia della liberazio¬ 
ne, del destino storico delle classi 
oppresse che si manterranno tali, 
del debito estero, della necessità di 
non lottare perla liberazione e l’an- 
tlmperlallsmo, della sottomissione 
e della pace In un paese, 11 mio, do¬ 
ve — Insisto — la violenza e la bru¬ 
talità sono egemoniche, lo sfrutta¬ 
mento non ha fine e la dipendenza 
economica dall’estero si fa ogni 
giorno più gravosa. 

Nel momento In cui, sotto la 
pressione del militari, si rompe la 
tregua che vedeva Impegnati 11 pre¬ 
sidente Betancurln prima persona, 
alcuni settori democratici e le forze 
della guerriglia (non del terrori¬ 
smo) nella ricerca di una soluzione 
allo scontro armato, momento di 
deposizione delle armi e di tentativi 
di reintegrazione alla vita civile, 
Giovanni Paolo II ha scelto la Co¬ 
lombia come tribuna da cui pero¬ 
rare una politica ogni giorno me¬ 
glio delineata, almeno per quanto 
concerne 11 Terzo mondo: per •vo¬ 
lontà divina^ la carità e l'amore fra 
gli uomini devono prevalere sull’o¬ 
dio, poco Importa se questo sla 11 
risultato di una situazione In cui 


più del 95 per cento della popola- 

rlaottlssl- 


zlone è sfruttato da una 
ma minoranza. Questo viaggio ha 
dimostrato ancora una volta l’ocu¬ 
latezza di Giovanni Paolo II nella 
scelta del luogo In cui riproporre 11 
suo messaggio di »pace e speranza» 


e la chiarezza della sua posizione 
nell’accettare II dialogo soltanto 
con le classi dirigenti, sebbene sia¬ 
no le grandi masse a partecipare al 
riti religiosi, oltrepassando I pro¬ 
blemi autentici che si trascinano 
da sempre; demagogia della parola 
che convalida lo sfruttamento e la 
miseria. 

Molti potranno tacciarmi di 
lperbollsmo nelle mie considera¬ 
zioni, ma Intendo sottolineare co¬ 
me la Colombia, paese Interamente 
cattolico, viva una democrazia di 
cartapesta nella quale le Istituzioni 
sono Inerti, le forze militari Impu¬ 
gnano 11 controllo e la Chiesa con ti- 
nua a svolgere un ruolo determi¬ 
nante nel suo destino. Va però an¬ 
che tenuto presente che la Chiesa è 
divisa In settori del quali 11 più rile¬ 
vante In qualità e quantità è schie¬ 
rato con 1 poveri. Data l’egemonia 
del pensiero cattolico, non appare 
gratuito che Papa Wojtyla abbia ri¬ 
tenuto opportuno richiamare al¬ 
l’ordine quel gruppo di tdlscoll» (ne 
sono esemplo Camilo Torres o Do¬ 
mingo Laln) che appoggia la lotta 
popolare logica e motivala, per 
consolidare la politica reazionaria 
condotta dall'alleanza di possiden¬ 
ti terrieri. Industriali e mafiosi con 
l’ala più conservatrice e retrograda 
della Chiesa stessa. E neppure ap¬ 
pare gratuito che nel momento in 
cui la democrazia latino-america¬ 
na zoppica a causa del debito este¬ 
ro, In cui In Perù si compie un mas¬ 
sacro senza precedenti. In cui In 
Messico — finita la festa del Mun- 
dlal — cl si toglie la maschera per 
affrontare un destino Incerto ma 
già architettato. In cui In Cile si 
combatte una lotta tragica contro 
11 gorilla Pinochet, 11 Papa pronun¬ 
ci la sua arringa dall’*lnterno» ri¬ 
fiutando 11 dialogo con coloro che 
veramente si Impegnano a fare del¬ 
la Colombia un paese degno e per¬ 
seguono un’America libera, auto¬ 
noma e autenticamente democra¬ 
tica. 


Kami Wojtyla è stato In Colom¬ 
bia, ha baciato le fmntl di bambini 
scelti per l’occasione, ha stretto le 
mani del tpopolo» operalo e conta¬ 
dino, ha sfiora tote guance delle re¬ 
ginette di bellezza, è entrato nella 
Reai Cludad di Santa Fé di Bogotà 
In sgroppa a un asinelio», ha rice¬ 
vuto mazzi di fiori esotici, è stato 
circondato da centinaia di migliala 
di persone durante la celebrazione 
del rito eucaristico; ma sei giorni e 
mezzo d’euforia non servono a 
scacciare 1 problemi veri che non si 
risolvono né con sorrisi e benedi¬ 
zioni né — ben sappiamo — con 
preghiere. 

Il male endemico chiamato » vio¬ 
lenza* che cl affligge dall’inizio del¬ 
la nostra giovane storia potrà esse¬ 
re estirpato unicamente attraverso 
l’azione, l’esecuzione di direttrici 
politico-economiche equanimi. La 
Colombia non è soltanto 11 paese 
del caffè, degli smeraldi e della dro¬ 
ga, o 11 paese di cui occasionalmen¬ 
te si parla a causa di calamità na¬ 
turali o genocidi politici, la Colom¬ 
bia è anche 11 paese di gente labo¬ 
riosa In epoca di pace e combattiva 
In epoca di guerra, il paese che pro¬ 
duce a basso costo *cervelll» poi as¬ 
sorbiti dal mercato Internazionale. 
La Colombia, li cui 40 per cento di 
abitanti è minore di quindici anni e 
11 cui potenziale economico viene 
fagocitato dalle multinazionali, è 
anche un paese che produce cultu¬ 
ra, ricchezza e vitalità. E11 paese la 
cut storia si fonda sul codice della 
violenza e che Papa Wojtyla ha cer¬ 
cato di redimere con la sua dema¬ 


gogia poliglotta mentre lo percor¬ 
reva aa Sud a Nord, da Oriente a 


Occidente, Invocando la Madonna 
Negra di Chlqulnqulrà, Impegnato 
nell'opera della »rlconclllazlone 
nazionale». Quale?, cl chiediamo. 


Fabio Rodriguez Amaya 

scrittore e pittore colombiano 


to d'assedio dal 1948 e 1 mali ende- I conservatore nello sbandierare 1 I suo messaggio di »pace e speranza» I tlea. I scrittore e pittore coiomo 

IN PBIMO PIANO / Agip, stona di un ente di Stato che compie se ssan fati , 

L’Agip ha sessantanni. La ■ ■ H JB rilanciarla. Avendo l’ap 


L’Agip ha sessant’anni. La 
ricorrenza è stata celebrata 
ieri a palazzo Barberini, a Ro¬ 
ma, con una cerimonia alla 
quale ha partecipato anche il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Davanti 
ad un selezionato pubblico di 
autorità italiane e straniere 
hanno preso la parola il presi¬ 
dente dell’Eni Reviglio e il 
ministro delle Fartecipazioni 
statali, Darida, e il sindaco Si- 
gnorello. Al termine, il presi¬ 
dente dell’Agip Giuseppe IYlu- 
scarella ha consegnato il pri¬ 
mo premio intemazionale 
Enrico IVIattei a Xiang Lin 
Hou, presidente della Chine- 
se Petroleum Society, per la 
scienza e la tecnologia; a Wo- 
le Soyinka, drammaturgo e 
scrittore nigeriano, per le 
scienze umanistiche e all’eco¬ 
nomista egiziano Ahmed Ke¬ 
rnel El Badri, per il settore 
Economia, industria e finan- 
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L’idea di costituire un ente 
di Stato per «scarbonizzare» 
l’Italia e «petrolizzarla», con 
l’ambiziosa meta di «assicu¬ 
rare l’indipendenza Indu¬ 
striale e commerciale», nac¬ 
que nel 1920 in quell’ambien¬ 
te di Intellettuali e politici 
nittlani dai quali proverran¬ 
no un decennio dopo i «co¬ 
struttori» dell’economia mi¬ 
sta. Ma il progetto rimase 
nel cassetto fino alla prima¬ 
vera del 1926, quando il mi¬ 
nistro delle Finanze, conte 
Giuseppe Volpi, propose al 
governo di Istituire l’Azien¬ 
da generale italiana petroli 
(Aglp)- 

L’eslgenza nasceva sla da 
considerazioni strategiche 
sia dall’analisi delle tenden¬ 
ze di fondo dell’industria 
mondiale: gli inizi della mo¬ 
torizzazione, l’avvento del¬ 
l’aereo, in generale la diffu¬ 
sione del motore a scoppio 
richiedevano una diversa 
fonte di energia. Potenze co¬ 
me la Gran Bretagna e, già 
prima della guerra, la Ger¬ 
mania, erano andate molto 
avanti, assicurandosi lo 
sfruttamento di giacimenti 
nell’Est europeo (in Roma¬ 
nia) e in Medio Oriente. La 
Francia e l’Italia erano ri¬ 
maste Indietro, ma 1 «cugini» 
d’Oltralpe erano intenziona¬ 
ti a recuperare rapidamente 
e avevano costituito nel 1924 
la Compagnia francese di pe¬ 
troli (Cfp), a larga partecipa¬ 
zione governativa. Dunque, 
anche l’economia Italiana 
doveva mettersi al passo. 

Non è un caso che la deci¬ 
sione viene presa in quel 
1926: non dimentichiamo 
che pochi mesi prima c’era 
stata la svolta del regime con 
le «leggi fascistisslme» e nel¬ 
l’agosto dello stesso anno, 
con il discorso di Pesaro, 
Mussolini si lanciò nell’av¬ 
venturosa politica di rivalu¬ 
tazione delia lira, denomina¬ 
ta «quota 90» (col livello cui 
stabilizzare il cambio con la 
sterlina) che aveva tra I prin¬ 
cipali obiettivi di recuperare 
credibilità estera e far acqui¬ 
sire all’Italia 11 rango di «po¬ 
tenza» economica, anche a 
costo di soffocare il mercato 
interno. 

La via del petrolio non po¬ 
teva che essere percorsa da 
una società pubblica, anche 
per I connotati militari e per 
I legami di politica estera che 
essa aveva. Ma dò avrebbe 
pestato I piedi al signori del 
«carbone bianco», cioè alla 
aristocrazia finanziaria e In¬ 
dustriale che teneva salda¬ 
mente in mano l’Industria 
elettrica. Cosi, alla testa del¬ 
la neonata Agip vennero 
messi proprio tre esponenti 
di spicco di quel «club» esclu¬ 
sivo: Ettore Conti quale pre¬ 
sidente e come vicepresiden¬ 
ti Qelaslo Caetanl e Piero Pi¬ 
relli. Ciò voleva sancire l’al- 


Un’azienda 
«mista», nata 
secondo 
i modelli 
tipici 

dell’economia 
fascista 
L’era Mattei 
e la sua 
«politica 
estera» 


Enrico Mattei. che mori in cir¬ 
costanze misteriose, nel 
1962. in un incidente aereo. 
A destra, una vecchia imma¬ 
gine di un pozzo dell'Agip. nel 
cantiere di Cortemaggiore 




leanza tra regime e alta fi¬ 
nanza, ma anche quei «mix» 
tutto particolare di pubblico 
e privato che caratterizzò l’e¬ 
conomia fascista. Tuttavia, 
un tale assetto non segnò la 
fine, ma solo l’inizio di un 
triplice conflitto: tra indu¬ 
striali elettrici e petrolieri di 
Stato, tra industria e politica 
e, su scala Internazionale, 
tra la piccola azienda italia¬ 
na e le potentissime «sette 
sorelle». Tutti conflitti che si 
protrarranno nel dopoguer¬ 
ra e. In parte, dureranno fino 
al giorni nostri. 

I due primi presidenti del- 
l’Aglp, Conti e Giarratana, 
furono licenziati, l’uno per¬ 
ché rifiutò di abbassare il 
prezzo della benzina secondo 
le necessità della politica e 
l’altro (che pure era un fede¬ 
le servitore del regime) per¬ 
ché aveva stipulato nel 1931 
un accordo con la Russia dei 
soviet che rompeva 11 delica¬ 
to equilibrio costituito tra 1 
grandi «trust». Forse proprio 
perché memore di questi 
precedenti, Enrico Mattel, 
protagonista nel dopoguerra 
del decollo dell’Agip, capo¬ 
volse 11 rapporto con la poli¬ 
tica cercando di diventarne 
egli stesso arbitro e renden¬ 
dosi, come manager, il più 
possibile autonomo, fino al 
limiti del dispotismo sia pu¬ 
re «illuminato». È un fatto 
che Mattel nella Democrazia 
cristiana contava al pari dei 
più importanti leader (e non 
solo perché ne Influenzava 
gli equilibri con la corrente 
di «Base» o con il suo quoti¬ 
diano «il Giorno»). È un fatto 
che egli fece, nella seconda 
metà degli anni 50, persino 
la politica estera Italiana, at¬ 
traverso 1 suol contratti di 
compartecipazione con gli 
Stati petroliferi: l’Egitto e l’I¬ 
ran soprattutto, poi con una 
buona parte del paesi del 


Nord Africa. Il meccanismo 
contrattuale escogitato da 
Mattel, che ruppe le regole 
del gioco dettate dalle sette 
sorelle e anticipò il clima de¬ 
gli anni 70 e della crisi petro¬ 
lifera, prevedeva una par¬ 
tnership al 50 per cento, in 
base all’idea che i possessori 
delle risorse naturali e i pa¬ 
droni della tecnologia e del 
capitali per sfruttarle avreb¬ 
bero dovuto collaborare alla 
pari. La sua applicazione fu 
foriera di successi perché fe¬ 
ce diventare l’Agip una mul¬ 
tinazionale, protagonista di 
primo piano sulla scena 


mondiale, e trasformò l’Ita¬ 


lia in un paese cerniera nel¬ 
l’area turbolenta del Medi- 
terraneo; quasi un ponte tra 
Nord industrializzato e Sud 
in via di sviluppo. Una politi¬ 
ca «avventurosa», anzi av¬ 
venturista secondo molti au¬ 
torevoli e Illuminati espo¬ 
nenti delle classi dirigenti. 
Tuttavia, a suo modo, una 
politica In grande che attirò 
contro l’Agip e, poi, l’Eni di 
Mattel potenti nemici e fu, 
probabilmente, alle origini 
della sua stessa misteriosa 
morte In quell’aereo caduto 
in mezzo alla pianura Pada- 


«a, nel ***** 


L’era Mattei, con tutto ciò 
che di grande e controverso 
portò con sé, nacque quasi 
per caso nell'immediato do¬ 
poguerra quando il piccolo 
industriale marchigiano, 
cattolico e combattente par¬ 
tigiano, fu incaricato di li¬ 
quidare l’Agip che finora 
aveva trovato pochi pozzi so¬ 
prattutto di gas nella Pianu¬ 
ra Padana e all’estero, dopo 
la sconfitta dell’Italia, non 
aveva più prospettive. Con il 
suo tipico gusto di andare 
controcorrente, Mattei non 
chiuse l’Agip, ma si battè per 


DOPO TANTI ANNI NON _ 
SAPPIAMO ANCORA NIENTE 
SOI MISTERI ITALIANI. ^ 



EH, Cl VUOLE 

PAZIENZA. 


rilanciarla. Avendo l’appog¬ 
gio di Vanoni, di Fanfani e 
della sinistra democristiana, 
combattè e vinse lo scontro 
con gli elettrici e la Confin- 
dustria per assicurarsi la 
rendita metanifera (con l’e¬ 
sclusiva della ricerca e utiliz¬ 
zazione dei giacimenti pada¬ 
ni), vero polmone finanziario 
dell'intera sua attività. Poi 
sviluppò la ricerca e la pro¬ 
duzione anche all’estero. In¬ 
fine, una volta operata la re¬ 
surrezione della vecchia 
azienda, fece nascere nel 
1953 la sua proiezione in 
grande stile: l’Eni. 

Fin dall’inizio era chiaro 
che il nuovo ente sarebbe 
stato terreno di coltura della 
Democrazia cristiana, quella 
•nuova» De che si apprestava 
a permeare tutta la struttura 
dello Stato e fare del suo pre¬ 
dominio nelle Partecipazioni 
statali la colonna portante 
del suo potere economico e 
politico. Ma 1 partiti di sini¬ 
stra appoggiarono la nascita 
dell’Eni in primo luogo per 
farne un argine contro il pre¬ 
dominio delle multinaziona¬ 
li, in secondo luogo come 
possibile strumento di svi¬ 
luppo dell’economia nazio¬ 
nale in un settore strategico. 
Le considerazioni di lungo 
periodo e gli interessi nazio¬ 
nali prevalsero sui calcoli di 
parte. Alla lunga ciò giovò al 
paese, ma persino alla sini¬ 
stra; pur senza negare che 
quella simbiosi tra De e Par¬ 
tecipazioni statali è stata 
una delle fonti del corrompi- 
mento della vita politica e 
della stessa eclisse manage¬ 
riale e culturale della Impre¬ 
sa pubblica. Gli anni 60 e 70 
ne rappresentano il culmine 
e segnano la degenerazione 
del sistema. La fase di Cefis, 
le liti e gii scandali che da 
allora in poi segnarono 1 ver¬ 
tici dell’Eni, ancor più che 
quelli dell’Iri, ne sono la cla¬ 
morosa quanto nota testi¬ 
monianza. 

E adesso? Possiamo dire di 
essere entrati nel «dopocrisi», 
non solo di quella petrolifera 
(per una azienda come l’Agip 
è stata chiaramente un even¬ 
to ancor più decisivo che per 
l’intera economia nazionale) 
ma di quella che ha colpito 
nel profondo le Partecipazio¬ 
ni statali? Il presidente del- 
l’Eni Reviglio, ieri, durante 
la cerimonia di presentazio¬ 
ne del sessantesimo dell’A¬ 
gip, ha tessuto un vero e pro¬ 
prio elogio dell’impresa pub¬ 
blica e dell’eredità ancor vi¬ 
va di Mattei (o meglio delle 
sue intuizioni strategiche sia 
Interne sia internazionali). 
Tre sono le linee di continui¬ 
tà: 1) il compito primario di 
ridurre la dipendenza ener¬ 
getica del paese; 2) l’idea che 
il sistema petrolifero debba 
reggersi su tre protagonisti 
che agiscano alla pari: com¬ 
pagnie, paesi produttori e 
paesi consumatori; 3) l’im¬ 
presa pubblica resta più che 
mal «strumento di cambia¬ 
mento e di sviluppo al servi¬ 
zio del paese nel nuovi mate¬ 
riali, nell’innovazione tecno¬ 
logica, nella nascita di nuove 
iniziative e nella internazio¬ 
nalizzazione della economia; 
in altri termini, i terreni sui 

a uali si svolgeranno le sfide 
el futuro. 

Reviglio si presenta con 
un bilancio economico che 
per la prima volta è tornato 
In attivo nel 1985(816 miliar¬ 
di). Ma anche qui, come all’I- 
ri, molto ha contato una cu¬ 
ra dimagrante che ha au¬ 
mentato la capacità di movi¬ 
mento di un organismo pri¬ 
ma obeso e appesantito. Per 
dire se si è anche rafforzato, 
occorrerà vedere se, una vol¬ 
ta fatti I conti col passato, 
avrà davvero la forza di lan¬ 
ciarsi verso il futuro. 


Stefano Cingottiti 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Quando i contributi 
volontari sono l’unica 
possibilità previdenziale 

Signor direttore, 

dopo più di dieci anni di dirigenza, nel 
1978 ho proseguilo i versamenti dei contribu¬ 
ti all’Inpdai su base volontaria, per aver ini¬ 
ziato un’attività di lavoro autonomo. 

Nel 1979, a fronte di un contributo annua¬ 
le di lire 3.620.000, la detrazione ammessa 
nel 740 era di lire 2.000.000 (55%). Attual¬ 
mente, a fronte di un contributo annuale di 
lire 9.630.000, la detrazione ammessa è di 
lire 2.500.000 (26%). 

Da anni sento parlare di giustizia fiscale e 
di eliminazione del fiscal drag, ma questo è 
un esempio lampante di fatti contrari alle 
dichiarazioni verbali. 

Ritengo che i contributi volontari all’In- 
pdai e all'lnps non possano essere considerati 
alla stregua di una qualsiasi assicurazione 
privata sulla vita, essendo per me e per mol¬ 
tissimi altri nelle mie condizioni l’unica for¬ 
ma di previdenza esistente. 

In base a quale principio i contributi all’ln- 
pdai (e all’lnps) versati dai dirigenti in servi¬ 
zio e dalle aziende datrici di lavoro, per la 
parte di loro competenza, sono detratti inte¬ 
ramente, rispettivamente dai redditi annuali 
per i primi e dai costi aziendali per le seconde, 
mentre per gli ex-dirigenti (o altri lavoratori) 
che versano volontariamente il totale, ciò non 
avviene? 

dr. GENNARO APREA 
(Rodano - Milano) 

«Ma molte volte 
mi trovo in imbarazzo...» 

Caro direttore, 

ti scrivo dopo aver letto il tuo articolo 
«Questo giornale cambierà• di domenica 8 
giugno. 

Lavoro all’AIfasud di Pomigliano e ricordo 
alcuni compagni ora purtroppo scomparsi, 
che anche tu avevi conosciuto, che mi hanno 
insegnato a diffondere l’Unità dal lontano 
1955 e che mi hanno lasciato tale eredità, di 
cui sono tanto fiero perchè sono sempre più 
convinto che solo con 1‘Unità si possono far 
camminare tra la gente le idee di Gramsci, di 
Togliatti, di Berlinguer. 

Ma molte volte, nel diffondere l'Unità in 
fabbrica e alla domenica, ora mi trovo in im¬ 
barazzo perchè non c’è più la pagina di cro¬ 
naca napoletana. 

Io stesso, che non posso vivere senza l'Uni¬ 
tà che tanto mi ha dato, se voglio sapere gior¬ 
no per giorno come vanno le trattative per il 
Comune di Napoli, devo rivolgermi altrove. 

Facciamo uno sforzo tutti insieme perchè 
ritorni la pagina della cronaca locale! 

ANTONIO AURIEMMA 

(Pomigliano • Napoli) . 

Perché funzioni meglio 
la punta di diamante 
che rompe le incrostazioni 

Cara Unità, 

le conclusioni del XVII Congresso del Par¬ 
tito le condivido; ma ecco la cosa che manca: 
quanto del contenuto delle tesi è penetrato 
nelle file dei compagni e degli elettori? Ho 
l’impressione che ci siamo fatti fuorviare da¬ 
gli emendamenti e dalla personalizzazione 
che su di essi è stata fatta. 

Noi discutemmo a fondo nel passato impe¬ 
gnando tutti i nostri quadri, ad esempio, sul 
rapporto Krusciov, sui fatti di Ungheria ecc., 
o sul compromesso storico e la solidarietà na¬ 
zionale. Oggi secondo me qualche cosa si è 
inceppato. Da troppo tempo ci fermiamo alla 
superficie; tra il vertice e la base si è creato 
come un diaframma; manca il collegamento 
approfondito tra l’enunciazione della linea e 
l’azione dei compagni e ciò nuoce alla credibi¬ 
lità del Partito. 

È mia opinione che sia ancora necessario 
un dibattito aperto in tutte le nostre organiz¬ 
zazioni sugli aspetti principali dei nuovi indi¬ 
rizzi venuti dal XVII Congresso: occorre ave¬ 
re un quadro politico, internazionale e nazio¬ 
nale più chiaro. 

Può darsi che occorra fare «un passo indie¬ 
tro» per portare tutti poi «due passi avanti». 
Dobbiamo essere convinti che i’iiaiia può 
cambiare, può diventare veramente una de¬ 
mocrazia compiuta e non zoppa. È vero: ciò 
non spetta solo ai comunisti. Ma lasciamelo 
dire anche se può sembrare retorico: il Pei 
rimane sempre la punta di diamante capace 
di rompere le incrostazioni che nascondono i 
mali della nostra società e di riuscire a libera¬ 
re tutte le forze necessarie per il rinnovamen¬ 
to del nostro Paese. 

PALMIRO MACCHI 
(Olgiatc Molgora • Como) 

«Chi non mi crede, venga 
a trovarmi: conoscerà 
tanti Sottufficiali...» 

Signor direttore, 

le invio questa sorta di difesa della catego¬ 
ria dei Sottufficiali. 

Giovedì 19/6 sulla Nazione di Firenze è 
apparso un articolo, a firma di Umberto 
Marchesini; un articolo come molti, in questi 
ultimi giorni, nati per denunciare il profondo 
malessere che serpeggia in numerose caserme 
dell’Esercito Italiano. 

L’articolo avrebbe trovato il mio plauso, 
come molti altri, se ad un certo punto non 
avesse riportato dichiarazioni di accusa nei 
confronti di una intera categoria. Non sono 
disposto ad accettare accuse di impreparazio¬ 
ne professionale, frustrazione personale e sa¬ 
dismo, a carico di una categoria alla quale ho 
l’onore di appartenere da oltre venti anni. 
Accuse motivate solo dal fatto che i Sottuffi¬ 
ciali, non provenendo dall’Accademia come i 
Signori Ufficiali, non avrebbero una cultura 
ed una preparazione all’altezza dei nostri 
tempi. 

La categoria dei Sottufficiali dell’Esercito 
conta oltre 27.000 appartenenti. Si £ a cono¬ 
scenza di quanti di questi colleghi siano di¬ 
plomati, laureati, o in mancanza di attestati 
ai studio, quanti di essi siano in possesso di un 
bagaglio culturale vasto e profondo? 

Come si può, sulla base di conoscenze va¬ 
ghe e frammentarie, accusare e criminalizza¬ 
re una intera categoria? E come se, gabbato 
da un fotografo, andassi in giro dicendo che i 
fotografi sono tutti ladri. 

L insegnamento che dobbiamo trarre dai 
recenti fatti luttuosi è uno solo: non si risolvo¬ 
no situazioni tragiche sparando nel mucchio 
sperando di colpire il colpevole, ma sollevan¬ 


do i problemi democraticamente, con co¬ 
scienza civica, senza criminalizzare nessuno. 

Questa affermazione viene da un Sottuffi¬ 
ciale con oltre vent’anni di servizio, che da 
vent'anni lotta contro ì soprusi di chiunque 
nei confronti di chiunque, che da vent’anni 
lotta per la democrazia nelle Forze Armate 
con tutte le sue energie e, fino a poco tempo 
fa, con un certo rischio personale. 

Chi non crede alle mie affermazioni venga 
a trovarmi; gli farò conoscere tantissimi Sot¬ 
tufficiali che non hanno niente a che vedere 
con quelli descritti nell’articolo della 
Nazione. 

maresciallo capo GIUSEPPE TESTI 

(Pistoia) 

Per moralizzare: 

più autonomia all’apparato 

burocratico degli enti locali 

Cara Unità, 

abbiamo sempre dato grande importanza 
alla gestione onesta e trasparente della cosa 
pubblica, ritenendo la questione morale deci¬ 
siva per il cambiamento del Paese. 

È molto diffuso nella coscienza della gente 
un bisogno di pulizia, di moralità: dare voce a 
questa esigenza è nostro preciso dovere. 

D’altra parte gli episodi di corruzione (che 
si verificano con insistenza tanto al Nord 
quanto al Sud) rappresentano un grave peri¬ 
colo per la democrazia, in quanto generano 
sfiducia, rassegnazione, a volte un senso di 
rabbia. 

Credo anch’io che per prevenire gli scanda¬ 
li occorra una maggiore partecipazione de¬ 
mocratica. Ma quando il controllo democra¬ 
tico non basta, possiamo affidarci semplice- 
mente alla coscienza degli amministratori? 

Ritengo, pertanto, che servano regole nuo¬ 
ve e rigorose, le quali stabiliscano compiti e 
funzioni degli organi istituzionali ed assicuri¬ 
no trasparenza e possibilità di controllo. 

La separazione dei ruoli nella vita degli 
enti locali (quello politico e di direzione ai 
partiti, quello gestionale all’apparato buro¬ 
cratico) può restituire ai partiti il loro fonda- 
mentale ruolo di orientamento e di formazio¬ 
ne della volontà popolare, agli uffici può fare 
acquisire più autonomia e professionalità. 

ARCANGELO VASTANO 
Consigliere comunale di Capodrise (Caserta) 

«Si viene già istruiti 
su come rispondere...» 

Signor direttore, 

da diversi anni lavoro come cameriere di 
sala in ristoranti ed alberghi qui in Riviera è 
non mi è mai stato possibile fare solo l’orario 
previsto dal contratto di lavoro nazionale: ne 
faccio in genere da 9 a 12 giornaliere. 

Siccome poi qui in Riviera in genere è un 
lavoro stagionale, alla fine del rapporto di 
lavoro non ti danno la liquidazione che ti 
spetta. 

Secondo un mio punto di vista, manca da 
parte dellTspettorato del Lavoro un controllo 
più accurato: nell’eventualità che arrivi l’I¬ 
spettore del Lavoro, si viene già istruiti su 
come bisogna rispondere se si vuole mantene¬ 
re il posto. E le domande vengono fatte da¬ 
vanti al datore di lavoro: si può capire l’imba¬ 
razzo deH’interrogato. 

Se uno si vuole rivolgere ai sindacati, an¬ 
drebbe bene; ma la prassi è lunga per avere i 
soldi. E in più diventa un problema per il 
prossimo posto di lavoro, perché il futuro da¬ 
tore di lavoro vorrà sapere dove lavoravi pri¬ 
ma; e siccome nell’ambiente si conoscono tut¬ 
ti, il futuro datore di lavoro chiederà infor¬ 
mazioni al precedente; e il giudizio del vec¬ 
chio datore di lavoro lo lascio immaginare. 

Insomma, ho l’impressione che sindacati e 
Ispettorato potrebbero preoccuparsi di più. 

LETTERA FIRMATA 
(Albcnga • Savona) 

«... dietro l’alibi della morte 
dell’ideologia, nell’ideologia 
dell’imperialismo» 

Caro direttore, 

leggo su l'Unità del 13 giugno una lettera 
con ben otto firmatari, che presumo compa¬ 
gni e che se la prendono col viaggio in Libia di 
Capanna. Contestano costoro, in sostanza, il 
difillo dei segretario di Dp a promuovere 
presso Gheddafi un «protagonismo popolare 
per la pace» inquantochè — essi sostengono 
— il governo libico «manda i propri soldati a 
morire nel Ciad... e nega l’autodeterminazio¬ 
ne al proprio popolo». 

Ma vedi un po’ che sensibilità democratica 
riesce a esprimere questa sorta di confrater¬ 
nita del pentimento e del dubbio che è diven¬ 
tata la «moderna» sinistra! Immagino che in 
occasione del vile, notturno bombardamento 
reaganiano di Tripoli c Bengasi, gli otto fir¬ 
matari della lettera anti-Capanna non siano 
stati manco sfiorati dall’idea di coalizzarsi 
per scrivere qualche rigo di protesta. Perchè 
questo £ il nocciolo vero del discorso: la co¬ 
scienza critica di ampia parte della sinistra 
che chiamammo di classe si è infine capovol¬ 
ta, sicché tanti compagni vedono oggi soltan¬ 
to le ragioni deU’awersario. vieppiù scivolan¬ 
do, dietro l’alibi della morte dell’ideologia, 
nell’ideologia del capitalismo c dcU’impcria- 
lismo. In ciò incoraggiati — bisogna dirlo — 
da quella stampa di sinistra che concede sem¬ 
pre più spazio e ai «pragmatisti multimediali» 
c agli scienziati del rock, del fumetto, del 
sesso e dello sberleffo di mercato. 

PIO CIATTÈ 
(Chieti) 

L’importo di quell’assegno 
non corrisponde neanche 
al ruolo di schiava 

Spctt, Unità , 

nel momento in cui che la ditta di «tanto 
marito» è fallita e tanto «patriarca» ha smesso 
di essere tale perchè non più idoneo a mante¬ 
nere una famiglia, ovviamente non per sua 
colpa, non è il caso che si pensi di rivalutare 
un «assegno» di chi, aU’ombra di «tanto mari¬ 
to», ha rinunciato a se stessa per optare per 
l’ingrato ruolo di «Moglie, Madre e Nonna»? 

Ossia: è possibile che una casalinga debba 
vedersi così sminuita, nella forma più offensi¬ 
va, con una «voce» della striscetta del proprio 
marito e con un «assegno familiare» mensile 
di JL 19,760? (Pure le sessanta!) 

E possibile che in pieno «2000», in una Na¬ 
zione che si declama democratica e civile, la 
donna debba occupare ancora il ruolo di 
«schiava»? 

TERESA SICCARD1 
(Roma) 
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California, 
terremoto 
(6° grado) 


PALM SPRINGS — Un violen¬ 
to terremoto pari per intensità 
al sesto grado della scala Ri- 
chter ha interessato l'altra 
notte un'ampia zona della Ca¬ 
lifornia meridionale provo¬ 
cando alcune frane e man¬ 
dando in frantumi i vetri delle 
finestre. Non si segnalano vit¬ 
time o danni ingenti. Nella re¬ 
gione intorno a Palm Springs 
è mancata in qualche zona la 
luce elettrica. Secondo i citta¬ 
dini che hanno telefonato ai 
comandi di polizia la terra ha 
tremato per un periodo com¬ 
preso dai trenta ai sessanta se¬ 
condi. Il fenomeno è stato av¬ 
vertito anche a San Diego. 160 
chilometri da Los Angeles. 

• • * 

ROMA — Due scosse, entram¬ 
be del quarto grado della scala 
Mcrcalli, si sono registrate ieri 
anche in Italia: alle 8,24 la pri¬ 
ma in provincia dell'Aquila. 
La seconda, attorno alle 9, nel¬ 
la Bassa Lunigiana. 


Pazienza: 
Calvi non 
si uccise 


MILANO —- Francesco Pa¬ 
zienza — nel corso dell’inter¬ 
rogatorio che si c svolto ieri al¬ 
le carceri Nuove di Torino — 
ha riferito sulla sua perma¬ 
nenza a Londra la settimana 
prima della morte di Calvi. 
Pazienza ha ammesso di esser¬ 
si trovato nella capitale ingle¬ 
se l’ll giugno nelr82, ma solo 


per prendere l’aereo che Io 
avrebbe portato negli Stati 
Uniti. Nella sua ricostruzione, 
il 14 giugno si sarebbe già tro-‘ 
vato in Costarica e il 16 a Mia- 
mi. Ha comunque espresso l’o¬ 
pinione che quello di Calvi 
non sia stato un suicidio. II 
giudice istruttore milanese 
Matte Mazziotti — che ha rac¬ 
colto la testimonianza — sta 
ora verifienndo la veridicità 
delle affermazioni di Pazien¬ 
za. Il magistrato, che indaga 
sulla scomparsa e sulla morte 
di Calvi, ha posto all’ex finan¬ 
ziere una serie di domande 
specifiche — circa una trenti¬ 
na — Impedendo a Pazienza 
di divagare nelle ricostruzioni 
complessive delle vicende sot¬ 
to inchiesta. 



Chinnici, I succhi 
il libanese sanno 
sapeva tutto di ruggine 


Tenendosi per (e mani e per i piedi questi paracadutisti funamboli, stanno planando sul campo 
Davis di Muskogee, neH'Oklahoma, dove si sta svolgendo il campionato nazionale per «tuffatori 
del cielo» 


PALERMO — Nuovi elementi 
sono stati acquisiti dalia ma¬ 
gistratura palermitana sulla 
strage di via Pipitene Federico 
compiuta il 29 luglio 1983 per 
uccidere il consigliere istrutto¬ 
re Rocco Chinnici. I giudici 
del pool antimafia, impegnati 
nella maxinchiesta-bis sulle 
cosche mafiose, sostengono 
nella requisitoria-stralcio de¬ 
positata alcuni giorni fa che il 
libanese Ghassan Bou Chcbel, 
oltre alle modalità dell’atten¬ 
tato, era a conoscenza anche 
dell’obiettivo che la mafia si 
era posto. Il libanese, che face¬ 
va il doppio gioco, informò la 
polizia che la mafia stava pre¬ 
parando un attentato senza 
però specificare contro chi fos¬ 
se diretto. Ora i magistrati so¬ 
stengono che Ghassan Bou 
Chebel tacque deliberatamen¬ 
te questi fondamentali parti¬ 
colari. Il libanese, al procedo 
di Caltanissetta, è stato assol¬ 
to. 


PESARO — Sequestrata dai 
vigili urbani di Mondavio e 
Orciano, due comuni dalla 
Valle del Cesano, una partita 
di 50mila lattine di succhi d’a¬ 
rancia e pompeimo dietro se¬ 
gnalazione di un grossista di 
alimentari della zona, dalle 
lattine — a detta di alcuni 
clienti r~ fuoriusciva un liqui¬ 
do di odore e sapore sospetti 
tanto che venivano subito bat¬ 
tezzate «succhi d’arancia alla 
ruggine». Da una prima anali¬ 


si effettuata su alcuni campio¬ 
ni dal laboratorio della Usi di 
Pesaro, sembra che il deterio¬ 
ramento dei succhi sia dovuto 
ad una alterazione della pellì¬ 
cola interna delle lattine. 

11 sequestro della partita — 
prodotta dalla ditta «Jumbo 
Jonica Agrumi» di Reggio Ca¬ 
labria — al momento è solo 
cautelativo. Per ora in discus¬ 
sione sono unicamente i con¬ 
tenitori dei succhi che sembra 
siano composti di una sostan¬ 
za a basso costo tanto da alte¬ 
rarsi un anno e mezzo prima 
della scadenza del prodotto. 


Cartier 
salva 100 
miliardi 


PARIGI — La presenza di spi¬ 
rito degli impiegati dei nego¬ 
zio Cartier di Avenue Montai¬ 
gne — una delle più impor¬ 
tanti boutiques parigine di 
gioielli — ha sventato feri una 
tentata rapina di preziosi per 
mezzo miliardo di franchi (ol¬ 
tre cento miliardi di lire). Un 
uomo sulla cinquantina si è 
presentato al negozio Cartier. 
Ad una impiegata ha chiesto 
di farsi mostrare un prezioso 
gioiello «da regalare alla mo¬ 
glie», e poi, sotto la minaccia 
di una pistola, ha costretto la 
donna a darle vari gioielli. La 
direttrice del negozio ha avuto 
il coraggio di malmenare il ra¬ 
pinatore, mentre una com¬ 
messa suonava l’aUarme che 
faceva chiudere automatica- 
mente le porte del negozio. La 
polizia, subito accorsa, ha ar¬ 
restato il colpevole, che secon¬ 
do la polizia ha fallito il colpo 
perché, avendo il ladro già 
passato 19 anni in carcere, 
non conosceva i nuovi sistemi 
di allarme. 


Edizione 
cinese per 
«Playboy» 


HONG KONG — La prima 
edizione in cinese di «Playboy» 
è in vendita da ieri a Hong 
Kong e il suo editore ha detto 
di sperare che il mensile rag¬ 
giunga anche il mercato della 
Cina. Albert Cheng, editore 
della rivista a Hong Kong, ha 
detto all’agenzia «Reuters» 
che vorrebbe offrire ai lettori 
cinesi la stessa miscela di co¬ 
ver-girl semisvestite e di inter¬ 
viste celebri che hanno reso 
famosa la rivista in tutto il 
mondo. La prima edizione di 
50.000 copie presenta quale co¬ 
ver girl l’attrice cinemato¬ 
grafica di Hong Kong Olivia 
Cheng, ma l’editore ha preci¬ 
sato che immagini di nudi in¬ 
tegrali sono state proibite dal¬ 
la locale censura. Cheng non 
ha esposto nessun progetto 
immediato per la vendita di 
Playboy sul mercato cinese, 
ma ha detto di sperare che le 
autorità di Pechino apprezzi¬ 
no il «valore artistico» della ri¬ 
vista. 


Un tristissimo record: dalPinizio deiranno i morti ammazzati sono 51 

La guerra di mafia in Calabria, 
uccisi due giovanissimi killer 

Teatro della nuova strage è Fiumara di Muro - Un commando apre il fuoco su un’Alfetta blindata - Un terzo uomo 
è fuggito - Un altro è in fin di vita - Una faida iniziata il 10 ottobre - Protagonista il potente clan dei De Stefano 


Oal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Po¬ 
vere vite di giovani killer del¬ 
la ’ndrangheta. Uccisi senza 
pietà dopo avere ucciso, a 
venti anni, o poco più. Una 
vita perduta, regalata alai 
violenza e poi alla morte. 
L'altra sera ne sono iporti al¬ 
tri due, altri due giovanissi¬ 
mi, in questa autentica car¬ 
neficina che è diventata la 
guerra di mafia a Reggio Ca¬ 
labria e nell’immediato hin¬ 
terland. Il conto totale dei 
morti ammazzati dall’inizio 
dell’anno sale ancora e tocca 
quota 51. Tutti l record si av¬ 
viano ad essere stracciati. 

Teatro della nuova strage 
mafiosa un paese vicino a 
Villa S.Giovanni, Fiumara di 
Muro. Sono da poco passate 
le nove di sera quando in una 
strada che collega la frazio¬ 
ne S.Rocco a Fiumara, ad un 
tornante, passa un’Alfetta 
blindata. A bordo tre uomi¬ 


ni: Natale Buda, l'autista e 
Vincenzo Condello, 20 anni, 
incensurato, cognato di An¬ 
tonino Imerti, il boss mafio¬ 
so che da mesi le cosche riva¬ 
li cercano di far fuori in una 
guerra spietata. La terza 
persona — seduta davanti — 
è forse proprio Inerti, l’obiet¬ 
tivo vero dei killer, almeno 
quattro che sparano con tre 
fucili diversi e una pistola. 
L’Alfetta è ridotta ad un co¬ 
labrodo. Natale Buda esce 
malconcio ma vivo (è ricove¬ 
rato in fin di vita all’ospeda- 
Je), muore subito invece 
Condello mentre della terza 
persona non si sa più niente. 
Forse si finge morto e la 
scappa. Ma sull’asfiato di 
Fiumara oltre al giovane 
Condello resta un altro mor¬ 
to ammazzato, un altro ra¬ 
gazzo, con la testa spappola¬ 
ta, Indosso un cappuccio e 
un giubbotto antiproiettile. 
Difficile capire chi sia. Gli 


inquirenti Io identificheran¬ 
no solo ieri pomeriggio dopo 
l’autopsia nella camera mor¬ 
tuaria di Villa: Il givoane 
morto è Saverio Cavalcante, 
23 anni, incensurato pure 
lui, abitante al famoso rione 
Archi di Reggio, uno dei 
guardiaspalle più fidati del 
clan De Stefano, cioè a dire i 
rivali di Imerti.Cavalcante 
— particolare inquietante — 
faceva parte del commando 
che ha aperto il fuoco sul- 
l’Alfetta ed è rimasto ucciso 
dai suoi stessi compagni. 
Forse un proeìttile vagante 
esploso dal complici nella 
terribile sparatoria oppure 
ucciso e finito dopo essere 
stato ferito. Ancora non si 
sa. Degli altri killer che face¬ 
vano parete del commando 
si son invece perse le tracce. 
Svaniti nel nulla. 

La strage di lunedi sera a 
Fiumara non è che l'ennesi¬ 
mo anello di una catena di 


sangue che prese avvio il 10 
ottobre dell’anno scorso 
quando un’auto bomba stile 
Libano cercò di uccidere a 
Villa S.Giovanni Antonino 
Imerti. Giovane del clan po¬ 
tentissimo dei De Stefano, 
Imerti cercava di farsi luce 
da solo, voleva uno spazio 
per dettar legge nei nuovi af¬ 
fari che si prospettano a 
Reggio (porto di Bagnara, 
ponte sullo stretto, ecc.). 
Imerti la fece franca: l'auto- 
bomba fece tre morti e tre fe¬ 
riti ma lui se la cavò con una 
sbucciatura ad una gamba. 
Da quel giorno fra l due clan 
la guerra non ha risparmiato 
nessuno: un mese dopo nella 
«sua» Archi veniva ucciso 
nientemeno che Paolo De 
Stefano, il boss riconosciuto 
della ’ndrangheta reggina. E 
poi altri morti nell’85, e tutto 
il 1986 insanguinato da uno 
stillicidio di esecuzioni quasi 
quotidiane tra il rione Archi, 


Villa, ecc. L’altra sera i redu¬ 
ci del clan De Stefano hanno 
tentato il colpo grosso. Forse 
una soffiata, la voce che sul¬ 
la macchina c’era proprio 
Imerti, che la partita si pote¬ 
va chiudere. Ma anche sta¬ 
volta il capo Imerti si è sal¬ 
vato. Sono morti invece i due 
soldati semplici di questa al¬ 
lucinante guerra di mafia. 

Sempre Ieri infine è rico¬ 
minciato a Locri il processo 
a Don Stilo (il prete accusato 
di associazione mafiosa) che 
la Cassazione ha restituito ai 
giudici calabresi respingen¬ 
do una istanza di legittima 
suspicione. Oggi parleranno 
prima gli avvocati difensori 
del prete» venerdì le ultime 
arringhe e poi la camera di 
consiglio. In giornata do¬ 
vrebbe esserci l’attesa sen¬ 
tenza per un processo in cui i 
colpi di scena non sono mai • 
mancati. 

Filippo Veltri 



La Commissione antimafia risponde a Napoli alle contestazioni mosse dai magistrati della Procura della Repubblica 

La protesta dei giudici? «A noi pare esagerata...» 


Alinovi: 
«Mi auguro 
che non si 
passi 
ai fatti» 
Vitalone: 
la colpa 
è di Teodori 
La posizione 
del Pri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Abdon Alinovi usa toni pacati: «Personalmente, 
preferirei non parlarne...». Ra appena terminato, insieme ad 
altri sette colleghi parlamentari, un sopralluogo nell’inferno 
carcerario di Poggioreale. I cronisti però lo incalzano. Appe¬ 
na 24 ore prima i magistrati della Procura della Repubblica, 
con una ìrrituale conferenza-stampa del loro capo Francesco 
Cedrangole, hanno avviato una crociata contro l’Antimafia 
sostenuta dalla richiesta di essere trasferiti in massa in altri 
uffici. «Una protesta esagerata, eccessiva. Mi auguro che dal¬ 
le Intenzioni non si passi ai fatti» commenta il presidente 
della commissione. 

La miccia tuttavia è stata innescata. Franco CafarellL de¬ 
mocristiano, segretario dell’Antimafia, si lascia sfuggire un 
giudizio allarmante: «La conferenza stampa di Cedrangolo 
sembra quasi un’intimidazione alla commissione». La pole¬ 
mica ormai dilaga. Il caso ha voluto che l’Antimafia ieri fosse 
di nuovo a Napoli per una ispezione, già precedentemente 
fissata, nel carcere di Poggioreale. Nonostante le intenzioni 
di non acuire il conflitto tra organi dello Stato, i commissari 


hanno ritenuto una messa a punto rispetto alla severa censu¬ 
ra operata dal procuratore capo Cedrangolo nei confronti 
dell’Antimafia. «Sono sorpreso — dice Alinovi —. Non è am¬ 
missibile questa forma di contestazione, cioè la richiesta del 
trasferimento in massa. Non ci può essere la guerra tra isti¬ 
tuzioni dello Stato, ci vuole un rispetto reciproco e un modo 
conseguenziale di comportarsi». 

Il presidente ricorda che aspetta ancora di ricevere a Pa¬ 
lazzo S. Macuto 1 chiarimenti scritti, promessi dal procurato¬ 
re capo e dallo stesso procuratore generale Aldo Vessia, sul¬ 
l’inchiesta relativa ai «crediti facili» erogati dal Banco di Na¬ 
poli ad imprese in odor di camorra. «Finora non abbiamo 
ricevuto nulla ufficiale-. 

È la questione delle date? C’è una discrepanza evidente; 
Cedrangolo infatti sostiene che il rapporto oramai famoso 
delia Banca d’Italia è dell’aprile ’84 e non del settembre ’82. 
«Sono stato io ad aver mosso dei rilievi sulle date — precìsa il 
sen. Sergio Flamigni, capogruppo comunista in commissio¬ 
ne —. Per questo attendiamo con ansia quelle risposte scritte 
che finora non abbiamo avuto. Solo allora potremo capire le 


vere ragioni dei ritardi, perché indubitalmente ritardi ci sono 
stati. E non è escluso a questo punto che la documentazione 
fornita da Bankitalia a noi e a loro sia diversa». 

II sen. Claudio Vitalone, vicepresidente de, tende invece a 
negare l’esistenza di una guerra aperta tra i due organismi 
Istituzionali: «La commissione è stata coinvolta in una pole¬ 
mica per causa tua!» sbotta rivolto verso il collega radicale 
Massimo Teodori. E questi, senza scomporsi replica: «Ce¬ 
drangolo interferisce nel diritto-dovere di ogni parlamentare 
t di esercitare un’azione di vigilanza». Ma da Roma i due rap- 
’ presentanti repubblicani, Giovanni Ferrara e Carlo Di Re» 
sembrano d’accordo con Vitalone: «Non siamo affatto d’ac- 
Cofùu con quei coiiegni — hanno dichiarato — che hanno 
espresso gravi giudizi sulla magistratura napoletana in se¬ 
guito alla visita della commissione». Il caso, insomma, è tut- 
t’altro che chiuso. È evidente che nei prossimi giorni, rientra¬ 
ta a Roma, la commissione dovrà tirare una valutazione 
conclusiva della vicenda. 

Luigi Vicinanza 


Malaysia: dopo le due eseguite 


Droga, un’altra 
condanna a morte. 
I una donna 
di settant’anni 


Scortata dalla polizia. Ah Tee — 69 anni — lascia l'aula del¬ 
l'Alta Corte di Penang che l'ha appena condannata a morte per 
traffico di stupefacenti 


KUALA LUMPUR — Non è 
finita con le condanne a morte 
in Malaysia. Dopo la controver¬ 
sa esecuzione dei due cittadini 
australiani affidati al boia l’al¬ 
tro giorno (i primi occidentali 
giustiziati nel paese) ora un al¬ 
tro giudice ha condannato alla 
forca Ooi Ah Tee, una donna di 
69 anni, malandata in saluta e 
quasi cieca. La donna era accu¬ 
sata di aver venduto quasi un 
chilo e mezzo di oppio grezzo 
nell’ottobre del 1983. Il giudice 
di Penang, a 300 chilometri dal¬ 
la capitale, ha detto di essersi 
reso conto perfettamente del¬ 
l’età e delle condizioni di salute 
della donna, ma che non era 
stato possibile fare altrimenti 
poiché l’unica pena prevista 
dalla legge del 1983 era, appun¬ 
to, quella di morte. Intanto 
«Amnesty International» ha 
fatto conoscere dati e cifre sulle 
«uccisioni legali» in base a sen¬ 
tenze di tribunali. Nei primi tre 
mesi di quest’anno l’elenco è 
stato «arricchito» da ben 103 
condonate alla pena capitale 
eseguita su un totale di 199 sen¬ 
tenze emesse dalle magistratu¬ 
re di una quarantina di nazioni 

Nel solo 1985, secondo dati 
considerati riduttivi, le senten¬ 
ze di morte eseguite sono state 
1125 (quelle comminate 1489 ), 
in 44 Stati diversi (che salgono 
a 61 contando quelle nazioni 
dove detenuti sono stati con¬ 
dannati anche se non giustizia¬ 
ti). 

A detenere il triste primato 
delle esecuzioni è l’Iran di Kho- 
meini, con 470 persone giusti¬ 
ziate (queste — avverte Amne¬ 
sty — sono quelle che è stato 
possibile accertare, anche se in 
realtà la stima «è molto più bas¬ 
sa del icoic,}. AiìCuc ia vana po¬ 
polare «vanta» un alto numero 
di condanne a morte eseguite: 
135. 

Se questi due stati applicano 
la pena di morte con criteri più 
«larghi» rispetto ad altri, nume¬ 
rose sono tuttavia le nazioni 
che fino ad oggi mantengono 


nella propria legislazione la 
massima pena: a fine 1985 l’e¬ 
lenco comprendeva ben 129 
Stati, tra cui il Belgio, la Gre¬ 
cia, l’Unione Sovietica e i paesi 
del Patto di Varsavia, la Jugo¬ 
slavia, il Giappone. A questi si 
devono poi aggiungere gli Stati 
Uniti, o almeno parte di essi. 
Negli Usa, infatti, la pena di 
morte resta in vigore in alcuni 
Stati della confederazione, 
mentre in altri è stata abolita. 

1 «giustiziati» nei primi tre 
mesi di quest'anno, sono stati 
52 a gennaio (84 le condanne), 
22 a febbraio (80 condanne) e 
29 a marzo (35 condanne). 

Ad aprire la serie di esecu¬ 
zioni, il primo gennaio, è stato 
l’Iran, dove i tribunali islamici 
hanno fatto eseguire, nella ca¬ 
pitale, tre sentenze. Sempre a 
gennaio, una condanna a morte 
è stata invece comminata in 
Belgio: il 45enne Henri Ledere 
è stato condannato alla massi¬ 
ma pena dalla Corte di Assise 
di Liegi, dopo essere stato rico¬ 
nosciuto colpevole di omicidio 
a scopo di rapina. 

Nello stesso mese, il maggior 
numero di sentenze è stato 
emesso dai tribunali della Re¬ 
pubblica popolare cinese: 46, 
delle quali 25 sono state esegui¬ 
te. A febbraio, il maggior nu¬ 
mero di sentenze di morte sono 
state decise in Tiirchia nei con¬ 
fronti di 23 militanti del partito 
kurdo dei lavoratori. La sen¬ 
tenza — al momento sospesa — 
è stata emessa da un tribunale 
militare. 

A marzo, infine, secondo i 
dati di «Amnesty Internatio¬ 
nal», il dato più rilevante non si 
riferisce alle avvenute esecu¬ 
zioni ma al numero dei condan¬ 
nati a morte detenuti nelle car¬ 
ceri degli Siati uniti. Ben 1683. 
Cioè 41 in più rispetto a quanti 
ve ne erano - secondo le cifre 
dell’organizzazione — al 20 di¬ 
cembre dello scorso anno. Il 12 
marzo, inoltre, nello Stato de! 
Texas è stato giustiziato, con 
una iniezione, il 29enne Char¬ 
les Basa. 


Indagine ministeriale 
su magistrati baresi 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


I 


BARI — Un ispettore del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia è a 
Bari per indagare su due pro¬ 
cessi: il «caso-Taranto» e a un 
traffico internazionale d’eroi¬ 
na. Ad originare l’intervento 
del ministro Martinazzoli sa¬ 
rebbero state due denunce: l’e¬ 
sposto del giudice Gennaro Sa¬ 
porito, uno dei magistrati in¬ 
quisiti per il «caso-Taranto» e 
una interrogazione presentata 
il 29 maggio alla Camera dal 
sottosegretario democristiano 
alle Finanze Giuseppe Caroli, 
coinvolto neU'incniesta sui 
traffico di droga. A Quanto pare 
l’esponente de avrebbe ricevu¬ 
to una comunicazione giudizia- 


Due morti 
sulla 
Milano 
Lecce 


ria mentre starebbe per essere 
inoltrata richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere. 

L’altro giorno gli ispettori 
hanno sentito il giudice istrut¬ 
tore Alberto Maritati (che con 
il sostituto procuratore Vito 
Savino conduce l’inchiesta sul¬ 
lo smercio di stupefacenti) de¬ 
nunciato dall’on. Caroli per 
«abuso di interesse privato in 
atti d’ufficio». «Il caso Caroli? 
Mai come in questa circostanza 
— ha dichiarato Maritati — 
conduco il mio lavoro con la 
massima serenità e non riesco 
ad intrawedere ragioni o moti¬ 
vi di lagnanza. Ho fornito tutte 
le risposte possibili per via ge¬ 
rarchica alla richiesta di infor¬ 


mazioni formulate dal ministro 
Martinazzoli». 

Ieri poi l’ispettore ministe¬ 
riale ha sentito l’on. CaroIL 
«Sono qui — ha detto il sottose - 
gretario alla stampa — per for¬ 
nire elementi su un'istanza che 
ho presentato al presidente del¬ 
la Camera dei deputati per 
comportamenti tenuti nei mìei 
riguardi da un giudice che sta 
conducendo indagini su un 
traffico intemazionale dì stu¬ 
pefacenti. In proposito non 
posso dire nulla». 

•Si tratta di un’inchiesta am¬ 
ministrativa — ha dichiarato 
infine l’ispettore — che rientra 
nell’ordinaria amministrazio- 
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CHIETI — Due anziane persone sono morte nei pressi di Franca- 
villa al mare, investite dai rapido Milano-Lecce. Le due vittime 
hanno attraversato a piedi la linea ferroviaria — che dalle 18 è 
rimasta bloccata per alcune ore — ad un passaggio a livello auto¬ 
matico, regolarmente chiuso. 

• • * 

REGGIO CALABRIA — I due macchinisti di una motrice sono 
rimasti gravemente ustionati nello scoppio di una cisterna, finita 
sui binari a poca distanza dalla stazione di Roccella Jonica e 
contro la quale ha urtato il convoglio, carico di pendolari, diretto 
da Reggio a Crotone. Bruno Crocittì, 57 anni e Cesare Sorbo di 46 
anni, sono stati investiti dalle fiamme provocate dall’esplosione 
seguita a) violento urto (la cisterna trasportava liquido infiamma¬ 
bile); con un elicottero sono stati trasportati, al centro grandi 
ustionati di Palermo. Le loro condizioni sono gravissime. 
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SITUAZIONE — I tempo suMTta&a è sempre controlieto Po on’erio di 
alte pressione atmosferica. Un convoglia mento di correnti fresche ed 
instabili provenienti da nord-ovest interessano prin ci p al m onta i Balca¬ 
ni a solo mai gi ri at m e rr t a ls nostra peni s ola. 

IL TEMPO M ITALIA — Condizioni prevale n t i di tempo buono su tutto 
lo regioni it a liana con ckrto sereno o scarsamente nuvoloso. Sudo 
fascia alpina a la località prealpi n a ai potranno avaro addensamenti 
nuvolosi anche di una carta consistenza specie sul settore orientala. 
Sullo ragiona ded’etto a medio Adriatico o quella Ioniche, nel pomerig¬ 
gio à p a ssi bile una carta t e nd e nza aia variabilità. Temperatura senza 
notavo* variazioni. 

situo 


L’Antimafia a Napoli: 
«Poggioreale è un 
carcere fuorilegge» 

NAPOLI — «Poggioreale è un carcere fuorilegge rispetto 
al nostro ordinamento giudiziario». È la conclusione cui è 
giunta la Commissione Antimafia dopo aver ispezionato 
Ieri, per oltre quattro ore, la casa circondariale napoleta¬ 
na. «Finché esisterà un luogo di pena come quello non 
potremo definirci un paese democratico e civile» ha sotto- 
lineato il presidente Abdon Alinovi nel riferire al giornali¬ 
sti di «aver visto quanto non ci saremmo mai immaginato 
di vedere». La delegazione, guidata da Alinovi, era compo¬ 
sta dai vicepresidenti Domenico Segreto (Psi) e Claudio 
Vitalone (De), dai sen. Sergio Flamigni ed Ersilia Salvato 
(Pei), dagli on. Franco Cafarelli e Baldassarre Armato 
(De), dall’on. Massimo Teodori (Pr). 

Le cifre servono a malapena a rendere la realtà carcera¬ 
ria partenopea: ieri i detenuti erano 2.785 mentre la capa¬ 
cità massima è di 1.400 persone, esattamente ti doppio. Si 
toccano anche punte di 3 mila. Nelle celle si affollano fino 
a venti detenuti in pochi metri quadri ed un unico gabi¬ 
netto. Un recluso su tre si dichiara ufficialmente tossico- 
dipendente. Impossibili le condizioni igieniche: le camera¬ 
te sono rese umide dalle continue perdite provocate da 
condotte fecali stravecchie; spesso anche le piccole scorte 
alimentari dei detenuti ne restano inquinate, «Se un uffi¬ 
ciale sanitario volesse fare 11 suo dovere, sarebbe costretto 
a chiudere immediatamente il carcere» ha commentato il 
sen. Sergio Flamigni. 

Inadeguato anche 11 numero degli agenti di custodia, 
essi stessi costretti a vivere alla stregua di reclusi: sono 600 
rispetto ad un organico di 850. Scarso anche ti numero del 
medici (12) e degli, educatori (8). 

L’Antimafia ha deciso di effettuare un sopralluogo a 
Poggioreale In seguito ad un rapporto del Procuratore 
generale Aldo Vessia. 


Dramma a Torino, Betty 
strangola Maria Teresa 
che voleva lasciarla 


TORINO — Un attimo di fol¬ 
lia ha distrutto la vita di due 
giovani donne nella mansar¬ 
da del centro di Torino dove 
convivevano. Una delle ra¬ 
gazze ha strangolato con 
una calza di nylon l’amica 
che minacciava di lasciarla. 
Quando si è resa conto di ciò 
che aveva fatto, ha tentato 
invano di svenarsi ed è rima¬ 
sta 24 ore inebetita a vegliare 
il corpo. 

Le brotagoniste del dram¬ 
ma, Betty Stallone De San- 
tìs, di 29 anni, figlia di un di¬ 
rigente d’azienda In pensio¬ 
ne, e Maria Teresa Trinello, 
di 31 anni, figlia del presi¬ 
dente dell’Azienda munici¬ 
pale raccolta rifiuti, si erano 
conosciute airuniversltà, 
dove frequentavano il corso 
di letteratura tedesca a Let¬ 
tere, ed avevano compiuto 
insieme lunghi viaggi per i 
quali provavano la medesi¬ 
ma passione. 

Maria Teresa aveva trova¬ 
to uno scopo nella vita: si era 
diplomata logopedista ed as¬ 
sisteva 1 bambini disadattati 
presso due ambulatori del- 
l’Usl torinese. Betty invece 
non aveva superato 1 suol di¬ 
sadattamenti: aveva abban¬ 
donato gli studi, rifiutava la 
realtà, viveva a carico degli 


anziani genitori. Un mese fa 
aveva tentato di uccidersi 
con i barbiturici. Dopo que¬ 
sto episodio, gli stessi genito¬ 
ri e medici curanti avevano 
pensato che potesse giovarle 
un periodo di convivenza 
con la sua più cara amica. 
Maria Teresa si era prestata 
a quest’opera di «soccorso». 
Una conoscente aveva messo 
a loro disposizione la man¬ 
sarda, all’ultimo piano di un 
palazzo signorile in via Pa¬ 
parino 4. 

Qui è avvenuta la tragedia 
lunedì mattina. Maria Tere¬ 
sa ha minacciato di abban¬ 
donare l’amica. Stava uscen¬ 
do per recarsi in ambulato¬ 
rio, con la borsetta già a tra¬ 
colla, quando Betty l’ha sor- 

J iresa alle spalle, stringendo- 
e la gola con la calza. Poi la 
giovane ha tentato di ta- 

f ilarsi le vene dei polsi, ma si 
prodotta solo graffi super¬ 
ficiali. Allora si è rimessa a 
Ietto, dove è rimasta 24 ore 
fissando con gli occhi sbar¬ 
rati quel corpo privo di vita 
accanto all’uscio. Così le ha 
trovate ieri mattina la ma¬ 
dre della vittima, accorsa 
preoccupata perche nessuno 
rispondeva ai telefono. 

m. c. 
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l’Unità - 


La delibera approvata da Pei, Psi, Psdi, De, Pii e Verdi 


Firenze, addio alle armi 

In Comune largo accordo: città di pace 


Costituita una commissione permanente «per ostacolare l'installazione, la costruzione o il deposito di stru¬ 
menti di sterminio di massa o di parti di essi sul territorio comunale» - La riconversione dell'industria bellica 


Molise, 
Pei e Psi 
occupano 
la sede 
della 
Regione 


Cassazione: 
Md chiede 
criteri 
obiettivi 
su giudici 
e collegi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ~ Firenze città di 
pace, libera dalle armi di 
sterminio di massa. Per la 
prima volta in Italia un 
grande comune sancisce con 
una delibera approvata a 
larghissima maggioranza la 
sua volontà di pace, e il rifiu¬ 
to delle armi In ogni forma, 
siano esse installazioni, co¬ 
struzioni, depositi. Una deci¬ 
sione non facile, che ha im¬ 
pegnato per tre sedute con¬ 
secutive il consiglio comuna¬ 
le a Palazzo Vecchio, ma che 
alla fine ha visto uniti Pei, 
De, Psi, Psdi, Pii e Verdi. 

Molti dei consiglieri co¬ 
munali intervenuti nel di¬ 
battito hanno richiamato 
più volte il nome e l'impegno 
di un sindaco di Firenze di 
I vent'annl fa, Giorgio La Pi¬ 
ra. Certamente la delibera 
approvata nella notte di lu¬ 
nedi si inserisce e ridà vita a 
quella linea di dialogo, di 
mediazione e di confronto 
che fu uno dei temi centrali 
dell'opera di La Pira e del- 
l’impegno di Firenze negli 
anni Sessanta. E a riallaccia¬ 
re ancor più strettamente i 
fili con il passato sono stati 
proprio coloro che con La Pi¬ 
ra lavorarono e in qualche 
caso ne furono discepoli: En¬ 
zo Enriquez Agnoletti, sena¬ 
tore della Sinistra indipen¬ 
dente, consigliere comunale 
del gruppo del Pei e vice sin¬ 
daco nei giorni di La Pira e 
Fioretta Klazzei, consigliere 
comunale della De e altra se¬ 
guace di La Pira. Con loro al¬ 
tri 16 consiglieri comunali di 
vari gruppi politici avevano 
presentato, ormai sette mesi 
ra, una proposta per dichia¬ 
rare Firenze città operatrice 
di pace. La proposta iniziale 
è stata a lungo discussa alla 
ricerca dì una Intesa comune 
e nel tentativo di definire 
una posizione ed un impe¬ 
gno concreti. Il risultato si 
legge nel testo approvato 
quasi a mezzanotte, dopo 
un'ampia discussione: il 
consiglio comunale di Firen¬ 
ze delibera la costituzione di 
una commissione perma¬ 
nente di controllo e di studio 
per «ostacolare l’installazio¬ 
ne, la costruzione o il deposi¬ 
to di armi di sterminio di 
massa o di parti di esse sul 
territorio comunale», stabili¬ 
sce la costituzione di un cen¬ 
tro di iniziativa per la pace 
con il compito di predisporre 
•un programmaper lo studio 
e la soluzione aei problemi 
relativi ad una riconversione 
delle industrie che produco¬ 
no armi convenzionali salva¬ 
guardando 1 livelli occupa¬ 
zionali», e di dar vita ad un 
incontro delle città gemella¬ 
te e ad un convegno sui pro¬ 
blemi del terrorismo inter¬ 
nazionale. Infine il consiglio 
comunale di Firenze si rivol¬ 
ge un Invito a tutti gli scien¬ 
ziati a non collaborare più a 
progetti collegati alla produ¬ 
zione di armi. 

Il primo luglio Eugenio 
Garin nella sua prolusione 
inaugurale dell’anno della 
cultura aveva detto: «Quella 
di Firenze è una vocazione 
antica: mediare, farsi ponte 
tra passato e avvenire, farsi 
tramite tra popoli e dottrine; 
mostrare come la consape¬ 
volezza storica esalti e non 
soffochi la capacità creativa; 
come l’uguaglianza fi orisca 
sulle differenze; come rin¬ 
contro e la pace scaturiscano 
dalla lotta; come l’uomo sìa 
Il vero fine di ogni azione 
deH’uomo. E* un messaggio 
consegnato al suoi monu¬ 
menti, vivo nelle opere del 
grandi, mai spento nella sua 
coscienza». 


Mario Fortini 


Mentre un latitante si è costituito 

Carmen Russo 
smentisce Melluso 
scagiona Tortora 

NAPOLI — I giudici sono stati ben attenti a non pronunciare 
mai la parola strip tcasc. «Ricorda di aver partecipato ad uno 
spettacolo nel ’75 o nel ’76 a Tele Alto Milanese con Enzo Torto¬ 
ra?» domanda il presidente della Corte Antonio Rocco. Sul ban¬ 
co dei testimoni Carmen Russo non mostra alcun imbarazzo. 
«No. perché in quegli anni non lavoravo — risponde sicura —. 
Con Tortora sono stata in tv solo successivamente, a Portobello -•. 
La shovv-gir/del Drive in è stata l’«ospitc d’onore» della ventune¬ 
sima udienza del processone d’appello alla camorra cutoliana. 
Chiamata in causa da Gianni Melluso («Tortora presentava gli 
spogliarelli mandati in onda da una tv privata; ad uno di questi 
partecipò anche Carmen Russo») è stata invitata a testimoniare 
in aula dalla difesa del presidente del partito radicale. La sua 
deposizione è durata appena 10 minuti, un tempo sufficiente 
per smentire le affermazioni di Gianni «// bello ->. Carmen Russo 
ha fatto il suo ingresso nell’aula-bunker di Poggiorcale alle 10,15 
tra il lampeggiare dei fl?sh. Era accompagnata dal ballerino 
Paolo Enzo Turchi. 

A parte la presenza di Carmen Russo la seduta di ieri non ha 
riservato grosse sorprese. In apertura è stato comunicato che un 
latitante dal giugno '83, l’avv. Francesco Pirone, ex consigliere 
comunale de di Ottaviano, si è costituito nel carcere di Ariano 
Irpìno. Era stato condannato in primo grado a 5 anni e 4 mesi. 



NAPOLI - Carmen Russo durante l'interrogatorio di ieri 


CAMPOBASSO — Da Ieri 
mattina i consiglieri regio¬ 
nali del Pei e del Psi occupa¬ 
no la sede della Regione Mo¬ 
lise perché la De, che pure ha 
la maggioranza assoluta, ha 
Impedito ancora una volta la 
riunione del consiglio regio¬ 
nale, facendo mancare il nu¬ 
mero legale. 

Il «caso Molise», In effetti, 
sta diventando sempre più 
eclatante: una giunta regio¬ 
nale formata da De e Psdi e 
una maggioranza a cui si ag¬ 
gregano anche Fri e PII non 
riescono, infatti, ad assume¬ 
re alcuna iniziativa e neppu¬ 
re a portare avanti l’ordina¬ 
ria amministrazione. Da me¬ 
si, così, tutto è bloccato. Non 
solo la vita legislativa e poli¬ 
tica della regione, ma anche 
uella degli enti che da essa 
ipendono. 

I partiti di giunta e di 
maggioranza non riescono, 
infatti, a trovare un accordo 
sulle nomine e così preferi¬ 
scono non farne niente. E 
questo mentre, già nel 1985, 
il consiglio regionale del Mo¬ 
lise non ha potuto lavorare 
per otto mesi su dodici. Infi¬ 
ne, dopo mille rinvìi, era sta¬ 
ta con vocata per ieri mattina 
una riunione che sembrava 
decisiva almeno per le nomi¬ 
ne. Ma, evidentemente, nello 
scudocrociato ci deve essere 
qualche gruppo che non è 
stato accontentato. 


ROMA — Criteri obiettivi 
per l’assegnazione del giudi¬ 
ci alle diverse sezioni della 
Cassazione, per la formazio¬ 
ne del collegi e la distribuzio¬ 
ne dei cosiddetti «affari*. Con 
queste richieste, rivolte al 
Consiglio superiore della 
magistratura, una delle cor¬ 
renti della magistratura as¬ 
sociata, «Magistratura de¬ 
mocratica» torna a sollevare 
il «caso» della Suprema Cor¬ 
te, apertosi con le pronunce 
della prima sezione penale 
sui processi dì mafia. 

In un documento del suo 
comitato esecutivo, Md so¬ 
stiene che il Csm — «garante 
della indipendenza dei magi¬ 
strati e del corretto funzio¬ 
namento dell’amministra¬ 
zione della giustizia» — 
estenda alla Cassazione la 
normativa già in vigore per 
gli altri uffici giudiziari. Md 
si richiama ad una risoluzio¬ 
ne del Csm in tal senso, ap¬ 
provata il 29 ottobre dell’an¬ 
no scorso e fa osservare che 
finora l’attuazione del detta¬ 
to costituzionale, per la parte ‘ 
che riguarda i criteri vinco¬ 
lanti di formazione dei colle¬ 
gi e di assegnazione degli 
«affari», si è di fatto fermata 
alle soglie della Suprema 
Corte. 


Non è solo il caso della spogliarellista del Crazy Horse a mettere in difficoltà la giunta del de Signorello 


L’Estate romana? Terza barricata a destra 

Da tempo Roma non subiva tante tensioni nell'assenza più totale degli amministratori che si erano proposti come «nuovi» 
Critiche sempre più aspre dagli industriali e dai sindacati - E ora anche il Psi comincia a dire: «Forse usciamo dalla giunta» 


ROMA — Assessore, ma lei con chi 
sta: con il Papa o con Signorello? 
«Io sono credente e praticante: non 
c’è nemmeno il dubbio della scel¬ 
ta». Minireferendum in punta di 
sorriso ironico, tra gli esponenti 
democristiani, ieri mattina negli 
austeri corridoi del Campidoglio, 
dove era riunita la giunta comuna¬ 
le. Ecco la conferma delle ennesime 
difficoltà create al pentapartito ro¬ 
mano dal «caso* della ballerina del 
Crazv-Horse: rìncolpevole Dodo 
d’Ambourg chiamata a spogliarsi 
sul palco (anche un po’ dimesso) di 
una delie poche manifestazioni 
aperte deH’Estate romana ’86 (par¬ 
don... ora si chiama «Vacanze in 
città», secondo la volontà innova¬ 
trice dell’assessore repubblicano 
Ludovico Gatto). E su questa, che 
doveva essere la -rivisitazione iro¬ 
nica dello strip-tease» (così l’aveva 
presentata l’assessore) si sono ri¬ 
versati non solo gli strali del Vati¬ 
cano ma anche le critiche e le con¬ 
testazioni delle associazioni delle 
donne romane e di gran parte del 
mondo delta cultura. 

Il sindaco ha difeso la manife¬ 
stazione, il pentapartito ha taciuto 


diplomaticamente. Ma Signorello 
non si poteva attendere che la «sco¬ 
munica » arrivasse con tanta sprez¬ 
zante decisione proprio da dietro le 
mura che, a ridosso del Tevere, se¬ 
gnano il confine tra Roma e lo Sta¬ 
to del Vaticano. Ecco cosa ha scrit¬ 
to l’.Osservatore Romano» in un 
pungente editoriale (il secondo in 
poche settimane) stavolta intitola¬ 
to — appunto — «Vacanze in città», 
parlando della giunta guidata 
dall’.andreottiano di ferro» Nicola 
Signorello: «Di fronte a scelte così 
discutibili, alla volgarità più bassa 
e lasciva, emerge la questione mo¬ 
rale nei suoi aspetti più veri. Ed 
emerge la totale assenza dì buon 
gusto». 

Risponde il segretario romano 
del Pri, Saverio Collura, trovando 
«singolare che uno spettacolo iro¬ 
nico sui miti degli anni 60 abbia 
coalizzato tanti e cosi autorevoli 
critici che vanno dalle femministe 
all’Osservatore Romano». Ma, a 
proposito dell’ironia, l’Udi ha fatto 
sapere all’assessore che «la miglio¬ 
re iniziativa di parodia dello spo- 
liarello sarebbe uno strip-tease 
ell’assessore medesimo». Eie elet¬ 


te comuniste in Campidoglio ricor¬ 
dano che «In un consiglio comunale 
dove, durante la sconfinata rela¬ 
zione programmatica del sindaco, 
non è mai stata citata la parola 
"donna" e si attende da cinque me¬ 
si di discutere sulla legge contro la 
violenza sessuale non si può fare 
dell’ironia a buon mercato». 

Insomma, la nave che il «Gran 
temporeggiatore* Nicola Signorel¬ 
lo tenta di non far affondare si sta 
incagliando in ogni genere di sco¬ 
li: le falle ormai sono molte e, per 
i più; l’equipaggio litiga furiosa¬ 
mente, tanto chele dellbere per l’E¬ 
state romana sono state rinviate 
lasciando «scoperte» anche le mani¬ 
festazioni già in corso. 

L’ultima «rissa sopracoperta», 
sotto gli occhi di tutti, è proprio di 
ieri. Un fuoco incrociato di due 
membri autorevoli dell'esecutivo 
nazionale del Psi — Paris Dell’Un¬ 
to ed Agostino Marianetti — che, 
tra l’altro, rappresentano le due 
anime contrapposte dei socialisti 
romani: «Se la verifica iniziata due 
mesi fa — affermano — non si con¬ 
cluderà presto e bene, il Psi deve 
uscire dalla giunta assicurandone 


nel caso la governabilità con l’ap¬ 
poggio esterno fino alle elezioni po¬ 
litiche». 

Ma, ormai, quella che si trascina 
stancamente in Campidoglio appa¬ 
re sempre più una «verifica di go¬ 
verno» In una città sull’orlo dell’in¬ 
governabilità assoluta. E di pochi 
giorni fa la protesta violentissima 
che ha paralizzato quasi tutti gli 
enormi ospedali romani: mentre il 
fumo dei lacrimogeni invadeva le 
corsie, nessuno, tra amministrato¬ 
ri comunali e regionali, riusciva a 
trovare il modo per risolvere una 
rivendicazione sugli straordinari 
che loro stessi avevano lasciato in¬ 
cancrenire. E lunedì le «barricate» 
si sono spostate davanti ad un 
gruppo di case occupate ormai da 
anni da centinaia di famiglie, men¬ 
tre l’assessore alla casa Castrucci 
parlava di «una lite tra privati». 

E c’è la città sempre più paraliz¬ 
zata dal traffico, mentre l'assessore 
Palombi propone irrealizzabili 
strutture fantascientifiche dietro 
cui, forse, ripararsi dai tentativi in 
atto nel suo stesso partito per sosti¬ 
tuirlo. E ancora, sono impantanati 
1 venti governi circoscrizionali (in 


cui è diviso 11 territorio) ai quali il 
Campidoglio impedisce dì spende¬ 
re e amministrare, con il risultato 
che tutti 1 servìzi sociali — dall’as¬ 
sistenza agli anziani al soggiorni 
estivi per i ragazzi — quesvanno 
sono saltati. A dominare tutta la 
scena, un bilancio che non si riesce 
nemmeno a formulare ma del qua¬ 
le (la denuncia è del gruppo comu¬ 
nista, conti alla mano) la giunta ha 
misteriosamente speso già i tre 
quarti, mentre si rischia addirittu¬ 
ra di perdere i primi 25 miliardi 
stanziati dal governo per «Roma 
Capitale». Come andare avanti? 

Se lo chiedono i rappresentanti 
dell’Unione industriali (che a piu 
riprese hanno accusato esplicita¬ 
mente di «immobilismo» sindaco e 
giunta), 1 sindacati (accuse durissi¬ 
me dal segretario della Camera del 
Lavoro, il socialista Raffaele Mi- 
nelii) e la domanda è stata posta da 
più parti del mondo cattolico che 
— si ha l’impressione — presenta 
con sempre più insistenza le cam¬ 
biali del suo contributo decisivo al 
successo elettorale della De e di Si¬ 
gnorello. 

Angelo Melone 


Sindaci 
e assessori 

rischiano 
multe: non 
presentarono 
i consuntivi 


ROMA — La Corte dei Conti — sezione del controllo sugli Enti 
locali — ha trasmesso alla procura generale, «per i provvedi¬ 
menti d: competenza-, "elencodelle Fru*incecdei Comuni che 
al 30 aprile scorso, data dì scadenza di un «ultimatum» loro 
rivolto, non avevano ancora presentato i conti consuntivi degli 
anni finanziari 1982, *83, ’84 e ’85.1 loro amministratori potran¬ 
no ora essere citati davanti alle competenti sezioni giurisdizio¬ 
nali della Corte e condannati ad una pena pecuniaria di importo 
fino alla metà delle indennità da essi percepite nel citato qua¬ 
driennio. L’elenco comprende le province di Treviso, Firenze, 
Latina, L’Aquila, Isernìa, Napoli, Salerno, Lecce, Taranto, Ca¬ 
tanzaro e Sassari. 


Eletta 
a Napoli 
la nuova 
Giunta 
Non c’è 
il Psdi 


NAPOLI — Ancora una giunta minoritaria al Comune di Napo¬ 
li. La sesta dopo le elezioni del novembre 1983. Dopo lo sfalda¬ 
mento del pentapartito, risulta composta da De, Psi, e Pii. La 
guida ancora una volta Carlo D’Amato, socialista. Ieri sera D’A¬ 
mato ha sciolto positivamente la riserva che aveva posto due 
settimane fa a! momento della rielezione. Contemporaneamen¬ 
te si è proceduto anche all’elezione dei nuovi assessori. I tre posti 
lasciati liberi dal Psdi (che ha definitivamente rotto col penta¬ 
partito) sono andati alla De, al Psi e al Pri. La nuora ammini¬ 
strazione può contare su 34 voti contro i 41 necessari per la 
maggioranza. Che si tratti di una situazione transitoria lo ha 
dello con chiarezza Fon. de Antonio Gava, pronunciandosi aper¬ 
tamente per Io scioglimento anticipato del consiglio. 


ROMA — Chiacchierare col 
calcolatore? Ci siamo abba¬ 
stanza vicini. Anzi è già pos¬ 
sìbile, come ha dimostrato 
Ieri la Ibm nel suo centro 
sperimentale all’Eur. Ormai 
il calcolatore riesce a tradur¬ 
re sul video e a trascrivere in 
tempo reale una fra se sem¬ 
plicemente dettata dall’ope¬ 
ratore attraverso un micro¬ 
fono. Una operazione sem¬ 
plicissima per l’uomo, ma 
complicatissima per 11 com¬ 
puter, che deve effettuare 
decine di migliala di opera¬ 
zioni di calcolo per frazione 
di secondo al fine di Identifi¬ 
care 1 singoli fenomeni del 
linguaggio umano e combi¬ 
narli nelle successioni logi¬ 
che di parole pronunciate 
dal suo interiocutore. Un 
problema ancora Insoluto è 
mettere In grado la macchi¬ 
na di capire la pronuncia di 
chiunque. Il computer capa¬ 
ce di «comprendere» In tem¬ 
po reale e dotato di vocabo¬ 
lari più ricchi (tremila voca¬ 
boli) ha Infatti bisogno di 
•adattarsi» al suo Interlocu¬ 
tore. 

Altri sistemi meno ricchi 
di vocaboli e più lenti offro¬ 
no maggiori compatibilità, 
per argomenti ovviamente 
circoscritti. Con questa tec¬ 
nologia è stato perfezionato 
un prototipo cne funziona 
come «agenzia di viaggio»: 
chiedete lentamente qualè II 
prossimo aereo per New 
York, e avrete una precisa ri¬ 
sposta dal computer, che 
parla proprio come un robot, 
con un vago accento tedesco. 


La macchina «sente» l’uomo e scrive le sue frasi 


Risponderà ad interrogazioni alla Camera e al Senato 


L’Ibm presenta il suo 
computer quasi parlante 


Religione a scuola, oggi 
Falcucci in Parlamento 



ROMA — Questa mattina 
al Senato e questo pomerig¬ 
gio alla Camera il ministro 
della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci risponde¬ 
rà alle interrogazioni e alle 
interpellanze presentate 
dal Pel, dalla Sinistra indi¬ 
pendente e dal Pii sull’inse¬ 
gnamento religioso, dopo 
l’ordinanza del Tar (inap¬ 
plicata dal ministro) che 
sospendeva le circolari mi¬ 
nisteriali. Ieri, l’interroga¬ 
zione liberale è stata pre¬ 
sentata al Senato con le fir¬ 
me di Maiagodi e Bastianl- 
ni. La richiesta non è da po¬ 
co: Io slittamento di un an¬ 
no dell’applicazione di tut¬ 
te le norme sull’insegna¬ 
mento religioso a scuola. E 
questo, dice 11 Pii, «non solo 
e non tanto per l’ordinanza 
del Tar del Lazio, ma anche 
per le obiettive difficoltà 
che si debbono superare 
nelle singole scuole per 
rendere effettivo l’esercizio 
del diritto di scelta». Diffi¬ 


coltà che, peraltro, il mini¬ 
stro ha già negato nel suo 
ricorso al Consiglio di Stato 
(il cui pronunciamento do¬ 
vrebbe avvenire venerdì). 
•Sono del tutto ipotetiche», 
per il ministro, le difficoltà 
che verrebbero dall’utiliz- 
zare per nuove attività un 
•parco insegnanti» che, nel¬ 
le superiori e nelle medie, 
non è neppure sufficiente a 
coprire l’orario scolastico 
normale (tant’è che vengo¬ 
no assunti ogni anno mi¬ 
gliaia dì supplenti). Anche 
la Cgil richiama questo da¬ 
to di fatto, ricordando che il 
40% dei maestri si rifiuta di 
tenere l’insegnamento reli¬ 
gioso. Le rircolari — dice la 
Cgil — «sono inapplicabili, 
è necessaria una revisione 
di tutta la materia^, e la 
collocazione ruoti orario di 
questo insegnamento». 

Intanto, sul contenuti 
dell’insegnamento della re¬ 
ligione cattolica, sono in¬ 
tervenuti ieri l dirigenti del 
Movimento popolare, brac¬ 


cio «politico» di CI. Secondo 
Mario Depuis, responsabile 
dell’ufficio scuola, «c’è una 
attesa grande e una dispo¬ 
nibilità» per l’insegnamen¬ 
to religioso «che non posso¬ 
no essere deluse». A questa 
attesa non si può risponde¬ 
re semplicemente con una 
comunicazione di generici 
valori, ma proponendo il 
cristianesimo come un av¬ 
venimento che ha a che fa¬ 
re con la vita deii’uomo. 
Per 1 giovani la scelta del 
cristianesimo è interamen¬ 
te questione di un Incontro 
libero e personale con testi¬ 
monianze vive e credibili 
dell’esperienza cristiana». 
Dove in quel «credibili» è 
concentrato 11 senso della 
ipoteca sul contenuti del¬ 
l’insegnamento religioso 
che sembra in netto contra¬ 
sto con le affermazioni di 
principio della Cei. Altro 
che «proposta di discussio¬ 
ne», qui slamo al recluta¬ 
mento. 



Monete da 500 lire 
per Manzoni e il Mundial 

ROMA — Il bicentenario della nascita dì Alessandro 
Manzoni ed il «Mundial» di calcio messicano saranno 
celebrati in Italia con la coniazione di due monete da 500 
lire d’argento. La moneta dedicata a Manzoni riprodur¬ 
rà, sul diritto, un ritratto dell’autore dei «Promessi sposi» 
e, sul rovescio, la treccera che nelle illustrazioni del ro¬ 
manzo regge l’acconciatura di Lucia. La moneta d’ar¬ 
gento dedicata invece al campionato mondiale di calcio 
dei Messico raffigurerà, sul diritto, lo «stivale» italiano 
affiancato da un pallone e, sul rovescio, un pallone al 
centro del quale è riprodotta la «Pietra del sole» conserva¬ 
ta nel museo di Città del Messico. 

Condannati i responsabili 
delle pubblicazioni del Psdi 

ROMA — Il senatore Giuseppe Averardi, direttore della 
rivista del Psdi «Ragionamenti», e Lorenzo Focolari, di¬ 
rettore de «l’Umanità», quotidiano dello stesso partito, 
sono stati ieri condannati a cinquecentomila lire di mul¬ 
ta e a una provvisionale di cinque milioni per diffama¬ 
zione a me 220 stampa, dalla 8» sezione penale del Tribu¬ 
nale di Roma. Gli organi di stampa socialdemocratici 
avevano pubblicato, nel 1982, con la firma di Costantino 
Belluscio (per il quale non è stata concessa I’autorizza- 
2 ione a procedere) articoli contro «Magistratura demo¬ 
cratica», che — secondo Belluscio — avrebbe rappresen¬ 
tato un retroterra ideologico del terrorismo. Di qui il 
processo e la condanna. 

Il Pei incontra artigiani 
e commercianti per gli sfratti 

ROMA — Per esaminare i contenuti del decreto legge 
che (da stamane è in discussione nelle commissioni La¬ 
vori Pubblici e Giustizia al Senato) ha sospeso di nove 
mesi gli sfratti per artigiani, commercianti e uffici e di 
un anno per gli alberghi e le pensioni, si è tenuto un 
incontro ieri tra i senatori del Pei e i dirigenti delle cate¬ 
gorie interessate. Erano presenti dirigenti di Confcom- 
mercio, Confesercenti, Assoturismo, Cna e sindacati au¬ 
tonomi degli artigiani. Per il Pei ì senatori Libertini, Pol- 
lastrelli. Lotti, Giustinelli, Felicetti e Baiardi. Subito do¬ 
po, il Pei si è incontrato con i dirigenti dei sindacati 
inquilini Sunia, Sicet e Uniat e di Cgil, Cisl e Ui! i quali 
hanno sollecitato che nei decreto venga inclusa anche la 
sospensione attraverso una vera e propria graduazione 
degli sfratti per gli usi abitativi le cui sentenze esecutive. 
sono più di 300.000. 

Stasera tribuna sulla crisi 
Anche «L’Espresso» si ritira 

ROMA — Mentre prosegue la polemica, la Rai annuncia 
per stasera (ore 21,40 - Rail) la seconda tribuna sulla 
crisi, del ciclo programmato dalla commissione di vigi¬ 
lanza. Tre giornalisti interrogheranno i rappresentanti 
di tutti i partiti. Come è noto, l’altro ieri il direttore di 
«Repubblica», Scalfari, ha annunciato che i suoi giornali¬ 
sti non parteciperanno più alle tribune. Ieri analoga de¬ 
cisione e stata comunicata dalla direzione de «L’Espres¬ 
so» e dai quotidiani locali dello stesso gruppo editoriale. 

Giuseppe Morello confermato 
presidente dell’Ordine giornalisti 

ROMA — Si è insediato a Roma il nuovo Consiglio nazio¬ 
nale dell’Ordine dei giornalisti che ha confermato alla 
presidenza Giuseppe Morello, eletto a Roma; alla vice¬ 
presidenza Gianni Campi dì Bologna- 


Il partito 


Amministratori comunisti 

GII amministratori comunisti che parteciperanno all'Assemblea nazio¬ 
nale della Federtrasporti, sono invitati a partecipare alla riunione che 
si terra elle ore 19.30 di oggi, presso la Direziona del Partito. 

Manifestazioni 

OGGI — L Lama. Brescia: A. Rubbi. Napoli; R. Misiti. Pescara: F. 
Vitali, Livorno. 

DOMANI — A. Bassolìno, Genova; G.F. Borghinì. Brescia; L- Lama. 
Ford; F. Mussi, Ferrara; A. Reichlin, Napoli. 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA oggi 9 luglio a partire dell'inizio della seduta (ore 17). 

• • • 

R Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì IO luglio atte ore lo. 

• • # 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di domani, giovedì IO luglio, fin dal mattino. 

• * * 

B Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 
per oggi 9 luglio alle ore 11. 

Commissione colturale 

Venerdì 11 luglio si riunirà presso la Oireitone alte ore 10.30 (e non 
alle 11,30 come in precedenza comunicato) la Commissione culturale 
nazionale con la partecipazione dei responsabili culturali del Pei nello 
Regioni e nelle principali federazioni. Si discuterà sulle linee di orienta¬ 
mento e sul programma di lavoro della Commissione, in rapporto 
all'evoluzione della situazione italiana dopo il XVII Congresso. Terrà la 
relazione introduttiva Giuseppe Chiarente. 

• * • 

ROMA — Sabato 12 luglio, presso te Direzione de! partito, con inizio 
alle ore 9,30 si terrà una giornata di studio sul tema «Orientamenti 
nell’erea cristiana e cattolica e iniziative sulla questione religiosa». 
Terrà la relazione Carlo Cardia, responsabile presso te Commissiona 
culturale per le questioni e le istituzioni religiose. Concluderà Giusep¬ 
pe Chiarente, delle segreteria del partito. Sono invitati i responsabili 
culturali del Pei nelle regioni e nelle principali federazioni, nonché un 
gruppo di compagni particolarmente impegnati su questo tema. 

Estrazioni sottoscrizione La Spezia 

La Federazione provinciale del Pei di La Spezia comunica i 15 numeri 
dette sottoscrizione a premi estratti il 6 luglio scorso; 1) seria C n. 
2566; 2) serie B n. 1747; 3) serie M n. 2549; 4) serie G n. 807; 5) serie 
D n. 474; 6) serie » n. 263; 7) serie N n. 180; 8) serie L n. 117; 9) seria 
Ln. 2473; 10) serie Gn. 2282; 11) serie In. 1576; 12) serie G n. 481; 
13) serie C n. 733; 14) serie H n. 1946; 15) serie C n. 2148. 

Corso ad Albinea 

Dal 14 luglio al 14 agosto, presso l’istituto di studi comunisti «Mario 
Aficate» di Albinea, si svolgerà un corso per dirigenti provinciali della 
Fgci. Il programma verrà sviluppato attorno a questa linee; a) quale 
cultura e quale politica per te pace oggi: b) aspetti teorici del movimen¬ 
to operaio nell'Europa occidentale; e) moment) della storte d'Italia. La 
federazioni sono invitata a comunicare I nominativi dei partecipanti al 
più presto. 
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L’asse dei conservatori 
ripropone un’Europa 
più debole e sprecona 

L’alleanza Londra-Parigi-Bonn rinuncia all’idea di una comunità 
volano di moderno sviluppo economico - Incassata la sberla di Botha 


Si sono arresi i golpisti 
Cresce il potere di Enrile 

Il ministro della Difesa, capo della destra interna al nuovo regime: «Acqua passata, 
niente punizioni» - I militari ora più che mai con lui - Verso la rottura con Cory? 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Alle 4 di ieri 
mattina, dopo quindici ore dì 
discussioni, I ministri com¬ 
petenti del Dodici si sono 
messi d’accordo su un pro¬ 
getto di bilancio. In queste 
ore, a Strasburgo, Il Parla¬ 
mento europeo ha comincia¬ 
to a studiarselo. Non c’è al¬ 
cun motivo per esserne entu¬ 
siasti, e neppure soddisfatti: 
la crisi finanziaria è tutt’al- 
tro che risolta. Si potrà, for¬ 
se, migliorare qualcosa nella 
•concertazione » a tre (Consi¬ 


glio, Parlamento, Commis¬ 
sione) ma anche se non si ot¬ 
terrà molto, l’assemblea, og¬ 
gi o domani, sarà costretta 
probabilmente a Ingoiare 11 
rospo e a dire di sì. 

L’altro giorno, mentre I 
ministri finanziari si rin¬ 
chiudevano nel loro defati¬ 
gante conclave, a Londra la 
Comunità, per interposta 
persona, si prendeva intanto 
l’ennesimo schiaffo politico. 
Il signor Botha, dal lontano 
Sudafrica, mandava a dire a 
sir Jeoffrey Howe, ministro 
degli Esteri britannico e da 


STRASBURGO 


Deludente discorso 
del ministro Howe 
all’Europarlamento 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Ricco di citazioni letterarie, da Churchill 
a Voltaire, ma povero di impegni politici, il discorso del mini¬ 
stro degli esteri inglese Geoffrey Howe, che ha inaugurato il 
semestre di presidenza britannica della Comunità ai fronte 
al Parlamento europeo, ha deluso un po’ tutti, e non solo a 
sinistra. Giunto a Strasburgo alla vigilia della sua «missione 
dimezzata» in Africa Australe Howe non ha avuto neppure 
una mezza parola di critica verso il governo razzista sudafri¬ 
cano di Botha dal quale, secondo un annuncio di Ieri a Lon¬ 
dra della signora Thatcher, sarà ricevuto solo alla fine di 
luglio. Tra le priorità del semestre britannico ha citato il 
problema dell’occupazione presentando una sorta di «euro- 
thatcherismo» come una possibile soluzione per 1 problemi 
della Comunità. 

Howe è stato attaccato da diverse parti. A nome del gruppo 
socialista il laburista Lomas ha ricordato come non sia certa¬ 
mente il caso che la Gran Bretagna venga a dare lezioni 
proprio su un argomento, come quello dell’occupazione, dove 
l’esperienza britannica è stata una delle più disastrose. Da 
parte democristiana il De belga Hermann gli ha ricordato 
come sia stata proprio l'azione di Londra in seno al Consiglio 
europeo a bloccare ogni reale passo avanti nel poteri del 
Parlamento europeo. Gli stessi conservatori inglesi, con il 
loro capogruppo lord Plumb, non sono stati teneri con il loro 
ministro, ricordando lo scarso impegno europeistico della 
Gran Bretagna. Non si tratta soltanto di denunciare le scelte 
economico-sociali antipopolari e fallimentari della Tha¬ 
tcher, ma di avviare un dialogo anche con coloro, pur conser¬ 
vatori, che si trovano a disagio di fronte ai comportamenti 
anti comunitari e oltranzisti della signora Thatcher, ha af¬ 
fermato il presidente del gruppo comunista Gianni Cervetti. 
Nessuno può essere contrario a passi anche piccoli, ha detto, 
sulla via dell’unità e dell’autonomia dell'Europa, ma è la 
direzione di marcia che sembra ora incerta e talvolta volgersi 
all’indietro. Un brutto inizio, insomma, per il semestre di 
presidenza inglese. 

9*iH' 


_ SUPAFRICA _ 

Ancora trentuno morti 
Abolite le restrizioni 
contro Winnie Mandela 

JOHANNESBURG — Ancora morti in Sudafrica: trentuno 
neri hanno perso la vita lunedì sera in una vera e propria 
battaglia dì carattere tribale fra due clan della etnia Waelike 
Zulu. a Nord di Durban. La polizia è intervenuta con elicotte¬ 
ri. Il sanguinoso episodio si inquadra nel clima di violenza e 
dì disgregazione creato dalla politica di apartheid e in parti¬ 
colare dall’inasprimento della repressione negli ultimi mesi. 

Tuttavia, sotto la pressione della lotta interna e della con¬ 
danna intemazionale le autorità di Pretoria si vedono co¬ 
strette a compiere delle mosse che fino a qualche settimana 
fa apparivano ancora impensabili. Così va detto per l’aboli¬ 
zione delle restrizioni finora imposte ai movimznti di Winnie 
Mandela, la moglie del leader nero in carcere da oltre ven* 
t’anni. Per la prima volta dal 1962 Winnie Mandela avrà 
libertà di movimento. Il suo nome infatti non compare nella 
lista, pubblicata la settimana scorsa, delle persone soggette a 
restrizioni; interpellato dalla stampa, il governo ha risposto 
che non si è trattato di una svista e che tutte le restrizioni già 
Imposte a Winnie Mandela sono da considerare abolite. Inol¬ 
tre il presidente della Repubblica Pieter Botha ha accettato 
di incontrare nuovamente, il 21 luglio, il vescovo nero De- 
smond T\itu. I due si erano visti, per la prima volta dopo sei 
anni, il 13 giugno. 

Intanto da Washington sì ha conferma che gli Stati Uniti 
stanno «riesaminando» la loro politica nei confronti del Su¬ 
dafrica. Lo ha detto il portavoce presidenziale Larry Speakes, 
affermando che il riesame è in corso a livello del Consìglio 
nazionale di sicurezza. 


Brevi 


Attentato nel centro di Teheran 

TEHÈRAN — Una bomba ad orologerìa formata da 15 eh* d esplosivo A 
scoppiata in una sala da thè nella centralissima piazza della Rivoluzione, a 
Teheran. Tremasene persone sono rimaste lente. 24 delle quali ricoverate in 
ospedale: yavi i darmi materiali. 

Ridotto il personale lìbico in Grecia 

ATENE — L'organico «ter «ufficio popolare» H*c© (ambasciata) ad Atene sarà 
ridono. Lo ha reso noto ien manna un portavoce del governo greco. Non è 
ci*aro se si tratti di una iniziativa ttuca o del risultato di una «azione discreta* 
del governo greco, che finora non si era uniformato alle misure Cee verso la 
Libia. 

Destituito il primo ministro tunisino 

TUNISI — H presidente tunisino Bourgiuba ieri sera, con una mossa a sorpre¬ 
sa ha destituito 4 primo mostro Mohammed Mzak nominando ai suo posto 
Rastvd Sfar, mostro dette Fmanze e deAEconorma. Sfar sostituisce Mzai 
anche ne«a canea di segretario generale def Partito sooaBsta destinano a 
diventa cosi 4 successore del capo detto Stato. 

Attenteto all'ambasciata Urss in Perù 

LIMA — Un terrorista, ancora non identificato, è mono ieri dilaniato da una 
bomba dentro 4 recinto «ter ambasciata sovietica a Lima contro cu nel pome- 
ngga erano stati esplosi colpi d'arma da fuoco senza conseguenze. 

Smentito lo scambio Sakharov-Mandela 

MOSCA — Il nuovo portavoce ufficiale sovietico, Gennedy Gerasxnov, ha 
defmto «false e «rospor.sabJ.s la notizie su un possibile scambio fra 4 dissi¬ 
dente Ande» Safcharov e 4 leader nero sudafricano Nelson Mandela, pubbfica- 
te ien dal «B4d Zertung». 


pochi giorni presidente di 
turno del Consiglio Cee, che' 
non aveva alcuna voglia di 
riceverlo: la *missione Ho¬ 
we », solennemente (si fa per 
dire) decisa dal vertice del- 
l’Aja, per favore la si riman¬ 
di, giacché Botha, In setti¬ 
mana, ha deciso di prendersi 
un po’ di vacanze in campa¬ 
gna. 

Sono episodi diversi, 
aspetti di quella che generi¬ 
camente viene chiamata la 
« crisi » delia Comunità. Han¬ 
no però un elemento che li 
accomuna: l protagonisti. 
Una volta si faceva un gran 
parlare di «asse franco-tede¬ 
sco » che funzionava «a/ di là 
delle differenze politiche » (il 
conservatore GIscard d’E- 
stalng con il socialdemocra¬ 
tico Schmldt, il socialista 
Mitterrand con li conserva¬ 
tore Kohl). Anche oggi c’è un 
«asse», ma invece di essere a 
due è a tre e non è affatto «al 
di là», ma tutto «dentro» la 
logica politica del tre governi 
conservatori che dominano 
a Parigi, a Bonn e a Londra. 
Parigi e Bonn, con la compli¬ 
cità di Londra, hanno impo¬ 
sto la «foro» soluzione sui bi¬ 
lancio. Londra e Bonn, con la 
complicità di Parigi, hanno 
fatto prevalere la «foro» poli¬ 
tica sul Sudafrlca. 

Cominciamo dai bilancio. 
Chi ha seguito le vicende, 
non proprio esaltanti, dello 
strumento finanziario per 
l'B6 presentato dal Consiglio 
con cifre ridicolmente inade¬ 
guate rispetto alle spese, poi 
corretto all’insù dal Parla¬ 
mento e infine bocciato dalla 
Corte di Giustizia di Lus¬ 
semburgo, si era fatto l’idea, 
sacrosanta, che Londra, Pa¬ 
rigi e Bonn, con l’aiuto per 
l’occasione di olandesi e da¬ 
nesi, premessero con tutte le 
forze sulla linea del rispar¬ 
mio, anche a costo di arriva¬ 
re alla fine al blocco del pa¬ 
gamenti. Ecco che Invece 11 
compromesso dell’altra not¬ 
te prevede aumenti delle 
spese tanto rispetto al primo 
progetto del Consiglio che al¬ 
la stessa •correzione» del 
Parlamento. Aumenti infe¬ 
riori alle necessità (indicate 
In una fletterà rettificatlva» 
della Commissione) ma co¬ 
munque aumenti: il bilancio 
passerebbe da 32,7 miliardi 
di Ecu (più o meno 30 miliar¬ 
di di dollari) a 35,1. 

Improvvisa resipiscienza? 
Conversione miracolosa? 
Manco per Idea: se si vanno a 
guardare le cifre, si scopre 
subito il trucco. Quelli che 
crescono molto sono gli im¬ 
pegni per l’agricoltura: più 
1.100 miliardi di Ecu, contro 
1517 che erano stimati dalla 
Commissione per compensa¬ 
re le perdite di competitività 
prevedibili per i prodotti eu¬ 
ropei a causa del calo del dol¬ 
laro. Molto Inferiori alle ne¬ 
cessità, Invece, sono quelli 
relativi al fondi strutturali 
tfnnrìn sociale e fondo regio¬ 
nale) e alle politiche non 
agrìcole: ricerca, nuove tec¬ 
nologie, ambiente, cultura e 
così via. Il nuovo bilancio, 
insomma, sacrificherebbe 
ancora una volta, e ancor più 
che in passato, le prospettive 
di riequilibrìo nord-sud e le 
possibilità di fare della Co¬ 
munità un volano di svilup¬ 
po economico moderno. Per 
questo, scusate tanto, 1 soldi 
non ci sono, qui l’austerità è 
legge: la Cee ha fatto un al¬ 
tro passo verso l’ingrato de¬ 
stino di diventare nulla più 
che un mero erogatore di 
sovvenzioni agli agricoltori. 

È quanto voleva il centro- 
destra di Bonn, che a sei me¬ 
si dalla consultazione fede¬ 
rale di gennaio, al proprio 
elettorato contadino vende¬ 
rebbe pure l’anima. Ed è 
quanto chiedeva il governo 
Chirac, che delle potenti e 
prepotenti lobbies agrìcole 
dì casa è ancor più prigionie¬ 
ro dei precedenti (anche per 
averne demagogicamente 
cavalcato in passato tutte le 
richieste). La signora Tha¬ 
tcher, dimentica dei tuoni e 
dei fulmini scagliati a suo 
tempo contro gli •sprechi» 
della politica agrìcola, ha te¬ 
nuto il gioco. A buon titolo, 
giacché all’Aja aveva avuto 
l’appoggio alla sua linea 
con troie sanzioni al Suda fri- 
ca. 

È la Santa Alleanza del tre 
•grandi» governi conservato- 
ri d’Europa, uno del quali, 11 
britannico, ha appena as¬ 
sunto il turno di presidenza 
della Cee. Ma a differenza 
della Santa Alleanza di buo¬ 
na memoria, questa non pa¬ 
re davvero avere grande au¬ 
torità verso l'esterno, visto 
che riesce a Incassare sberle 
anche da Botha. Però all’in¬ 
terno è ben decisa a Imporre 
Il suo •ordine», grazie anche 
al silenzio, alle timidezze e 
alle cntraddlzionl degli altri. 
A cominciare da quel •teori¬ 
co» quarto •grande» che sa¬ 
rebbe l'Italia. 


Paolo Soldini 



MANILA — Si sono arresi 
tutti: Tolentino, i militari ri¬ 
belli, le poche migliaia di ci¬ 
vili unitisi al golpisti. Tutti 
perdonati, nessuno arresta¬ 
to. Soltanto un’accusa di se¬ 
dizione preannunciata dal 
ministro della Giustizia a ca¬ 
rico di Tolentino, ma già si 
parla di un possibile atto di 
clemenza da parte del presi¬ 
dente Aquino. Così nel giro 
di quarantott’ore tutto è tor¬ 
nato al punto di partenza. 
Apparentemente. In realtà è 
accaduto qualcosa di molto 
grave, e il futuro politico del¬ 
le Filippine ne sarà sicura¬ 
mente condizionato. Vedre¬ 
mo dopo perché. Ora tornia¬ 
mo alla cronaca dell’epilogo 
di quello che qualcuno ha de¬ 
finito un «golpe da operetta». 

All’alba di ieri, quando 
stava per scadere l’ultima¬ 
tum Imposto dalla Aquino al 
rivoltosi per la resa, gli ulti¬ 
mi golpisti hanno pacifi¬ 
camente abbandonato il Ma¬ 
nila Hotel, dove erano asser¬ 
ragliati da due giorni. Artu¬ 
ro Tolentino, ex-candidato 
di Marcos per la vicepresi¬ 
denza, autoproclamatosi 
presidente pro-tempore da¬ 
vanti a ottomila nostalgici 
nel pomeriggio di domenica, 
aveva già abbandonato i lo¬ 
cali lunedì. Si ignora tra l’al¬ 
tro dove sia attualmente, 
certo non agli arresti, come 
sarebbe stato lecito atten¬ 
dersi. Trecento dei 350 solda¬ 
ti ribelli lo avevano precedu¬ 
to qualche ora prima. I civili 


si erano dileguati alia spic¬ 
ciolata. In definitiva ieri 
mattina, quando la polizia e i 
militari fedeli al governo 
hanno ripreso possesso del 
Manila Hotel, dentro erano 
rimasti solo cinquanta mili¬ 
tari ribelli. Li hanno fatti 
uscire da una porta di servi¬ 
zio, caricati su automezzi go¬ 
vernativi e trasportati al 
quartiere generale delle for¬ 
ze armate. Qui 11 ministro 
della Difesa Juan Ponce En¬ 
rile e 11 capo di stato maggio¬ 
re generale Fidel Ramos 
hanno fatto loro quella che 
somiglia più ad una raman¬ 
zina che ad un atto d’accusa: 
«Considereremo tutta questa 
storia acqua passata» ha pro¬ 
messo Enrile «e ci comporte¬ 
remo come se non fosse mai 
accaduta». 

Il ministro era sorridente, 
ha abbracciato in pubblico 


alcuni degli alti ufficiali che 
avevano guidato la solleva¬ 
zione. Nessun provvedimen¬ 
to disciplinare sarà preso nei 
confronti dei militari ribelli, 
visto che si sono arresi, ha 
spiegato Enrile, e Ramos ha 
stretto loro la mano, aggiun¬ 
gendo che è importante 
mantenere unite le forze ar¬ 
mate nella lotta contro gli 
insorti comunisti. 

Come spiegare la conclu¬ 
sione all’insegna del «voglia¬ 
moci tutti bene» di una vi¬ 
cenda che avrebbe potuto 
avere conseguenze tragiche? 
Quel che sta avvenendo nelle 
Filippine è uno scontro poli¬ 
tico tra forze contrapposte 
presenti all’interno della 
nuova amministrazione. 
Schematizzando abbiamo da 
un lato l settori più conser¬ 
vatori, timorosi che la Aqui¬ 
no vada troppo avanti con le 
riforme sociali ed economi¬ 


che, con 11 dialogo verso la 
sinistra illegale (già sono ini¬ 
ziati l contatti preliminari 
tra emissari governativi e 
della guerriglia), con la pu¬ 
nizione dei corrotti e dei re¬ 
sponsabili di violazioni dei 
diritti umani; dall’altro le 
forze progressiste che vor¬ 
rebbero fare piazza pulita dei 
resti ancora così Ingombran¬ 
ti del vecchio regime, perso¬ 
ne ed Istituzioni. La Aquino 
propende decisamente verso 
il secondo schieramento. En¬ 
rile è invece il capofila dei 
conservatori. Non a caso fu 
ministro del governo di Mar¬ 
cos fino all’ultimo, quando 
iniziò la ribellione che portò 
al defenestramento del dit¬ 
tatore. Tolentino ha agito 
sperando (qualche segnale In 
tal senso dovrà pure averlo 
avuto) che Enrile, una volta 
messa in moto la macchina 
della rivolta, si unisse a lui. 
Enrile ha giocato di astuzia. 
Non lo ha assecondato, ma 
non ha nemmeno punito i ri¬ 
belli. Ora tutto l’esercito è 
più che mai con lui, il suo 
potere è cresciuto, per la se¬ 
conda volta in pochi mesi fa 
la figura del salvatore della 
patria. La Aquino lo sa, non 
potrà non tenerne conto. 
Forse la resa dei conti, non 
fra gli »aquinisti» e i nostal¬ 
gici di Marcos, ma fra destra 
e sinistra all'interno del nuo¬ 
vo regime è solo rinviata. 

NELLA FOTO: Enrile abbraccia 
il generala Jaime Echevarria. 
uno dei golpisti arresisi 


__ NICARAGUA __ 

Tempesta di polemiche su Managua 
L’opposizione critica anche gli Usa 

Ortega: «Non siamo come Cuba nel 1960, le nostre misure sono reversibili» - La 
Spd invita i sandinisti a tener fede ai principi originar! - Lo scontro con la Chiesa 


MANAGUA — I sei partiti di 
opposizione del Nicaragua 
hanno duramente criticato 
la decisione del Congresso 
degli Stati Uniti di inviare 
nuovi aiuti, per oltre cento 
milioni di dollari, ai contras. 
La presa di posizione è stata 
resa pubblica ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dal presidente del Partito so¬ 
cial cristiano Arick Ramirez. 

Le forze dì opposizione cri¬ 
ticano però con forza anche 
le misure repressive messe in 
atto dal governo sandinista e 
chiedono la riapertura del 
giornale di opposizione «La 
Prensa» nonché il rientro in 
patria del portavoce delia 
curia, padre Sismsrk Ccr - 
ballo, e del vicepresidente 
della conferenza episcopale, 
monsignor Pablo Antonio 
Vega, banditi dal paese nei 
giorni scorsi sotto l’accusa di 
complicità con i contras e 
con gli Stati Uniti. «La deci¬ 
sione del Congresso Usa e la 
risposta repressiva del go¬ 
verno sandinista — afferma¬ 
no infatti le foze di opposi¬ 
zione — possono solo raffor¬ 
zare le opzioni militari ed è 
facile prevedere maggiore 
violenza e sofferenza per 1 ni¬ 


caraguensi». 

I sei partiti che propongo¬ 
no la riapertura di trattative 
dirette fra governo e opposi¬ 
zione con l’esclusione dei 
contras, muovono tuttavia 
anche un'accusa più sostan¬ 
ziosa, dicono cioè che i diri¬ 
genti sandinisti «stanno am- 

f idando e approfondendo il 
oro progetto totalitario con 
il pretesto del voto del Con¬ 
gresso americano in favore 
dei contras». Ribaltano, in 
altri termini, le affermazioni 
dei dirigenti nicaraguensi 
che giustificano le misure di 
limitazione della libertà co¬ 
me una conseguenza dell’ag¬ 
gressione di cui il regime di 
A.Ianagua e vittima. Questa 
argomentazione è stata ri¬ 
presa ieri dallo stesso presi¬ 
dente Daniel Ortega che, in 
una intervista al »Los Ange¬ 
les Times», ha Indirettamen¬ 
te risposto al portavoce delle 
opposizioni. Ortega ha ricon¬ 
fermato che le misure re¬ 
pressive di questi giorni non 
rappresentano, «come è stato 
detto, una radicalizzazione 
della nostra rivoluzione». Ed 
ha spiegato la sua afferma¬ 
zione con una considerazio¬ 
ne che contiene un indubbio 


elemento di novità: «Il Nica¬ 
ragua di oggi — ha detto in¬ 
fatti Ortega — non è la Cuba 
del 1960, quando ad ogni ag¬ 
gressione decisa dal governo 
degli Stati Uniti, l’Avana ri¬ 
spondeva approfondendo ir¬ 
reversibilmente il processo 
di radicalizzazione. Le no¬ 
stre infatti non sono misure 
irreversibili». 

Malgrado queste spiega¬ 
zioni tuttavìa l’atteggiamen¬ 
to del governo di Managua 
viene criticato da un vasto 
arco di forze, alcune delle 
quali hanno appoggiato e 
appoggiano la rivoluzione 
sandinista che ha messo fine 
a quasi mezzo secolo dì ditta¬ 
tura somozista. E ii caso dei¬ 
la socialdemocrazia tedesca 
il cui portavoce al Bundestag 
Hans Jochen Vogel, ha invi¬ 
tato ieri le autorità nicara¬ 
guensi a tener fede ai princi¬ 
pi originari della loro causa, 
aggiungendo che la Spd si 
sente legittimata a richia¬ 
mare i responsabili sandini¬ 
sti al rispetto dei principi ri¬ 
voluzionari perché i social- 
democratici tedeschi si sono 
sempre opposti alla «politica 
di intervento» degli Stati 
Uniti e hanno sempre riven¬ 


dicato il diritto inviolabile 
alla sovranità e all’indipen¬ 
denza del Nicaragua. Le cri¬ 
tiche più aspre vengono tut¬ 
tavia da parte cattolica. Do¬ 
po il «rammarico» espresso 
nei giorni scorsi dal Papa so¬ 
no giunti a Managua decine 
di messaggi e telegrammi di 
critica al governo e di solida¬ 
rietà con i presuli espulsi, da 
parte delle conferenze epi¬ 
scopali di numerosi paesi 
dell’America Latina. La ten¬ 
sione fra Santa Sede e Mana¬ 
gua, insomma, continua a 
mantenersi alta. Ieri il Vati¬ 
cano ha diffuso un lungo ap¬ 
pello dei vescovi nicaraguen¬ 
si ed una intervista di monsi¬ 
gnor Obando y Biavo presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale. Il vescovo di Mana¬ 
gua si limita a definire «non 
vere» le accuse a monsignor 
Vega espulso verso l’Hondu- 
ras,mentre il documento dei 
vescovi non lesina le accuse 
parlando di «aumento di 
pressioni e minacce da parte 
del governo» di calunnie e of¬ 
fese al Papa e denunciando 
la Chiesa popolare definita 
come «l’arma più pericolosa 
usata dallo stesso governo 
per tentare di dividere la 
Chiesa». 


_ MESSICO _ 

Vittoria scontata per i governativi, 
nulla cambia nello Stato di Chihuahua 


Dal nostro inviato 

CIUDAD JUAREZ (Messico) 
— Sembra il replay di quan¬ 
to accaduto lo scorso anno a 
Sonora e nel Nuevo Leon: 
hanno vinto tutti. Fin dalla 
serata di domenica, con ra¬ 
pidità inversamente propor¬ 
zionale alla incredibile len¬ 
tezza degli scrutini ufficiali, 
tanto 11 Pii (partito rivolu¬ 
zionario istituzionale) quan¬ 
to 11 Pan (partito d’azione 
nazionale) hanno rivelato al 
mondo il proprio indiscutibi¬ 
le trionfo. E tutto, immanca¬ 
bilmente, finirà come dodici 
mesi orsono: domenica pros¬ 
sima, esauriti i suoi lenti e 
catacombali lavori, la com¬ 
missione elettorale di Stato 
confermerà la vittoria del 
partito di governo, ovvero 
del Pii, la credibilità delle 
cui previsioni, appunto, sal¬ 
damente riposa nel fatto di 
mantenere un controllo in¬ 
contrastato, totale ed Inson¬ 
dabile sul lavori della com¬ 
missione medesima. Fer¬ 
nando Baeza diventerà go¬ 
vernatore, ed al suo avversa¬ 


rio Francisco Barrio non re¬ 
sterà che la magra soddisfa¬ 
zione della protesta — pre¬ 
sumibilmente solo verbale, 
nonostante le minacce della 
vigilia — per la ennesima 
«frode elettorale». 

Bassissima come sempre, 
anche se apparentemente un 
po’ superiore al tradizionale 
40%, la partecipazione a! vo¬ 
to. Altra analogia con le ele¬ 
zioni dello scorso anno: la de¬ 
lusione del piccolo esercito 
di giornalisti stranieri, so¬ 
prattutto nordamericani, ca¬ 
lati nella capitale dello Stato 
di Chihuahua, Ciudad Jua- 
rez, grande centro di frontie¬ 
ra dal quale si possono vede¬ 
re le sfolgoranti luci di E1 Pa¬ 
so. Erano arrivati con la di¬ 
chiarata speranza di assiste¬ 
re alla prima sconfitta del 
Pri.ln una elezione per il go¬ 
verno di uno Stato o, in al¬ 
ternativa, alla esplosione 
della violenza di fronte al 
broglio. Come nel luglio del¬ 
lo scorso anno non è accadu¬ 
ta né runa né l’altra cosa. 

Il Prl si trova ora a dover 


gestire una nuova vittoria 
tanto scontata, quanto inuti¬ 
le. Per renderla più credibile 
agli occhi del mondo e degli 
stessi messicani, il partito di 
governo si era lanciato in 
una campagna chiassosa e 
faraonica, ripetutamente 
toccando le carte del nazio¬ 
nalismo contro quella «ag¬ 
gressione nordamericana» di 
cu!, legittimamente, il Pan 
era considerato una quinta 
colonna. Nei fatti, tuttavia, 
come ha denunciato l’oppo¬ 
sizione di sinistra (in crescita 
anche se ancora debole e di¬ 
visa) il Pri ha risposto alla 
sfida ripiegando a sua volta 
a destra, sia nella scelta dei 
candidati, sia nella enuncia¬ 
zione dei programmi. E la 
nomina di Fernando Baeza 
— un Imprenditore dichiara¬ 
tamente liberista — per la 
carica di governatore, ben ha 
simboleggiato questo ambi¬ 
guo atteggiamento. 

Davvero poco per fronteg¬ 
giare la vera sfida che oggi 
sta di fronte al Messico, po¬ 
nendo in gioco la sua stessa 


sovranità. Il Paese è in piena 
bancarotta, e la «aggressione 
nordamericana» si concre¬ 
tizza, non tanto nelle mire 
elettoralistiche del Pan negli 
Stati del nord, quanto nella 
gestione del debito estero, in 
un costante ricatto economi¬ 
co teso a garantire ia fortuna 
del paese agli investimenti 
stranieri ed a modificare una 
politica estera autonoma ri¬ 
tenuta, e a ragione, un osta¬ 
colo lungo la strada delle 
strategie imperiali di Rea- 
gan in Centroamerica. Tutte, 
cose alle quali non è possibi¬ 
le rispondere semplicemente 
manipolando i lavori di una 
commissione elettorale 
«amica*. 

Il Pri toma a cantare vit¬ 
toria. Ma dalle ceneri di que¬ 
sto suo «supergarantito» 
trionfo non emerge che l’im¬ 
magine di un sistema politi¬ 
co in crisi, ormai incapace di 
generare quell’autentlco 
consenso di cui avrebbe bi¬ 
sogno per uscire dalla più 
profonda crisi della sua sto¬ 
ria. 

Massimo Cavallini 


Icapi 
del Pld: 
è ora che 
Nakasone 
si faccia 
da parte 

TOKIO — All’indomani del¬ 
la clamorosa vittoria liberal- 
democratica nelle elezioni 
parlamentari giapponesi, le 
diverse fazioni Interne al Pld 
già affilano le armi in quella 
che si profila come una lotta 
per la successione a Nakaso¬ 
ne. Questi, presidente del 
partito di maggioranza (e 
conseguentemente primo 
ministro), stando allo statu¬ 
to del Pld dovrebbe dimet¬ 
tersi a fine ottobre, quando 
scadrà il suo secondo man¬ 
dato. Ma è nota la sua Inten¬ 
zione di sfruttare il successo 
elettorale per ottenere una 
modifica dei regolamenti e 
prolungare la propria per¬ 
manenza in sella. 

Tra i capi-corrente rivali, 
il più esplicito ieri è stato 
Shintaro Abe, ministro degli 
Esteri: «Il partito non può e 
non deve modificare il rego¬ 
lamento che prevede un 
massimo di due mandati. 
Concedere a Nakasone il ter¬ 
zo termine significa stravol¬ 
gere procedura e assetto». 
Abe ha anche voluto mini¬ 
mizzare i meriti di Nakaso¬ 
ne, attribuendo l’avanzata 
elettorale del Pld (alla Came¬ 
ra è passato da 250 a 300 seg¬ 
gi) alle buone condizioni eco¬ 
nomiche del paese e alla di¬ 
visione dell’opposizione. 

Anche il segretario libe- 
raldemocratico Shin Kane- 
maru, sinora apparentemen¬ 
te pro-Nakasone, ieri ha im¬ 
provvisamente annunciato 
la volontà di dimettersi. Gli 
analisti politici Interpretano 
la mossa come un’offerta 
agli altri boss del partito di 
una carica ritenuta da sem¬ 
pre il passaporto per la presi¬ 
denza del partito medesimo 
e del governo. 

Intanto Nakasone ha in¬ 
caricato il ministro per l’In¬ 
dustria e il Commercio inter¬ 
nazionale Michio Watanabe 
di elaborare un pacchetto di 
nuove misure atte a bilan¬ 
ciare l’economia giapponese. 
Quest’ultimo ha espresso la 
speranza che si possa mante¬ 
nere l’obiettivo di crescita 
fissato dal governo di un 4% 
al netto dell’inflazione per 
l’esercizio finanziario 1986. 


Espulso : 
da Amman 
il vice 
militare 
di Yasser ; 
Arafat 

AMMAN — Abu Jihad (al se¬ 
colo Khalil al Wazir) vice-co¬ 
mandante generale delle for¬ 
ze dell’Olp e dunque vice mi¬ 
litare di Yasser Arafat, è sta¬ 
to espulso dalla Giordania. 
Ieri mattina elementi delle 
forze di sicurezza di Amman 
si sono presentati al suo uffi¬ 
cio, nella capitale giordana, 
e gli hanno intimato di la¬ 
sciare il Paese entro 48 ore. 
La decisione segue di poche 
ore quella — annunciata lu¬ 
nedì pomeriggio — di ordi¬ 
nare la chiusura di venticin¬ 
que uffici dì Al Fatah e del- 
l’Olp ad Amman e segna un 
brusco inasprimento nel 
rapporti fra 11 regime hasce¬ 
mita e il movimento palesti¬ 
nese. 

Da Ieri mattina militari 
giordani con 1 mitra imbrac¬ 
ciati presidiano gran parte 
degli uffici palestinesi di 
Amman. Il governo giorda¬ 
no ha motivato il grave prov¬ 
vedimento con il fatto che il 
19 giugno scorso 11 Consiglio 
rivoluzionario di Al Fatah 
(la maggiore organizzazione 
dell’Olp, fondata e diretta dà 
Arafat) aveva «sferrato un 
attacco ai Regno hascemita 
di Giordania». In realtà, AI 
Fatah aveva denunciato 
l’appoggio giordano al tenta¬ 
tivo di ribellione di un qua¬ 
dro militare di Al Fatah, il 
maggiore Atallah, che pro¬ 
prio da Amman aveva tenta¬ 
to di contestare la leadership 
di Arafat e che per questo e 
stato espulso dal movimento 
palestinese. 

Il ministro delle Informa¬ 
zioni giordano Moharned 
Khatib ha cercato di fare 
una distinzione fra uffici 
«dell’Olp», che resterebbero 
aperti, e uffici «di Al Fatah». 
colpiti dal provvedimento di 
chiusura. Ma Abu Johad ha 
dichiarato che sono stati 
chiusi praticamente tutti gli 
uffici dell’OlD ad Amman, 1 
cui dirigenti sono quasi tutti 
al tempo stesso esponenti di 
Al Fatah. Il numero due di 
questa organizzazione Salah 
Khalaf (Abu Jyad) ha detto: 
«La decisione non ci sorpren¬ 
de ma non è con questi siste¬ 
mi che si potrà spingere l’Olp 
ad accettare la creazione ai 
un vertice alternativo a quel¬ 
lo legittimo». 


Nel quinto anniversario delia scom¬ 
parsa della compagna 

LUCIA CARUGO 

i familiari la ricordano con tenero 
affetto e fanno partecipi del loro do¬ 
lore tutti coloro che l'hanno cono¬ 
sciuta 

Milano. 9 luglio 1986 


Nel 15* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO BAISI 

i figli. la nuora e ii nipotino Io ricor¬ 
dano con affetto a compagni ed ami¬ 
ci e in sua memoria sottoscrivono li¬ 
re 20 000 per l'Unità. 

Genova. 9 luglio 1986 


REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 
COMUNE DI AOSTA 


niSTRuTTuRAZiCNE URbàNìS l iuA DLL 
QUARTIERE COGNE DI AOSTA - l‘ FASE 

Bando di gara 

1) Data d invio dal pr«sente bando a*'Ufficio della Pubblicazioni dalla CEE: 
30 gnigno 1986. 

2) Procedura di aggnxScarione prescelta: Scitazione privata madama offerta 
di ribasso, senza prefissane di alcun (mite di aumento o di ribasso sii prezzo 
fissato dall'Ammara trazione, secondo quanto previsto dar art. 1. Lettera A), 
detta Legge italiana 2 febbraio 1973. n. 14. 

3) Luogo d esecuzione dei lavori: Quartiere Cogne (fi Aosta - Caratteristiche 
generali deir opera: Edduia residenziale pubblica costituta da tir. S fabbricati 
per complessivi n. 85 aBngcf a relative autorimesse - Impone da» lavori a 
base d’asta: L 5.698.226.410. 

4) Tarmane di esecuzione «terappalto: 480 giorni naturai consecutivi decor¬ 
renti dal gemo di consegna dei lavori. 

51 Indirizzo «feTEnte appaltante: Comune di Aosta - Piazza E. Chanoux. 1 • 

11100 AOSTA - Itati 

6) è consentita la presentatane d offerte ai sensi «tegS arti. 20 e seguano 
detta Legge italiana 584/77. 

7i P tarmane da rcenone dette domande di parteoparione è fissato nel giamo 
25 hrgho 1986. Le domande, redatte in carta legale in kngua itafcana. 
dovranno essere indirizzate a: Comune d Aosta. Piazza E. Chance*. 1 - 
11100 Aosta. Itala. 

8) Sono ammesse le domande d partecipazione fatte per tetey a mma o per 
telefono, purché siano confer m ate per tonerà che dovrà multare spedita 
entro 4 termine d et» «t punto pr ec ede n te. 

9) Le tenere d avito atta gara a argomento vorranno spedte entro 90 {pomi 
detta data d cui al punto 1) dal presente bando. 

10) Netta domanda d partecipazione gi interessati dovr a nno «ideare sono 
forma d dchaaranone s u c cessi » « men t e v e nfica btte: 

a) qua* istituti bancari oper anti negtt Stati membri detta Cee possono «nesta- 
re l'idoneità finanziaria ed economica (tett - «ripresa ai fai deAassunzione 
dar appalto: 

b) te cifra d affari, lobate e in larari, degli ultimi tre e s er cizi: 

c) eventuali uftariori dati a dbnostrazane detta propria capacità economica: 

d) i titoli d snido pr o fe ssa r l a* con relativo curcukjm dai leena d Cui i 
partecipante dsporrà pw resecuzione dett’atervento: 

e) l'elenco dei lavori esegua negl «itimi 5 anni, «ideando gtt importi. 9 
periodo. 4 luogo d esecutorie e precisando se essi furono eseguiti a regote 
cT arte e con buon esito e se dedwo luogo a contenzioso con le Stazioni 
appaltanti: 

OTattrezzanya. i mezzi d'opera e r equipaggi a mento tecnico di cui l'impresa 
dsporrà per resecuzione dei'apparto; 

g) menzione att Ateo nazionale de» co s trutt o ri p«* te c a tegori a 2* (seconda) 
del O.M. ri alano 25 febbraio 1982 e per ut importo che consenta rasset¬ 
tate de«' appalto o. in mancanza, l'esenzione ad un «tt» o Iota ufficiale d 
Stato adeente atta CEE e che tato iscrizione consenta r assuntone der ap¬ 
palto medesimo: 

h) te non'sussistenza d tutta te cause d es c l usi on e d cui «■"artcolo 27 «tetta 
legge riattane 3 permea 1978. n. 1 e d cd atta legge itahana 13 settembre 
1982. n. 646 e successive modfcazioni. 

11) La domanda d pari «coazione dovrà inoltre essere corredata «fa «a 
certificato ritesoato daTINPS «fai quale risulti te regolarità contributiva «tei- 
T Impresa e dal quale muro inoltre che l'Impresa stessa abbia un dattero d 
«Spendenti non afenore a 40. 

Le imprese ed* e affa» che ntenctessero presentare «temanda d partecipe- 
zone dovranno altresì correda* te stessa con «a certificato ritesoato «tetta 
Cassa E die «fai «auto muti te regolarità contrhutrva. 

I certificati d cui sopra (INPS a Cassa E «Me) dovranno avere data non 
anteriore a wi amo rispetto atta data «tetta domanda. 

La domande oca corredate «tea certificati odcati non sarwmo prese in 
consKterazione ai fini degl inviti. 

■ concorrente stabdto in altro Stato detta CEE dovrà «ttegea atta domanda ■ 
idonea analoga ceruficazart rilasciata «tetto Stato d appvttnenza. 

Nel caso dopresenunit*. te condzonid cui «opra dovranno nisrni. efto*' 
che aTImpresa capogruppo, anche atte hrtpraee mandanti. . 

Aosta. 30 pugno 1986. 

L'ASSESSORE Al UFF: filili torre 
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21 patto Alfa-Ford? 



Ma i sindacati prima vogliono 
una seconda verifica con Viri 

A Milano presentata una cronistoria su 13 anni della casa dei «biscione» curata dalla 
Cisl - Le dichiarazioni di Airoldi, Caviglioli e Venturoli - Un sistema di garanzie 


MILANO * Il sindacato chiede una seconda verifica con i vertici 
dell’Alfa e dell’Iri olla luce delle prime conclusioni dell’indagine 
tecnica compiuta con la Ford. -Non vogliamo dare valutazioni a 
scatola chiusa, con un sì o con un no », dice Angelo Airoldi, segre¬ 
tario nazionale dellu Fiom. -Non vogliamo correre il rischio che si 
apra un dibattito politico confuso, apparentemente teso a indivi¬ 
duare chi deve decidere ma nella sostanza largamente intriso di 
rivalse del tutto estranee alla logica industriate», rincalza Rino 
Caviglioli. segretario confederale Cisl. L'occasione per parlare del 
caso Alfa-Ford è stato un convegno promosso dalla Fim-CisI mila¬ 
nese per presentare una ricerca sul gruppo automobilistico pubbli¬ 
co negli ultimi tredici anni. Quindici giorni fa, l’Alfa Romeo, per 
bocca dell'ingegner Tramontana, aveva assicurato che l’ipotesi di 
accordo sarebbe passata al vaglio del confronto con il sindacato. 
Ora si tratta di sapere se, a pochi giorni dalla scadenza che Alfa e 
Ford hanno pattuito per stringere la trattativa e decidere (21 
luglio) la promessa sarà mantenuta. 

Che cosu pensa il sindacato è ormai abbastanza chiaro. Come è 
chiaro che esistono accenti e sfumature diverse nellu valutazione 
della trattativa. -Non ci sono grandi alternative. Da sola l’Alfa 
non ha funzionato bene. - dice Angelo Airoldi- La Ford ha un 
interesse di mercato e tecnologico a mantenere in vita un gruppo 
come l’Alfa, per questo è possibile pensare all'autonomia di pro¬ 
dotto e di mercato della casa italiana». E sull’occupazione? -La 
proposta Ford andrà verificata molto seriamente e prima di una 
valutazione politica dovrà essere data una valutazione industria¬ 
le, tecnica, problemi di occupazione compresi. Se la verifica darà 
esiti positivi non possiamo assumere atteggiamenti di diniego, 


che non avrebbero senso. Va chiarito il ruolo della Ford ma va 
chiarito anche il ruolo dell’Iri. E'su questa base che si può pensa¬ 
re a un sistema di garanzie». Per Caviglioli siamo di fronte «alla 
prima vera occasione per il risanamento, il rilancio produttivo e 
il mantenimento dell'unità del gruppo». La Cisl sosterrà « strate¬ 
gie sindacali che difendano tutta l'occupazione esistente e con¬ 
temporaneamente siano coerenti con gli obiettivi di rilancio del¬ 
l’Alfa». Cosa che, aggiunge, *non sarà facile». Sandro Venturoli, 
segretario della Uilm lombarda, parte da lontano e dice: «Senza 
accordi con aziende proiettate sul mercato mondiale l’Alfa do¬ 
vrebbe ridurre di due terzi l’occupazione e difficilmente manter¬ 
rebbe due stabilimenti». Ford o Fiat? Risponde Venturoli: -Nel 
breve periodo appare migliore l'ipotesi Ford, nel lungo può matu¬ 
rare un'aggressione alla Fiat con effetti dirompenti per l’occupa¬ 
zione. A proposta equivalente (che non vuol dire uguale) conside¬ 
ro preferibile l’ipotesi europea e nazionale». Per Airoldi l’ipotesi 
Fiat non regge: -Si vuole utilizzare la capacità produttiva Alfa a 
costo zero». Per quanto concerne il controllo della società, Cavi¬ 
glioli darebbe il segnale di via libera alla Ford solo -se gli impegni 
scritti sulla carta saranno rispettati, quando cioè ci si sarà già 
incamminati sulla strada del risanamento e del rilancio». 

Mentre si aspettano le mosse finali per l’accordo Alfa-Ford, si 
irrigidiscono le posizioni sindacato azienda sui tre sabati lavorativi 
per produrre mille 75. Per l’Alfa non c’è nulla da contrattare con il 
sindacato, basta applicare il contratto per quanto riguarda gli 
straordinari. No al rientro di una parte dei cassintegrati, no ali e- 
stensione del doppio turno. 

A. Podio Salimbeni 


Inchiesta 
airEfim 
sul giallo 
valutario 
Sollevato 
il tecnico 


ROMA — E, nel fatti, una 
prima ammissione di colpe¬ 
volezza. Paolo Paolone, di¬ 
rettore finanziarlo dell'Efim, 
è stato «sollevato» dall’Inca¬ 
rico. Paga per la disastrosa 
operazione di conversione In 
•ecu» (l'unità di conto euro- 
pea)di parte del debiti In dol¬ 
lari dell’Efim, criticata nel 
giorni scorsi dal ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Darida (1200 miliardi di per¬ 
dite In 4 anni). Paolone ave¬ 
va messo a disposizione 11 
suo Incarico. Ma ieri 11 consì¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Efim, su proposta del presi¬ 
dente Sandri, ha deciso non 
il classico compromesso ma 
una vera e propria sanzione 
che, per ora almeno, scarica 
ogni responsabilità al livello 
«tecnico». 

L’incarico da cui Paolone è 
stato «sollevato» è stato affi¬ 
dato «ad interim» all'ammi¬ 
nistratore delegato della 
«Safim», Roberto Grossi. E 
sull’operazione sotto accusa 
è stata nominata una com¬ 
missione di Indagine presie¬ 
duta da Tommaso Novelli, 
già primo presidente della 
Corte di cassazione, e com¬ 
posta dal prof. Giovanni Ma¬ 
gnifico e da un esperto desi¬ 
gnato dall'Associazione ban¬ 
caria italiana. La commis¬ 
sione dovrà ricostituire il 
quadro di riferimento della 
manovra di conversione del¬ 
l’indebitamento dell’Efim 
sia nel momento (ottobre 
1984) in cui i provvedimenti 
vennero deliberati dal Con¬ 
siglio di amministrazione sia 
durante la fase attuativa con 
particolare riferimento all’o¬ 
pzione prevista dalla clauso¬ 
la multivalutaria. 


Servizio 

civile 

per i 

giovani 

senza 

lavoro 


ROMA — Lo chiamano «ser¬ 
vizio civile volontario». Do¬ 
vrebbe permettere di far la¬ 
vorare — magari solo a part- 
time, magari solo per un pe¬ 
riodo limitato di tempo: un 
anno — 300mila giovani, so¬ 
prattutto nel Sud. Che do¬ 
vrebbero sistemare archivi e 
biblioteche, oppure occupar¬ 
si della cura dei parchi, svol¬ 
gere quei piccoli lavori che 
accompagnano l’«alta-sta- 
gione» nei centri turistici. 
Dovrebbero, insomma, lavo¬ 
rare In «progetti di utilità 
collettiva». Da qui il nome: 
servizio civile volontario. 

E solo una delle proposte 
che il sindacato unitario 
avanzerà nei documento che 
dovrà fare da base per il con¬ 
fronto col governo. Quel do¬ 
cumento sarà una sorta di ri- 
lettura — aggiornato soprat¬ 
tutto alla luce della «grande 
occasione» offerta da) calo 
del prezzo petrolifero — del¬ 
la piattaforma che Cgil-Cisl- 
Ui! inviò a Craxi nell’aprile 
scorso. Il documento — che, 
ricordiamolo, sarà approva¬ 
to dalla prima grande as¬ 
semblea unitaria delle strut¬ 
ture sindacali, dopo la «rot¬ 
tura» di due anni fa — non è 
ancora noto in ogni detta¬ 
glio. Si sa però che insisterà 
soprattutto su un punto: 
sull’occupazione. Con le ri¬ 
chieste già note (l’attuazione 
delle leggi esistenti, dalla De 
Vito ai 40mila contratti di 
formazione, la creazione di 
un «commissario», con il 
compito di coordinare le po¬ 
litiche per il lavoro). In più 
c’è la proposta di un piano 
straordinario per l’occupa¬ 
zione al Sud. Dentro questo 
«plano» c’è appunto il «servi¬ 
zio civile». La proposta con¬ 
tiene una grossa novità: i 
progetti di «utilità sociale» 
non dovrebbero essere gesti¬ 
ti dagli enti locali (per evita¬ 
re i disastri della «285») ma 
da imprese private e dalle 
cooperative. 


Wall Street, 2° giorno di perdite: 
fa paura il deficit del bilancio 


NEW YORK — All’apertura 
della borsa Wall Street ha 
perso altri 25 punti dopo la 
forte caduta di ieri che ha 
portato l’indice Dow Jones 
da 1900 a 1838. In percentua¬ 
le la perdita è attorno al 4%. 
Ciò che più colpisce tuttavia 
è l’interruzione di una ten¬ 
denza e la sua causa: l’invali¬ 
dazione dell’emendamento 
Gramm-Rudman da parte 
delia Corte Suprema che to¬ 
glie l’ultimo ostacolo al ripe¬ 
tersi dell’ingente disavanzo 
nel bilancio del governo fe¬ 
derale. In che modo l’obbligo 
di pareggio automatico in 
cinque anni potesse essere 
. realizzato nessuno lo sapeva. 
I Tutavia si riteneva che sa¬ 


rebbero state aumentate al¬ 
cune imposte e tagliate certe 
spese. 

In assenza di questo ag¬ 
giustamento l’opinione pre¬ 
valente è che l’economia de¬ 
gli Stati Uniti vada verso la 
stagnazione. 

Molta attenzione viene ri¬ 
volta al Comitato monetario 
della Riserva Federale (ban¬ 
ca centrale) che tiene sessio¬ 
ne di metà anno. La riunio¬ 
ne, che si conclude oggi, non 
condurrà ad annunci ufficia¬ 
li. Il verbale della riunione 
sarà reso pubblico soltanto 
fra tre mesi. Tuttavia se ver¬ 
rà presa la decisione di ri¬ 
durre il tasso di sconto un 
annuncio potrebbe esserci 


entro venerdì. 

La reazione della borsa 
sembra ammettere che la 
possibilità di un disavanzo di 
bilancio elevato indebolisce 1 
fautori della riduzione del 
tasso di sconto. Per finanzia¬ 
re quel disavanzo bisogna ri¬ 
chiamare capitali — anche 
dall’estero — per cui serve 
un tasso d’interesse elevato. 
Una via d’uscita sarebbe l’in¬ 
tesa fra più paesi per la ridu¬ 
zione dei tassi. Però ancora 
autorevoli esponenti del go¬ 
verno hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni contrarie alla ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse. 
E questo da parte del paese 
rhe ha njfi possibilità di ma¬ 
novra. * 



Le proposte per la piatta¬ 
forma contrattuale del 
234mila postelegrafonici so¬ 
no in discussione nelle as¬ 
semblee e nelle riunioni re¬ 
gionali degli attivisti sinda¬ 
cali, prima di essere definiti¬ 
vamente approvate nella 
riunione degli organismi na¬ 
zionali unitari. Sono propo¬ 
ste inserite nel confronto 
aperto in tutto il settore pub¬ 
blico, secondo quanto è stato 
definito nell’accordo Inter- 
compartimentale stabilito 
tra governo e Confederazioni 
nello scorso dicembre. È la 
prima volta che una catego¬ 
ria come quella composta 
dai postelegrafonici è chia¬ 
mata ad una consultazione 
unitaria di questo tipo. 

Le rivendicazioni sono 
formulate su tre punti cardi¬ 
ne: 1) Io sviluppo e la qualità 
dei servizi all'utenza; 2) l’oc¬ 
cupazione e la distribuzione 


ROMA — I contadini, durante 
i giorni deila nube di Chemo- 
byl, «hanno dato prova di senso 
di responsabilità evitando ma¬ 
nifestazioni, pur sacrosante e 
legittime, in difesa degli inte¬ 
ressi colpiti duramente dalle 
decisioni del governo che vieta¬ 
vano la vendita dei prodotti 
agricoli. Adesso, però, un egua¬ 
le senso di responsabilità deve 
essere mostrato da chi governa 
per creare le condizioni di ri¬ 
lancio del settore agricolo». È 
quanto ha sostenuto ieri Giu¬ 
seppe Avolio, presidente della 
Confcoltìvaton, nel corso di 
una manifestazione nazionale 
organizzata a Roma. 


degli organici a livello regio¬ 
nale; 3) la crescita della pro¬ 
duttività dell'azienda e lo 
sviluppo della professionali¬ 
tà del lavoratori. Sono previ¬ 
sti, per raggiungere questo 
ultimo obiettivo, specifici 
•progetti di produttività», 
mentre si rivendica la ride¬ 
scrizione dei profili profes¬ 
sionali (onde poter collocare 
nel modo giusto i lavoratori 
nel livello professionale) en¬ 
tro la metà del 1987. 

Gli aumenti salariali sono 
quelli mediamente previsti 
dall’accordo interconfedera- 
le, considerando però la spe¬ 
cificità del lavoro dei poste¬ 
legrafonici. C’è perciò la esi¬ 
genza di remunerare le con¬ 
dizioni di lavoro notturno e 
particolarmente disagiate, le 
mansioni che sono proprie 
del servizi di recapito, di 
sportelleria, di funzione di 
direzione. Viene proposto. 


inoltre, di dimezzare lo stan¬ 
ziamento per lavoro straor¬ 
dinario, cottimo. Intensifi¬ 
cazione, a favore di nuova 
occupazione e per migliorare 
le condizioni di lavoro. 

Lo sforzo compiuto dal 
sindacati postelegrafonici, 
considerando 1 limiti genera¬ 
li entro cui si colloca la con¬ 
trattazione dei pubblici di¬ 
pendenti, è concentrato sugli 
aspetti più strutturali di ri¬ 
forma e di riorganizzazione 
del lavoro e del servizi. La ri¬ 
forma punta a creare una 
azienda autonoma di posta e 
banco-posta — sul modello 
delle Ferrovie dello Stato — 
gestita con criteri imprendi¬ 
toriali e organizzata su mo¬ 
delli contrattuali di tipo pri¬ 
vato, per rendere snella e ra¬ 
pida la procedura di riorga¬ 
nizzazione dei servizi. 

Questa riorganizzazione 
ha l’obiettivo di accelerare 1 


Denuncia di Avolio 
«Dopo Chernobyl 
risarcimenti lenti » 


La Confcoltìvaton denuncia 
i ritardi negli indennizzi previ¬ 
sti per i coltivatori. «Sei mesi — 
ha detto Avolio — sono troppi, 
tanto più che spesso i contadini 
riceveranno la metà da quanto 
avrebbero potuto spuntare sul 
mercato». La Confcoltivatori 
chiede, inoltre, un incremento 


degli stanziamenti previsti 
(«300 miliardi sono pochi»); 

3 uesti soldi non devono essere 
istolti dai fondi stanziati in 
precedenza per l’agricoltura, 
ma reperiti ex novo. 

Vi e, comunque, il problema 
di ridare immagine alla nostra 
produzione egncola. «L’emer- 


servizl di raccolta e recapito 
della corrispondenza (oggi 
questi tempi sono talmente 
lunghi da rendere competiti¬ 
vi 1 servizi, alternativi e co¬ 
stosi, di recapito privato); e, 
nel contempo, l’ampliamen¬ 
to del numero e della fascia 
oraria dei servizi al pubblico, 
mediante la Introduzione 
dello sportello elettronico 
polivalente (che dà la possi¬ 
bilità dì svolgere tutte le ope¬ 
razioni oggi distribuite sul 
vari sportelli di un ufficio 
postale) e l’apertura degli uf¬ 
fici anche nel pomeriggio in 
modo da offrire all’utenza 
servizi adeguati. 

Il rinnovo del contratto è, 
per questo, una occasione 
per riaprire con l’azienda po¬ 
stelegrafonica un confronto 
serrato sulla politica del per¬ 
sonale. Oggi c’è uno squili¬ 
brio inaccettabile tra II per¬ 
sonale operativo di esercizio 
(portalettere, sportellisti. 


genza è passata, i prodotti delle 
campagne sono sani, non c’è 
più alcun pericolo», ha sostenu¬ 
to il vicepresidente Massimo 
Bellotti. «Al momento della nu¬ 
be vi è stata una massiccia cam¬ 
pagna di informazione per av¬ 
vertire i cittadini dei rischi. Lo 
stesso si deve fare adesso per 
riportare la fiducia dei consu¬ 
matori sui prodotti agricoli fre¬ 
schi». 

«Ma non si tratta — aggiun¬ 
ge Bellotti — di tornare alla si¬ 
tuazione preesistente. C’è biso¬ 
gno di un grosso sforzo e di im¬ 
pegno finanziario e riorganizza¬ 
tivo per ridare prospettiva e fu¬ 
turo all’economia agricola». 


ecc.) e 11 personale ammini¬ 
strativo: per cui mancano 
portalettere, operatori, tec¬ 
nici elettronici e informatici, 
programmatori, mentre so¬ 
no sovraffollati certi uffici 
ministeriali e uffici di dire¬ 
zioni compartimentali e pro¬ 
vinciali. C’è uno squilibrio 
tra organici delle diverse re¬ 
gioni che fa rilevare forti ca¬ 
renze nella gran parte delle 
regioni centro-settentriona¬ 
li. 

C’è uno squilibrio nell’in¬ 
quadramento del personale: 
questo è concentrato per il 
75% in quarta e quinta cate¬ 
goria; se consideriamo la se¬ 
sta categoria si raggiunge 
ì‘84% del personale. Non so¬ 
no previsti percorsi adeguati 
di sviluppo professionale, 
tanto che i lavoratori delle 
qualifiche di massa (porta¬ 
lettere e addetti ai servizi di 
recapito, gli operatori agli 


I Tendenze v 


L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare oggi 
quota 298,20 con una variazione positiva dello 0.54%. L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 709,05 con una 
variazione positiva dello 0,28%. Il rendimento medio delle obbli- 
gazioniitaliane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,992 per 
cento (9,994 per cento il precedente). 
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Prodi assicura: fondi 
di dotazione al Sud 


ROMA — L’Iri intende utilizzare l fondi di dotazione che 
saranno attribuiti all’Ente Pubblico ad Iniziative nel Mezzo¬ 
giorno. Lo ha detto ieri Romano Prodi, presidente appunto, 
dellTri nel corso di un’audizione alla Commissione Bilancio 
della Camera. II problema, secondo Prodi, è quello non solo 
di creare impianti, ma anche imprenditori. Tra gli impegni 
assunti: il rilancio delia attività manifatturiera; una più forte 
attività di «venture capitai» nel riguardi delle piccole e medie 
imprese e degli investitori stranieri; interventi nell’industria 
turistica; la concentrazione di alcuni poli territoriali di inter¬ 
vento nella ricerca, nella manifattura e nei servizi, per inne¬ 
scare una capacità di sviluppo autoctono. 

È stata, in definitiva, la esposizione di una serie di impegni 
importanti. La commissione Bilancio — è stato scritto in una 
nota — «vorrà vigilare affinché questi orientamenti possano 
nel più breve tempo essere realizzati». Oggi la Commissione 
Bilancio ascolterà una delegazione dell’Eni e una dell’Efim, 
mentre per domani è in calendario un incontro con l'Isvei- 
mer. Sono una serie di colloqui finalizzati appunto ai proble¬ 
mi dello sviluppo del Mezzogiorno. 


Un contratto per far «correre» la posta 

Le scelte che riguardano 234mila postelegrafonici sottoposte alla consultazione - I «progetti di produttività» - Come 
remunerare le nuove professionalità e il lavoro disagiato - Una piattaforma che guarda alla riforma del servizio 


sportelli) vedono la loro «car¬ 
riera» professionale iniziare 
e concludersi rispettivamen¬ 
te alla quarta e alia quinta 
categoria. Sono inquadrati 
alio stesso livello mansioni 
molto diverse e, al contrario, 
sono inquadrati su due o tre 
livelli mansioni che hanno 
contenuti professionali ana¬ 
loghi. Ecco l'importanza di 
ridefinire I profili e gli inqua¬ 
dramenti anche in rapporto 
alla Introduzione di nuove 
tecnologie e alla adozione di 
nuovi modelli organizzativi. 

I progetti di produttività 
dovranno essere l’occasione 
per spostare decisamente 
l’asse dell’amministrazione 
postale dall’ambito burocra¬ 
tico verso una concezione 
produttiva e moderna di un 
servizio indispensabile. Que¬ 
sti i temi, le proposte al cen¬ 
tro della consultazione. 

Salvatore Bonadonna 
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Fiscalizzazione dei ribassi della benzina? 

ROMA — Ci sarebbero le condizioni (una differenza rispetto sto metto 
europee) per la riduzione del prezzo dela benzina «super», del gasobo-auto e 
de) gasolio per riscaldamento C« sarebbero te condizioni, ma stando ad 
un'agenzia di stampa — rAgi — che cna cambienti petroliferi» questa 
riduzione con ogni probabilità sarà fiscalizzata. D fisco, insomma, dovrebbe 
incamerarsi la flessione di 10 tra per la benzina, e di 12 Sre da) gasolio. 

Emerson: 300 lavoratori sospesi da 6 anni 

ROMA — Manifestazione domani ai mrwstero dell'Industria dei lavoratori 
dell'Emerson che chiedono a rispetto degli impegni assunti (intervento Rei) 
per la vertenza. Nella fabbrica d'elettronica 300 lavoratori sono in cassa 
integrazione da 6 anni. 

Bioetanolo: voto Parlamento Cee 

BRUXELLES — Mezza bocciatura per I gruppo Ferruzzi el Parlamento euro¬ 
peo (che comunque ha solo potere consultivo). Non verrà sovvenzionata la 
trasformazione del surplus di cereali in etanolo par miscelarlo alla benzina. 



M»a lan/t 82 Cv 14% 


Moriteci SefmfMeta 10% 




Monieoson 84 2Cv 13% 
Omni 81/91 Cv 13% 
CKvqoto 81/91 Cv 13% 


BE e.-wwtiiK'i 


P<|* 81/91 Cv 13% 


Scff» a 1/86 Cv 13% 


Swb 85/89 Cv 12% 
Sm« B(Xl 85/93 Cv 10% 


S Paolo 93 Aivn Cv 14% 
S 

Trecovictt 89 Cv 14% 


RISPARMIO ITALIA BXANCIATQ (81 


R(SPAR MIA UREO (B! REDDITO (01 


fONPO CENTRAI E (B) _ 

BN RENOSQNOO IBI 

BN MUITITONDO IO) _ 

CAPlTAlflT IBI 


CORONA FERREA IBI 


CAPlTAlCREOlT ( 91 


RENQtCREOlT (01 
GESTITILE M (01_ 


EURO M08 RE Cf IBI 
































































































































































































































9 L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
9 LUGLIO 1986 



pettacoli 


altura 


Un'antica incisione 
raffigurante un celebra 
episodio biblico: i 
fratelli di Giuseppe 
si presentano al Faraone 


Quando non è solipsismo 
sublime la tautologia è em¬ 
pirismo banale. L'arte come 
arte non è solipsismo. E la 
storia non è un guardaroba 
di costumi teatrali. Una 
Biennale finalmente prepo¬ 
sitiva oppone alla tautologia 
empirista, almeno come al¬ 
ternativa, la relazione duale 
di arte e scienza; li richiamo 
alla scienza è anche II richia¬ 
mo alla storia. Sarebbe stato 
più forte dire arte come 
scienza, ma gli storici del¬ 
l'arte non amano l pronosti- 
ci, per giunta improbabili e 
soltanto ottativi. E storica¬ 
mente certo che in Occidente 
l’arte e la scienza sono state 
le due grandi componenti 
portanti, complementari e 
interagenti, del sistema cul¬ 
turale. La dialettica del loro 
rapporto è stata la forza mo¬ 
trice del suo divenire. Il si¬ 
stema si è dissociato quando 
è stata sconfessata l’unità 
del sapere, screditato il suo 
finalismo, rivendicata l’au¬ 
tonomia, anzi l'immunità 
ideologica delle sue compo¬ 
nenti. Tuttavia il problema 
rimane: l'unità del sapere è 
Irreversibilmente finita o 
può essere recuperata ad al¬ 
tri livelli? Separandosi dalla 
scienza, l’arte ha declinata 
ogni finalità conoscitiva, 
bloccandosi nella ripetizione 
casuale di modelli scaduti; 
divorziando dall'arte, la 
scienza ha perduto la spinta 
dell’invenzione, rassegnan¬ 
dosi all’automatismo accele¬ 
rato del progresso tecnologi¬ 
co. È facile prevedere che al¬ 
la crisi dell’arte seguirà quel¬ 
la della scienza. 

Maurizio Calvesl, proget¬ 
tando la Biennale, ha indivi¬ 
duato alcune zone di verifi¬ 
ca, legittime tutte, ma alcu¬ 
ne piu reattive: l’alchimia, lo 
spazio, il colore. Per una cul¬ 
tura ben secolarizzata non 
c’è nulla di eterno, può mori¬ 
re l’arte, può morire la scien¬ 
za, e la causa della morte può 
essere la rottura del loro rap¬ 
porto. L’alchimia è una 
scienza morta da quando si è 
staccata dal sistema, a cui 
era collegata anche dall’arte. 
Non più irrorata dalla circo¬ 
lazione delle idee, è sprofon¬ 
data nell'inconscio, la morte 
che ci portiamo dentro. Alla 
fine del secolo scorso ha co¬ 
minciato a riemergere: con 
la poesia di Rimbaud e Mal¬ 
larme, il pensiero di Jung ed 
Eliade, Il lavoro sulla lìngua 
di Joyce, l’arte-non-arte di 
Duchamp. Naturalmente è 
riapparsa con altre parven¬ 
ze. Ma fu resurrezione dopo 
una morte storica o revivi¬ 
scenza di energie vitali la¬ 
tenti? 

Lo spazio fu 11 nodo con¬ 
cettuale dell’arte occidenta¬ 
le: fondò la distinzione-rela¬ 
zione di oggetto e soggetto, 
assegnò all’arte una finalità 
conoscitiva, separò 11 luogo 
del testimone da quello del¬ 
l’evento. La prospettiva fu 
l'illusione mentale e visiva 
con cui il soggetto si garantì 
dall’opposta realtà dell’og¬ 
getto. Potrà sussistere, e co¬ 
me, la rappresentazione sog¬ 
gettiva della realtà oggettiva 
in una cultura che ha demo¬ 
lito Il muro trasparente o 
speculare tra soggetto e og¬ 
getto? Il terzo punto è 11 ful¬ 
cro della leva, e 11 problema 
che pone è puramente esteti¬ 
co, riguarda la possibile scis¬ 
sione dell’estetico e dell’arti¬ 
stico nonché un assieme di 
ricerche condotte con I mezzi 
dell’arte e i metodi della 
scienza. Queste ricerche so¬ 
no state affrettatamente da¬ 
te per inutili o, comunque, 
obsolete. Eppure, pare incre¬ 
dibile, le opere artisticamen¬ 
te più alte, alla Biennale, so¬ 
no proprio nella prima sezio¬ 
ne del colore, dove l’arte 
sembra essersi hegeliana¬ 
mente volala alla scienza. 
Anche più incredibile: en¬ 
trando timidetta nel santua¬ 
rio della scienza ci ha trova¬ 
to, di casa, la storia. E la sto¬ 
ria non si fa con le visitazioni 
e rivisitazioni: attente o di¬ 
stratte, devote o scanzonate 
che siano, sono sempre Indi¬ 
zi di concepimenti tardivi e 
stentati. 

Fu Stendhal 11 primo a 
contrapporre esplicitamente 
il bello romantico, soggetti¬ 
vo, sfuggente e fugace, al 
bello classico, oggettivo. Im¬ 
mutabile, eterno. I tempi an¬ 
darono poi facendosi sempre 
più stretti; si passò dal senti¬ 
mento alla sensazione, dalla 
sensazione alla percez. ?ne. 
Che nella Impression vcrita- 
ble di Morrei e nella petite 
sensation di Cézanne et fosse 
una filosofia in nuce videro I 
filosofi ancor prima del criti¬ 
ci d’arte: Bergson, Bache¬ 
lard, Merleau-Ponty. Più 
corta è la durala della perce¬ 
zione, unità prima. Irriduci¬ 
bile e indivisibile della visio¬ 
ne; ma non per ciò è un fatto 
puramente fisiologico, reti¬ 
nico, da captare all’istante 
per poi pensarci con calma. 
È maledettamente Instabile, 
non s’ha il tempo di prender¬ 
ne coscienza e già comincia a 
cambiare: non è neppure 
un'immagine ma una se¬ 
quenza dì Immagini, che si 
generano rapidamente l'una 
dall’altra fino ad una soglia 
di saturazione, dove avviene 
Il salto qualitativo. E ogni 



«Il bel tempo», (particolare), di Man Ray (1939) 

Alchimia, spazio, colore: ecco 
una piccola guida alla mostra 

Biennale 

ri* _v 

©i può 

vedere 
anche così 


immagine di una serie esce 
da un passato, è carica di 
memoria, ma anche di vir¬ 
tualità di immagini future. 
Al concetto classico di forma 
è succeduto ormai 11 concet¬ 
to fenomenologico di 
pattern, diaframma quasi 
Inconsistente tra memoria e 
virtualità. La sua legge ge¬ 
netica è l’entropia. Il cui 
principio è comune alla ter¬ 
modinamica e alla teoria 
dell’informazione. Siamo già 
dentro la scienza, solo che 11 
rapporto non è più simme¬ 
trico né additivo, ma interat¬ 
tivo. Rimane solo da provare 
la sostanziale identità di ci- 
netismo visuale e dinami¬ 
smo dell’immaginazione: è 11 
punto focale della ricerca 
scientifica di Amheim, di cui 
la Biennale ha correttamen¬ 
te radunati e ordinati i dati 
storici fondamentali. 

La ricerca sulla vlsualità 
ebbe la sua punta verso 11 
sessanta: proposi allora di 
chiamarla ghestaltlca per 11 
giunto funzionale che l’uni¬ 
va alla Gestaltpsychologie. 
Adriano Olivetti, grande in¬ 
dustriale Illuminato, capì 
subito tutto, anche le ancora 
Incerte applicazioni al cir¬ 
cuiti dell’informazione: pro¬ 
mosse la storica mostra del¬ 
l’arte programmata del ’60, a 
Milano. Si formarono gruppi 
di operatori entusiasti: solo 
una ricerca di équipe avreb¬ 
be potuto mediare II passag¬ 
gio dalla comunicazione In¬ 
tersoggettiva all’Informazio¬ 
ne di massa. Vasti settori 
della psicologia della visione 
non erano altrimenti esplo¬ 
rabili che con le tecniche 
progettuali e operative speri¬ 
mentate e praticate dall arte. 
Incanalata tra le sponde teo¬ 
retiche di McLuhan e di Ar- 
nhelm, l’arte fu un Insosti¬ 
tuibile campo di sperimenta¬ 
zione scientifica. Olà II vec¬ 


chio Peano sosteneva esiste¬ 
re proposizioni matematiche 
non altrimenti enunciabili e 
verificabili che grafi¬ 
camente, grazie al potenziale 
di immaginazione e inven¬ 
zione che era peculiare del¬ 
l’arte. Hanno dato oggettivi 
contributi allo studio scien¬ 
tifico del rapporto di perce¬ 
zione e immaginazione arti¬ 
sti come Luigi Veronesi e 
Mario Ballocco, entrati per 
la prima volta nella Biennale 
ora che hanno quasi ottan- 
Vanni. 

La ricerca avanzata nel 
campo della visione non si 
esaurì spontaneamente, è 
stata soffocata. Se un’arte è 
fatta per la scuola Invece che 
per il mercato è logico che 11 
mercato non se ne occupi jè 
graveche non se ne occupi la 
scuola. Qualche volta ne ha 
addirittura combattuto 11 
freddo scientismo rimpian¬ 
gendo l’arte fatta con cuore e 
pennello. Hitler soppresse 11 
Bau ha us, ma dopo la guerra 
la Germania di Adenauer 
non fu più benigna verso la 
scuola tilr Gestaltung di 
Ulm. Anche in Italia, dove 11 
design aveva un passato glo¬ 
rioso, si capi che senza una 
lucida progettazione artisti¬ 
ca dell'immagine non si po¬ 
teva pretendere che I prodot¬ 
ti Industriali avessero un 
coefficiente estetico e la loro 
serialità non mortificasse 
con la ripetizione le forze vi¬ 
tali dell’immaginazione. Pri¬ 
ma che la restaurazione sa¬ 
liente togliesse ogni speran¬ 
za, I competenti ministeri 
italiani promisero riforme 
dell’Insegnamento artistico. 
Nulla è accaduto: nelle acca¬ 
demie l’anatomia artistica (e 
perché non la botanica per I 
paesaggisti?) seguita ad es¬ 
sere materia fondamentale. 
Come mal può riformarsi ciò 
che mal non si formò? 

Giulio Carlo Argon 


Era quasi ovvio attendersi 
da Northrop Frye, uno dei 
padri della moderna critica 
letteraria della quale ha pro¬ 
posto grandiose tavole sinot¬ 
tiche, un incontro diretto 
con le Scritture, quasi come 
summa e apice dei suoi stu¬ 
di. Dopo aver letto (ma biso¬ 
gnerà riprenderlo e studiar¬ 
lo) Il grande codice, che Ei¬ 
naudi ha appena pubblicato 
(pag. 296, L. 28.000), a chi non 
è specialista viene immedia¬ 
tamente da chiedersi cosa 
sarebbe stato e cosa sarebbe 
la letteratura (e non solo del¬ 
la letteratura, ovviamente) 
senza la Bibbia. Probabil¬ 
mente, come per tutte le co¬ 
se, rimarrebbe il nulla: la 
conclusione di Frye è che, di 
fatto, tutta la produzione di 
testi (nel senso più esteso 
possibile) si presenta subor¬ 
dinata a categorie e a schemi 
che hanno nelle Scritture il 
loro punto di riferimento. 

L’idea, ovviamente, non è 
affatto nuova, anzi è anti¬ 
chissima e infiniti ne sono 
gli esempi: forse ogni libro, 
anche il più ingenuo, è la di¬ 
mostrazione di come razione 
biblica si attualizza volta per 
volta in modo più o meno 
scoperto. Ma, appunto per¬ 
ché la Bibbia contiene tutto, 
non è solo un’opera di lette¬ 
ratura. Qual è allora — sem¬ 
bra poderosamente doman¬ 
darsi Frye — il nocciolo di 
verità che le consente di fun¬ 
gere ancora e per sempre co¬ 
me obbligatoria forma delle 
forme evitando di passare 
attraverso querelles tra anti¬ 
chi e moderni come è acca¬ 
duto ad altri testi canonici e 
ad altri modelli di azione mi¬ 
tica? La risposta — come 
tutte le analisi proposte da 
Frye — eccede la ricerca let¬ 
teraria per allargarsi ad una 
lncredible storia delia mito- 
grafia e dell'immaginazione 
singola e collettiva. 

Perché chi scrive libri o 
chi semplicemente agisce ri¬ 
torna infallibilmente al mo¬ 
dello biblico? A questa do¬ 
manda Frye risponde par¬ 
tendo da un assunto appa¬ 
rentemente debole per poi 
lanciarsi in una rigorosissi¬ 
ma ermeneutica: «La mia 
esperienza nel campo della 
letteratura profana mi ha 
mostrato come i principi for¬ 
mali della letteratura siano 
contenuti entro la letteratu- 



Un «gigantesco mito», un punto di riferimento per tutta la produzione letteraria: ecco cosa 
Northrop Frye, uno dei padri della moderna critica letteraria, ha «trovato» nella Bibbia 

Da Dio al demonio 


ra, proprio come i principi 
formali della musica, incor¬ 
porati nella sonata, nella fu¬ 
ga o nel rondò, non hanno 
esistenza fuori della musi¬ 
ca». Qui, Frye non fa che as¬ 
sumere un criterio di verità 
che fa di questa categoria un 
concetto valido per i vari 
ambiti di applicazione e non 
più valido quando da questi 
ambiti si esce. Ora, per Frye 
la Scrittura si presenta come 
— è il caso di citarlo — «un 
gigantesco mito, una narra¬ 
zione estendentesi sull’inte¬ 
rezza del tempo, dalla crea¬ 
zione all’apocalisse, unifi¬ 
cata in un corpo di imagery 
ricorrente "congelata” in un 
singolo nucleo metaforico, 
venendo tutte le metafore 
identificate nel corpo del 
Messia, l’uomo che è tutti gli 
uomini (...) granello di sab¬ 
bia che è il mondo». 

Rimanendo così le cose, la 
verità della Bibbia è solo ed 
unicamente quella Interna al 
testo (mitica o poetica che 
sia). Eppure, assumere que¬ 
sto criterio di verità per la 
Bibbia, se soddisfa un certo 
pragmatismo da cui Frye 
probabilmente parte, sem¬ 
bra decisamente restrittivo. 


Infatti, da un lato la Bibbia è 
un libro che se assunto sotto 
la categoria del poetico risul¬ 
ta così poco elevato che «ac¬ 
cettarlo interamente come 
poesia finirebbe per solleva¬ 
re più problemi di quanti ne 
risolva», dall’altro contiene 
strutture archetipe che van¬ 
no al di là della fabula coin¬ 
volgendo registri linguistici 
ben più complessi e distinti. 

Facciamo un confronto — 
improprio! — con i poemi 
omerici: troviamo, a volte e 
spesso in misura marginale, 
momenti di fronte ai quali 
una lettura volta a rinvenire 
ia verità poetica si trova in 
serie difficoltà. Dove sta la 
poesia nell’elenco delle navi 
greche o nella descrizione 
dello scudo di Achille? Si de¬ 
ve, di fatto, andare alla ricer¬ 
ca di un altro modello di ve¬ 
rificazione riproponendo 
tutti i problemi che un cam¬ 
bio di registro implica. 

Ma se questo accade episo¬ 
dicamente in Omero — al 
punto da bloccare la lettura 
— per la Bibbia è una norma. 
Attraverso la forma della 
metafora biblica, infatti, 
compare una serie di pre¬ 
scrizioni o di exempla 


espressa nel modello narra¬ 
tivo o nella definizione cate¬ 
gorica. Compare cioè un co¬ 
dice c!ie racchiude moltepli¬ 
ci registri. Ma l’elemento più 
inquietante e persuasivo di 
questo «grande codice» sta 
nella ripetizione di questi 
modelli che attraversa li li¬ 
bro, confermandosi o antici¬ 
pandosi a vicenda in un infi¬ 
nito rimando delle strutture 
che Frye definisce dei tipi e 
degli antitipi. 

Così, il demonio è l’antiti- 
po di Dio, così le cadute che 
segnano Israele ripetono la 
caduta originaria di Adamo, 
così il miracolo delle lingue 
rimanda alla torre di Babele 
come suo antitipo. Tutto av¬ 
viene secondo una coerenza 
interna, secondo una sim¬ 
metria e un ordine che, di 
fatto, si rivela ben lontano 
dalla verità poetica ma an¬ 
che dalla verità fattuale o 
storica. Le armi del pragma¬ 
tismo portano, in Frye, a rin¬ 
venire una logica che abita 
la Bibbia e solo la Bibbia: la 
verità biblica è diversa dalle 
altre forme della verità. 

Nelle Scritture non è mai 
avvenuta — come nel poemi 
classici — la divisione fra 


cielo e terra: la forma che re¬ 
gola gli eventi è quella della 
obbedienza o della disobbe¬ 
dienza alla legge, dell'ade- 
guazione ai miti o agli arche¬ 
tipi, di una alternanza tra 
edenico e demonico. La sa¬ 
pienza bìblica, forse, è 
espressa nel suo culmine dal 
libro di Giobbe o daH'Eècfe- 
siaste: bisogna assumere 
questa alternanza. Forse, 
questa sapienza è la vocazio¬ 
ne a scrivere libri anche do¬ 
po la Bibbia quando si crede 
di mimare la realtà quotidia¬ 
na senza rendersi conto che, 
dal mito bìblico in poi, il co¬ 
siddetto quotidiano è, da 
sempre, già stato. Forse alla 
radice di ogni libro sta il pa¬ 
radosso di non sapere di scri¬ 
vere quello che e già stato 
scritto, di credere all’inven¬ 
zione dell’autore, di credere 
all’originalità... 

Ma perché proprio questo 
mito e capace di assumere 
una consistenza così catego¬ 
rica? A differenza (o malgra¬ 
do) altri modelli mitici, nella 
Bibbia non c’è, dopo la crea¬ 
zione, altro gesto che una ca¬ 
duta umana, finita, e una re¬ 
denzione umana. Questo è 


l’archetipo a cui tutto (Dio 
stesso!) deve uniformarsi 
perché il passaggio dall’ede¬ 
nico al demonico si compia e 
raggiunga la sua apocalisse 
finale. Così il mito ebraico 
appare paradossalmente un 
mito non di dei o semidei ma 
degli uomini: la mitologia è 
altissima antropologia nel 
suo passare dalla caduta alla 
redenzione e al ristabilimen¬ 
to della completezza origina¬ 
ria. Il «vero» mito è quello 
della disalienazione, del ri¬ 
torno dopo la caduta. 

È l’Esodo, allora, nel suo 
raccontare il viaggio alla ter¬ 
ra promessa l’azione mitica 
più profonda ed essenziale, 
«l’unico vero avvenimento 
del vecchio testamento» co¬ 
me scrive Frye. È forse l’Eso¬ 
do la struttura originaria 
d’ogni azione, la sua cellula. 
E tutto — letteratura e no — 
pare modellarsi lì, avere lì il 
suo nocciolo di verità: gran¬ 
de sogno (o grande realtà) di 
viaggiare verso il proprio 
passato, verso ciò da cui ci si 
e allontanati, verso l’unica 
realtà. 

Mario Santagostini 


E’ stato definito ia multi¬ 
nazionale del sogno, l'unico 
strumento che permette a 
milioni di persone, gran par¬ 
te donne, dì evitare l’analfa- 
bctl zzaz lone di » Itofiiu) gra¬ 
zie a lui in America è dimi¬ 
nuito li tasso di aicooiismo e 
il consumo di tranquillanti. 
E* fruibile in un'infinità di 
modi: lo si trova in libreria, 
sulle bancarelle, in formato 
tascabile dal giornalaio. E? 
lui, il Nuovo Rosa degli anni 
Ottanta e sembra occupare 
sempre più spazio nell'im¬ 
maginario collettivo. Per 
certi versi rappresenta l’al¬ 
tra faccia di quella passione 
deila paura che si è scatena¬ 
ta a ragion veduta in questo 
scorcio di millennio, pieno di 
nubi radioattive vicine o lon¬ 
tane a seconda del casi. Per 
fortuna, assicurano sociolo¬ 
gi e oplnlon-makers, a ralle¬ 
grare l'opinione pubblica in¬ 
tervengono matrimoni, più o 
meno regali, in Italia o altro¬ 
ve. Pippo Baudo o Andrea 
dTnghliterra non ha impor¬ 
tanza: essenziale è invece il 
ritorno della favola che an¬ 
nulli per qualche attimo una 
realtà che sembra far diven¬ 
tare «reali» certi romanzi fin 
de slècle dell’Ottocento in¬ 
glese, prima fra tutti quella 
Nube Purpurea che nella 
fantasia di R. M. Shiel Inva¬ 
deva distruggendolo II vec¬ 
chio mondo. Nuova attenzio¬ 
ne dunque a un genere al 
centro del festival che sì apre 
oggi a Gabicce. Un’attenzio¬ 
ne cresciuta lentamente, un 
po’ in sordina. Indubbia¬ 
mente perché, come spiega 
Carlo Bordoni nel suo II ro¬ 
manzo sema qualità (edizio¬ 
ni Libreria Sapere, 1984) 
malgrado la sua diffusione o 
meglio proprio per questo. Il 
genere suscita una diffusa 
riprovazione sociale. Supe¬ 
rata quindi la censura lette¬ 
raria è cominciata la caccia 
alle categorie; la «romance 
fiction» come viene chiama¬ 
ta in America è: paralettera- 
tura, infraletteratura, lette¬ 
ratura commerciale, evasio¬ 
ne popolare oppure borghe¬ 
se? Secondo Umberto Eco 
(Caterina Invernilo, Matil¬ 
de Senio, Liala, la Nuova Ita¬ 
lia, 1979) il rosa ha la stessa 
funzione consolatoria del ro¬ 
manzo popolare. Tutti d'ac¬ 
cordo? Non proprio. Nel 
feuilleton — scrive Maria 
Pia Pozzato (Il romanzo rosa 
Espresso Strumenti, 1982) — 
la consolazione si costruisce 
attraverso 11 superamento 
del conflitto. Il ristabilimen¬ 
to della giustizia, mentre II 
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Marv Burciidi 




La s cri t tr i c e inglese Barbera CarUend. Accanto, la copertina di 
un romanzo rosa detta collezione Harmony 


Si apre oggi a Gabicce il 
festival dedicato a un genere 
che negli ultimi tempi ha fatto 
fiorire studi e ricerche. Ecco 
le ultime novità in libreria 


Sui sentieri del rosa 


rosa tende Invece a negare il 
conflitto. II romanzo rosa 
tradizionale italiano secon¬ 
do Cario Bordoni è poi in 
realtà più vicino al romanzo 
borghese. I romanzi di Liala, 
Mura, PeverelH rassomiglia¬ 
no al filone domestico fami¬ 
liare di Luciano D’Ambra 
(Professione di moglie 1930) 
o Pitlgrilll (La dodicocefala 
blonda 1938). Ambientazione 
aristocratico-alto borghese, 
moduli narrativi del roman¬ 
zo popolare borghese: queste 
secondo gli esperti le carat¬ 
teristiche del rosa Italiano 
prima dell’invasione della 
«romance fiction americana» 
esplosa negli anni Settanta, 
costruita col computer e im¬ 
portata in Italia dalla Mon¬ 
dadori con ia Harmony, tra¬ 


duzione italiana della Harle- 
quin, la più famosa tra le col¬ 
lane rosa americane. La Cur¬ 
do pubblica invece I testi 
della principale concorrente 
della Harlequln e cioè Sil¬ 
houette. A Mondadori e Cur¬ 
do si sono affiancati la Cor¬ 
no di Milano con la collana 
Meiody, l’Omnia di Roma 
con Polveri di Stelle, la Fab¬ 
bri con Rosa blu, la Salani 
con Oggi domani. Ma nono¬ 
stante la miriade di collane 
che continuano a spuntare 
da ogni parte il nuovo rosa 
non e poi così diverso da 
quello degli anni Trenta. Gli 
sono state certo riconosciute 
una serie di categorie: la 
long-story, il dolce selvag¬ 
gio, il rosa avventuroso, Il 
rosa western (Il deserto del 


Nevada di Janet Dailey è il 
più famoso di questo filone) 
con l’eroe e l’eroina unici so¬ 
pravvissuti a una serie di di¬ 
sastri aerei, navali e con in¬ 
namoramento e amore assi¬ 
curati prima del rientro nel¬ 
la civiltà. Ma nonostante 1 
tempi e le situazioni diverse 
la trama non è cambiata, co¬ 
sì come non sono cambiati i 
ruoli cei protagonisti: una lei 
alla ricerca del riconosci¬ 
mento sodale attraverso il 
matrimonio, un lui social¬ 
mente più forte che alla fine 
accetta di costruire il micro¬ 
cosmo familiare. L’America 
tuttavia non ha l’esclusiva 
sul nostro mercato. L’Inghil¬ 
terra, patria della letteratu¬ 
ra rosa «alta» con la sua Bar¬ 
bara Cartland è una concor¬ 


rente temibile e proprio al 
rosa Inglese è dedicato Mae 
stre d’amore, eroine scrittri¬ 
ci nell’impero del rosa ingle¬ 
se edizioni Dedalo, da poco 
in libreria. Il libro è curato 
da Paola Alberti, Vita Fortu¬ 
nati, Giovanna Franci, Da¬ 
ria Galateria, Rosella Mon- 
garoni. Maria Pia Pozzato, 
Tiziana Sabatini, Mariange¬ 
la Tempera. Ed è dedicato sì 
alle maestre d’amore d'oltre 
Manica. Elinor Hibbert, 
Georgette Heyer, Elinor 
Glyn, Barbara Cartland e 
Edith Maudh Hull. Tutte 
queste signore, da tempo 
ampiamente tradotte in Ita¬ 
liano, si differenziano dalle 
varie Liala per il fascino che 
su di loro esercita la storia: è 


questo li distintivo, il mar¬ 
chio britannico dei loro testi. 
Una tale predilezione da par¬ 
te di chi da generazioni im- 
n 3.rtisc6 iszicri! d’siTtorc, 
sce secondo le curatrici dalla 
forte tradizione di scrittura 
biografica di cui è maestra 
^Inghilterra, abituata da 
sempre a raccontare i vizi e 
le virtù pubbliche e private 
di personaggi celebri e meno 
celebri. Questo rosa «made in 
England* rimescola frettolo¬ 
samente secoli di storia del 
romanzo, di generi narrativi 
e formule retoriche per pro¬ 
durre una serie di innumere¬ 
voli romanzi In stile con una 
traccia che è sempre la stes¬ 
sa: le vicissitudini di un’eroi¬ 
na che tra inganni e agnizio¬ 
ni, castelli e balli approda 
all’inevitabile lieto fine. In 
questa Inghilterra del cuore 
come viene definita, la Giyn 
e la Cartland sono certo le 
due figure di spicco, le ulti¬ 
me, scrive Rosella Nangaro- 
ni, grandi regine del rosa. 
Della Cartland sappiamo 
tutto o quasi giacché, da per¬ 
fetta «business woman» per 
incrementare le vendite dei 
suoi romanzi ha fatto della 
sua vita una telenovela con¬ 
tinuamente in onda. La Glyn 
che insegnò ad uno sprovve¬ 
duto Rodolfo Valentino che 
ad una donna, un amante 
raffinato bacia il palmo della 
mano e non il dorso, è famo¬ 
sa anche per aver inventato 
«quel certo non so che», ter¬ 
mine da lei coniato in con¬ 
trapposizione al volgare 
americanissimo «sex ap¬ 
peal», secondo la sua defini¬ 
zione la fortunata in posses¬ 
so dell’lnafferrabile quid si 
distìngue dalle altre per si¬ 
curezza di sé, indifferenza al¬ 
le reazioni degli altri nei suol 
riguardi. Costei deve tutta¬ 
via riuscire a dare l’Impres¬ 
sione di non essere affatto di 
ghiaccio, ma al contrario 
una potenziale appassiona¬ 
tissima amante. Natural¬ 
mente purché a sollecitarla 
sia l’unico uomo della sua vi¬ 
ta, debitamente trasformato 
in marito. Su questo punto la 
Glyn e le altre non transigo¬ 
no. «Le mie eroine — ha det¬ 
to la Cartland in un’intervi¬ 
sta rilasciata a Vita Fortu¬ 
nata e Giovanna Franci, ri¬ 
portata in appendice — non 
vanno mai a letto con un uo¬ 
mo se non hanno Panello al 
dito. Quanto poi le fedeli let¬ 
trici obbediscano a un così 
rigido imperativo, non è sta¬ 
to ancora accertato. 

Annamaria lamarra 
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La nuova musica 


africana 
suona a Napoli 

Con il concerto di Ray Lema, in prò* 
gramma per questa sera presso la Villa 
Comunale di Napoli (l’ingresso è gratui¬ 
to) la nuova musica africana approda al 
Festival della Fgci, significativamente 
intitolato «Africa», avendo dedicato la 
parte centrale della propria programma¬ 
zione ai problemi ed alle espressioni arti¬ 
stiche del continente nero, ieri sera, sem- 
re nella Villa Comunale, ha avuto luogo 
. esibizione di Mory Kante, accompagna¬ 
to da un ensemble di quattordici musici¬ 
sti. Mory Kante, originario della Guinea, 
è un rappresentante della tradizione dei 
Griot, una sorta di cantastorie depositari 
della cultura Mandingo. Poeta e musici 
sta, Kante si serve di uno strumento defi 
nito «coro», somigliante ad un’arpa a ven¬ 
tuno corde, che si suona appoggiata al 


ventre. Nel suo disco, «Ten Cola Nuts». 
Mory Kante ha elettrificato gli strumenti 
tradizionali che usa, gettando così un 
ponte tra passato e presente della musica 
africana. Quel che è infatti importante 
sottolineare è la scelta della direzione ar¬ 
tistica del Festival di dar spazio alla musi¬ 
ca africana moderna, quella che senza ri¬ 
nunciare al rapporto con le origini, ha 
affrontato la necessità di assimilare la 
tecnologia e le forme sonore occidentali, 
per acquistare respiro internazionale e 
farsi ascoltare da tutti. E cosi che sono 
nate operazioni come quella dell’etichet¬ 
ta discografica francese Celluloid, che ha 
specializzato il proprio catalogo con il me* 

f lio della musica afro moderna, tra cui 
tay Lema che vedremo in azione stasera 
col suo gruppo di dodici elementi. Lema 
incarna questa nuova, entusiasmante di¬ 
mensione di ricerca della musica nera, 
aperta alle contaminazioni tra la black 
music americana, con il funky, il soul, il 
reggae, e la tradizione «soucous». Forma¬ 
tosi come pianista classico, Lema è oggi 
un tastierista enormemente interessato 
all’elettronica, agli strumenti compute¬ 
rizzati. Vive e lavora a Parigi, che è un po’ 
il cuore nero dell’Europa, ea ha collabora¬ 


to con l’ex batterista dei Police, Stewart 


il Festival toma aU’Europa, anzi, all’In¬ 
ghilterra, con una delle più nuove ed in¬ 
teressanti formazioni del nuovo rock an¬ 
glosassone, gli Easterhouse. Provengono 
aa Manchester, patria anche degli 
Smiths, e sono capitanati da due fratelli, 
Andy e Ivor Perry. La loro musica è rock 
appassionato e travolgente, energico so- 
stengno a testi di forte impegno sociale e 
politico: il loro singolo d’esordio, ad esem¬ 
pio, intitolato «YVhitling in thè dark», era 
dedicato allo sciopero dei minatori. 11 pro¬ 
gramma del Festival prosegue sabato 10 
con il pop catenese dei De Novo, e chiude 
il 13 con l’atteso appuntamento con Red 
Wedge, il collettivo di musicisti unitisi 
per sfruttare il potere del pop al fine di 
sensibilizzare a sinistra la gioventù di tut¬ 
to il mondo. Per il momento le presenze 
sicure sono quelle di Animai Nightlife. 
Jerry Damme» e Rhoda Dakkar degli 
Special, Billy Bragg, I gruppi di cabaret e 
video Frank Chickens e Skmt Video. 

Alba Solaro 



Rinviata 
la decisione 
per VEinaudi 


TORINO — La data dell’asta 
(base 27 miliardi) da cui potrà 
uscire la nuova proprietà della 
casa editrice Giulio Einaudi, 
sarà fissata «dopo il 15 settem¬ 
bre». La decisione è scaturita 
ieri al termine della riunione 
che il commissario avvocato 
Giuseppe Rosso Ito ha tenuto 
con i rappresentanti dei grup¬ 
pi che hanno ufficialmente 
ratto richiesta di partecipare 
alla gara. 

Alla data del 18 giugno, ter¬ 
mine ultimo per presentare la 
documentazione richiesta — 
una sorta di certificati di ido¬ 


neità —, cinque gruppi erano 
risultati in lizza. Uno di que¬ 
sti, il gruppo tessile Miroglio 
di Alba ieri si è ufficialmente 
ritirato. Restano così in gara 
gli altri quattro: uno riunisce 
le Messaggerie italiane e le ca¬ 
se editrici Electa e Bruno 
Mondadori; seconda «cordata» 
quella di altre due editrici Ugo 
Mursia e Ape; terza quella del¬ 
le famiglie Cini e Boroli (pro¬ 
prietaria della De Agostini); 
ultimo gruppo quello rappre¬ 
sentato dal commercialista to¬ 
rinese Accornero e di cui fa 
parte la editrice Marsilio cui è 
interessato il fratello del mini¬ 
stro De Michelis. Al termine 
della riunione di ieri l’avvoca¬ 
to Rossotto ha informato che 
al sindacato è stato ora richie¬ 
sto di precisare entro luglio le 
sue proposte. 


Videoguida 


Canale 5, ore 20,30 

Un mare 
d’acqua 
dolce e 
salata 
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suo corso per miglia e miglia dentro l’acqua del mare, sopra le 
acque artiche: acqua dolce ed acqua salata, divise solo dalle cor¬ 
renti. La zona è ricca di sostanze nutrienti, e la vita vi fiorisce 
rigogliosa: Jacques Cousteau (nella foto), che esplorerà entrambi i 
•mari» di San Lorenzo a bordo della nave oceanografica «Calypso» 
e con un minisommergibile, è l’«ospite d’onore» con la sua avventu¬ 
ra del programma di Jas Gawronski in onda su Canale 5 alle 20,30. 
La «rassegna delle meraviglie del mondo», come vuole il sottotitolo 
dell’edizione estiva di Big Bang, ci porterà quindi dagli abissi 
oceanici al cuore della terra. La crosta terrestre è una fragile 
scorza^ spessa solo qualche decina di chilometri, che separa la 
superficie dal fuoco e dal magma. Su questo roventissimo oceano 
navigano gli enormi zatteroni continentali. Ed è proprio a causa 
della deriva dei continenti che si scatenerebbero terremoti, eruzio¬ 
ni vulcaniche, perfino il «nascere» di catene montuose e di nuove 
terre. L’ultimo nato è stato un isolotto nel Mediterraneo, nel 1841: 
nel canale di Sicilia, a 45 chilometri a sud-ovest di Sciacca, sorse in 
pochi giorni — poco più di un secolo fa — un isolotto che raggiunse 
1 65 metri di altezza. Quel lembo di terra, battezzata Ferdinandea, 
fu conteso tra i Borbone e Malta. Ma la natura risolse la diatriba: 
risola fu presto livellata e sommersa dalle onde, oggi non ne resta 
che un semplice bassofondo. Infine, Big Bang parlerà della bici¬ 
cletta, una piccola storia su due ruote. 

Italia I: l’ultimo ciak 

Chiude Première, settimanale di cinema di Italia 1 (in onda alle 
23,25, replica su Canale 5. venerdì) il programma a cura di Antonio 
Restivo. Luca Ronchi e Mario Canale da appuntamento ai «fede¬ 
lissimi di cinema» per il prossimo settembre, quando la nuova serie 
(la terza) si chiamerà Ciak. Il bilancio di stagione, 49 puntate in 
cui è stata offerta una panoramica della produzione cinemato¬ 
grafica nazionale e internazionale, chiude in attivo, con — oltre 
alla presentazione dei film — molte interviste, visite sui set, ed un 
primo tentativo di andare a curiosare tra i film stranieri, spesso 
presentati in versione originale. Per chiudere questa settimana 
obiettivo su Un uomo una donna venti anni dopo di Claude Le- 
louch, un appuntamento con la rassegna Rosa a Gabicce e poi, in 
attesa della mostra del cinema di Venezia, un’intervista col suo 
direttore, Gian Luigi Rondi. 

Raidue: sulla nave felice 

Secondo appuntamento con Crazy boat, il varietà diretto da Ro¬ 
molo Siena con Carlo Dapporto «comandante» della nave, Ivana 
Monti, Gianni Nazzaro. Questa sera, tra gli sketch, i momenti 
musicali, le gags di Enzo Cannavaie e Marisa Merlini, torna anche 
l’indimenticabile macchietta «Agostino», cavallo di battaglia di 
Dapporto. 


Telemontecarlo: i Police 

Alle 22,30, per i Concerti d'estate, Telemontecarlo propone ai suoi 
telespettatori un incontro con i Police. La storia della band più 
importante degli anni 80, dal punk all’invenzione della «reggetta» 
(il reggae «bianco») fino alla lunga pausa dopo «Synchronicity», 
rappresenta per i «fans» del gruppo e per chi vuole capirne di più 
dei fenomeni dei nostri anni, un appuntamento a suon di musica. 

Raiuno: Nelson ritorna 

Alle 18,50 Raiuno ripropone Nelson, sceneggiato in quattro pun¬ 
tate di Hug Whitemore diretto da Simon Laugton. Orazio Nelson 
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in Egitto e restituìto Napoli ai Borboni. Sulla sua nave c’e anche 
Lady Hamilton (Geraldine James) ed il loro amore è noto a tutù. 
Nel cast anche Raf Vallone e Paolo Bonacelli. 

(a cura di Silvia Garambois ) 



Il film 


«Choose me» di Rudolph 


Lorenza Zambon e Alessandro Haber in una scena del dramma «La barca», di Gérard Gélas 


LA BARCA — di Gérard Gé¬ 
las. Traduzione e regia di Lu¬ 
ciano Nattino. Scene e costu¬ 
mi di Eugenio Guglielminet- 
ti. Musiche di Paolo Conte. 
Interpreti: Alessandro Haber, 
Lorenza Zambon. Coprodu¬ 
zione Teatro del Magopovero- 
Astì Teatro 8. 

Nostro servizio 

ASTI — Un uomo e una don¬ 
na partono Insieme per un 
viaggio organizzato fin nei 
minimi particolari da un’a¬ 
genzia per cuori solitari: do¬ 
vrebbe essere un fine setti¬ 
mana d’amore, anche se su 
commissione; in realtà è un 
week-end di morte. 

Così, in una casa quasi 
vuota, fra telefonate miste¬ 
riose e lei che attende lui 
ascoltando cassette di musi¬ 
ca, inizia La barca, di Gérard 
Gélas, quarantenne teatran¬ 
te e drammaturgo di casa ad 
Avignone. E il testo, già rap¬ 
presentato in Francia, ha più 
di un avallo ufficiale: 1 fran¬ 
cesi la loro drammaturgia 
sanno promuoverla oltre che 
sostenerla; e non è casuale 
che registi aureolati come 
Patrice Chéreau, Antoine Vi- 
tez e Jacques Lassalle metta¬ 
no In scena testi contempo¬ 
ranei. Da noi. invece, salvo 
rarissime eccezioni, il com¬ 
pito di promuovere la nuova 
drammaturgia nazionale sta 
interamente sulle spalle di 
qualche cooperativa, di qual¬ 
che compagnia privata o di 
qualche centro, fra lì quasi 
totale disinteresse del teatri 
stabili. 

Ma torniamo a La barca, 
che non è un testo entusia¬ 
smante anche se ha l’indub¬ 
bia abilità di proporre al suo 
interno diverse possibili 
tracce di teatro, di essere 
quindi un discreto serbatoio 
drammaturgico per un regi¬ 
sta. Qui, infatti, si mescola¬ 
no e si intrecciano, l’uno al- 


Asti teatro ’86 


La storia simbolica 
di un suicidio organizzato in un testo di Gérard Gélas 

Premiata ditta 
morti perfette 


Paltro, quotidianità e simbo¬ 
lo, clownerie e irridente 
sprezzo dei luoghi comuni. E 
c*è una certa capacità, da 
parte dell’autore, nel trat¬ 
teggiare un’atmosfera di 
oscura minaccia che cl ripor¬ 
ta alla mente il teatro del¬ 
l’assurdo, anche se proprio 
nel momento in cui le carte 
devono essere scoperte, 
chiude con un finale sconta¬ 
to. 

La vicenda è questa: un’a¬ 
genzia organizza «ultimi 
viaggi» richiesti da donne e 
uomini sol: che vogliono far¬ 
la finita con la vita. Qui è 
una lei che non vuole più vi¬ 
vere per motivi che, all’appa¬ 
renza, possono sembrare in¬ 
sufficienti: il tempo che pas¬ 
sa, la solitudine, la malattia, 
11 lavoro che non va, la sen¬ 
sazione di essere messi da 
parte. Il suo compa¬ 
gno-killer, compreso nel 
prezzo, è anche lui un uomo 
pieno di problemi; ma è abi¬ 
tuato alla menzogna, capace 
di assumere le più diverse 
identità, secondo le richieste 
delle clienti. 

Nella storia di questi due 


protagonisti II prima conta 
poco: quello che Importa, in¬ 
fatti, è essere su quella barca 
per l’ultima traghettata con 
champagne e abiti da sposa 
a portata di mano; è la scher¬ 
maglia dei sentimenti e delle 
parole, dove ognuno rivela 
un po’ di sé, e quel poco di 
tenerezza, di complicità, di 
sesso che c’è fra 1 due. È pro¬ 
prio questo a spingere lui a 
un quasi pentimento, presto 
rientrato di fronte alla realtà 
del proprio ruolo, e così, do¬ 
po aver giocato in un imma¬ 
ginarlo casieiio aiia clowne¬ 
sca autorappresentazione di 
sé, lei può anche morire con 
il veleno nel bicchiere an¬ 
dando alla deriva. 

Testo colmo di simbologie 
che ha anche l’ambizione di 
presentarsi come un apolo¬ 
go, La barca è stato messo in 
scena dal leader del gruppo 
astigiano del Magopovero, 
Luciano Nattino con una re¬ 
gia che resta alla superficie 
delle cose. E Invece ci sareb¬ 
be stato bisogno di maggiore 
crudeltà, di maggiore scavo 
negli Inferni interiori del no¬ 
stro quotidiano dentro U 


E tre donne 
scelsero 
Carradine 



Keith Carradine e Geneviève Bujold in «Choosa me» 


suggestivo spazio scenico (le 
scene sono di Eugenio Gu- 
glielminettl al quale Asti 
Teatro dedica anche una 
mostra) con quei due prota¬ 
gonisti sperduti su di una 
barca racchiusa fra due telo¬ 
ni bianchi sollevati In alto da 
fili, con la musica di Paolo 
Conte a fare da stacco fra le 
diverse situazioni. 

Così in questo spettacolo 
che, comunque, è un passo 
avanti nella storia di questo 
gruppo, le cose migliori ci so¬ 
no venute da Alessandro Ha¬ 
ber, attore ospite del Mago¬ 
povero che faceva un killer 
da cesello, pieno di tic, intro¬ 
verso e mascalzone ma an¬ 
che sincero, divorato da una 
inquietudine Interiore, con 
una recitazione tutta di te¬ 
sta, ironica e straniata. Lei 
era Lorenza Zambon e cerca¬ 
va una strada diversa, pur 
caparbiamente quotidiana 
rispetto a quella di Haber, 
non sempre • riuscendoci. 
Molti applausi comunque al¬ 
la fine per gli interpreti, il re¬ 
gista e l’autore. 

Maria Grazia Gregori 


CHOOSE ME (PRENDIMI). 
Regia e sceneggiatura: Alan 
Rudolph. Fotografia: Jan 
Riesser. Montaggio: Mia Gol¬ 
dman. Musiche: Luther Van- 
dross, Teddy Pendergrass. In¬ 
terpreti: Genevieve Bujold, 
Keith Carradine, Lesley Ann 
Warren, Rae Dawn Chong, 
Patrick Bauchau, John Lar- 
roquette, John Considine. 
Usa. 1984. 

«Sceglimi» e non «prendi¬ 
mi» (vocabolo un po’ più bru¬ 
sco, sarà piaciuto per questo) 
è l’esatta traduzione di 
Choose Me. Il titolo giusto 
per un film che Alan Ru¬ 
dolph ha lungamente covato 
e progettato, giungendo alla 
realizzazione appena In tem¬ 
po per presentarlo a Cannes 
nel 1984. Non fu un trionfo e 
il film arriva ora in Italia con 
quasi due anni di ritardo. 

«Una variante iperrealisti- 
ca di La Ronde», suonano le 
note della produzione. «Una 
pellicola postmoderna», ha 
scritto qualcuno. Ce n’è d’a¬ 


vanzo perché Choose Ale 
venga subito letto come un 
film «alla moda», e sarebbe la 
maniera migliore per rica¬ 
varne una cocentissima de¬ 
lusione. Il film non ha nulla 
a che vedere con Schnltzler e 
Ophuls (rispettivamente au¬ 
tore teatrale e riduttore cine¬ 
matografico della Ronde), 
anche se in esso si verifica 
una sorta di girotondo eroti¬ 
co imperniato sul personag¬ 
gio di Keith Carradine. E 
non ha molto di postmoder¬ 
no, a meno che si voglia dare 
questa patente a qualunque 
pellicola in cui compaiono 
luci al neon, mobili da de¬ 
sign e interni fotografati con 
luce «fasulla». 

Partiamo, dunque, dal ti¬ 
tolo. Chi e che cosa, in Choo¬ 
se Me, deve «scegliere»? È un 
•lui» gaglioffo e affascinante, 
tale Mickey, che sbarca una 
notte in una città lmprecisa- 
ta (ma dovrebbe essere Los 
Angeles, dove il film è stato 
girato) con faccia da conqui¬ 
statore e un ingombrante 


passato alle spalle. È stato 
pilota di aerei e (forse) agen¬ 
te della Cia In Urss, ma ora 
cerca solo un letto per la not¬ 
te. Ma la città è strana: basta 
fare gli occhi dolci e raccon¬ 
tare panzane e Mickey stre¬ 
ga subito 11 cuore di tre don¬ 
ne. Una è Nancy, ragazza fri¬ 
gida che con 11 falso cogno¬ 
me di Love risponde, presso 
una radio locale, alle telefo¬ 
nate degli ascoltatori con 
problemi sentimental-ses- 
suall. L’altra è Pearl, fanciul¬ 
la di colore che vive con un 
uomo che potrebbe essere 
suo padre e Improvvisa poe¬ 
sie negli angoli più lerci del 
bar. L’ultima (la più impor¬ 
tante, quella che Mickey fi¬ 
nirà per scegliere) è Ève, pro¬ 
prietaria di un locale e 
amante del sesso In quantità 
industriali. Su questo qua¬ 
drangolo si muove il film: ri¬ 
velando pian piano il passato 
di Mickey, tirando a galla gli 
anfratti più nascosti delle 
psicologie femminili, spruz¬ 
zando qua e là spunti da film 
giallo che si amalgamano 
maluccio con 11 resto della 
trama. 

Girato con sovrabbondan¬ 
za di stile (carrelli e dolly co¬ 
me piovesse) e con un inizio 
totalmente surreale degno di 
un musical di Mìnnelli, 
Choose Me vorrebbe essere 
un film quasi astratto, una 
sorta di compitino freddo 
freddo sulle frustrazioni ses¬ 
suali della donna americana, 
fatta «esplodere» a contatto 
con un Keith Carradine ri¬ 
dotto alle funzioni di un de¬ 
tonatore. Rudolph, però, non 
riesce a stare nel limiti del 
gioco: costruita l’ossatura 
narrativa, la rimpolpa di dia¬ 
loghi estenuanti e di trovate 
un po’ meccaniche, come le 
ripetute confessioni via ra¬ 
dio di Ève a Nancy (due lun¬ 
ghissime chiacchierate in 
cui, ovviamente, nessuna 
delle due donne riconosce 
l’amica). Solo delle Interpre¬ 
tazioni superlative potevano 
salvare il film. Rudolph, per 
fortuna sua e nostra, le ottie¬ 
ne da un trio di attrici 
straordinarie (Carradine, 
per colpa più del personag¬ 
gio che sua, attraversa il film 
senza la minima varietà 
espressiva). La canadese Ge¬ 
nevieve Bujold è una Nancy 
tenerissima, Rae Dawn 
Chong (se l’avete vista nella 
Guerra del fuoco ammette¬ 
rete che è molto meglio in 
versione non cavernicola) è 
brava e fresca nel ruolo di 
Pearl, ma l’ipotetico primo 
posto va a Lesley Ann War¬ 
ren che nel panni di Ève con¬ 
ferma sul versante dramma¬ 
tico tutta la bravura comica 
sfoderata In Victor/Victoria. 
Là era la blondona amica del 
gangster, qui è una bruna in¬ 
tensa e ricca di sfumature, 
l’unica vampata di calore in 
un film surgelato. 

Alberto Crespi 

f Al Capranichetta di Roma 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


I Radio 


LA VITA PRIVATA DI SIIERLOCK HOLMES (Raidue, ore 
21.4°) 

Uno dei più singolari film di Billy Wilder, ricostwzione fantastica 
della vita privata del celebre investigatore creato dalla penna di 
Conati Doyle. La vita immaginaria di un personaggio immaginario 
è una fantasia al quadrato, e Wilder si diverte a inventare per 
Holmes una stravagante avventura che lo porta sulle rive del Loch 
Ness, alla prese con intrighi intemazionali. Gli interpreti sono 
Robert Stephens, Colin Blakeley. Christopher Lee, Genevieve Pa¬ 
ge (1970). 

PAPER MOON (Raiuno. ore 13,45) 

Risalmente al 1973, resta (dopo L’ultimo spettacolo) il miglior 
film di Peter Bogdanovich, brillantemente coadiuvato dalla fami¬ 
glia O’Neal al gran completo: babbo Ryan è un giovanotto che vive 
di espedienti nell’America della grande crisi, sua figlia Tatum è 
l’orfanella che lo accompagna, ospite prima indesiderata poi indi¬ 
spensabile. Ironico, tenero, delizioso (e in bianco e nero). 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN (Canale 5, ore 21,30) 

Dal romanzo omonimo di Piero Chiara, per la regia di Marco 
Vicario (1980). Tale Piero vince una bella somma al biliardo con gli 
amici di Luino e si reca a far follie in quel di Parigi. Finisce in 
galera, ovviamente. E lo attendono altre avventure.- Con Johnny 
Dorelli, Andrea Ferréol, Carole Bouquet. 

L’UOMO LEOPARDO (Raitre, ore 20,30) 

Jacques Toumeur, francese a Hollywood, doveva avere qualche 

f iroblema con i felini. Dopo il bellissimo II bacio della pantera 
1942) diresse nel *43 questo Uomo leopardo, in cui si immagina 
che alcune ragazzine vengano sbranate da una misteriosissima 
belva. Non siamo al livello del film precedente, ma una certa 
atmosfera è rimasta. Nel cast Dennis O'Keefe, Jean Brooks, Isabel 
Jewell. 

DANCING PARADISE (Euro TV, ore 20.30) 

Regia di Pupi Avati, basta il nome. È un'altra di quelle fiabe un po' 
lunari che Avari ama ambientare nei recessi più nascosti della sua 
terra, l'Emilia. Qui si racconta la storia di William, giovanotto che 
parte alla ricerca del padre (suonatore di balera) insieme a una 
strana figura di angelo custode. Gli attori sono i soliti affezionatis¬ 
simi: Gianni Cavina, Carlo Delle Piane e Laura Sylos Labini. 
EDOARDO, MIO FIGLIO (Raidue, ore 23,55) 

Titolo poco noto della ricca filmografia di George Cukor, Edoardo 
è una storia un po’ lacrimevole sull’amore paterno: il figlio di un 
modesto commerciante i minacciato da una grave malattia. Il cast 
è comunque di rilievo: Spencer Tracy e Deborah Kerr (1949). 


D Raiuno 

13.00 VOGLIA DJ MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

. 13.45 PAPER MOON - Film eoo Ryan O'Neal 

15.30 ANIMALI NEL MONDO - Documentario 
18.00 I BERSAGLIERI - Documentario 

16.30 MAGIC SHOW - Spettacolo di Bksiontsmo e magia 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 t GIOVANI RIBELLI • Sceneggiato con PhSp Forquet 

17.55 TOM STORY - Cartoni animati 
18.80 NELSON - Sceneggiato ( 1* episotSo) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Baia 1000* 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 TRIBUNA POLITICA * Inchiesta suto crisi <S governo 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro: Itato-Ger ma n i a 
00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - «Insegnanti» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.10 LE BUGIE NEL MIO LETTO • Firn con Marma Vlady. Maona Meri 

17.55 SPAZIOUBERO - I programmi OHI'accesso 

18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Partner* 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CRA2Y BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 VITA PRIVATA DI SHERLOCK HOLMES - Film con Robert Ste¬ 
phens 

22.45 TG2 STANOTTE 

23.55 EDOARDO MIO FIGUO - Firn con Spencer Tracy 

D Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 MISTFEST 86 - Attualità, da Cattofica: None *ero‘etoa 

20.00 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 

20.30 L'UOMO LEOPARDO • Firn con Dennis O'Keefe. Mar 30 ; regia c* 
Jacques Toume 

21.35 DELTA SERIE - «Il cervello umano» 13* puntata) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.65 MISTFEST 86 - Serata finale 

□ Ornale 5 

8.30 MARY TVLER MOORE - Telefilm 


9.30 

10.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

23.30 
1.00 


UNA FAM1GUA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sce negg ia to 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggino 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

A. MO AMICO RICKY - Telefilm 

L’ALBERO DELLE MELE • Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CtNOUE - Telefilm 

ARCCALOO - Telefilm 

KOJAK - Tetefam 

BIG BANG ESTATE • Documenti 

M. CAPPOTTO DI ASTRAKAN - Ftm con J. Dorè* 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

IR ON SIDE • Telefilm con Raymond Bwr 


Retequattro 


9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'AMANTE SCONOSCIUTO - Firn con Gingw Roger» 

11.45 SWITCH • Teieiam con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 MARINA - T el en ov el a 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 PRIMO PECCATO - Film con CSfton Wsbb 

17.50 LUCY SHOW - Talefim «Due gambe in due» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 

22.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23.10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23.40 I ROPERS - Telefilm con Norman Fs* 

0.10 LE TENTAZIONI QUOTIDIANE - Firn con M. Simon 

□ Italia 1 

8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 

9.30 K TERRORE DELLE MONTAGNE ROCCIOSE - Firn 
11.00 SANOFORO AND SON • Telefilm 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKCR - Telefilm 

14.16 DEEJAY TE LE VISION 
15.00 FANTASILANDtA - Telefilm 


16.00 BM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con W.n»am Shatner 
19.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 

20.30 RIPTIOE - Tetefam 

21.25 UN ANNO DI SPORT 

23.25 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.55 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

0.45 MADtGAN - Telefilm 
2.00 STRUCE FORCE - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 S4ÌNZKJ... SI RIDE 
12.60 SPORT NEWS 

14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 ACAPULCO - ANCHE GU EROI SONO ASSASSINI - Film 

16.30 SNACK - Cartoni animati 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SCENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY AND • Telenovela 

19.45 BASKET - Campionato del mondo: Itafca-Crmania 

21.30 FLAMMGO ROAO - Tetefam 

22.30 CONCERTI D ESTATE - The police 

23.10 CICLISMO - Tot» de Frane» 


□ Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - TeHfam 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
15.00 TELEFILM 
15.00 LA BUONA TAVOLA 

20.30 DANCING PARADISE • Firn con Gianni Cavina 

21.30 DIARIO SEGRETO DI UNA MOGUE AMERICANA 
23.20 FILM A SORPRESA 


Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MADC M ITALY - Film 

15.30 IL ROMANZO DI THELMA JORDAN - Film 
17.00 K PUGNALE MISTERIOSO - Film 

18.30 DON DRACULA - Cartoni animati 

18.30 MINUZZOLO - Film 

21.00 NATALIE • Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6 . 7. 8 , 10, 12. 
13, 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57,8.54.9.57. 10.57. 

11.57. 12.57. 13.57. 16.57, 

18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Rado anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.30 II caso Musofino; 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.07 Ma¬ 
ster City: 15 Cara Itafia: 16 B Pagi- 
none; 17.30 Rado imo jazz; 18 
Obiettivo Europa: 20 Operazione re¬ 
cto; 21.30 Musica e musicisti d'og¬ 
gi; 23.05 La telefonata: 23.28 Not- 
tirno rtafcano. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

14.30, 16.30, 17.30. 18.55, 

19.30, 22.35. 6 I giorni: 8.45 An¬ 
drea; 10.30 «Che cos à?»: 12.45 
«Dove state?»; 15-19 «E... statemi 
bene»: 19 Rado due jazz; 19.50 
Spiagge musicai; 22.20 Panorama 
parlamentare; 23.28 Nomano (talu¬ 
na. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO. 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45, 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicale: 17-19 Spano 
Tre: 21.10 Festival pontino: 23.00 ■ 
jazz; 23.58 Nottisno «stona 

□ MONTECARLO 

fra 7.20 IdantAh. gàoco per posta; 
10 Fatti nostri, e ose di Meato Spe¬ 
roni; 11 « 10 piccoli «yfea.giooo te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, e osa d 
Robwto Binai; 13.15 Da chi e par 
chi. le dedea (per poeta); 14.30 
Gela of filma (per poeta): Sesso e 
marne*: R meecNo dato setnmana. 
Le stato dato stato; 15.30 Imrodu- 
ang. interviste: 15 Show-ba news. 
notine dal mondo dato spettacolo; 
16 30 Repar tw. novità ìnt«menona- 
K; 17 Ubroà baio, i migliar Itoop* 
i mighor prezza 
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pciiacoli 


il li urn 


Franco Mazzi, Valentina 
Montanari e Vita Accardi 
in un momento di «Et 
Chorus», lo spettacolo 
diretto da Enrico Frattaroli 


Festival 


Al premio «Opera 
prima» di Narni molti lavori 
basati sulla drammaturgia 
E vince uno spettacolo 
sulla «crisi della parola» tratto 
da un testo di Maeterlinck 



Ora il nuovo teatro parla 


Nostro servizio 

NARNI — Ogni sera da Ro¬ 
ma arrivava un pullman ca¬ 
rico di spettatori, ogni sera 
dalla non lontana Spoleto si 
affacciava qualche transfu¬ 
ga dal festival dei Due Mon¬ 
di. G soprattutto ad ogni 
spettacolo c’era più gente 
dello scorso anno. È stata 
consumata cosi la terza edi¬ 
zione di Opera Prima-Narni, 
11 festival (è ufficiale: dal 
prossimo anno sarà questa 
la dizione) ideato da Giusep¬ 
pe Bartoluccl e dalla Compa¬ 
gnia «Tradimenti Accidenta¬ 
li» nel 1984 e subito appog¬ 
giato dal comune di Narni, 
dal consorzio Beni Culturali 
amerino-narnese, dalla Re¬ 
gione Umbria. 

È il terzo anno, dunque, 
che viene assegnato un pre¬ 
mio all’Opera Prima di com¬ 
pagnie teatrali che operano 
nell’ambito della sperimen¬ 
tazione e della ricérca e che 
vengono segnalate da critici 
ed esperti. Trepidanti ed an¬ 
siosi sono stati cinque i con¬ 
correnti di questa edizione. 
Cinque prove incredibilmen¬ 
te diverse l’una dall’altra, 
collegate da un unico «filo 
(un vero e proprio cordone) 
rosso»: la parola. Già da 
qualche anno arrivavano 
balbettìi confusi dalle scene 
«alternative», liriche frasi di 


appoggio al gesto; oggi, que¬ 
sta compatta adesione, que¬ 
sto parlarsi addosso, rivela 
apertamente la fatica e l’in¬ 
quietudine entro cui la speri¬ 
mentazione italiana si dibat¬ 
te cercando di scrollarsi dal¬ 
le spalle il peso di ogni tipo di 
tradizione, senza nel con¬ 
tempo credere alla nascita di 
qualche nuova «tendenza». 

La giuria del premio, coor¬ 
dinata da Bartoluccl, ha se¬ 
lezionato: «Enrico Frattaroli 
(Roma) per Et Chorus da 
Maeterlinck; Out-Off (Mila¬ 
no) per Tempo d’arrivar, 
Marcido Marclaoris e Famo¬ 
sa Mimosa per Le serve da 
Genet; Albe di Verhaeren 
(Ravenna) per Confine; 
Fiamma Lolli/Dark Camera 
(Roma) per Mostro!!! 

La scelta dello spettacolo 
vincente, sappiamo da indi¬ 
screzioni offerteci per il pri¬ 
vilegio del mestiere, è stata 
ampiamente discussa dai 
giurati. Ciò da una parte ci 
sorprende perché la «supe¬ 
riorità» di Frattaroli con Et 
Chorus era del tutto evidente 
e pertanto la vittoria merita¬ 
ta; dall’altro ci rinfranca 
perché al di là di ideologie, di 
•passioni» personali, di sti¬ 
moli più o meno sollecitati, 
ha vinto la qualità del pro¬ 
dotto. Tanto più che il pre¬ 
mio consiste in tre «piazze» 


umbre ed è quindi una buo¬ 
na possibilità tanto per il 
gruppo di farsi conoscere, 
quanto per il Premio narnese 
di acquistare credito. 

Una «critica» approfondita 
per ognuno degli spettacoli 
visti non è possibile per ovvie 
ragioni di spazio quindi, evi¬ 
tando toni pomlemici o del 
tutto negativi verso alcune 
delle opere viste, cercheremo 
di fare capire come e di che 
cosa si è parlato a Narni. Il 
ventaglio di possibilità è sta¬ 
to, anche tra soli cinque 
spettacoli, infinito. Et Cho¬ 
rus, regia di Enrico Frattaro¬ 
li, con Vita Accardi, Franco 
Mazzi e Valentina Montana¬ 
ri ha avuto, secondo noi, ol¬ 
tre ai meriti di una rigorosa 
messinscena e di una origi¬ 
nale riscrittura scenica del 
testo di Maeterlinck J Ciechi 
(del 1890) il merito di aver 
scelto un testo che si colloca 
nella magmatica «crisi del 
dramma» che sul finire del 
secolo scorso si respirava 
sulle scene mondiali. È così 
possibile leggere nella opera¬ 
zione di Frattaroli la dimen¬ 
sione critica nella quale at¬ 
tualmente si trova il teatro 
di sperimentazione, la ricer¬ 
ca di un qualche segno della 
contemporaneità, di un ag¬ 
gregarsi e disperdersi di ele¬ 
menti concettuali ed eie- 


Piccoli video crescono 


Nostro servizio 

NARNI — E continuavano a chiamarlo «fenomeno». Si tratta di 
quel genere di operatività artistica che, per quanto agli albori 
(sono poco più di due anni che se ne parla in Italia) è già consi¬ 
stentemente adottato da molti gruppi teatrali. Parliamo di Vi¬ 
deoteatro, qucll’insolita commistione tra spettacolo teatrale ed 
effetti elettronici, tra messinscena e messa in onda, tra presenza 
ed essenza dello spettatore. A Narni, parallelamente al premio 
teatrale Opera Prima, é stato assegnato quest’anno il secondo 
premio Opera Videoteatro ed è bastato un rapido confronto con 
l’cdiziunc precedente ed un semplice calcolo di minuti di pro¬ 
grammazione, per capire quanto il «fenomeno» abbia contagia¬ 
to il mondo teatrale. I video selezionati sono stati oltre trenta e 
all'estero non si conosce un’analoga diffusione tra te giovani 
compagnie di questo mezzo di espressione che invece, qui da noi, 
è già considerato «meccanicamente» abbinato alio spettacolo. 

Con questo però non si vuole dire che tutti i prodotti visti sono 
qualitativamente uguali, anzi molti video nascondono solo un 
senso di scongiurata inadeguatezza ai tempi moderni. La giuria, 
coordinata da Carlo Infante, ha deciso di assegnare il premio ex* 
aequo a: «Perfidi Incanti» di Mario Martone/Falso Movimento, 
prodotto dalla Rai Campania e a « Woyzeck» di Gustavo Frigerio, 
prodotto da Spaziozero. 

La scelta della giuria è caduta inevitabilmente sulle due mi¬ 
gliori produzioni della rassegna. La prima è un piccolo gioiello 
di scrittura videografica che media le intuizioni delia ricerca 
teatrale con la comunicazione televisiva rivolta al grande pub¬ 
blico; la seconda è una raffinata trasposizione in video di un 
progetto teatrale già in sé molto interessante. Il prossimo anno, 
per eliminare le differenze di produzione, quindi di qualità tra i 
video, verranno create due sezioni: una per la produzione televi¬ 
siva (Rai, broadcasting), l’altra per quelle indipendenti. 

8 , ma. 


Festival di 
danza da 
oggi a Tivoli 


ROMA — Inizia oggi a Tivoli 
il Festival di danza, nei locali 
dello stabilimento termale. 
Oggi è in programma 
«Nordwaert» del CII Tanztca- 
ter di Zurigo. II14 sarà la volta 
del BalIetThéàtre L'Ensemble 
di Micha Van Hoecke, con pez¬ 
zi già noti («Sequenza terza» 
su musiche di Berlo, «Concer¬ 
to per un angelo» su partitura 
di Bcrg) più la novità «Con- 
struction». Il 17 toccherà alla 
Moshe Efrati Kol de Marna 
Dance Company, la compa¬ 
gnia che schiera anche balle¬ 
rini sordomuti e che si esibirà, 
in precedenza, a Firenze. 


menti narrativi all’interno di 
una singola opera. Per gli 
spiriti letterati, vagamente 
nostalgici del «fu» Terzo Tea¬ 
tro, lo spettacolo di Albe di 
Verhaeren, Confine, regia di 
Marco Martinelli Gabrieli 
(l’unico a poter pretendere 
un eventuale ex-aequo con il 
vincitore), mostra malinco¬ 
niche storie in un malinconi¬ 
co circo di quart’ordine, qua¬ 
dretti naif ricavati dai rac¬ 
conti di Marco Beipoliti, in¬ 
carnati dalla brava Erman- 
na Montanari. 

Chi predilige invece l’inte¬ 
riore mondo del monologo, 
le viscerali considerazioni 
dell’Umano, nell’adatta¬ 
mento di Marcido Marcido- 
ris e Famosa Mimosa de Le 
serve di Genet, regia di Mar¬ 
co Isidori, avrebbe trovato 
anche il brivido in più di una 
messinscena morbosamente 
schizofrenica e «crudele», 
con la polifonica Maria Lui¬ 
sa Abate (in scena anche 
Lauretta Del Cln, ma dice so¬ 
lo poche frasi) che si sdoppia, 
si triplica, in uno spettacolo 
ancora in bozzolo. 

Soddisfazione anche per 
gli appassionati di trame e 
storie che grazie a Lorenzo 
Loris, Mario Sala, Antonio 
Syxty dell’Out Off di Milano 
hanno riso con Tempo d'ar¬ 
rivo (dedicato a Icarus’s Mo- 
ther di Sam Shepard), un te¬ 
sto che tra le maglie di un 
linguaggio metropolitano 
tocca punte di adolescenzia¬ 
le lirismo. Qualcuno all’usci¬ 
ta mormorava: «...Barbare¬ 
schi... Elfo... influenza ame¬ 
ricana...», ma I’Out-Off ri¬ 
vendica la sua totale autono¬ 
mia da ogni modello. 

Infine, chi da grande vole¬ 
va fare l’attore e da piccolo è 
andato molto al cinema, 
avrà trovato qualcosa in co¬ 
mune con Io spettacolo di 
Fiamma Lolli prodotto da 
Dark Camera ed interpreta¬ 
to con Daria De Florian, Afo- 
stroUh un lungo poema dedi¬ 
cato all’attore. 

Antonella Marrone 


Dai 12 luglio 
«Punti verdi» 
a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quasi un inedito, 
la Pamela di Goldoni, per la 
regia di Beppe Navcllo (un ex 
giovane di scuola missirolia- 
na) e con l'interpretazione di 
Laura Lattuada, Claudio Gora 
e Cesare Gelli, andrà in scena 
al parco Rignon dal 12 al 16 
luglio. Si tratterà indubbia¬ 
mente di uno dei vari clou 
dell’undicesima edizione dei 
torinesi «Punti verdi» che, co¬ 
me da tanti anni ormai a que¬ 
sta parte (li inventò l’ex asses¬ 
sore alla Cultura del Comune 


Giorgio Balmas nel *75), con¬ 
tribuiscono a rinfrescare spet¬ 
tacolarmente, dal primi di lu¬ 
glio a quasi tutto agosto, le se¬ 
rata estive torinesi. 

Questo spettacolo goldonia¬ 
no sarà il frutto di una copro¬ 
duzione tra Io Stabile torinese, 
l’assessorato alla Cultura dei 
Comune e l’amministrazione 
comunale di Fano. 

Ma nei sei «Punti verdi» cit¬ 
tadini (i parchi Rignon, Pelle- 
rina e la Mandria, il cortile di 
Palazzo Reale, la zona di Tori¬ 
no Esposizioni e il cortile del 
Centralino Club) vi saranno 
altri clou, sia musicali sia spet¬ 
tacolari. Dal grande Itay 
Charles (alla Pellerina), all’al¬ 
trettanto big Miles Davis e an¬ 
cora Lucio Dalla, Eros Ramaz- 
zotti c via vìa sino ad Arbore. 
In zona «balletto» (al Rignon), 


tra I vari gruppi, le «stelle del 
balletto sovietico», Nurcjcv, il 
balletto dell’Opera di Vienna e 
I giapponesi dei kabuki, che si 
cimenteranno con il rock. 
Sempre al Rignon danzeran¬ 
no (22 e 23 luglio), gli ormai 
famosissimi ballerini di A cho¬ 
rus line. Altro spettacolo, quel¬ 
lo di «Assemblea teatro», che 
presenterà, in «prima nazio¬ 
nale», nell’ampio spazio di 
una periferica autodemolizio¬ 
ne: Ai ruffiani, al ladri, al be¬ 
vitori di birra di Renzo Sicco. 

Caffè concerto al punto ver¬ 
de del Valentino, con una lun¬ 
ga fila di nomi, tra cui: Nicola 
Arigliano, Raffaella De Vita, 
un revival anni Cinquanta 
con Ernesto Bonino, Fausto 
Cigliano, musiche brasiliane 
con Simon Papa e cabaret con 
Mario Zucca, (n. f.) 


Il buon vino 
di Reggio Calabria 


Reggio Calabria. Quando, negli anni 60, i di¬ 
rigenti dell'Associazione Nazionale Coopera¬ 
tive Consumatori d’Italia proposero, ad alcu¬ 
ni esponenti politico-sindacali reggini, la 
realizzazione di un impianto per la produzio¬ 
ne di succhi di uva, particolarmente graditi 
ai consumatori dell’Europa Centrale, l’ini¬ 
ziativa non andò avanti perché era essenziale 
avere una uva a bassissimo contenuto alcoli¬ 
co: non più di 6-7 gradi. E nessuna uva pro¬ 
dotta nella provincia di Reggio Calabria pre¬ 
sentava caratteristiche simili. 

Al polo, opposto, i vini di questa provincia 
sono spessissimo usati per tagliare e irrobu¬ 
stire altri vini, giacché presentano gradazio¬ 
ni sempre superiori ai 15 gradi, con punte di 
18-19 gradi. 

La storia della viticultura nel Reggino è una 
storia plurisecolare, che è però caratterizzata 
da un intelligente, continuo aggiornamento 
di qualità dei vitigni, per cui anche in questi 
ultimi anni si è assistito alla acquisizione di 
nuove barbatelle introdotte da altre regioni, 
quali il Barbera piemontese che, impiantato 
sulle sabbiose e soleggiatissime colline del 
circondario di Bianco, pur mantenendo in¬ 
tatte le fraganze del suo originale «bouquet» 
ha acquisito una corposità che lo pone, nel¬ 
l’immediato futuro, tra i vini calabresi di 
maggior pregio. 

Alla tradizione classica dei vini meridionali 
appartengono invece le produzioni della fa¬ 
scia reggina del’alto Jonio, quali il «Bivongi», 
il «Sant'Agata», il «Palizzi». Fama meritatissi- 
ma, riconosciuta più volte anche da illustri 
enologhi come Mario Soldati, godono i vini 
prodotti nelle marnose alture dell'entroterra 
del capoluogo. Si tratta dei rossi «Sambatel- 
lo», «Pellaro», «Concessa», «Campo»: vini che 
consentono di affrontare con tranquillità an¬ 


che piatti robusti di carni di selvaggina o di , 
carne suina (le frittole di cui i buongustai di 
ogni dove non possono fare a meno in un 
pranzo che sia degno di questo nome). 

Il panorama, però, dei vini reggini va com¬ 
pletato con le due qualità super di vini dolci 
da dessert, costituite dal «Mantonico» e dal 
«Greco». Sono, questi, due vini ricavati con 
procedure particolarissime da uve le cui ori¬ 
gini affondano veramente nella notte dei 
tempi e che sono oggetto di meticolose atten¬ 
zioni da parte di pochissimi produttori. E 
vanno assaporati freddi, in piccoli bicchieri 
di cristallo, in un pomeriggio estivo, sotto un 
frondoso albero di gelso... 

I vini di Reggio non hanno una grande pro¬ 
duzione e questo, che fino a qualche tempo fa 
veniva considerato un fatto negativo, oggi si 
dimostra una autentica garanzia per il consu¬ 
matore. Non esistendo, infatti, le grandi can¬ 
tine che trattano milioni di ettolitri, bensì 
produzioni limitate tutt’al più a un palo di 
migliaia di litri, con un mercato che è circo- 
scritto dalla esigenza dell'autoconsumo, i vi¬ 
ni della provincia di Reggio Calabria non 
hanno attratto gli speculatori e gli adultera- 
tori. Essi sono rimasti pertanto compieta- 
mente genuini, privi di qualsiasi pericolosa 
manipolazione e costituiscono una delle pro¬ 
duzioni più pregevoli e più gradevoli che 
l’intera Italia possa enumerare. 

L’Ente Provincia di Reggio Calabria consi¬ 
dera il patrimonio enologico di questa terra 
come uno dei tesori da custodire e garantire 
nella maniera più attenta ed appropriata, 
agendo sia nel miglioramento costante della 
produzione attraverso interventi tecnici di 
apposite sue strutture enotecniche, sia a dife¬ 
sa del consumatore razionalizzando e con¬ 
trollando le strutture commerciali. 


A cura 
deìF Amministrazione 
Provinciale di 

Reggio 

Calabria 
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TURISMO E VACANZE 


Viaggio pieno di sorprese da Winterthur a Basilea 


Svizzera nobile 
bagnata dal Reno 


Tradizione e amore per Varie - Grandi musei e curio - 
se raccolte - Sciaffusa, qui dove il fiume «salta» da 
13 metri - Grandioso spettacolo - Le case decorate di 
Stein am Rhein - La cattedrale e Vantica università 
di Basel - La tomba di Erasmo - Clamorosi risto¬ 
ranti e dolci alberghi - Diecimila pezzi sul gatto 


Dal nostro inviato 

BASILEA — Un incredibile 
Renoir appeso sul camino 
del salotto • buono». Intorno, 
alle pareti di questa stanza e 
di tutte le altre, decine di 
quadri. Almeno centottanta, 
almeno uno per ogni grande 
Maestro degli ultimi cinque 
secoli: Picasso, Degas, Gau- 
guin, Manet, Van Gogb, Cé- 
zanne, Tintoretto... Comin- 
eia dalla casa-museo di un 
illuminato commerciante, 
morto venti anni fa, l’affa¬ 
scinante giro per una Svizze¬ 
ra ancora sconosciuta, fatta 
di tradizioni e di amore per 
l'arte. Bisognerà aspettare 
per rivedere le Grandi Ban¬ 
che, gii immensi negozi di 
orologi dove ogni sogno di 
precisione può essere esaudi¬ 
to, la frenesia, comunque 
mitigata dall’organizzazione 
e dalla serenità, tipiche di 
una grande città. 

La collezione Oskar Rein¬ 
hart, questo il nome di uno 
svizzero atipico più amante 
del bello che degli affari, ci 
accoglie, dunque, a Winter¬ 
thur, paese a pochi chilome¬ 
tri da Zurigo. Una grande 
villa, una vasto parco opera 
di un architetto ginevrino, la 
sensazione — piacevole — di 
entrare in casa di un amico 
desideroso di mostrarti le 
sue cose più belle. Così sarà 
anche per I 34.000 visitatori 
che nell’85 hanno « scoperto» 
questi tesori. Andar via non 
e facile. Ma, l’ovvio va co¬ 
munque rispettato. 

Ed allora come si fa a non 
andare a visitare un museo 
degli orologi, in pieno centro 
cittadino, anzi nella sede del 


Comune, dove congegni di 
legno, di ferro, laccati, dora¬ 
ti, si fanno compagnia con il 
loro tic tac •risvegliati• ogni 
tanto da uno strano attrezzo 
che alla prova si rivela come 
la monna» delle nostre sve¬ 
glie. 

Addio Winterthur. Ci por¬ 
ta via il treno, lo stesso mez¬ 
zo di trasporto che ci aveva 
ricevuti all'aeroporto di Zu¬ 
rigo, quando, lasciato il co¬ 
modo e accogliente aereo 
della Svissair, avevamo sco¬ 
perto che qui in Svizzera esi¬ 
ste non solo la possibilità di 
servirsi di un treno partendo 
direttamente dall’aerosta¬ 
zione, ma che quelle stesse 
Ferrovie si occupano di farti 
trovare i bagagli ovunque 
arrivino le rotaie su tutto il 
territorio nazionale. Eccola 
qui la valigia (lasciata otto 
ore prima) in un albergo di 
Sciaffusa dove, in lontanan¬ 
za già si sente il rombo di 
quello che è il padrone in¬ 
contrastato di questa zona: il 
Reno. 

Qui, da fiume calmo, ver¬ 
de, dove cigni e anatre -pas¬ 
seggiano» chiedendo cibo al 
curiosi, il Reno si trasforma 
In una forza della natura. A 
strapiombo cade verso il 
basso per 23 metri, dal vec¬ 
chio alveo al nuovo, dando 
una sensazione di potenza e 
di vigore indescrivibili. La 
terrazza su questo spettacolo 
è unica. Ogni anno arrivano 
qui tre milioni di visitatori. 
Solo la bandiera svizzera, 
piantata in cima ad una roc¬ 
cia, circondata dai vortici ti 
riporta alla realtà. E ti spin¬ 
ge a cercare storie e favole di 


queste partì. 

Il ristorante in aperta 
campagna (Bad Osterfingen) 
ricavato in un antico edifi¬ 
cio, il paese medioevale di 
Stein am Rhein dove tutto 
sembra rimasto com’era se¬ 
coli fa. Le facciate decorate, 
una sorta di •giornale• dell’e¬ 
poca, dove trovano posto fat¬ 
ti e misfatti di cronaca fram¬ 
misti ad episodi religiosi. 
L’abbazia benedettina di San 
Giorgio, il museo delle bam¬ 
bole con oltre quattrocento 
esemplari di tutto il mondo 
raccolti da una •nonna• che 
ti accoglie all'ingresso per 
mostrartene tutte le meravi¬ 
glie. 

La locanda, in questo Me¬ 
dio Evo pieno, conservato fi¬ 
no ai nostri giorni, non è pe¬ 
rò d’obbligo. Missonl è arri¬ 
vato anche qui. Sue sono le 
stoffe che tappezzano le pol¬ 
trone di uno splendido alber¬ 
go, il »Chlosterhof», aperto 
solo quest'anno, il quale non 
ha assolutamente niente da 
invidiare a quelli di località 
molto più note e frequentate. 
Sotto le sue finestre scorre il 
Reno, fiume tentatore. Ca¬ 
diamo nella trappola allora 
ed eccoci su un battello che, 
attraverso una natura in¬ 
contaminata, ci fornisce 
un'ora di pausa e visioni di 
sogno. Raggiungere Biisin- 
gen, un pezzo autonomo di 
questa incredibile nazione, 
affrancato dalla Svizzera, 
con la Germania a due passi, 
è uno scherzo. Un po' meno 
lo è resistere alle bontà del- 
l’Alte Rhednmuhle, un risto¬ 
rante-albergo pluridecorato 
la cui sede ha « solo» tre seco- 
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Uno scorcio suggestivo di Basilea. Un pezzo della collezione sul 
gatto, e nell'ovale, il museo delle bambole 





li. E scusate se è poco. 

Ma Sciaffusa e anche al¬ 
tro. Una roccaforte, il Mu- 
not, costruita nel 1564, che 
domina la città nei cui giar¬ 
dini passeggiano indisturba¬ 
ti i cervi, una serie di stradi¬ 
ne raccolte che ogni tanto si 
allargano per dar spazio a 
palazzi affrescati, una rac¬ 
colta di arte contemporanea 
allestita in una vecchia fab¬ 
brica che, con I suoi muri 
scarni, è l'esatta cornice per 
una forma di espressione che 
decisamente fa discutere. 

Cari Andre, Jannis Kou- 
neills, Mario Merz, Robert 
Ryman con tanti altri hanno 
a disposizione cinquemila 


metri quadrati per le loro 
opere. 

lasciata Sciaffusa senza 
aver potuto ricevere, per ovvi 
motivi, i doni che furono ri¬ 
servati a Ferdinando I (due 
buoi, due carri di vino e cin¬ 
quanta sacchi di avena), ma 
in compenso con tanta vo¬ 
glia di tornare, magari per 11 
1° agosto, quando le cascate, 
per la festa nazionale, ven¬ 
gono illuminate da un favo¬ 
loso spettacolo pirotecnico, o 
per »No e wilì», una manife¬ 
stazione, ripetuta ogni tren- 
t’anni e che, già iniziata, an¬ 
drà avanti fino al 30 agosto, 
eccoci a Basilea. Eccoci tor¬ 
nati in città. 

Ma che strana città è mai 
questa? Gli ingredienti deila 
Svizzera tradizionale ci sono 
tutti. Danaro, commercio, 
grande attività. Ala dietro 
l’angolo, ci risiamo, ricom¬ 
pare la storia e l’arte, l'av¬ 
ventura e le curiosità. Nella 
città dai tre confini scopria¬ 
mo il museo d’arte moderna 
con due Picasso « salvati» dal¬ 
la gente di Basilea, attraver¬ 
so una grande colletta popo¬ 
lare che ha consentito di sot¬ 
trarli a chi voleva acquistarli 
dai proprietari e portarli vìa. 
La cattedrale dove riposa, 
•separato in tomba», Erasmo 
da Rotterdam. Sotto la pie¬ 
tra, col suo nome, in realtà 
sono seppellite due persone. 
Nell'impossibilità di decide¬ 
re quali fossero le vere spo¬ 
glie del pensatore, si è prefe¬ 
rito ricorrere ad una salomo¬ 
nica e certamente tranquilla 
coabitazione. Ad Erasmo è 
dedicata una mostra, a 450 
anni dalla morte, che resterà 


aperta fino al 7 settembre. 

Ma Basilea vuol dire an¬ 
che negozi di antiquari che si 
susseguono su per strade 
strette e tortuose, l’antica 
università, uno strano bat¬ 
tello, che funziona a carruco¬ 
la, utilizzato per attraversa¬ 
re il Reno. Eccolo di nuovo il 
fiume, compagno di questa 
• avventura», anche se, tra le 
sponde cittadine, ha perso 
molto del suo bel colore. Ed 
ecco anche, tradotto in fatti, 
il grande rispetto che qui 
hanno per gli animali. Lo 
zoo di Basilea è uno dei più 
avanzati del mondo. 

Attenti a dove mettete i 
piedi. Un fagiano qui può at¬ 
traversarvi la strada ed ha 
diritto di precedenza. Qui si 
costituiscono famiglie. Le 
nascite non sono una rarità 
anche tra specie che in catti¬ 
vità hanno difficoltà a ripro¬ 
dursi. Ed a Basilea ha sede 
anche l’unico museo del 
mondo dedicato al gatto. Ol¬ 
tre 10.000pezzi (quadri, scul¬ 
ture, giocattoli, stampe) 
messi insieme ed esposti in 
una bella villa alle porte del¬ 
la città. Alla signora Muller 
ci sono voluti venti anni per 
realizzarlo, ma ne valeva la 
pena. 

Le cose dimenticate sono 
tante, non se ne abbia a male 
nessuno. Ma l’aereo della 
Swissair aspetta. Puntuale 
s’invojerà alia volta di Ro¬ 
ma. E l’unica volta che la 
puntualità dispiace. Unica 
consolazione sapere che, con 
i suoi tanti voli, ne avrà sem¬ 
pre uno pronto a farci ritor¬ 
nare. 

Marcella Ciarnelli 


Usa, campagna anti-Italia 


La vendetta 
di Rambo 
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Miss Liberty, lei, forse non sarebbe contenta, ma la squisita 
manchette pubblicitaria è apparsa, naturalmente a paga¬ 
mento, sul «New York Times» di qualche settimana fa, ed è 
stata ripresa da «Tuttoturismo» nel suo ultimo numero, ac¬ 
compagnata da un commento molto duro del suo direttore 
Giorgio Mistretta. Crediamo tuttavia che tale delicato mes¬ 
saggio pubblicitario ad opera di un tour operator yankee, 
meriti di essere conosciuto anche al di fuori della cerchia pur 
vasta dei lettori di un periodico del tempo libero, accoppian¬ 
dosi, con leggiadro spirito da «Easy rider», all’altra trovata 
Usa, del lancio di un profumo allo sterco di nome Gheddafi. 
Che ne pensano il ministro Lagorio, l'Enit, l’Alitalia così an¬ 
siosi di spendere «7 miliardi 7» tutti sotto la voce promozione 
Usa? Questo il testo dell’inserzione sotto i nomi cancellati di 
Francia, Spagna, Italia, Grecia: «Non chiamateci, se volete 
visitare questi Paesi. Essi non hanno abbastanza fegato per 
poter essere nostri veri alleati e amici. Se volete viaggiare in 
qualsiasi altra parte del mondo o attraverso questi meravi¬ 
gliosi Stati Uniti, dateci una telefonata...». Vendicativo di un 
Rambo. Ma non sarà che col calo del dollaro, l’Italia non è 
più tanto quel paese di Bengodi cui si erano abituati i signori 
di Oltreoceano? 


Ciga: «buco» del 30% 

ROMA — La Ciga, che possiede 21 alberghi di prima categoria 
ed extra-lusso, pagherà la defezione Usa con un 30 per cento in 
meno delle presenze statunitensi (che nel 1985 sono state il 46 
per cento del totale): e ciò significherà un «buco» del 15 per cento 
in meno sul fatturato. Per fortuna sono aumentati francesi e 
tedeschi (rispettivamente del 21 e del 26%). Nessuno piange 
troppo. La Ciga ha infatti chiuso i suoi precedenti esercizi con 
attivi crescenti e ha deciso un aumento di capitale da 41 a 117 
miliardi. 


Naturalia 


I prezzi non sono bassi (da 2 a 4 milio¬ 
ni, durata da 10 a 20 giorni) ma queste 
possono davvero essere giudicate «va¬ 
canze intelligenti», e più che vacanze, 
veri e propri viaggi di scoperta e cono¬ 
scenza. Si chiamano «Naturalia» (per 
informazioni, tei. 02/8361412) una serie 
di itinerari ad alto livello naturalistico, 
distribuiti nel corso dell'anno, studiati 
in collaborazione con un gruppo di ri¬ 
cercatori dell’Università di Roma (zoo¬ 
logi, biologi, geologi, laureati in Scienze 
Forestali) ai quali è anche affidata la 
guida dei circuiti, ciascuno nel paese di 
rispettiva competenza. 

In un ambiente spesso spettacolare, i 
viaggi consentono di indagare sulle for¬ 
mazioni geologiche e l’evoluzione delle 
piante, si studieranno gli uccelli e gli 
animali selvatici, la loro organizzazio¬ 
ne sociale. Questo il calendario 1986. 
Agosto: Kenya Botswana; Settembre: 
Namibia Yugoslavia; Ottobre: Botswa¬ 
na Kenia; Novembre: India Perù; Di¬ 
cembre; Tanzania & Kenya, Madaga¬ 
scar. 




Strade 

d’Europa 


•Strade d’Europa». Per una vacanza iti¬ 
nerante in »bus. attraverso l’Europa (con 
un’appendiee-novità dedicata a due inte¬ 
ressanti tour alle scoperte della Sicilia e 
della Sardegna) il tour operator milanese 
«Visitando il Mondo, (tei. 02/54981 ) in col¬ 
laborazione con l’Autostradale, propone 
giri di varia durata con partenze a date 
fisse per la Spagna (con soste nei romantici 
«paradores»), il Portogallo, la Francia (pre¬ 
vista una puntata tra i suggestivi Castelli 
della Loira e in Normandia) e l’Inghilterra. 
Non mancano suggerimenti per visitare — 
sempre in .bus» — l’Austria e l’Ungheria, 
l'Olanda, la Germania e ben s’intende la 
lontana, ma invitante Scandinavia. Que¬ 
st’estate poi, per la prima volta, è possibile 
utilizzare l’offerta «Jet & Bus. che consen¬ 
te di raggiungere con un aereo di linea la 
prima città del Paese-destinazione dell’iti- 
nerario prescelto. 


Le notizie 


□ Ttiristi stranieri 
in Gran Bretagna 

Nei primi noie mesi dell’anno scorso i 
turisti stranieri in Gran Bretagna sono 
stati 11 milioni e 720mila, con un aumen¬ 
to del 7.4% rispetto all’anno precedente. 

□ L’Ufficio della Notte 
e Bine Line a Rimini 

Sono entrati in funzione dal 5 luglio a 
Rimini l'Ufficio della Notte e il Blue Line. 
Con il primo, un servizio di informazione 
sarà a disposizione dei turisti dalle 20 alle 
5 del mattino, per notizie su spettacoli, 
farmacie, prenotazioni alberghiere, di¬ 
stributori benzina, discoteche, locali da 
hallo, ristoranti, orari dei treni, ree. Il 
Blue Line, cioè il bus notturno è in funzio¬ 
ne dopo l’orario Atam, con un passaggio 
ogni ora, sul tratto di costa che va da tor¬ 
re Pedrera al centro di Riccione. Una se¬ 
conda linea, dalle 21 alle 5, collegllerà Ma¬ 
rina centro al centro storico e a Rimini 
alta. Costerà 1000 lire a corsa. 

□ Carte di credito: solo il 
3% della spesa turistica 

•Il 3 per cento della spesa mondiale per 
turismo e affari viene realizzata attraver¬ 
so le carte di credito, tutto il resto è anco- 


Una buona 
Malta 





Come è noto, sono solo tre le Isole 
abitate dell’arcipelago maltese, Malta, 
Gozo e Cornino. Senza montagne né 
fiumi, caratteristica principale di que¬ 
ste isole è la serie del campi a terrazze 
costruiti sui pendìi. La costa è punteg¬ 
giata di porti, baie, insenature rocciose 
e spiagge sabbiose. Di origine antichis¬ 
sima, l’arcipelago reca numerose testi¬ 
monianze di templi neolitici, fossili, 
vasellame; nella lingua, nelle tradizio¬ 
ni, nell’architettura risultano armo¬ 
niosamente fusi gli influssi della cul¬ 
tura italiana, araba e inglese. Ex 
membro del Coomonwealth, ha otte¬ 
nuto l’indipendenza nel 1964. Per 8 
giomi/7 notti, con volo di linea e trat¬ 
tamento di mezza pensione in hotel di 
2* categoria, (partenze da Roma, Mila¬ 
no, Bologna, Pisa), c’è un’offerta Etli- 
Cgil che costa da 410mila a un massi¬ 
mo di 550mila lire a seconda della città 
di partenza e del periodo. Le date dei 
viaggi vanno dal 4 giugno alla prima 
quindicina di settembre. Numerose 
possibilità di escursioni. (Per Informa¬ 
zioni: 06/5543833). 


ra affidato praticamente al contante». Lo 
ha affermato Claudio Chiodclli, presiden¬ 
te del Dincrs Club d’Italia in un convegno 
svoltosi presso la Banca popolare di Sassa¬ 
ri sul tema «Gli strumenti di pagamento, 
attualità e per gli anni duemila». 

□ Itinerari; «Torcello tra 
canneti e barene» 

«Torcello tra canneti e barene» è il secon¬ 
do itinerario illustrato della laguna di Ve¬ 
nezia. Il percorso comincia dal centro di 
Mestre (Canal Salso e Osellino), esce in 
laguna nei pressi di Tessera e dopo aver 
attraversato Passo Campalto, raggiunge 
Murano, Mazzorbo e Torcello per ritorna¬ 
re verso la terraferma alle foci dei fiumi 
Dese e Zero, attraverso zone di barene e 
canneti ricche di vegetazione e fauna la¬ 
gunare. Come perii primo itinerario («At¬ 
torno a Venezia»), il Wwf, con la collabo- 
razione della Cassa di Risparmio locale 
ha provveduto alla stampa di un «pieghe¬ 
vole* • guida. 

□ Cassette di sicurezza e 
«depositi chiusi» esauriti 

Quasi tutti esauriti gli spazi delle banche 
per la custodia di valori. La domanda di 

Suesto servizio e infatti nettamente su pe¬ 
ci re all’offerta, specialmente nel periodo 


delle vacanze. 

È un momento di punta anche per i 
«depositi chiusi» — una formula nata ben 
prima delle stesse cassette, e che offre la 
possibilità di consegnare in custodia alla 
banca colli di grandi dimensioni. 

□ Raddoppiate presenze 
turistiche a Cèfalà 
Sono raddoppiate le presenze turistiche a 


rispetto allo stesso periodo del 1985. L’in- ! 
cremento più consistente è stato fatto re¬ 
gistrare dagli stranieri (+53%) in preva¬ 
lenza francesi a Cefalù l’anno scorso vi 
sono state circa mezzo milione di presen¬ 
ze turistiche. 


iore all’offerta, specialmente nel periodo I scine, punti di ristoro. 


□ Maxi-parco 

acquatico a Cecina 

Maxi-parco acquatico capace di ospitare 
migliaia di visitatori al giorno realizzato 
a Cecina, in provincia diXivomo. Il parco 
si estende su sei ettari: tra le sue attratti¬ 
ve, una piscina a onde artificiali di 1J00 
metri quadri. Uno scivolo acquatico lun» 
go 160 metri, un «kamikaze» (scivolo che 
parte da un’altezza di 14 metri con una 
pendenza quasi totale) ed altri giochi, pi¬ 
scine, punti di ristoro. 



MENU' 

VACANZE 



SANTO DOMINGO 
mcn & CITY 

(Tulli i sabati un volo charter) dmÉt 

CASA DE CAMPO. JgP 

/ Carati» in inni ilei fnù esclusivi e prestigiosi hotel f w jg & Cj 
elei ninnilo. 

I faggio denti più inni seti inuma di /wniot lamento 
c* prima colazione: L. 1.398.000. 

Per una sixnnda settimana: L. 448.000. ^BbvV 




JACK TAR VILLAGE. § 

r Tonilo annpn•so. andu• ufi sfiori, anchi • / V 

1 divertimenti, anche i drink’S. anche il tabacco 
e le sigarette, lutto. 

Viaggio denti più una settimana di soggiorno a 
ftensione completa: L. 1.685.000. 

Per una six'onda settimana: L. 728.000. 

(Per i bambini fino a 12 anni: sconto del 2 5%). 

COf RESI' HOTEL PUERTO PLATA. 

C *istemazione in alixtgo di t‘ categoria. 
v31 faggio denti più una settimana di soggiorno a 
mezza /tensione: L. I.300.000. 

Per una sixnnda settimana: L. 280.000. 

HOTEL EL EMBAJADOR DE LUXE. 

T asso e confort nel centro del folclore cittadino. 
A^sViaggia aenti più ima settimana di 
/H’nioìlamento: L, 1.180.000. 

Per una sixonda settimana: L. 161,000. 


F DECÌSE DI ALTRF “RICETTI: DOMLXICAXF " 
/,V CITTA: MARK, VILLAGGI, PAESI. 



Informazioni e prenotazioni: 
Italturist, Milano, Tel. 02/657505 / 


_«r mummsT _ 

IL GRANDE CHEf DELLE GRANDI VACANZE 


Roma. Tei 06’67898*JÌ 
E in tutte le Agenzie di Viaggio. 
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massima 32® 


La seduta del consiglio comunale in Campidoglio assedia - 
ta da una folla giunta a protestare per i motivi più diversi 

piazza più calda di Roma 



«Non potete 
privatizzare 
la città» 

La linea deiramministrazione è di cancel¬ 
lare i servizi pubblici per darli in mano ai 
privati - «Si torna indietro di 10 anni» 



A Slgnorello non piace 
proprio. E* rumorosa, fasti¬ 
diosa, irritante, pericolosa. 
La «protesta di piazza» non 
preoccupa il 5. tdaco di Ro¬ 
ma quanto quella degli indu¬ 
striali o dei sindacati, della 
Chiesa o degli stessi alleati, 
ma lo indispone di più. Gri¬ 
dano sotto le sue finestre, 
bloccano l suol impiegati, ro¬ 
vinano l’estetica del colle più 
sacro. Forse è per questo che 
quando viene a sapere che la 
piazza più «calda» di Roma 
sarà di nuovo invasa dagli 


scontenti di tutte le catego¬ 
rie, cerca di arrivare 11 più 
tardi possibile In consiglio 
comunale. O di non arrivarci 
affatto. Non ama 11 bagno di 
folla, come qualcuno ha già 
fatto notare. Soprattutto se 
la folla è vestita di rabbia co¬ 
me quella che Ieri sera ha in¬ 
vaso ogni angolo dell’entra¬ 
ta in Campidoglio. Per pri¬ 
mi, ad occupare le postazioni 
migliori, sono giunti 1 lavo¬ 
ratori della Sogein, l'azienda 
pubblica per lo smaltimento 
del rifiuti. 450 padri di fami¬ 


glia che rischiano di finire 
sul lastrico solo perché l’am- 
mlnlstrazione comunale ha 
deciso di travestirsi da «si¬ 
gnora Thatcher» gridando a 
piena voce che «privato è me¬ 
glio che pubblico». Al loro 
fianco, più rumorose che 
mal, le madri di famiglia, 
questa volta quelle che l’al¬ 
tro giorno hanno impedito 
uno sfratto di massa dalle 
250 abitazioni di via Cour¬ 
mayeur una volta facenti 
parte del patrimonio Calta- 
girone. Le occupano da anni 


e la giunta precedente aveva 
cercato di trovare una solu¬ 
zione che senza togliere loro 
la casa, rispettasse anche il 
diritto dei nuovi proprietari. 

Meno rumorose ma altret¬ 
tanto arrabbiate, le lavora¬ 
trici delle mense scolastiche, 
un servizio che la giunta in¬ 
tende abolire, visti gli atti di 
questi ultimi mesi. Cosi co¬ 
me vuole cancellare l’intero 
piano di asili nido program¬ 
mato negli anni passati. A 
protestare contro questo 
tentativo sono arrivate sulla 


piazza del Campidoglio le as¬ 
sistenti che devono essere 
assunte proprio secondo 
quel piano; e madri e padri 
costretti a fare salti mortali 
per risolvere il problema del¬ 
la custodia dei figli una volta 
al lavoro. Altri padri di fami¬ 
glia, stavolta con auto gialle 
erano lì a sollecitare licenze 
per i taxi. 

«Siamo tornati indietro di 
10 anni», è stato ii commento 
di una delie donne presenti. 
E di quanto siamo tornati In¬ 
dietro se ai romani viene 


proposto come segno di ecce¬ 
zionale modernità uno spet¬ 
tacolo di spogliarello? Sono 
venute a chiederlo diretta- 
mente al sindaco le donne 
impegnate nel movimenti 
femministi della città. Ma se 
lo chiedono anche quelle che 
magari hanno votato diver¬ 
samente che nel ’75 perché 
(come sosteneva la De in 
campagna elettorale) la cul¬ 
tura fosse cosa più «solida». 

Maddalena Tulanti 




Strutture 
nuove 
ai vandali 


La smobilitazione degli asili 
nido è in atto. Non si assumo¬ 
no assistenti, non si riforni¬ 
scono i magazzini del materia¬ 
le essenziale, si licenzia ilper- 
sonale che già lavora. E le 
strutture già pronte sono te¬ 
nute chiuse e abbandonate ai 
vandali. In piazza sono scesi i 
genitori e gli assistenti in atte¬ 
sa di essere assunti. I primi 
perché ritengono inaudito che 
un patrimonio costato alla col¬ 
lettività dieci miliardi non sia 
utilizzato mentre le famiglie 
sono costrette a rivolgersi a 
privati. Le assistenti invece re¬ 
clamano {'assunzione dopo 
anni di precariato mal pagato 
e senza alcuna certezza per il 
futuro. Le lavoratrici sono 253 
e ricordano che entro la fine 
del mese deve svolgersi il con¬ 
corso valido per la loro assun¬ 
zione, pena la decadenza del 
progetto. 


CASA 

Invocata 
la requi¬ 
sizione 


L’altro ieri hanno sostenuto 
una sorta di guerriglia con le 
forze dell’ordine, ieri hanno 
occupato gran parte della 
piazza del Campidoglio. 

Le famìglie delle ex palazzi¬ 
ne Caltagirone di via Cour¬ 
mayeur sono tornate in piazza 
per riproporre ilproblema del¬ 
la regolamentazione della loro 
presenza nelle abitazioni. Era¬ 
no affiancate dagli altri occu¬ 
panti «storici» delie case della 
capitale: Bastogi, Mostaccia- 
no, Calderina. 

«Requisizione» la parola 
d’ordine più scandita. Sono 
2001 gli alloggi del patrimonio 
Caltagirone che il Comune ha 
acquisito. I 250 di via Cour¬ 
mayeur non rientrano nel 
computo perché erano già sta¬ 
ti completati e venduti. Fino¬ 
ra l’amministrazione Signo- 
rello ha lasciato che la «tensio¬ 
ne casa» esplodesse senza 
muovere un dito. 


SOGEIII 

In 450 
rischiano 
a posto 

I più silenziosi di tutti: i la¬ 
voratori della Sogein, l’azien¬ 
da di rifiuti che la giunta vuo¬ 
le privatizzare a tutti i costi. 
Hanno preso posto sulla gradi¬ 
nata accanto agli occupanti 
delle case di via Courmayeur 
ma si sono limitati a far suo¬ 
nare grossi campanaccì in at¬ 
tesa che i loro rappresentanti 
aii’imernodeii’auia Giulio Ce¬ 
sare portassero buone notizie. 
I 450 operai ieri hanno sciope¬ 
rato per difendere il posto di 
lavoro messo in pericolo dalla 
paventata privatizzazione. La 
giunta Signorello ha scelto an¬ 
che in questo caso la strada 
della «deregulation», quella 
nuova moda che in pratica si¬ 
gnifica cancellare la responsa¬ 
bilità pubblica ncU’ammini- 
strazione delia città. 


MENSE 

Vogliono 
mandarle 
in malora 

Sono solo cinquanta ma 
preparano 2mila pasti al gior¬ 
no per alcune scuole della ca¬ 
pitale. Sono le lavoratrici delle 
mense scolastiche da sette me¬ 
si in lotta, prima per ricevere 
lo stipendio e poi per avere 
certezza che il loro servizio 
continui. Sulla piazza del 
Campidoglio hanno dovuto 
accontentarsi di un angolino 
fra chi protestava per aver gli 
asili nido e gli altri che recla¬ 
mavano il diritto alla casa. Il 
servizio mense scolastiche fu 
istituito dalla passata giunta 
nell’81. Anche questo come al¬ 
tri sta subendo la strategia 
della smobilitazione messa in 
atto dalla giunta Signorello. A 
fianco delle lavoratrici sono 
scesi anche i genitori che ri¬ 
tengono il diritto alla mensa 
scolastica ormai un dato ac¬ 
quisito. 


Presa una banda di trafficanti internazionali di droga 


Da Izmir a Roma 
due volte al mese 
carico d'eroina 


Dopo Giuseppe Castaldi, arrestato quindici giorni fa al confine, 
sono finiti in prigione altri 5 componenti dell’organizzazione 


SI sentiva sicuro perché 
non aveva mal avuto prece¬ 
denti ed era praticamente 
insospettabile. Invece quan¬ 
do lo hanno fermato alla 
frontiera italiana hanno tro¬ 
vato nella sua auto, una bel¬ 
la Mercedes •modificata», 
quasi tre chili di eroina pura. 
Valore all’ingrosso 1 miliar¬ 
do e 200 milioni, anche 5 mi¬ 
liardi se venduta al detta¬ 
glio. Giovanni Castaldi, 61 
anni, è stato arrestato 15 
giorni fa ma solo Ieri, dopo 
che l carabinieri avevano ar¬ 
restato altri 5 componenti 
del gruppo la notizia è stata 
diffusa. 

Da soli coprivano il 
15,20% del mercato romano, 
distribuivano l’eroina ad 
Ostia, Fiumicino e In larghe 
zone del litorale romano. Ma 
Importavano droga anche In 
Belgio e Germania. 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di S. Pietro sono arriva¬ 
ti a loro dopo olre tre mesi di 
Indagini. Punto di partenza 
era proprio Giovanni Castal¬ 
di, agiato possidente che uf¬ 
ficialmente viveva della ren¬ 
dita di alcune proprietà ter¬ 
riere. Abitava Insieme alla 
moglie, Teresa, anche lei 
coinvolta nel traffico, in un 
appartamento di piazza dei 
Consoli, a Cinecittà. Ogni 
venti giorni, con la precisio¬ 
ne di un orologio, l’uomo si 
recava in Turchia, ad Izmir. 
Qui nascondeva nella sua 
auto (munita di uno speciale 
doppio fondo) 5 chilogrammi 
di eroina. 

Faceva questo lavoro co- 



La droga sequestrata 


me se fosse un Impiego qua¬ 
lunque. Parlava liberamente 
al telefono, annunciava ai 
suol collaboratori la quanti¬ 
tà di droga che avrebbe im¬ 
portato e ogni volta che ne 
aveva bisogno chiedeva alla 
moglie d’intervenire presso 
agenzie finanziarie per otte¬ 
nere prestiti per acquistare 
•la merce». I carabinieri lo 
hanno seguito per oltre tre 
mesi e in tutto questo perio¬ 
do non ha mal cambiato abi¬ 
tudini. Importava sempre la 
stessa quantità di droga e ad 
intervalli regolari. Da aprile 
ad oggi 20 chilogrammi. Le 
Indagini dei carabinieri sa¬ 
rebbero forse proseguite il 
tempo necessario per arriva¬ 
re anche a chi teneva le fila 
di questa organizzazione. 
Difficile credere che a capo 
di una banda capace di Im¬ 
portare così grandi quantita¬ 
tivi di droga ci fosse un sem¬ 


plice «corriere». 

La settimana scorsa, però, 
mentre Giovanni Castaldi 
tornava da uno del suol viag¬ 
gi, la guardia di finanza lo ha 
fermato alla frontiera ed ha 
scoperto che nel portafoglio 
aveva una buona quantità di 
dollari falsi. Appena la noti¬ 
zia s’è diffusa I carabinieri 
della compagnia S. Pietro 
hanno suggerito al loro «col¬ 
leghi» di cercare anche nel 
portabagagli ed è venuta 
fuori la droga. Soltanto tre 
chili però, mentre è sicuro 
che ne aveva acquistati 5. li 
resto dov’è finito? Non è 
escluso che Giovanni Castal¬ 
di l’abbia smerciato In Bel¬ 
gio ed in Germania, altre 
tappe fisse al ritorno dal suoi 
viaggi In Turchia. Nell’ap¬ 
partamento dell’uomo 1 ca¬ 
rabinieri hanno Inoltre tro¬ 
vato mezzo chilo di eroina, 1 
residui dell’ultimo viaggio. 
Ieri, infine, per evitare che 
sfuggissero alla cattura 1 
«collaboratori» romani del¬ 
l’uomo sono stati arrestati: 
Giuseppe Colabella, 55 anni. 
Luigi Alessio, 33, e 1 fratelli 
Vittorio, 26, Filippo, 30 e Fa¬ 
brizio Costanzo, 19. 

Il giudice istruttore Maria 
Luigia Carnevale, che ha 
formalizzato l'inchiesta ha 
emesso otto mandati di cat¬ 
tura ma due persone sono 
ancora latitanti. Indagini 
sono ancora in corso per sco¬ 
prire a chi faceva capo l'or- 

f anizzazione In Turchia, in 
elgio e in Germania, gli al¬ 
tri due paesi dove era diretta 
la droga. 

Carla Cheto 


Le indagini sul delitto di via dei Prefetti 

Trovato il «biondino»? 
La questura smentisce: 
«Non è lui che cerchiamo» 

Un giovane biondo interrogato a lungo - Gli investigatori: «Abbiamo 
sentito più persone ma nessuna corrisponde a quella cercata» 


Voto in Consiglio a tarda notte: sulPaffidameiito ai privati dissidi alFinterno detta De 

Rifiuti, un affare «imbarazzante» 

L’esponente scudocrociato Pompei, che fu assessore alla nettezza urbana, s! astiene sulle scelte della giunta sostenendo la 
necessità di un concorso pubblico - Pregiudiziale del Pei contro l’affidamento dello smaltimento al consorzio privato 


La soluzione della vicenda 
Sogein, la società che ha 
smaltito finora i rifiuti urba¬ 
ni ed è in liquidazione, spac¬ 
ca il partito di maggioranza. 
Il consigliere democristiano 
Pompei — che è stato nel 
passato anche assessore alla 
Nettezza Urbana — si è aste¬ 
nuto sull’ordine del giorno 
della «sua» maggioranza che 
chiedeva l’autorizzazione ad 
avviare consultazioni con la 
Tecnoambiente, 11 consorzio 
di ditte private che si vorreb¬ 
be far succedere alla Sogein. 
«Questa è una vicenda che si 
deve affrontare con un appo¬ 
sito concorso, non con una 
trattativa privata» — ha det¬ 
to Pompei nel motivare U 
suo voto contrario. 

L’ordine del giorno, pre¬ 
sentato nonostante la pre¬ 
giudiziale posta da Franca 
Prisco capogruppo del PCI,a 
proposito delia Tecnoam¬ 
biente di cui non si conosce 
finora nulla, è stato appro¬ 
vato con I voti della maggio¬ 
ranza, contrari Pei, Dpe Ver¬ 
di, astenuti Msl e Pompei. 

È stato respinto, Invece, 
l’ordine del giorno presenta¬ 
to dal consigliere comunista 
Sandro Del Fattore con cui si 
chiede che l’Intero ciclo di la¬ 
vorazione dei rifiuti, dalla 
raccolta allo smaltimento, 
venga affidata all’Amnu che 
deve anche assorbire 1450 la¬ 
voratori della Sogein che nel 
prossimi giorni vedranno re¬ 
capitarsi la lettera di licen¬ 
ziamento. 

Preselezione nella raccol¬ 
ta, selezione nella lavorazio¬ 
ne negli stabilimenti, aper¬ 
tura di una seconda discari¬ 
ca pubblica, messa In norma 
di quella di Malagrotta. Que¬ 


ste le richieste del Pel. Ieri 
sera è stata approvata anche 
la delibera 2477 che affida 
ail’Acea fino al 31 dicembre 
11 processo di smaltimento. Il 
Pei, con Dp e Verdi, s’è aste¬ 
nuto. Mirella D’Arcangeli ha 
motivato la posizione comu¬ 
nista sottolineando come la 
delibera, pur con tutte le sue 
ambiguità, fa comunque ri¬ 
ferimento ad una azienda 
pubblica e parla di un inter¬ 
vento a favore del 450 lavo¬ 
ratori Sogein. 

Dunque un primo punto 
nella lunga vicenda Sogein è 
stato raggiunto. Ma la batta¬ 
glia non e chiusa. Perché no¬ 
nostante le assicurazioni 
dell’assessore Bernardo a far 
riferimento al piano prepa¬ 
rato dalle due aziende muni¬ 
cipalizzate, Amnu e Acea 
(che prevede di affidare il 
quarto forno che brucia l ri¬ 
fiuti tossici alla Coleco una 
società dalla Sogein, o allo 
stesso consorzio), la volontà 
di arrivare alla privatizza¬ 
zione del ciclo è chiara. Lo ha 
dimostrato il voto del demo- 
cristiano Pompei. Il futuro 
del ciclo del rifiuti non è 
dunque definito. Certo è 11 
proseguimento dello sciope¬ 
ro dei lavoratori Sogein con 
cut il sindaco non ha ancora 
avviato le consultazioni. 

Nel corso della seduta l’as¬ 
sessore Bernardo un’ina¬ 
spettata notizia. La Colar], il 
consorzio che gestisce Mala- 
grotta, ha promesso per li 2 
agosto l’apertura di una por¬ 
zione della discarica ripulita 
e riparata. Per l’occasione — 
storica — ha Invitato tutte le 
autorità con tanto di fanfa¬ 
ra. 


Rosanna Lampugnant 



«No ai licenziamenti alla Romanazzi» 


Contro i 66 licenziamenti decisi dalla direzione della Roma¬ 
nazzi, ieri sono scesi In piazza i lavoratori. Davanti ai cancelli 
della storica fabbrica sulla Tlburtina si è svolta una manifesta¬ 
zione organizzata dalle organizzazioni sindacali. Il ritiro dei 


licenziamenti è stato chiesto nei giorni scorsi anche dalla Fede¬ 
razione romana del Pei: «£ necessario un piano serio di rilancio 
produttivo — hanno detto i comunisti — che fornisca tutte le 
garanzie necessarie alla sopravvivenza della Romanazzi». 


È stato trovato il famoso «biondo» che il 
martedì del delitto di via del Prefetti qualcu¬ 
no ha visto uscire dall’appartamento della 
modella? Secondo un’agenzia il giovane si 
sarebbe presentato ieri in questura insieme 
al suo avvocato. Gli investigatori lo avrebbe¬ 
ro interrogato a lungo per verificare il suo 
alibi. I dirigenti della squadra mobile hanno 
però smentito seccamente in tarda serata la 
notizia che il probabile assassino sia stato 
rintracciato. «Abbiamo sentito parecchie 
persone — hanno detto — ma nessuna corri¬ 
sponde a quella che cerchiamo». 

È probabile che il giovane in completo gri¬ 
gio scuro e cravatta gialla che ha passeggiato 
ieri a lungo nei corridoi della questura in 
attesa di essere interrogato dai commissario 
Nicola D’Angelo sia uno dei tanti frequenta¬ 
tori dell’abitazione delia modella assassina¬ 
ta, diventata punto d’incontro dei tossicodi¬ 
pendenti figli della «Roma-bene». Sul nome 
dell’interrogato e sul risultati dell’interroga¬ 
torio gli inquirenti hanno mantenuto il si¬ 
lenzio più assoluto. 

Di un giovane alto e biondo, amico della 


modella, hanno parlato, nel giorni scorsi an¬ 
che alcuni tossicodipendenti che si vedevano 
da Elisabetta Di Leonardo. Sembra che fosse 
sua la scatola di «Tavor» (un forte tranquil¬ 
lante) trovato nell’appartamento di via del 
Prefetti. «Ma in quella casa — dicono ancora 
gli investigatori — di gente in questi ultimi 
due mesi ne è passata tantissima». La foto¬ 
modella, abbandonata da Ubaldo Cosentino, 
l’uomo con cui aveva avuto una lunga rela¬ 
zione, aveva perfino preparato tanti carton¬ 
cini con il nome e il suo indirizzo finiti in 
moltissime tasche. Da lei andavano, quasi 
sempre per droga, giovani rampolli aristo¬ 
cratici («ma senza molti soldi», precisano in 
questura), figli di professionisti del centro, 
figli e mogli di giornalisti, ex estremisti di 
destra passati al traffico degli stupefacenti. 

Gli unici tre arresti dell’inchiesta sono tut¬ 
ti legati infatti allo spaccio della droga: in 
carcere sono finiti Giovanni Buffa, pubblici¬ 
sta, Fabio Spagnolo, e Flavio Sarpieri, negli 
anni passati estremista di «Terza posizione*. 

Luciano Fontana 


L’»Sos» lanciato dai centri 
anziani è stato raccolto dal 
consiglieri comunali e circo¬ 
scrizionali comunisti che 
con un fitto calendario di in¬ 
contri, cominciato ieri po¬ 
meriggio e che finirà l’il lu¬ 
glio, visiteranno numerosi 
servizi per raccogliere dagli 
stessi Interessati segnalazio¬ 
ni e lagnanze su disagi e di¬ 
sfunzioni. Senza dubbio il 
«cahler de dolèance* sarà 
lunghissimo, soprattutto vi¬ 
sto che i centri anziani non 
ricevono una lira ormai da 
mesi e sono costretti a rinun¬ 
ciare a numerose Iniziative 
perché le casse sono rimaste 
a secco. Paralisi ammini¬ 
strativa, una politica che mi¬ 
ra a ridurre 1 servizi a mera 
assistenza, lungaggini e di¬ 
sguidi hanno congelato ben 
tre miliardi e mezzo destina¬ 
ti agli anziani. Il guaio è che 
se questa somma non doves¬ 
se essere destinata al più 
presto al servizi, rischiereb¬ 
be di finire fra 1 residui pas¬ 
sivi. Questa amara sorte è 
toccata al 31 dicembre del¬ 
l’anno scorso, dopo tre mesi 
di gestione della giunta Si¬ 
gnorello, al 30 per cento del 
finanziamenti ’o5. 

Ma accanto al problemi 
del centri anziani ce ne sono 
molti altri che riguardano II 


Iniziativa del Pei 

Viaggio 
nei centri 
anziani 
che vanno 
«a picco» 

pianeta vecchiaia a Roma. Si 
aggrava sempre di piu la si¬ 
tuazione dei settecento ospiti 
delle case di riposo comunali 
per le quali la passata giunta 
di sinistra aveva elaborato 
progetti di ristrutturazione 
che 11 pentapartito capitoli¬ 
no ha In pratica accantona¬ 
to. Sono poi rimaste sulla 
carta tutte le delibere che ri¬ 
guardano l’utilizzo dei «non¬ 
ni» in servizi di pubblica uti¬ 
lità. 

Infine anche I servizi cir¬ 
coscrizionali, fra cui l’assi¬ 
stenza domiciliare, tesi a ri¬ 
durre 1 ricoveri di anziani 
negli ospedali sono nella 


stragrande maggioranza del 
casi soltanto una chimera. 

Il «viaggio* dei consiglieri 
comunisti è cominciato ieri 
sera con la visita del compa¬ 
gno Augusto Battaglia nel 
centri anziani di Quarto Mi¬ 
glio e di Cinecittà. Oggi alle 
9.30 Piero Rossetti sarà a via 
Commodillo, alle 17 Roberta 
Pinto a Ponte, Augusto Bat¬ 
taglia in via San Quintino, 
Giovanni Mazza in via degli 
Angeli, Esterino Montino a 
Maccarese. Per domani sono 
in calendario gli Incontri di 
Daniela Valentinl con 1 cen¬ 
tri anziani della XVII Circo¬ 
scrizione, alle 17 Invece Piero 
Salvagni sarà a Villa Lazza¬ 
roni e Luigi Panatta a Te¬ 
stacelo. LTi luglio, infine, al¬ 
le 17 Teresa Andreoll incon¬ 
trerà gli anziani di via Mon¬ 
za e Ugo Vetere, alle 10, quel¬ 
li di via degli Aceri. Proprio 
questo centro rischia la 
chiusura nel mesi cruciali di 
luglio e agosto, quando più 
grande è la solitudine del 
vecchi rimasti In città. Il 
sentore di questo rischio $1 
era avuto domenica 29 giu¬ 
gno quando le porte del cen¬ 
tro rimasero sbarrate. Dopo 
le proteste la sede ha riaper¬ 
to I battenti ma il pericolo 
non è scongiurato. 
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Appuntamenti 


OGGI — Alla ore 20,30 presso Ca¬ 
sa Cultura organizzato Associar. 
CRS dibattito «Movimenti sociali: 
declino o difficile nascita alla politi¬ 
ca» con M. Luisa Bocca Crs, Paolo 
Montesperelli Acli, sen. Gianfranco 
Pasquino. Nel corso del dibattito sa¬ 
ri presentato il libro «Militanza senza 
eppartenza» quaderno-supplemento 
a Oemcrazia e diritto. 


Mostre 


^ V ^ 


■ SCAVI E MUSEI — è in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So- 
vramtendenza archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal¬ 
le 9 alle 18. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-13. Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso lu¬ 
nedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le scuote. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli- 


TORNEO «DI VITTORIO» -- Alle 
ore 20,30 presso il Campo «Bernar¬ 
dini» (Pietralata) finale dal Torneo di 
calcio «01 Vittorio» fra la squadro del¬ 
la Feder-Com e Casetta Mattel. 
FESTA ANTINUCLEARE — Oggi, 
dalle 16 fino a quando resistete, si 
svofgerd nel parco Nemorense una 
festa antinucleare Indetta da un largo 
schieramento di forza politiche e cui- 


■ DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente¬ 
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 e il 
secondo '700. Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina • Via della Lunga- 
ra. 230). Feriali e domenica 9-13, 
venerdì 9-13/15-18, lunedi chiuso. 
Sino al14 luglio. 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — La 
produzione e la ricerca di un’ampia 
parta degli artisti italiani negli ultimi 


TaècUìno-^T^r-? 


clinico 490887 • S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651-2-3 - 
Farmacie di turno: zona centro 


turali operanti prevalentemente nelle 
circoscrizioni 2* e 4*. Oltre ai modi 
tradizionali di confronto e di parteci¬ 
pazione, quali il dibattito e il tavolo 
per la raccolta delle firme, ci saranno 
stands di alimentazione naturale e 
dell'editoria ecopacifista con mostra 
e audiovisivi intorno ai quali capan¬ 
nelli di discussione si potranno arti¬ 
colare di volta in volta. Inoltre si può 
ascoltare della buona musica a as¬ 
saggiare qualche sfizio. 
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30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur. Ore 10.30-19.30. Fino al 15 
agosto. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'embiente della città du¬ 
rante il pontificato di Giulio II e di 
Leone X: manoscritti, miniature, in¬ 
cisioni, disegni, incunaboli. Salone 
Sistmo della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 9-13 
— domenica solo l'ultima del mesa. 
Fino al 31 ottobre. 
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1921; Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116: viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vìgili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


A Magliano per 2 giorni alcune autobotti hanno riversato liquami industriali 


Una cava come pattumiera 

Le falde inquinate dagli scarichi? 

La massa oleosa, formata da migliaia di ettolitri, è lì dall’aprile scorso - L’acqua dei pozzi non si può più usare per il bestiame 
Una società si è disfatta illegalmente degli scarichi? - Un’interrogazione del gruppo comunista al Comune e alia Regione 


Il partito 
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Per due giorni le autobot¬ 
ti, venute chissà da dove, 
hanno scaricato il loro con¬ 
tenuto inquinante nella cava 
di tufo di Magliano Romano 
in località Montelagrandlne. 
È successo in aprile, sono 
passati quasi tre mesi, ma 
non sono stati sufficienti al 
terreno per assorbire e smal¬ 
tire le migliaia di ettolitri di 
scarichi industriali: un'este¬ 
sa macchia melmosa è anco¬ 
ra ben visibile sul terreno 
adiacente la cava e non si sa 
di cosa sia composta. Si sa 
però che ha già cominciato a 
fare i primi danni. Un conta¬ 
dino che ha il suo terreno a 


poco più di un chilometro di 
distanza dalla cava ha speso 
inutilmente una decina di 
milioni per costruire un poz¬ 
zo: l'acqua che ne è sgorgata 
non può essere usata né per 
irrigare 1 campi, né per abbe¬ 
verare il bestiame, è una mi¬ 
stura oleosa e stagnante che 
gli animali si rifiutano di be¬ 
re. 

Cosa è successo? Probabil¬ 
mente gli scarichi industria¬ 
li hanno raggiunto qualche 
falda acquifera e c’è solo da 
sperare che 1 composti chi¬ 
mici di cui sono costituiti 
non siano particolarmente 
tossici. Da dove venivano le 


autocisterne che hanno usa¬ 
to il territorio del comune di 
Magliano come una pattu¬ 
miera? Non si riesce ancora 
a saperlo con certezza, anche 
se più d'uno dice che l liqua¬ 
mi provengono dalle trivel¬ 
lazioni eseguite dall’Enel 
nella vaile del Baccano, sulla 
via Cassia. L’Enel ha del con¬ 
tratti con società autorizzate 
e specializzate nel trasporto 
e nello smaltimento degli 
scarichi industriali; è possi¬ 
bile che queste società, per 
evitare la spesa necessaria 
per il ricorso alle discariche 
pubbliche, abbiano deciso di 
disfarsi dei liquami nella ca¬ 


va di Magliano. Quella che è 
strano è che nessuno si sia 
accorto di nulla fino a che 
non c’è stato il grido d'allar¬ 
me del contadini delie zone 
vicine alla cava. 

Interrogazioni sulla vi¬ 
cenda sono state presentate 
al comune di Magliano Ro¬ 
mano dal gruppo comunista 
e da altre forze politiche, il 
sindaco ha inviato di conse¬ 
guenza fonogrammi chie¬ 
dendo l’intervento delle au¬ 
torità politiche e sanitarie 
interessate, ma fino ad ora la 
sostanza oleosa non è stata 
analizzata dalla Usi compe¬ 
tente. Sembra però che dalle 


analisi compiute da alcuni 
laboratori privati risulti la 
tossicità dei liquami. 

Alla cava finora c’è stato 
solo un sopralluogo del vìgili 
urbani di Magliano che altro 
non hanno potuto fare che 
constatare l’esistenza del¬ 
l’invaso melmoso, sulla cui 
composizione nemmeno il 
padrone della cava, che pure 
ha autorizzato Io scarico, sa 
dire nulla. Come è possibile 
che decine di autocisterne si 
siano potute arramplcare fi¬ 
no alla cava e si siano libera¬ 
te di tonnellate di liquami 
senza che nessuno lo impe¬ 
disse? La Regione, che ha il 


compito di autorizzare l’ell- 
mlnazlone delle sostanze 
tossiche, sapeva di questi 
trasporti? Cosa si sta facen¬ 
do per accertare l’entità del 
danno e per porvi tempesti¬ 
vamente riparo? Queste do¬ 
mande sono al centro dell’in¬ 
terrogazione presentata alla 
Regione dal consigliere co¬ 
munista Rosa Cavallo e che 
attende ancora una risposta. 
Tra l’altro è necessario ac¬ 
certare se la vicinanza del li¬ 
quami non è dannosa anche 
per chi lavora nella cava di 
tufo. 

Roberto Grossi 


ATTIVO GENERALE OEI COMU¬ 
NISTI ROMANI SULLA CRISI DI 
GOVERNO — É convocato per ve¬ 
nerdì 11 luglio p.v. alle ore 17,30 in 
Federationo l'ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI ROMANI SULLA 
CRISI DI GOVERNO. Alla riunione 
devono partecipare i segretari di se¬ 
zione, i membri del Cf e della Cfc gli 
eletti nelle istituzioni. Parteciperà il 
compagno Ugo Pecchioli, capogrup¬ 
po del Pei al Senato e della Direziona 
nazionale. 

OTTAVIA — Alle ore 18 assem¬ 
blea con il compagno Ugo Vetere. 
COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — É convocata per oggi 
elle ore 16 presso il C. Regionale la 
riunione della COMMISSIONE 
AGRARIA REGIONALE sul seguente 
Odg: 1) Riorganizzazione della Com¬ 
missione ed incarichi di lavoro; 2) 
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Piano di lavoro ed iniziativa politica 
(B. Mmnucci). 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E convocata per 
domani alle 15 presso il Cr la riunio¬ 
ne del Crc con il seguente odg: Im¬ 
postazione del lavoro e dello modali¬ 
tà organizzative della Crc. 
COMITATO REGIONALE E CRC 
— É convocata per domani alle 16 
presso la Sala «Luigi Petroselli» (via 
dei Frentani, 4) la riunione del Comi¬ 
tato regionale e della Crc con il se¬ 
guente Odg: 1) L'iniziativa dei comu¬ 
nisti nell'attuale situazione politica; 
2) Varia. Relazione del compagno F. 
Speranza. 

CASTELLI — Presso la Scuola di 
Partito alle 18.30 Comitati direttivi 
delle sez. dì Frattocchie. S. Maria 
delle Mole. Cava dei Selci. Fontana 
Sala, Marino e gruppo consiliare (F. 
Cervi); PALESTRINA ore 18. gruppi 
consiliari per comprensorio e gruppo 


su urbanistica. 

CIVITAVECCHIA — Sez. Togliatti 
ore 18. Cd sul Porto (Piroli. Vercesi). 
FROSINONE — Inizia oggi la festa 
provinciale de l'Unità a Boville Erni- 
ca. 

RIETI — Prosegue il festival provin¬ 
ciale da l'Unità. 

FGCI — FESTA NAZIONALE DEI 
GIOVANI COMUNISTI - NAPOLI: 
DOMENICA 13 LUGLIO - VILLA CO¬ 
MUNALE. «Manifestazione naziona¬ 
le contro il razzismo» con i compa¬ 
gni: Alessandro Natta, segretario 
generale del Partito e Pietro Polena, 
segretario nazionale della Fgci. Par¬ 
teciperà un rappresentante del Anc. 
Per permettere la partecipazione dei 
compagni da Roma il Pei e la Fgcr 
hanno organizzato dei pullman che 
partiranno domenica 13 alle ore 
8.30 da via dei Frentani, 4. Per infor¬ 
mazioni telefonare alle Fgcr: 
49.21.51. 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L.N.C. e M. 
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manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 
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Il magistrato «boccia» 

«Il decreto non è una crociata 
contro i tavolini all’aperto» 

Il pretore Albamonte sollecita il Comune ad applicare al più presto le norme Galasso ma 
senza schematismi - «Nessuno vuole cancellare l’ambulantato» - La fruizione dei monumenti 


i rigoristi 


Sull’utlllzzo delle piazze 
storiche di Roma e del mo¬ 
numenti è sceso in campo 
anche il pretore Adalberto 
Albamonte. Il magistrato, 
partendo dal presupposto 
che 1 decreti Galasso non so¬ 
no una legge immotlvata ma 
un atto ricognltlvo deciso 
dal ministero del Beni cultu¬ 
rali per imporre alle ammi¬ 
nistrazioni comunali il ri¬ 
spetto di una legge esistente, 
sostiene che «il ministero 
non può firmare un decreto e 
poi metterlo nel cassetto così 
come l’amministrazione ca¬ 
pitolina non può rinviarne 
ad ottobre l’applicazione na¬ 
scondendosi dietro lo spau¬ 
racchio della disoccupazio¬ 
ne». Il decreto non è ancora 
giunto ufficialmente né al 

E reietto né al Comune e Al- 
amonte precisa di aver 
scritto una lettera al mini¬ 
stero dei Beni culturali per 
sollecitarne l'inoltro. Il ma¬ 
gistrato però, mentre è in¬ 
transigente rispetto ai tem- 

fil, è possibilista rispetto al- 
’interpretazione del decreto 
che definisce l’uso delle piaz¬ 
ze e del monumenti. «Il Co¬ 
mune —» afferma — ha as¬ 
sunto un atteggiamento "ri¬ 
gorista" male interpretando 
iduedecreti Galasso. Infatti 
non è vero che il primo de¬ 
creto vietasse nelle piazze 
l'uso dei tavoli all’aperto. 
Questi sono incompatibili 
solo qualora vietassero la 
fruizione del bene storico o 
delle piazze in cui vengono 
collocati. Si trattava solo di 
intervenire su quel casi liml- 
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te e di definire invece alcune 
norme che dovevano già es¬ 
sere emanate dieci anni fa. 
La stessa cosa — prosegue — 
sta ora accadendo per gli 
ambulanti. Il decreto non 
vuole cancellare una catego¬ 
ria che di fatto assolve a una 
funzione sociale. Il problema 
è quello di definirne le misu¬ 
re e rivederne le soste spesso 
decise dall’amministrazione 
comunale in prossimità di 


pubblici esercizi o a ridosso 
dei monumenti. La stessa 
cosa si può dire per la pub¬ 
blicità, che non deve interfe¬ 
rire con la fruizione dei mo¬ 
numenti». 

Albamonte quindi non 
vuole né mettere l monu¬ 
menti «sotto naftalina» né 
tanto meno «prostituirli». 
«Ad esempio — puntualizza 
— la mostra "Roma produ¬ 
ce” ha sfruttato in termini 
pubblicitari il Colosseo. Il 


Un incendio distrugge 
una palazzina ad Ostia 

Una forte esplosione, avvenuta intorno alle 22, ha mandato com¬ 
pletamente in fiamme una palazzina di due piani in via Contesta¬ 
bile Della Staffa 77 ad Ostia. La palazzina in quel momento era 
disabitata. Non ci sono stati feriti. I vigili del fuoco hanno lavorato 
diverse ore per spegnere l'incendio. 

£ stata soffocata l’anziana 
morta durante una rapina 

Anna Maria De Carolis, l’anziana signora morta durante una rapi¬ 
na nel suo appartamento di via Luigi Bodio, è stata soffocata con 
un asciugamano dai malviventi. Lo ha stabilito ieri l’autopsia, 
eseguita all’Istituto di medicina legale. Sul delitto continuano in- 
tanto le indagini delia squadra mobile. Si spera di risalire ai rapi¬ 
natori per mezzo delle impronte digitali lasciate nell’appartamen¬ 
to. 

Regione: confermato per oggi 
Io sciopero dei dipendenti 

£ confermato lo sciopero dei dipendenti regionali di questa matti¬ 
na durante i lavori del consiglio alla Pisana. Cgil-Cisi e Uil hanno 
preso questa decisione perché non sono ancora arrivate risposte 
positive su alcuni punti: concorsi speciali, orario flessibile, premi 
incentivazione, formazione professionale, inquadramento giovani 
285. 

Tecnico tedesco condannato 
per un incidente alla Fiat 

Otto mesi di reclusione sono stati inflitti dal tribunale di Cassino 


siringhe, lacci emostatici e acqua distillata. Il pubblico ministero 
ha sostenuto che la vendita dei quei prodotti avveniva anche nelle 
ora neile quali il negozio doveva restare chiuso. 

Contrasti tra i periti 
per l’autopsia di Fabio Moricca 

£ stata eseguita nel pomerìggio di ieri l’autopsia sui corpo di Fabio 
Moricca, il giovane morto nel carcere di Regina Coeli. Sui risultati 
degii esami fino a questo momento non si e saputo nulla. Sembra 
che tra i cinque periti siano sorti contrasti nello stilare il referto 
sulle cause che hanno portato alia morte Fabio Moricca. Sono stati 
fatti prelievi per degli esami tossicologici. 

Ostello dei poveri a Roma: 
approvata la delibera 


miliardo e 650 milioni 


complesso ’ 


la «azione forni antirombo deU’aUora costruendo stabilimento 
Fiat, Un operaio. Olimpo Del Duca, salito su una scala, era precipi¬ 
tato al suolo dall’altezza di oltre quattro metri travolgendo nella 
caduta Giovanni Marnila che rimaneva ucciso. Ghunther era il 
capo cantiere della società Werner che stava lavorando per la Fiat. 

Vendita di siringhe 
a tossicodipendenti: 2 condanne 

Due commercianti di Velletrì (Roma), Mario e Ugo Arpaia, sono 
•tati condannati dal tribunale a due anni di reclusione e a una 
multa dì 2 milioni e 600 mila lire per violazioni alia legge commer¬ 
ciale e per aver agevolato l’uso di stupefacenti con la vendita di 


Centrale di Borgo Sabotino: 
smentita fuga radioattiva 

In un’interrogazione parlamentare i deputati di Democrazia pro¬ 
letaria avevano denunciato la fuga di anidride carbonica con ra¬ 
dioattività dai reattore di BorgoSabotino. Il direttore delia cen¬ 
trale ha però smentito categoricamente che vi sia stara una perdi- 

U ' \ 

Latina: 1.200 cincillà rischiano 
di morire di fame e sete 

Più di 1.200cincillà rischiano di morire (non in modo indolore, con 
l’etere, per trasformarsi in pellicce) ma di fame e di sete se il 
Comune di Latina non interverrà. Lo hanno reso noto in un comu¬ 
nicato i «Verdi» di Latina, i quali si sono accollati l’onere del 
mantenimento delle bestiole in attesa che i) problema venga risol¬ 
to. I cincillà fanno parte di un allevamento u cui titolare, la ditta 
Campoleone, ha presentato istanza di fallimento. 

Carabiniere ucciso da un 
pregiudicato: ieri i funerali 

Un'enorme folla ha dato l’estremo saluto alle spoglie dell’appunta¬ 
to dei carabinieri Antonino Carnevale, dì 36 anni, sposato e padre 
di due figli di cinque e sette anni, ucciso domenica scorsa da un 
ricercato^ Sebastiano Mtlandruccolo, di 47 anni, a sua volta suici¬ 
datosi prima della cattura. I funerali di Stato sono stati celebrati 
.. r. Antonino a Pico 
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costo di questa manifesta¬ 
zione si è aggirato intorno ai 
200 milioni. Cifra che poteva 
essere meglio utilizzata se 
spesa per la tutela e la salva¬ 
guardia del monumento. Il 
Colosseo va utilizzato anche 
per manifestazioni espositi¬ 
ve ma queste devono essere 
attentamente sperimentate 
e valutate affinché vi siano 
Indiscutibili criteri culturali 
a cui si devono attenere. Og¬ 
gi però l’amministrazione 


capitolina, dando una inter¬ 
pretazione così rigida dei de¬ 
creti Galasso, rischia di esor¬ 
cizzare un problema mentre 
per risolverlo basta definire 
sia l’esatta collocazione che 
le caratteristiche delle strut¬ 
ture commerciali e pubblici¬ 
tarie compatibili nel centro 
storico per eliminare que¬ 
st’orgia da Terzo Mondo che 
ha degradato la città». 

Albamonte, nell’invitare 
la giunta capitolina a pren¬ 


dere decisioni adeguate e 
tempestive, coglie l’occasio¬ 
ne per ricordare all’esecutivo 
romano che ad inquinare 
Roma contribuiscono anche 
i parcheggi e alcuni dì questi 
in modo particolare: «Biso¬ 
gna liberare piazza del Popo¬ 
lo — conclude Albamonte — 
riducendo notevolmente i 
parcheggi laterali e cancel¬ 
lando quelli a ridosso delle 
due chiese». 


SONO 

BELLISSIMI 

JIVTOVOl 

la forza deOo spettacolo con nuovo stile . 
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.2ANNIDIGARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
38 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


abbonatevi a l’Unità 
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Non servono a limitare la velocità delle auto, sono solo frutto del degrado 





corsa a ostacoli 


Il mistero dei dossi sulla Colombo 

Si chiamano «giunti di dilatazione», servono a mantenere saldo il manto stardale e con il caldo sono usciti in superficie - Una 
ragnatela di «gradini» che ostacola il traffico e che potrebbe essere eliminata con un semplice intervento di manutenzione 


Qualcuno ha pensato a 
una massiccia «emersione» 
delle radici del pini che In¬ 
gentiliscono 1 margini della 
più grande arteria romana. 
Altri hanno ricondotto l'ori¬ 
gine di quel misteriosi «cor¬ 
doli» a chissà quale diabolico 
Intreccio di cavi sotterranei. 
Molti Infine hanno trovato 
una spiegazione alla presen¬ 
za di quelle strane sporgenze 
pensando a un marchinge¬ 
gno escogitato per limitare 
la velocità del traffico. Ma 
gli automobilisti protagoni¬ 
sti di questo mlnl-sondagglo 
alia ricerca delP*oggetto mi¬ 
sterioso» che da un po' di 
tempo sta rendendo sempre 
più ardua la circolazione sul¬ 
la Crls*' foro Colombo, già di 
per sé'difficile per la presen¬ 
za di semafori poco «intelli¬ 
genti», si preparino a mettere 
da parte ogni plausibile ri¬ 
sposta, perché la soluzione 
all’indovinello — per stessa 
ammissione degli esperti — 
è racchiusa semplicemente 
nella filosofia dell'incuria e 
dell'abbandono che sta ca¬ 
ratterizzando l'attuale go¬ 
verno della città. I dossi che 
compaiono a intervalli rego¬ 
lari sull’asfalto della Colom¬ 
bo all’altezza di piazza del 
Navigatori (e quindi proprio 
all’Ingresso della città) non 
sono altro che giunture di 
sostegno messe ad hoc per 
mantenere ben stabile l’a¬ 
sfalto. In termini tecnici si 
chiamano «giunti di dilata¬ 
zione» e secondo 1 dettami 
della moderna Ingegneria 
che li ha profusi a piene ma¬ 
ni anche nella costruzione 
del viadotto della Magllana 
dovrebbero essere 11 rimedio 
essenziale contro le crepe e 
sfaldature del manto strada¬ 
le. Peccato però che ogni 
tanto abbiano bisogno di un 
po’ di manutenzione, una 
parola pressoché sconosciu¬ 
ta agli amministratori. 
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Via Cristoforo 
Colombo, la 
«corsa a 
ostacoli» sui 
dossi provocati 
dai 

rigonfiamento 

dell’asfalto 





Ci si sveglia, si esce dal sacco a pelo, si mette la testa fuori 
dalla tenda e cl si trova... in campagna. Una doccia, la cola¬ 
zione, e poi via, a fare passeggiate a cavallo, escursioni, pesca 
sportiva, tranquille partite a bocce e camminate alla ricerca 
di oasi naturali Incontaminate. Chi ne ha voglia può anche 
partecipare al lavori agricoli. Dove? A due passi da Roma; a 
Neml, a Rocca di Papa, a Tolfa, a Manzlana, a Olevano e in 
tanti altri posti. 

L’Idea è della Provincia di Roma che, nel corso di un con¬ 
vegno tenutosi Ieri a palazzo Valentlni, ha presentato un 
progetto pilota per sviluppare l’agricampeggio nella campa¬ 
gna romana. SI propone. In sostanza, di creare degli impianti 
da destinare ad agricampeggiatori presso aziende agricole, di 


Vacanze in sacco 
a pelo nella 
campagna romana 


A contatto con le travi di 
calcestruzzo che fanno da 
planale al tracciato, e sotto 
la spinta del caldo, 1 giunti 
non hanno trovato piu spa¬ 
zio di sfogo e hanno finito 
per affiorare a cielo aperto 
creando una ragnatela di 
gradini che rende 11 percorso 
per circa un chilometro simi¬ 
le a una corsa ad ostacoli. Ne 
sa qualcosa ogni automobili¬ 
sta che ha la ventura di tro¬ 
varseli sotto le gomme. La 
macchina «inciampa» al pri¬ 
mo Intoppo, bisogna scalare 
marcia rallentare la velocità 
proprio sul più bello, magari 
quando il verde del semaforo 
più vicino sta per trasfor¬ 
marsi in giallo. E tutto que¬ 
sto su una strada per defini¬ 
zione ad alto scorrimento e 
che dovrebbe per di più esse¬ 
re regolata ad onde lunghe 
di passaggi. 

Una volta chiarite le cau¬ 
se, resta da scoprire se si sta 
facendo qualcosa, o almeno 
si farà, per ripianare final¬ 
mente il tratto e riportarlo 
alla sua originarla scorrevo¬ 
lezza. Ma è tutto inutile, nes¬ 
suno ne sa niente: alla quat¬ 
tordicesima ripartizione 
(traffico) consigliano di 
chiamare la quinta (lavori 
pubblici) ma qui il quesito si 
perde nei meandri di impro¬ 
babili «si dovrebbe» e «biso¬ 
gnerebbe»; dopodiché la «pal¬ 
la» viene fatta rimbalzare, 
come di solito si fa in questi 
casi, alla «circoscrizione 
competente» la quale non si 
sa bene quali interventi può 
disporre. E a questo punto la 
considerazione che se ne ri¬ 
cava è scontata: per ora in 
cantiere non c’è proprio un 
bel niente. Non resta che ras¬ 
segnarsi per tutta l’estate, a 
ogni rientro dal mare, a pa¬ 
gare il pegno di un «fuori 
programma» sulle «monta¬ 
gne russe» della Cristoforo 
Colombo. 

Valeria Parboni 


proprietà di imprenditori singoli o di cooperative e consorzi. 

La via è quella della convenzione: Fammlnistrazlone pro¬ 
vinciale provvederà a fornire alle aziende le strutture di ser¬ 
vizio per il funzionamento dell’agricampeggio consistenti in 
una recinzione con cancello. In un prefabbricato completo di 
servizi igienici, nell’Impianto Ìdrico ed elettrico. È previsto 
un finanziamento annuo di un miliardo per quattro anni 
consecutivi che permetterà la realizzazione di cento aree at¬ 
trezzate. A carico degli imprenditori agricoli rimarranno le 
spese per gli allacciamenti alla rete idrica, fognaria ed elet¬ 
trica e quelle per la manutenzione. Gli utenti dovranno af¬ 
frontare una spesa giornaliera di L. 3.500 a persona, più L. 
2.000 per la tenda e L. 1.000 per la luce. 
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I CONCORSI A ROMA 
E NEL LAZIO 

1 ASSISTENTE MEDICINA GENERALE 
presso Ospedale S. Carlo di Nancy. Fonte: 
G.U. 143. Termine pres. domande: 22/8/86. 

1 OPERAIO PITTORE presso Ministero Pub¬ 
blica Istruzione. Fonte: G.U. 144. Termine 
pres. domande: 22/8/86. 

1 OPERAIO STENODATTILOGRAFO presso 
ISVAP. Fonte: G.U. 136. Termine pres. dom.: 
22 / 8 / 86 . 

1 OPERAIO CARBURATORISTA presso Mi¬ 
nistero Pubblica Istruzione. Fonte: G.U. 145. 
Termine pres. dom.: 25/7/86. 

1 OPERAIO FABBRO presso Ministero Pub¬ 
blica Istruzione. Fonte: G.U.: 146. Termine 
pres. dom.: 26/7/86. 

1 OPERAIO FALEGNAME presso Ministero 
Pubblica Istruzione. Fonte: G.U. 146. Termi¬ 
ne pres. dom.: 26/7/86. 

12 RAGIONIERI presso Ministero Pubblica 
Istruzione. Fonte: G.U. 147. Termine pres. 
dom.: 27/7/86. 

1 TECNICO ESECUTIVO (licenza media) 
presso Facoltà di Medicina dell’Università 
La Sapienza. Fonte: G.U. 148. Termine pres. 
dom.: 28/7/06. 

2 OPERAI MANUTENTORI (licenza elemen¬ 
tare) presso Università Tuscia (Vt). Fonte: 
G.U. 149. Termine pres. dom.: 30/7/86. 

I ARCHIVISTA DATTILOGRAFO (licenza 
media) presso Istituto Nazionale Alta Mate¬ 
matica. Fonte: G.U. 150. Termine pres. dom.: 
15/8/86. 

II CE.F.M.E. (Centro per la Formazione delle 
Maestranze Edili di Roma e provincia) ha 
realizzato in Pomezla un complesso per la 
Formazione Professionale, con lo scopo di 
provvedere alla formazione, al miglioramen¬ 
to ed al perfezionamento delle capacità tec¬ 
niche delle maestranze che già hanno indi¬ 
rizzato o intendono rivolgere la loro attività 
nelle varie branche dell’edilizia. In particola¬ 
re il CE.F.M.E. si propone la formazione dei 
giovani operai qualificati attraverso corsi 
teorici e pratici direttamente finalizzati al¬ 
l’inserimento nel mondo del lavoro. La scuo¬ 
la di Pomezia ha aperto le prelscrizioni per 1 
corsi di formazione che avranno Inizio a set¬ 
tembre del prossimo anno. 

Questi corsi hanno la durata di due anni e 
sono suddivisi in: 

a) un corso «base» di formazione generale 
edile, della durata di 1 anno; 

b) un corso di specializzazione, anch’esso 
delia durata di 1 anno per 1 seguenti profili 
professionali: 

1) MURATORI STUCCATORI E MU¬ 
RATÓRI POSATORI; 

2) CARPENTIERE. FERRAIOLO, PON- 
TATORE. 

A questi corsi possono partecipare i ragazzi 
che abbiano compiuto il 14° anno di età e 
siano dotati delle necessarie attitudini psico¬ 
fisiche al lavoro edile. 

Sono previsti inoltre corsi della durata di 1 
anno di specializzazione per CONDUTTORI 
DI MACCHINE PER IL MOVIMENTO 
TERRA ed ELETTROMECCANICI DI CAN¬ 
TIERE - GRUISTI. 

Questi corsi sono indirizzati ad allievi che 


abbiano compiuto 1117° anno di età e supera¬ 
to una prova attitudinale di selezione. 

Il Centro è attrezzato come residenza diurna 
e notturna per tutti gli allievi che vogliono 
pernottarvi. I corsi, la residenza e tutti 1 ser¬ 
vizi sono assolutamente gratuiti. Al giovani 
verrà inoltre corrisposta una diaria giorna¬ 
liera di L. 2.500 ed II rimborso di tutte le spese 
di viaggio da e per 11 Centro. 

Le domande di preiscrizione dovranno essere 
Inoltrate presso 11 CE.F.M.E. (Centro Forma¬ 
zione Maestranze Edili) via Pontinia Vecchia 
Km. 32,400 - 00040 Pomezla tei. 9195421 op¬ 
pure via Tarvisio 1 - 00198 Roma tei. 
861993/861967. 

• • • 

BANDO DI CONCORSO PER: 

N. 90 POSTI PER IL CORSO BIENNALE DI 
MURATORE E DI CARPENTIERE FER¬ 
RAIOLO 

N. 15 POSTI PER IL CORSO ANNUALE DI 
ELETTROMECCANICO GRUISTA 
N. 15 POSTI PER IL CORSO ANNUALE DI 
CONDUTTORE DI MACCHINE OPERATRI¬ 
CI. 

Sono ammessi al corsi 1 giovani di età non 
superiore ai 25 anni che abbiano assolto alla 
scuola dcll’obbligo e non abbiano un’età In¬ 
feriore agli anni 14 compiuti per 1 corsi bien¬ 
nali ed un’età non inferiore agli anni 17 com¬ 
piuti per i corsi annuali e siano in possesso 
dei requisiti psico-attltudlnali richiesti per il 
lavoro edile. Le domande per la partecipazio¬ 
ne ai corsi dovranno pervenire ad una delle 
seguenti sedi: CE.F.M.E, via Tarvisio 1 - Ro¬ 
ma, o via Pontinia Vecchia Km. 32,400 Po¬ 
mezia oppure Regione Lazio - Assessorato 
istruzione professionale via Rosa Raimondi 
Garibaldi 7 - Roma. 

I corsi teorico-pratici avranno inizio nella 

f irlma decade di settembre. I corsi sono flna- 
izzati all’occupazione in aziende del settore 
ed al loro termine, agli allievi che avranno 
superato le prove d’esame, verrà assegnata 
una borsa di studio. 

Al C.I.D. sono a disposizione l moduli di Iscri¬ 
zione. 

FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

Sono aperte le iscrizioni al corsi organizzati 
dai Centri di formazione regionale per giova¬ 
ni di 14/18 anni. 

Per iscriversi occorre: 

— avere il diploma di scuola media Inferiore 
o aver compiuto, in mancanza del diploma, il 
15° anno di età; 

— essere iscritti nelle Uste di collocamento. 
Le domande di Iscrizione ai corsi di forma¬ 
zione professionale vanno presentate diret¬ 
tamente ai Centri entro il 31 luglio. Al termi¬ 
ne del corso (durata uno o due anni) l’allievo 
che ha superato la prova d’esame riceve un 
attestato di qualifica riconosciuto a» fini del 
collocamento e dei concorsi pubblici. 

Gli handicappati hanno diritto di essere In¬ 
seriti nel corso nella misura del 20% del tota¬ 
le degli iscritti. 

I corsi sono gratuiti ed agli allievi viene for¬ 
nito il materiale didattico ed il rimborso del¬ 
le spese di trasporto. 

I centri dove si terranno 1 corsi sono In visio¬ 
ne al Centro Informazione Disoccupati. 


didoveinquando 


Nuovo sull’Aventino 
il gioco della danza 








SI dànno spettacoli che 
scivolano, a volte, nel saggio, 
ma può accadere il contra¬ 
rio: un saggio cresce nella di¬ 
mensione di un vero spetta¬ 
colo. SI è verificato. In queste 
sere, all’Aventlno, con la ma¬ 
nifestazione di fine anno, di¬ 
mostrativa dell’attività di¬ 
dattica, promossa dall’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. È 
una meraviglia. Improntata 
al più severo rigore tecnico, 
la dimostrazione si è aperta 
ad una festa della fantasia, 
tanto più ricca. In quanto — 
ed è un altro successo del¬ 
l’accademia — vi partecipa¬ 
no numerosi, giovanissimi 
ballerini. Cadono, cioè, l vec¬ 
chi pregiudizi che tenevano I 
ragazzi lontani dalla danza. 

C’è nelle ragazze — giunte 
all'ottavo anno e dlploman- 
de — la fresca e pur malizio¬ 


sa offerta di sé stesse alla 
stritolante spirale della dan¬ 
za, ma c’è nel ragazzi una 
premura e una levità che 
dànno un senso nuovo al¬ 
l’antico «gioco» In punta d! 
piedi. È straordinario, poi, 11 
momento In cui gli stessi 
protagonisti della tecnica 
accademica, spogliandosi 
del tutù e delle calzemaglle, 
indossano gli abiti (mentali, 
soprattutto) della tecnica 
moderna. E, fortunatamen¬ 
te, Intervengono, a dare man 
forte, musiche eseguite dal 
vivo. 

Si sono avuti dlspiega- 
menti corali, culminanti nel 
«passo d'addio» del dlplo- 
mandl, e assottigliamenti so¬ 
listici, con ! «passi a due» più 
ambiziosi, e faremmo qui 1 
nomi di Flavia Alessandri, 
Livio Panieri, Francesco 


Trentasette artisti 
per il mistero Corpo 


II nudo e II corpo: 37 artisti e 
un poeta — Studio S, via del¬ 
la Penna 59; fino al 20 luglio; 
ore 17/20. 

Una mostra singolare, af¬ 
fascinante con tanti occhi di 
pittori, scultori. Incisori e fo¬ 
tografi che hanno guardato 
il nudo e sono arrivati a ve¬ 
dere il corpo, anzi I corpi per¬ 
ché sono tanti e assai diversi 
secondo 11 mododl vedere. 
Già l'avvio della mostra è In¬ 
dicativo: un corpo femminile 
rubenslano, sensuale, carne 
che si dispiega a dossi e colli¬ 
ne come un paesaggio nel 




nudino di Giorgio de Chirico; 
corpo misterioso, bloccato, 
enigmatico quasi che il mo¬ 
dellato fosse evidenza di una 
anima chiusa in difesa nel 
confronti della vita; corpo 
gracile, appena toccato dalla 
traccia del pennello come si 
tocca la forma d’un grillo o 
la trasparenza d’un bicchie¬ 
re nel due nudi di Filippo De 
Plsls. Il modo e la materia 
con 1 quali un artista costrui¬ 
sce un corpo, si vuol dire, so¬ 
no sempre rivelatori di una 
complessità di sensi, senti¬ 
menti e Idee che va ben oltre 


Volpe, Giorgia Cappelli, 
Marzia Recchia. 

Una festosa «Llsrtlana» 
conclude lo spettacolo. Di¬ 
ciamo di una popolare ed 
elegante coreografia di Mi¬ 


ti fare plastico: in un corpo 
possono essere fissate Infini¬ 
te cose che appartengono al¬ 
la vita, alla religione, alla po¬ 
litica anche. Qui, In mostra, 
ad esemplo il corpo per Al¬ 
berto Abate è la rinascenza 
mltografica, l’affiorare di 
un'immagine affondata In 
lontananze storico-mitiche 
del Mediterraneo. 

Per Rosetta Acerbi è la 
grazia assoluta e indifesa, un 
corpo-flore che abita un lago 
del paradiso (ma ci deve pur 
essere qualche serpe che stri¬ 
scia). Per Georges de Canino 
è una forma apollinea che 
sembra uscire da strati mos¬ 
si da un movimento tellurico 
che spezza tante abitudini a 
sentire e vedere. In un pa¬ 
stello che trasforma In lumi¬ 
nosità pittorica la cornino» 


khall Berkut, coinvolgente 
tutta la compagnia. Ma so¬ 
prattutto si rimane presi dal 
filo luminoso che Giuliana 
Penzl, benemerita direttrice 
dell’Accademia, fa scorrere 


zlone e l’attesa Paolo Giorgi 
ha raffigurato una giovane 
donna Incinta di una morbi¬ 
dezza misteriosa. Nel disegni 
di Mayo II corpo vive sempre 
una situazione di metamor¬ 
fosi con la natura e le anti¬ 
che pietre proprio In modi 
greci. Per Massimo Pullnl il 
corpo appare sensuale e 
guizzante con gran gesti da 
un cavo d’ombra seicente¬ 
sca, con Guido Reni e dopo 
Reni. In un quadro crudele 
Renzo Vesplgnanl offre le 
sue «fleurs du mal»: tre corpi 
nel giubbetti neri di pelle di 
tre «ragazzi di vita» romani, 
angeli ribelli che fanno sgo¬ 
mento tanto 11 loro destino 
ancora una volta è segnato. 

Dario Micacchi 


nelle sue coreografie capaci, 
appunto, di trasformare 11 
saggio nel respiro di uno 
spettacolo prezioso, e ap- 
plauditissimo. 


11 «cane a sei zampe» 
compie sessantanni 


Questa mattina, mercole¬ 
dì a mezzogiorno, si festeg¬ 
gia un compleanno. È il ses¬ 
santesimo deU'Agip e per 
l’occasione l'Eni ha realiz¬ 
zato uno splendido volume: 
«Quando l’energia fa storia» 
che verrà offerto In omag¬ 
gio agli invitali alla cerimo¬ 
nia, prevista appunto per le 
12 nella Sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. II 
volume non intende rivesti¬ 
re un carattere che si limiti 
alla celebrazione, ma vuole 
andare più in là: essere un 


contributo alla storia di 
questa impresa pubblica 
che ha camminato insieme 
alla società civile e politica 
non solo italiana. 

«Quando l’energia fa sto¬ 
ria» è diviso in sezioni affi¬ 
date a Valerio Castronovo, 
Matteo Pizzigallo, Arturo 
Carlo Quintavalle, Giusep¬ 
pe Turani. É di Turani un 
saggio dal titolo «60 anni fra 
cronaca e storia* nel quale 
viene analizzata la capacità 
imprenditoriale dell’Agip 
dalla sua ormai lontana na- 


• Quarta giornata della V ras¬ 
segna intemazionale di danza 
«E lucean le stelle^.» che pro¬ 
segue fino al 15 luglio nei giar¬ 
dini di Villa .Aledici. Quest’an¬ 
no viene presentata la danza 
nelle sue più moderne espres¬ 
sioni e come spia artistica del 
nostro tempo. Gli organizzato- 
ri hanno pertanto voluto offri¬ 
re allo spettatore prima di tut¬ 
to un «aggiornamento» di 
quanto si è andato sviluppan¬ 
do nell’ambito di questa co¬ 
municazione artistica. Ecco il 
programma fino a martedì 15. 
Questa sera «Mudra» di Mau¬ 
rice Rejart; domani «Paul Tay- 
lor dance company»; venerdì 
li «Feld ballet»; sabato 12 
•Compagnia Luciana Savi» 
gnano»; domenica riposo; lu« 
nedì 14 «Compagnie Karine 
Sa porta»; martedì 15 -Mo- 
mix». 

• Al Labirinto, In via Pompeo 



Ciint Eastwood • suo figlio in una ccana di Honky Tonky Man 


Magno, nella sala A è in pro¬ 
grammazione «Honky Tonky 
Man» di e con Clini Eastwood. 
Il film è stato commercial¬ 
mente molto sfortunato, sia in 
America che qui da noi. A Ro¬ 


ma solo poche settimane al- 
l’Augustus (ed ora ecco una 
nuova possibilità) per vedere 
l’attore non più nel ruolo del 
duro ispettore Callaghan o In 
quello del pistolero prediletto 


scita durante il periodo fa¬ 
scista ai giorni nostri, quelli 
che seguono la crisi energe¬ 
tica. Castronovo scandaglia 
a fondo l’apporto dell’Agip 
all’economia italiana, in un 
quadro di decenni, e intro¬ 
duce quindi una problema¬ 
tica di grande interesse 
quando affronta le prospet¬ 
tive future nelle loro impli¬ 
cazioni economico-politi- 
che. Il saggio di Pizzigallo 
ha un carattere più stretta- 
mente storico e offre una 
serie di documenti originali 
e inediti su un particolare 
momento della vita dell’A- 
gip: gli anni che precedette¬ 
ro e prepararono la «gestio¬ 
ne» di Enrico Mattel. Dedi¬ 
cato totalmente allo studio 
dell’immagine pubblìcita- 


di Sergio Leone. Qui Ciint è un 
cantante county, malato di tu¬ 
bercolosi, che aspira a Mashi- 
ville e al successo. Il film, tene¬ 
ro e melanconico, racconta del 
viaggio in compagnia del pìc¬ 
colo nipote e del vecchio non¬ 
no partiti con lui alla volta di 
Nashiville. Il successo arriverà 
quando l’-honky tonky man» 
è ormai morto. Fino al 15, ore 
18 - 20.15 • 22.30. Nella sala B è 
invece il turno di -Ginger e 
Fred», di Federico Festini. 

• La mostra su -Federico Cesi 
e la Fondazione dell’Accade¬ 
mia dei Lincei* è stata prolun¬ 
gala fino a domenica 13 luglio. 
Il successo di un pubblico di 
specialisti e studiosi i stato il 
premio per una mostra orga¬ 
nista con serietà e che i in 
piedi dat 31 maggio. 

• Il Centro turistico studente¬ 
sco e giovanile ha organizzato 
una mini estate romana (fino 
air8 agosto) aprendo la pro¬ 
pria sede al -grande schermo». 
Sono infatti programmati 
molti film per tutti i gusti, dal 
classico della fantascienza a 
Walt Disney. Questa sera ver¬ 
rà proiettato «Star 80» il film 
di Bob Fosse con Mariel He¬ 
mingway; domani «Buon 


ria del famoso «cane a sei 
zampe» è invece il saggio di 
Arturo Carlo Quintavalle, 
che si ripropone di indagare 
quanto quella intelligente 
«trovata» abbia fatto presa 
sull’immaginario collettivo 
italiano. 

Completano 11 volume al¬ 
cuni inserti Iconografici cu¬ 
rati da Pepa Sparti. Tutti gli 
autori della grande pubbli¬ 
cazione saranno presenti 
oggi alla presentazione del 
libro che verrà fatta da Re¬ 
nato Minore, Paolo Pinto e 
Stefano Rolando. L’orga¬ 
nizzazione è stata curata 
dal Centro italiano diffusio¬ 
ne arte e cultura, in collabo¬ 
razione con l’Eni. 


compleanno Paperino» e ve¬ 
nerdì il bel film di Michel Ci¬ 
mino, «Il cacciatore», con Ro¬ 
bert De N'iro, Christopher 
Walken, John Savage, Meiyl 
Strecp. 

• GENZANO — Per il XII fe¬ 
stival delITnfiorala, domani 
nell’anfiteatro di via Piano sa¬ 
rà rappresentata «La Mandra¬ 
gola- di Machiavelli, per la re¬ 
gia di Pi etro Patino. 

• NETTUNO — Da domani a 
domenica 13 luglio, si svolgerà 
il Festival intemazionale di 
chitarra. Partecipano: José 
I.ouis Rodrigo. Gabriel Garria 
Santos. Leonardo Mascagna, 
Marcus tirrena, FUiol Fisk. 

• ANZIO — Da domani a sa¬ 
bato 12 luglio, nel teatro alfa- 
porto Villa Adele, la Compa¬ 
gnia italiana deH’operetta 
presenterà: -Il paese dei cam¬ 
panelli-, -Cin cin», -La vedova 
allegra». 

• PROGETTO MARE — 
Ostia questa sera: ore 21 sezio¬ 
ne cinema: «Summcr Loven» 
di R. Keiser; ore 22.30 sezione 
video, incontri: Il mare dentro 
di noi. Partecipa la nazionale 
di tiro all’arco; ore 23.30 disc^ 
teca. 
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Scélti 

per 

voi 


B Steaming 

Può un bagno turco diventare 
una metafora dell'esistenza? Vi 
sembrerà strano, ma se alla re¬ 
gia c’è un gigante del cinema 
come Joseph Losey può suc¬ 
cedere. È l'ultimo film del ci¬ 
neasta scomparso, è tratto da 
una commedia di Nell Dunn e 
narra le storie parallele di un 
gruppo di donne che, da anni, 
frequentano tutte assieme la 
stessa sauna. Che, con il tem¬ 
po, è divenuto l'unico luogo in 
cui queste donne riescono a 
«socializzare», ad avere dei 
contatti umani non banali... 
Grande regia e grandi interpre¬ 
tazioni grazie ad attrici come 
Vanessa Redgrave, Sarah Mi- 
les e la povera Diana Dors, an- 
ch’essa scomparsa poco dopo 
la fine delle riprese. 


HOLIDAY 


Choose Me 
(Prendimi) 


'Che strane cose succedono in 
America! Intrecci amorosi, sto¬ 
rie di corna, confessioni via ra¬ 
dio... Lo ammettiamo: la trama 
di Choose Me) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore Ile due più 
importanti sono Genevieve Bu- 
jold e Lesley-Ann Warren). Ma 
ciò che conta sono le atmosfe¬ 
re, gli ambienti e lo stile un po' 
barocco del regista, Alan Ru¬ 
dolph, già autore dell'ottimo 
Ricorda il mio nome e allievo di 
un illustre maestro: Robert Al- 
tman. 

CAPRANICHETTA 


St. Elmo’s lire 


I fuoci di Sant'Elmo appaiono 
ai marinai nelle notti senza lu¬ 
na, ma in questo film non sia¬ 
mo su un galeone: siamo in un 
bar (appunto, il St. Elmo's Fire) 
che è il luogo di raduno di sette 
ex-studenti che, chi più chi 
meno, hanno fatto carriera. 
Qualcuno si è buttato in politi¬ 
ca. qualcun altro scrive roman¬ 
zi, qualcun altro ancora suona il 
sassofono... Piccole vicende 
esistenziali che si snodano me¬ 
mori del Grande freddo e di 
Breakfast Club: il cinema ame¬ 
ricano è abilissimo nell'interes- 
sarci ai fatti privati dei suoi 
«eroi». Dirige Joel Schuma¬ 
cher. 

ADRIANO 

ATLANTIC 


□ Hannah e le 
sue sorelle 


Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo, Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra di atto¬ 
ri: Mia Farrow. Barbara Her- 
shey. Dianne Wiest, Michael 
Caine, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

MAJESTIC 


Fuori orario 


Commedia noir di Martin Scor- 
sese »n bilico tra scherzo gra¬ 
tuito, e divertimento newyorke¬ 
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ARISTON 2 


SISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Stamira , 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

9 iettimene e mezzo di A. Lyne con Mi- 
ckey Rourke • DR (16-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Fuor! orario di Martin Scorsesa con Rosan¬ 
na Arquette • 8R (17-22.30) 

ADRIANO 

Piatta Cavour. 22 

L. 7.000 

Tel. 352153 

St, Elmo’s Fire di Joel Schumaker con Emi¬ 
lio Estevet • BR 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Vìa L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Tootsi» con D. Hoffman • SR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
V.a Montebello. 101 Te). 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Te). 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Brezil di Terry G'iliam - SA (17-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Saponi 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 16 II gregge; 18.30 Fino all'ultimo 
respiro; ore 20.30 Ricordi Dolly Bell?; 
ore 22.30 Metropoli. 

BALOUINA 

P.ta Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piatta Barbenni 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Passaggio in India di Oavid Lean • A 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Lussuria (VM 18) • E (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piatta Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P.ta Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 

Piatta Cola di Riento. 90 Tel. 3505B4 

La mia Africa di S. Pollack. con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.tta Cola di Riento, 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(17.50-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Seneau. con 
Roland G.ra f d e André Dusscl.er • BR 
117.30-22.33) 

ESPERIA 

Piatta Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Diavolo in corpo di Ma-co Se'tccch'o. ccn 
M. Detmers • DR (17-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE 

Piatta in Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Brivido caldo di L. Kasrien. con W. Hurt - 
DR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 

ViaUstt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Signori il delitto è servito di J. Unn. con 
H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Gung Ho - di Ron Howard con 
Michael Keaton - BR (17.30-22.30) 

SALA B: Lo mia Africa di S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sipa 
lane-DR (17-22.30) 

GIARDINO 

P.tta Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Riposo 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) Riposo 

ANFITEATRO GUERCIA OEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Alle 21.30. Mite* Gloriosi!» da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Dona. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO A UT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ai.’e 19.30. Prima. I canterini dì 
Roma nalTautantìco folklore 
dalla Roma sparita. Regia di Ma¬ 
ria Lodi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Monaro 22 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Gar&aJtf. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gmbo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Td. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.8. Tiepoto 
13/a -Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRMO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Va dei Pamen. 3 
• Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 • 

Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina . Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 


TEATRO DELL’OPERA (Va Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 21. alle Terme di Ceracene: 
Lucia di Lemnier m oo» di G. Do- 

mzetti. Direttore FnerXich Haider. 
Regia di Alberto Fassire. Orchestra 
coro e corpo di bado del Teatro 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animali, DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 



LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel. 492405 

VidK» Club da' e 15 alle 20. The basi of 

Elvit Coltello; Snipl • The Him 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A. Honky Tonky man di e con Clmt 
East/rood (ore 18-22.30) 

SALA B Ginger e Fred di F. Fellinì • DR (ore 

18-22 3ùi 


GOLDEN L. 6.000 

Via Taranto. 36 Tel. 7596602 


GREGORY l. 6.000 

Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 


HOLIDAY L. 7.000 

Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 


INDUN0 L. 5.000 

Via G. Indulto Tel. 582495 


KING L. 7.000 

Via Fogi.ano. 37 Tel. 8319541 


MADISON L. 5.000 

Via Chiabtera Te). 5126926 


MAESTOSO L. 7.000 

Via Appiè, 416 Tel. 786086 


MAJESTIC L. 7.000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


GIOIELLO L. 6.000 

Via Nomentana. 43 Tel. 864149 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


L. 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L. 5.000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


Heimet di Edgard Reitz • DR 
(Apertura alle 16.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Commando di Mark L. tester, con Arnold 
Schwarzenagger, Ras Dawn Chong • A 
(16.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Hannah e la tue sorella di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 


Turi colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Muti e Ornella Muti - BR 
(21.30-23.30) 


Airport 90 di Robert Lewis con Je3netta 
Amen • DR (17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NIR L. 6.000 

Via 8.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L. 7.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ai Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Via Cairo*!. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE L. 7.000 

V>a tNaz-cna'e. 20 Tel. 462653 


QUIRINETTA L. 6.000 

y.n.M f.’-r.cnsui. 4 Tel. 6790012 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Hannah e la su» sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 


Stati di allucinazione di Ken Russell; con 
W. Hurt-DR (17-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 


Chiusura estiva 


L'inquieta - E (VM18) (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

l. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 


1 Visioni 

successive 

mi 

ACIDA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L. 3.000 
Tel. 7313306 

Bambine viziose • E (VM 1B) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Riposo 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Di più sempre di più 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Inferno in dirette 


MOULiN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Subway con Christopher 

Lambert - A 
(16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Terminator 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Riposo 


VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) 

Pleasure Chanci e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 



CINE FI0RELLI 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Rposo 

- 

NCMENTAN0 Via F. Red., 4 

Riposo 


ORIONE 

Riposo 


Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 


P.zza S. Maria Ausiliatnce 



KRYSTALI (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Via dei Paltottmi Tel. 5603186 

Taron e la pentole 

migica - DA 
(18-22.30) 

SISTO 

L. 6.000 

Il bacio delle donne ragno, con William 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

Hurt e Ron Julie - DR 

117.30-22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

Orsetti del cuore • DA 

(17-22.30) 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 





NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 Marvin - A 


Film per adulti 


Delta force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin-A (18-221 


(16-221 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

R'poso 


E 


FRASCATI 


Cinema d’essai 


POLITEAMA R'P«o 

Tel. 9420479 L. 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 



REALE L 7.000 Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

P.szza Sor- no. 15 Tel. 5810234 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 Riposo 

Va Archimede. 71 Tel. 875567 

REX L. 6.C00 La bestia di Valerian Borrowczyk, con $ipa 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Lane-DR (17-22.30) 

ASTRA L. 4.000 Chiusura estiva 

Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 

RIALTO L 5.000 Le ballata di Narayana di Shoneì Irumiva 

Via IV Novembre Tel. 6790763 - E (VM 14) (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Chiusura estiva 

Campo de' Fiori Tel. 6564395 

RITZ L. 6.000 Chiusura estiva 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 

MIGNON L 3.000 L’attenzione con S. Sandrelli e M. Honora- 

Va Viterbo. 11 Tel. 869493 to. Regia di G. Soldati 

RIVOLI l. 7.000 Speriamo che sia femmina dì Mario Moni- 

Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv U3man - SA (18-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Via Merry De) Val. 14 Tel. 5816235 Schlondor. con D. Hoffman - OR 

(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 9 settimane # 1/2 di Adrian Lyne con 

Va Salaria 31 Tel. 864305 Mickey Rourke • DR (17-22.30) 

KURSAAL Riposo 

Va Paisiedo. 24b Tel. 864210 



AMBASSAD0R Te!. 9456041 Ch usura estiva 


VENERI Tel. 9454592 22* vinima nessun testimone di José Pm- 

hero, con Alam Delon e Fiona Gehn - G 
(16-22.30) 



Via E. Ftbberto. 17S 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


L 7.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 


Non ci resta che piangere con Roberto 
Benigni e Massimo Troisi • BR 

_ 117.30-22.30) 

Maladonna - E (VM 18) (17.30-22.30) 


MODERNO 


SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale deirUcctrPiera) - Tel. 
855118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Tnanon presenta L’uomo dai fio¬ 
re in bocce di Pirandello e Mono¬ 
logo dj H. Pinter. Di e con Alberto 
Di Stasio 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) ■ 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via GanbaJcfi, 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio, 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDWONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Chiusira estiva 


Hf Per ragazzi 1 


ANTEPRIMA (Via Capo D’Afnca 
5/a) 

Riposo 

CATACO MBE 2000 (Va Irida - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaScano, 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (V>a Moro**». 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CA N G I A - Associazione per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE ILA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
20 * Ladispoli - Tel. 8127063) 
Ripeso 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoilonì. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA IVia Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Concerti al Campidoglio. Alle 
21.30 concerto per 2 pianoforti e 
orchestra. Direttore Rafael Fru- 
hbeck Oe Burgos 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (TeL 6568441) 

AEe 21.00 c/o Chiostro di S. Ma¬ 
ria deSa Pace (Via Arco deSa Pace. 
5): conceno con Massimo Dea* 
Case (chitarra). Musiche di Rock)- 
go. Atbr-mz 

ASSOCIAZION E ROMANA W- 


ASSOCIAZfONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA CM SANTA SABINA 

(Avemmo - TeL 613690) 

Riposo 

BASRJCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Vìa del Teatro Marcel- 
»o) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE O'ETUOCS SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI MI. 
ZIATTVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarcfno, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via d> Vigna 
Rigaca. 13 - Tel. 6257581) 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - Tei. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) ' 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mimo. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Td. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravita. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa, 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Coileg» 
Romano. 4 - Td 381550) 

Allo 21.15: Concerto dreno da 
Frtxz Maraffì. Solisti: Maria Letizia 
In&ati. Suzanne Belzer. Musiche di 
Vivaldi, Beethoven 

TEATRO DB COCCI (Via Galvani. 
69 -Td. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani, 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

VRXA MEDICI (Via Tnmta dei 
Monti. 1) - Td. 6761271 
Ripose 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi Tel. 4957762 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro, 
IO - Tel 6787516) 

Domani alle 21.00 - Musiche lati- 
noamencane 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela¬ 
bro. IO - Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA tV.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

BILLIE HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 • Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa, 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacci», 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel. 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B -Td.5813249» 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzi ani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Uno Lauta e 
•Vittorio Lombardi. Discoteca con d 
D.J. Marco. 

LAPSUT1NNA (Via A. Doria. 16/0 

- tei. 310149 
Riposo 

MANU1A (Vicolo dd Cinque, 54 - 
Td. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 • Td. 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini, 3 

- TeL 6544934) 

Riposo 

ROMA-M (Via Aibenco II. 29 • Td. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo, 13/a - Td. 4745076 
Riposo 


E 


MACCARESE 



Chiusura estiva 


ESEDRA 


STADIO FLAMINIO (Vide Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 



ALFELLINI (Via Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Alle 22. Video e Musica 


I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Astio e Josh Brohn - A (20.30-22.30) 


Il PUFF (Via Giggi Zana zzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22. «Video piano-bara 
ELEFANTINO (V.a Aurora 27 - Via 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 



aliscafi 


ORARIO 

1986 


ANZIO * PONZA 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 


^ 2S A V * x*. 

VETOR kkl 


ANZIO • PONZA 


ORE 21.30 

Anfiteatro della QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata dei Gianicoto) 

La "PLAUTINA" presenta 

MILES GL0RI0SUS 

di PLAUTO 

riduzione dì Sante Stern 


con Sergio Ammirata - Patrizia Parisi - Sergio Doria 
- Mario Di Franco - Franca Giardtna • Gianna MaraW 
• Gianni Da Simeis - Violetta Banani - Gianfranco 
Salami - Maurizio Ranieri - Franco SanteNi 


Dal 1° al 29 Manto - Estinto Martedì 

PARTENTE de ANZIO SJS5 1630** 

PARTENZE da PONZA 10.00* 15.00*** 18/» 

* Solo Venerdì 
** Sole Venerdì e Ooaeaica 
*** Sole Otmettce 

D al 30 Manto al 27 Gtog» - Eacftso Martedì 

PARTENZE da ANZIO 8j05 11.40* 17.1S 

PARTENZE da PONZA 9.40 1530* 19,00 

* Seie tabu» e Peae rica 

Dal 29 Gtopa al 30 U0a • G to r sa fiere 

PARTENZE de ANZIO 7.40 8,05* 1130” 17.15 

PARTENZE da PONZA 9.1S 1530** 1830* 19.00 

* Esclusa Martedì e Giovedì 
** Sole Sabato e Datarie» 

Dal 3! L*|fia al r Setteatre - Gtorsafiere 

PARTENZE de ANZIO 7.40 835* 1130 17.15 

PARTENZE de PONZA 9,15 1533 1830* 1930 

* Escine Ma rte dì • Giovedì 


AKZK) • FORZA - VOTOTENE - BORA NATOLI 
DM 29 Gtopt al 14 Setteatora 

Eadeee M a n di a P endi 


Dal 2 al 14 Settembre • 

PARTENZE da ANZIO 7.43 

PARTENZE da PONZA 9.15 

* Escluso Martedì e Giovedì 
** Sj!o Sabato e Domenica 


Giornaliero 

8.05* 1130** 

15.00** 1730* 


Dal 15 al 29 Settembre - Esctoso Martedì 

PARTENZE da ANZIO 8.05 1530 

PARTENZE da PONZA 9.40 17J» 

Dal 1° al 15 Ottobre - Mere. • Sab. • Orna. 

PARTENZE da ANZIO 930 

PARTENZE da PONZA 15.60 

Da! 16 Ottobre al 31 Die. • Mere.-Sai.-Oom. 

PARTENZE da ANZIO 9 30 

FARTENE da PONZA 1530 

DURATA Da PERCORSO: 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


TARIFFE 


ANZIO 

P- •/» 

NAPOLI 

P- 

1530' 

PONZA 

a. 9.15 

ISCHIA 

e. 

16.10 


f. 9.30 


P- 

<630 

VENTOTENE 

a. 10.10 

VENTOTENE 

». 

17.10 


p. 10.25 


P- 

1725 

ISCHIA 

e. 11X5 

PONZA 

e. 

16.05 


p. 1120 


P- 

18.30 

NAPOLI 

e. Ì2J0D 

ANZIO 

a. 

19.40 


• Dal 3 ai il sortene 
anticipate di 1 era. 


RIFORMAZIONI 

KGUOTEMA 

PmOTAZtONl 


partenze pomeridiane uno 


ANZIO / PONZA 
ANZIO / TENTATENE 
ANZIO / NAPOLI 
ANZIO / ISCHIA 
VENTOTENE / ISCHIA 
VENTOTENE / NAPOLI 
PONZA / VENTOTENE 
PONZA / NAP01I 
PONZA / ISCHIA 
ISCHIA / NAPOLI 


ul am 

lit. 75 JH 

ul am 

ut. am 
ut. nm 

UL il 

ut me» 

ul am 
Ut. TtJM 
UL IJM 




•M VrAGGIoTURISMO «si. 




00042 ANZIO fITALY> 
Via Porto In noe#nstano.18 


ANZIO - Tri. (M) M45NS - NOTI - Ti (IMI 
PONZA • Ag. Da Saltano • Tri. (0771) 80071 
VENTOTENE - Siglimene tri. (0771) 8S07B 
ISCHIA • Ai. Remane • Tri. (081) 991215 • Ti 710364 
NAPOLI • Snjv • Tel (381) 6W444 - T« T2IU4S 










































































































Giovedì 10 luglio 

Ore 21 • Palco centrale 

“Dopo Nairobi, pace e liberazione” 

Meeting con donne del Sud Africa, Cile, Nicaragua, Fi¬ 
lippine, Olp, Salvador, Polisario, e con Marisa Rodano, 
Giancarla Codrignani. Conduce: Marisa Fabbri. 


Venerdì 11 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Una nube sulle notizie” 

Informazione e nucleare. Dibattito con Gloria Buffa, 
Gloria Campos Venuti, Silvia Merlini, Nicola Lo Prieno, 
Fabio Mussi. 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 1 : Simone De Beauvoir. 

“Secondo sesso, seconda età” 

Incontro con Marinella Manìcardi, Sandra Teroni, Fran¬ 
cese Trentin. 

ore 21,30 • Arena grande 

Concerto della "New Pathetic Elastic Orchestra”. 

ore 22 • Caffè concerto 
Bianca Pesce e Mira Andriolo in 
"Come le foglie". 


Sabato 12 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Lo Stato nel cassetto” 

La sinistra italiana e la crisi del Welfare. Dibattito con 
Marina Bianchi, Vittoria Capecchi, Aureliana Alberici. 

ore 21 • Spazio libreria 

Memoria. Dieci anni di bibliografia delle donne, a cura 
del Centro di documentazione delle donne di Pisa. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto dell’Equipe 84. 


Domenica 13 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“A cinque anni da quel referendum” 

Le donne del fronte laico e l’aborto. Dibattito con Ro¬ 
mana Bianchi (Pei), Oretta Bello (Psdi), Nicoletta Cap¬ 
pellini (Pri), Elena Marinucci (Psi), Costanza Pera (Pii). 

ore 22 • Spazio libreria 

“Piccole donne" 

Sesso e sentimento nelle ragazze di oggi. Incontro con 
Fiorenza Anatrini, Vera Montanari, Maria Nerelli ed 
una rappresentante della Associazione Red Wedge. 

ore 21,30 • Arena grande 

Balletto della “Sidney Dance Company”. 


Lunedì 14 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“Il femminismo sta diventando una /obby?" 


Incontro di MicroMega con Marisa Bellisario, Lucio 
Caracciolo, Mariella Gramaglia, Letizia Paolozzi, Chic¬ 
co Testa. 

ore 22 • Caffè concerto 

Stefano "Sbarbo” Cavedoni in "Asino chi legge". 


Martedì 15 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Il sesso delle parole” 

Un vocabolario al femminile. Dibattito con Lina Bolzo¬ 
ni, Raffaella Petrilli, Anna Sabatini, Alida Castelli. 

ore 22 • Spazio libreria 

“Tempo da vendere, tempo da usare” 

Un libro, una questione. Incontro con Caria Ravaioli. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Enrico Ruggeri. 


Mercoledì 16 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Patto di coscienza” 

Le donne ne discutono con Alessandra Bocchetti, 
Franca Chiaromonte, Lia Cigarini, Ida Dominijanni, 
Anita Pasquali, Livia Turco. 

ore 22 • Caffè concerto 

Angela Finocchiaro in “Bocconcini" 


Giovedì 17 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“La follia del quotidiano” 

Storie di ordinaria burocrazia. Dibattito con Laura Bal¬ 
bo, Luigi Berlinguer, Costanza Fanelli, Gioia Longo, 
Maria Taddei. 

ore 22 • Spazio libreria 

Scenari del futuro: nuove identità sessuali "Nato di uo¬ 
mo”. Marie Marcelle Padovani e Chiara Valentini inter¬ 
vistano Elisabethe Badinter. 

ore 22 • Caffè concerto 
Leila Costa in "Boomerang” 


Venerdì 18 luglio 

ore 18,30 • Spazio libreria 

Incontro con la Coop. "Le Nove” di Modena: “Strate¬ 
gie di vita e atteggiamenti riproduttivi”. 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“Madre e non madre” 

Tra scienza e natura. Dibattito con Giovanni Berlin¬ 
guer, Wilma Gozzini, Valeria Navarretta, Giglia Tede¬ 
sco, Grazia Zuffa, Coop. Le Nove. 


ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Riccardo Cocciante. 


Sabato 19 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Antigone nell'era nucleare” 

Le donne della sinistra europea e la questione nuclea¬ 
re. Dibattito con Luisa Boccia, Luciana Castellina, Re¬ 
gina Michialik (Grunen Partei), Maria Dolores Rinau 
Imanen (Psoe), Heinke Salisch (Spd), Philliy Viechoff 
(PvdA). 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 2: Franca Pieroni Bortoiotti 
“Il segno della differenza nella storia, nel presen¬ 
te”. 

Incontro con Annarita Buttafuoco, Michela De Giorgio, 
Paola Gaiotti, Giglia Tedesco. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Tullio De Piscopo. 


Domenica 20 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“La violenza sessuale” 

Dibattito con Ersilia Salvato, Ester Scardiccione, Lidia 
Menapace, Marisa Rodano. 

ore 21,30 • Arena grande 

Concerto dei Superquattro 

(Del Turco, Ftdenco, Fontana, Meccia). 

ore 23 • Caffè Concerto 
“Ballando, ballando” 

Una serata con le donne di Tango. 


Lunedì 21 luglio 

ore 21 • Spaso dibattiti 

“Divorzio: tra legge ed emarginazione” 

Dibattito con Marzio Barbagli, Lesley Caldwel, Perla 
Lusa, Stefano Rodotà. 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 3: Elsa Morante 
“H suono della vita” 

Incontro con Bianca Maria Frabotta e Paola Pitagora. 

ore 23 • Caffè concerto 

Mario Guidelli in "Muttet Show and concerto”. 


Martedì 22 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

Scenari del futuro: nuove identità sessuali 

Luce trrigaray parla su: “Il pensiero detta differenza: 

limite al concetto di universale e neutro sul fronte 

della scienza e del sapere”. 

ore 22 • Caffè concerto 
Ruggero Cara in "Svendo tutto”. 


Mercoledì 23 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“Cgil, donne, contratti e mezzogiorno” 

Adele Pesce e Marialba Pileggi intervistano Antonio 
Pizzinato. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Claudio Baglioni. 


Giovedì 24 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

“Il dubbio dei vincitori” 

Rina Gagliardi e Letizia Paolozzi intervistano Pietro 
Ingrao. 

ore 21,30 • Arena grande 
Spettacolo di Beppe Grillo. 


Venerdì 25 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
“Democrazia, quaranta anni dopo” 

Carole Tarantelli e Sandra Bonsanti intervistano Nilde 
Jotti. Presiede Anna Sanna. 

ore 22 • Caffè concerto 

Grazia Scuccimarra in "Verdinvidia”. 


Sabato 26 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 

"Lavorare tutte” 

Faccia a faccia tra Gianni De Michelis e Livia Turco. 
Presiede Erias Belardi. 

ore 21,30 • Arena grande 
Recital di Renzo Arbore. 


Domenica 27 luglio 

ore 18 • Arena grande 

Manifestazione di chiusura con Achille Occhetto. 

ore 21 • Arena grande 
La festa saluta 



Tutte le sere: 

cinema, caffè concerto, ballo liscio. 

Allo spazio giovani: 
discoteca, spettacoli, dibattiti. 

Spazio computer per ragazzi e bambini. 
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l'Unità - SPORT 


MERCOLEDÌ 
9 LUGLIO 1986 



Sordillo 


Matarrese 


Carraro 



Ieri incontro a Milano, oggi la nomina 

ilio da Carrara 
l’ultima volta 
come presidente 




o 

E 


MILANO — Giorni di vigilie per 11 mondo del 
calcio. Un calcio, per la verità, che si gioca 
sempre più negli ovattati corridoi del tribu¬ 
nali e della Federcalclo. L’altro calcio, quello 
che piace agli sportivi e si pratica sul campi 
erbosi, è tutto fermo in attesa che terminino 
le ferie del giocatori e si dia 11 via al tradizio¬ 
nale appuntamento del ritiri (comincia il Mi- 
lan 1118 luglio a Vipiteno). Comunque, men¬ 
tre 1 nostri giocatori s’abbronzano 1 garretti, 
11 calcio internazionale sta già preparando 
l’agenda per 11 futuro. Domani infatti avrà 
luogo a Ginevra 11 sorteggio per 11 primo tur¬ 
no delle Coppe europee. Come è noto, l’Italia 
sarà rappresentata dalla Juventus (Coppa 
dei campioni), Roma (Coppe delle coppe) e 
Infine per la Coppa Uefa, da Napoli, Torino, 
Inter e Fiorentina. La Juventus, la Roma e 
l’Inter, nelle rispettive coppe, sono state Inse¬ 
rite tra le «teste di serie». A proposito di tribu¬ 
nali e «Toto nero», è tutta da vedere la posi¬ 
zione, anche per la coppa Uefa, del Napoli. 
Nel caso infatti che le responsabilità di Allo¬ 
di, consigliere del presidente Ferlalno, emer¬ 
gessero con chiarezza la società partenopea 
verrebbe esclusa dal torneo europeo al quale 
probabilmente parteciperebbe il Milan. Ma 
torniamo al calcio non giocato. Il primo sce¬ 
nario scottante è quello della Federcalclo. 
Oggi il presidente del Coni, Franco Carraro, 
riceverà dalla giunta 11 mandato di commis¬ 
sario straordinario (che verrà ratificato 11 25 
luglio dal Consiglio nazionale). Il presidente 
del Coni inizia il suo temporaneo regno di 
«monarca Illuminato» al fine di far ordine e 
ricomporre le spaccature della Federazione. 
Oggi Carraro dovrebbe anche incontrare 11 
residente delle leghe di A e B (Matarrese), di 
(Cestanl) e del dilettanti (Rlcchleri). Carra¬ 


ro annuncerà anche il nome del vlcecommls- 
sario che lo dovrebbe affiancare. È probabile 
che sia un personaggio al di fuori del mondo 
dello sport. Quanto al presidenti delle Iqghe, 
è facile che rimangano al loro posto con com¬ 
piti, però, solamente esecutivi. Sempre do¬ 
mani, il capo Ufficio Inchieste, Corrado De 
Biase, comunicherà ufficialmente 1 nomi del¬ 
le società e dei tesserati deferiti alla Commis¬ 
sione disciplinare per il «Calcio scommesse 
bis». Una lista lunghissima (circa 60 tessera¬ 
ti) e anche densa di nomi eccellenti, tra 1 qua¬ 
li, come abbiamo detto, 11 generai manager 
del Napoli, Italo Allodi. Un’allegra brigata 
che comprende presidenti, manager, calcia¬ 
tori e allenatori. Mancheranno soltanto gli 
arbitri per 1 quali, visto che per loro non c’è 
prescrizione, 11 processo è solo rimandato. 

Infine, ultima chicca, si sta allargando 
l’inchiesta sul presunti fondi neri che gli az¬ 
zurri avrebbero ricevuto durante 1 mondiali 
dell’82. Dopo l’interrogatorio del giornalista 
Roberto Chiodi, autore dell’articolo che ha 
dato 11 via all’inchiesta, 11 sostituto procura¬ 
tore Alfonso Marra ha dato ordine alla Fi¬ 
nanza di eseguire 1 controlli a tappeto sul 
redditi e sui conti correnti di almeno una 
trentina di persone. Tra l’altro, ieri pomerig¬ 
gio, Marra ha detto che nei prossimi giorni 
vuole ascoltare il «superteste» nominato dal 
giornalista di «Epoca», oltre naturalmente ai 
dirigenti e al calciatori della nazionale. An¬ 
gelo Ormannl, 11 testimone indicato da Chio¬ 
di, professore di diritto all’Università di Na¬ 
poli, avrebbe assistito direttamente alle trat¬ 
tative tra la Federcalclo e la ditta «Le Coq 
Sportif». Sempre a questo proposito. Ieri po¬ 
meriggio a Milano sì sono incontrati Franco 
Carraro e 11 presidente «uscente» della Feder¬ 
calclo Sordillo. L’unico commento è stato di 
Sordillo che ha detto di aver lui stesso solle¬ 
citato 11 dottor Marra ad Interrogarlo per po¬ 
ter dimostrare la sua estraneità al fatti. 


A Van der Velde tappa e maglia 

L’altra metà 
Tour: oggi 
con la Canins 
donne in bici 



Nostro servizio 
VILLERS SUR MER — No¬ 
nostante la breve tappa di ap¬ 
pena 124 chilometri, ieri il Tour 
de France ha subito uno scosso¬ 
ne. Con una fuga di modesta 
gittata in compagnia di Pelier, 
che poi ha battuto al traguardo, 
l’olandese Joan Van der Vel- 
de(che in passato ha difeso an¬ 
che i colori di una formazione 
italiana) si è aggiudicato con 
uno sprint ristretto la quinta 
tappa ed è balzato al comando 
della classifica generale spode¬ 
stando il francese Gaigne e 
dando praticamente scacco al¬ 
l’intera formazione capitanata 
da Fignon. Van der Velde, vin¬ 
citore al Giro d’Italia della tap¬ 
pa conclusasi a Pejo, è infatti il 
nuovo leader della gara france¬ 
se. Ieri così la maglia gialla che 
dal giorno del prologo, venerdì 
scorso, è passata di volta in vol¬ 
ta sulle spalle di Marie, del ca¬ 
nadese Stiede, ancora ai Marie 
e di Gagnie, tocca ora ad un 
olandese. 

Van der Velde e Pelier han¬ 
no anticipato di quasi un minu¬ 
to Planckaert e Indurain e di 
oltre un minuto il gruppo rego¬ 


lato allo sprint da Lieckens. 
L’olandese, che in classifica era 
distanziato da Gaigne di un 
primo e 39”, ha conquistato la 
maglia gialla grazie anche ai se¬ 
condi di abbuono. Oggi la caro¬ 
vana punta su Cherbourg: i chi¬ 
lometri da percorrere sono 200. 

Da oggi corsa francese parla 
anche al femminile. Comincia 
infatti con un prologo a crono¬ 
metro la competizione riserva¬ 
ta alle donne e che un anno fa ci 
fece gioire grazie a Maria Ca¬ 
nins, la mamma volante della 
Val Badia, maglia gialla il 22 
luglio scorso nel fantastico sce¬ 
nario dei Campi Elisi parigini. 

La 37enne azzurra è scortata 
da 6 ragazze, versatili e adatte 
ad ogni terreno, tutte, comun¬ 
que. col preciso compito di 
spalleggiare una capitana così 
eccezionale. La Canins si pre¬ 
senta al Tour con due successi 
stagionali in analoghe ma meno 
pesanti gare a tappe: il giro del¬ 
la Norvegia e la Coppa dell’A¬ 
driatico. La Canins, fortissima 
in salita, timorosa in discesa, 
ma di buon spessore in pianura: 
è la donna da battere. Ci prove¬ 
ranno la francese Longo, cam- 


pionessa del mondo, ottima 
stradista e pistard e la Torn¬ 
ii son, americana di grandi am¬ 
bizioni. La competizione fem¬ 
minile è strutturata in due 
tronconi in quanto il regola¬ 
mento internazionale non pre¬ 
vede gare a tappe riservate alle 
donne della durata superiore ai 
12 giomL E così le ragazze sa¬ 
ranno impegnate da oggi al 20 
luglio e nella seconda parte dal 
22 al 27 luglio quando in con¬ 
temporanea, si concluderà an¬ 
che la competizione maschile. 

Oggi, si diceva la Canins ri¬ 
comincia l'avventura in giallo 
con il cronoprologo di Granvil- 
le: due chilometri da volare 
contro il tempo e contro se stes¬ 
si, praticamente in apnea. 

Jean Paul Rault 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Johan 
Van der Velde (Olanda) Km. 
124,5 In 3 ore 4*5” media 
40,579; 2) Pelier (Francia) a 
2"; 3) Planckaert (Belgio) a 
39”; 4) Indurain (Spagna) a 
40”; 5) Gutierrez (Spagna) a 
1*15"; 6) Vanderaerden (Bel¬ 
gio) s.t.; 7) Lieckens (Belgio) 
s.t.; 8) Hermans (Olanda) s.t.; 
9) Mac Kenzie (Nuova Zelan¬ 
da) s.t.; 10} Bontempi (Italia) 
s.t. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Van der Velde (Olanda) in 19 
ore 1'50”; 2) Gaigner (Fran¬ 
cia) a 36"; 3) Maria (Francia) 
a 42"; 4) Mottet (Francia) a 
45”; 5) Fignon (Francia) a 
49”; 6) Pelier (Francia) a 
56”; 7) Matiot (Francia) a 
V02"; 8) Bayer (Francia) a 
1'05"; 9) Macchiar (Svizze¬ 
ra) a V28”; 10) Vanderaer¬ 
den (Belgio) a V29”; 12) Lea¬ 
li a 1'38” primo degli italiani 


Buone le gare disputate dagli azzurri di Bianchini 

Mtmdial in discesa 
L’Italia per ora c’è 

Costa (l’Avorio, canestri facili 



MALAGA (g.ccr.) — Tutto facile, come previsto, nel terzo incon¬ 
tro degli azzurri con la Costa d’Avorio. Alla fine 1’Italia ha sfiora¬ 
to quota 100:98 a 62. Una partita che ci garantisce ormai mate¬ 
maticamente l’accesso alle semifinali di Oviedo. Tecnicamente 
la gara con gli africani ha detto ben poco: note positive per 
quanto riguarda la condizione fisica e per la versalità di molti 
uomini. Il Ct Bianchini ha potuto schierare alcuni quintetti e 
tutto ha funzionato a dovere. Particolare menzione meritano 
Brunamonti, con un cinque su cinque sul tiro da tre e i 28 punti 
di Riva. Unica nota stonata il nervosismo di Riva al momento 
della sostituzione nel second tempo: sceneggiata In panchina e 
visibile contestazione all’allenatore. Oggi tocca alla Germania 
ultimo test prima della gara con i «primi della classe», gli ameri¬ 
cani. Sugli altri camp si segnalano le vittorie a sorpresa della 
Cina con Portorico e dell’Angola con l’Australia. 


Dal nostro inviato 

MALAGA — Dolce risveglio 
quello di Bianchini Ieri mat¬ 
tina. I portoricani «matati» 
con passaggio alle semifinali 
assicurato; una squadra, 
quella azzurra, ritrovata; e 
con la non terribile Costa 
d’Avorlo da incontrare nella 
«tarde» malaghegna. Con 1 
portoricani, diceva 11 coach 
nel consueto incontro sulla 
veranda dell’albergo (con lui 
seduto su un trono di vimi¬ 
ni), non è stata una partita 
inutile come contro la Cina. 
Nel senso che la squadra ha 
perfezionato gli schemi e la 
preparazione e non s’è la¬ 
sciata andare nemmeno nei 
momenti di maggiore nervo¬ 
sismo. Una difesa magistrale 
e guerriera, un contropiede 
come una lama di coltello. 
Artefici la serenità difensiva 
del primo tempo e l’inseri¬ 
mento di Premier protervo, 
dirompente, imprevedibile. 
Tutto è andato al meglio, da 
Sacchetti, a Villalta al redi¬ 
vivo Costa, al magnifico 
Dell’Agnello. Lunga e acco¬ 
rata la dissertazione su An¬ 
tonello Riva e sul suo mo¬ 
mento difficile poiché redu¬ 
ce da un secondo grave In¬ 
fortunio e per questo utiliz¬ 
zato poco. T&nto da far sor- 

f ;ere 11 sospetto attraverso il 
ungo discorso che ha fatto 
sul giocatore che con 11 can- 
turino qualche problemlno 
In effetti ci sia. 

Stasera Germania Uber 
Alles. E si vedeva lontano un 
miglio che Bianchini, pur ri¬ 
spettando 1 «panzer», non li 


teme affatto. Una ragione 
forse c’è, basta osservare la 
panchina tedesca dove il tec¬ 
nico — l'israeliano Klein — 
viene Ignorato, addirittura 
ridicolizzato dal suoi gioca¬ 
tori che non gli danno per 
niente retta. Klein è mal sop¬ 
portato, ha avuto sì la ricon¬ 
ferma per altri due anni, ma 
questo ha scatenato una cri¬ 
si con dimissioni nella Fe- 
derbasket tedesca. Certo è 
che Klein (è quello che l’an¬ 
no scorso, a Stoccarda, disse 
che gli italiani erano del ma¬ 
fiosi) utilizza malissimo gli 
uomini a disposizione. Ecco 
perché forse Bianchini non 
teme troppo questa squadra. 
I tedeschi, come tradizione, 
sono fior di atleti con grandi 
potenzialità, hanno una bat¬ 
teria di lunghi di tutto ri¬ 
spetto. Behnke, Welp e 
Gnad, questi due ultimi di 
scuola nordamericana, 11 se¬ 
condo anzi gioca tra 1 ghiacci 
dell’Alaska, ad Ancorage, 
tutta gente che a guardarla 
fa paura. 

Intanto al già fallimentare 
panorama organizzativo, si è 
unita un’ultima avventura: 
il pullman che portava i 
giornalisti dall’albergo al 
Palasport è stato fermato e 
perquisito dalla polizia. Una 
telefonata anonima aveva 
segnalato la presenza di una 
bomba a bordo. Un po di 
confusione e paura, ma per 
fortuna falso allarme. Da og¬ 
gi tutti sotto scorta. Domani 
sera, giovedì, match conclu¬ 
sivo qui nel girone di Malaga 
con gli Stati Uniti. 

g. cer. 





GIRONE A (SARAGOZZA) | 

GIRONE B (EL FERROD 

Spagna-Francìa 

84-80 

Australia-Cuba 

72-66 

Brasile-Corea del Sud 

104-74 

Uruguay-lsraele 

79-84 

PanBma-Grecia 

81-110 

Urss-Angola 

89-51 

Spagna-Corea del Sud 

120-73 

Angola-lsraele 

75-95 

Francia-Grecia 

87-84 

Urss-Cuba 

129-87 

Spagna-Grecia 

87-86 

Urss-lsraele 

114-77 

Brasile-Panama 

88-85 

Australia-Uruguay 

74-77 

Francia-Brasile 

93-85 

Cuba-Uruguay 

87-76 

Corea Sud~Panama 103-111 

Angola-Australia 

74-69 

Grecia-Brasile 


Cuba-Angola 


Oggi Spagna-PanBma 


Oggi Urss-Uruguay 


Corea Sud-Francia 


Israele-Austratia 


Domani Panama-Francia 


Domani llruguay-Angola 


Spagna-Brasile 


Urss-Australia 


Grecia-Corea Sud 


Israele-Cuba 



CLASSIFICHE 


I Spagna 6; Brasile 4; Francia 4; Grecia 2; Corea 

Urss 6; Israele 4; Australia 2; Uruguay 2; Cuba 1 

| de! Sud 2: Panama 0. 


2: Angola 2. 

_ 

GIRONE C (MALAGA) 

GIRONE D (TENERIFE) 

Italìa-Cina 

98-87 

Argentina-Olanda 

82-75 

Usa-Costa d'Avorio 

99-63 

Jugoslavia-N. Zelanda 

118-81 

Portorico-Germania 

81-69 

Canada-Malaysia 

128-38 

C. d’Avorio-Germania 

77-88 

N. Zelanda-Olanda 

66-84 

Usa-Cina 

107-81 

Jugostavia-Malaysia 

131-61 

Osa-Germania 

81-68 

Canada-Argentina 

98-82 

Italia-Portorico 

78-55 

Jugostavia-Olanda 

95-74 

Cina-Portorico 

98-84 

N. Zelanda-Canada 

74-110 

Costa d'Avorio-ltalia 

62-98 

Malaysia-Argentina 

73-93 

' Cina-Costa d'Avorio 


Jugoslavia-Argentina 


Oggi Germania-ltalia 


Oggi Olanda-Canada 


Usa-Portorico 


Malaysia-N. Zelanda 


Domani Poriorico-Costa d'Av. 


Oomani Olanda-Malaysia 


Germania-Cina 


Jugoslavia-Canada 


Italia-Usa 


Argentina-N. Zelanda 



CLASSIFICHE 


I Usa 6; Italia 6; Portorico 2; Germania 2; Cma 2; 

1 «Jugoslavia 6: Canada 6: Argentina 4; Olanda 2; 1 

Costa d'Avorio O. 


Nuova Zelanda 0: Malaysia O. 



I prof statunitensi di Atlanta i’hanno chiamato, ma lui non ha ancora deciso 

Gus Binelli, un americano a Bologna 


Dal nostro Inviato 

MALAGA — Furono gli sta¬ 
tunitensi a dare a Binelli 11 
nomignolo di «Goose», da 
Gustavo, che discendeva già 
dall’anagrafico Augusto re¬ 
gistrato nel municipio di 
Carrara 22 anni fa. «Goose», 
cioè anatroccolo, poi diven¬ 
tato Gus in bassa padanla, il 
regno del padre-padrone del¬ 
la Virtus, avvocato Porelli, 
dove si trasferì il giovane. 

Per quei 2 metri e 14 centi¬ 
metri di lunghezza brutto 
anatroccolo, Gus non si è 
mai sentito. Racconta oggi 
che a a scuola quando 1 soliti 
Garrone Io sfottevano lui 
reagiva a suon di cazzotti. 
Una grinta che non si direb¬ 
be avere questo ragazzo dal¬ 
l’aspetto bonario e dolce. 
Adesso che pure una squa¬ 
dra di professionisti ameri¬ 
cani — gli Atlanta Hawks — 
l’ha chiamato nel secondo 
giro delle «scelte» attende 
con santa pazienza che ven¬ 
ga 11 suo turno anche in Na¬ 
zionale dove continua a scal¬ 
dare la panchina. 

Aldilà deU'Atlantlco Bi¬ 
nelli c’è già stato. Da ragaz¬ 
zino quando sempre Porelli 
ve lo mandò perché si faces¬ 
se le ossa sotto canestro. 
«Goose» tornò da quella pic¬ 


cola esperienza nella Luthe- 
ran High School irrobustito 
in carne e con più sicurezza 
dentro di sé. Scalfita adesso 
questa Incrollabile cert ezza 
in sé stesso da quando un 
giornalista gli ha detto al te¬ 
lefono che appunto 1 profes¬ 
sionisti americani lo cerca¬ 
vano. Alla sicurezza del pri¬ 
mi giorni gli è subentrato 11 
dubbio, la paura di un salto 
nel buio. II sogno americano 
si va frantumando anche 
perché Porelli, sta facendo 
fuoco e fiamme per tratte¬ 
nerlo a Bologna. 

•All’inizio — dice Binelli 
Incontrato nell’albergo che 
ospita le squadre del girone 
di Malaga — ero sicuro di 
che cosa fare. L'idea degli 
Stati Uniti mi affascinava. 
Ora non so. Sono Indeciso. 
Vorrei partire ma essendo 
ben sicuro di poter tornare. 
D’altro canto amo troppo U 
mio Paese, le sue abitudini la 
gente di qui per trasferirmi 
definitivamente negli Usa ». 
Certo è che 11 ragazzo è sotto¬ 
posto a bombardamenti che 
devono averlo scosso. A co¬ 
gliere la sua scelta cl sono 
ora anche i regolamenti che 
gli consentirebbero di indos¬ 
sare la maglia azzurra e gio¬ 
care nelle N.B.A. 


•Devo decidermi per la fi¬ 
ne di questo torneo mondia¬ 
le. Gli americani aspettano 
da me una risposta e quelli 
non vanno tanto per 11 sotti¬ 
le». Infatti Mike Fratello, al¬ 
lenatore dell’anno negli Usa 
e coach degli Atlanta, l’ha bi¬ 
donato qualche giorno fa 
non andando all’appunta¬ 
mento fissato qui a Malaga 
per stabilire le date del pro¬ 
vino negli Stati Uniti. Degli 
Stati Binelli non ha comun¬ 
que paura. Nemmeno delle 
tragedie di questo grande 
Paese che poi sono le trage¬ 
die comuni anche in ogni 
parte del mondo. Le ultime 
sconvolgenti notizie di atleti 
vittime della droga non Io 


hanno turbato più di tanto. 
•Se uno vuole si dogra dap¬ 
pertutto, e non soltanto ne¬ 
gli Stati Uniti. MI sembra In¬ 
concepibile fare una cosa del 
genere soprattutto per chi 
pratica dello sport». Questa 
storia, la storia della chia¬ 
mata americana, ha scon¬ 
volto comunque un ragazzo 
tranquillo a cui non place es¬ 
sere al centro dell’attenzio¬ 
ne. Un «solitario» come gli 
eroi del romanzi gialli che 
Binelli divora avidamente. E 
con Augusto Binelli si allun¬ 
ga la lista degli europei che i 
professionisti americani 
vorrebbero far giocare nel 
loro campionato. Hanno fat¬ 


to anche il nome del sovieti¬ 
co Sabonis, hanno già preso 
bulgari e tedeschi. Una ma¬ 
nia quesfultlma, che na¬ 
sconde anche timore che sta 
prendendo sempre più piede 
nel santuario mondiale del 
basket. E cioè l’assottigliarsi 
sempre più vistoso del talen¬ 
ti bianchi e l’ingrossarsi del 
fiume dei giocatori neri. Un 
fatto che non fa piacere all’e- 
stablishlmen t stelle e strisce. 

Binelli sfoglia dunque la 
sua margherita mentre an¬ 
cora una volta gli Stati Uniti 
fanno sentire il proprio peso 
nelle scelte del basket euro¬ 
peo ed italiano. 

Gianni Cerasuolo 


Campionato 
Scatta 
il 21 

settembre 


BOLOGNA — La Lega basket ha diffuso ieri il calendario dei 
campionati di serie Ale A2.1 tornei cornine* ranno domenica 21 
settembre. Quindici giornate che vedranno impegnate 32 for¬ 
mazioni. Da segnalare alla seconda giornata il big-match tra 
Scavolini e l’Olimpia Milano. Ieri intanto a Bologna Vittorio 
Ferracini, 34 anni, 17 campionati di serie A, 128 partite e 496 
punti in nazionale, ha cominciato ieri la sua sesta carriera dopo 
aver giocato a Milano, Padova e Bologna nella Virtus, poi, anco¬ 
ra a Milano ed a Treviso. I dirigenti della Yoga Fortitudo lo 
hanno presentato alla stampa dopo averlo ingaggiato al posto di 
Meneghin, il quale, quando raccordo con la società bolognese 
sembrava raggiunto, ha preferito restare alla Simac. Tra gli 
altri trasferimenti spiccano quelli del un veterano, Bariviera, a 
Desio e la «retrocessione» di Caglierà in B2 a Asti. 


Oggi Posillipo-Pescara, «bella» tra errori, accuse e arbitri sul piede di guerra 

Le mille polemiche di una finale 



Arbitri sostituiti all’ulti¬ 
mo momento, proteste, po¬ 
lemiche, minacce di diser¬ 
tare U match decisivo per 
i'assegjiazlone dello scu¬ 
detto. E un clima del genere 
che ha preparato la finale 
di stasera tra Posilllpo e Pe¬ 
scara: sicuramente la più 
tesa degli ultimi anni. 

Se a prevalere sono state 
le minacce del dirigenti pe¬ 


scaresi oppure il buon sen¬ 
so non lo sapremo mai. Sta 
di fatto che domani la «bel¬ 
la», come da più parti si 
chiedeva, stasera sarà arbi¬ 
trata da Dani e Picchetto, e 
non da Grilli e Ricci come 
precedentemente annun¬ 
ciato. Il motivo di questo 
cambiamento (che la fede¬ 
razione rifiuta però di defi¬ 
nire tale), è molto semplice: 
Grilli è di Camogll e Ricci 
vi ha abitato per anni, an¬ 
che se attualmente risiede 
a Taranto. La designazione 


di questi due arbitri aveva 
provocato negli ambienti 
pescaresi polemiche a non 
finire, perché l’Arco Camo- 

f ’it è proprio la squadra che 
1 Slsìey-Pescara aveva eli¬ 
minato in semifinale. Gli 
abruzzesi, appresa la desi¬ 
gnazione, avevano subito 
fatto la voce grossa, minac¬ 
ciando addirittura di non 
scendere in vasca a Napoli. 
Due arbitri di Camogll — 
hanno detto — non posso¬ 
no che danneggiarci e favo¬ 
rire la squadra partenopea. 


Senza contare che i due non 
sono all’altezza di una par¬ 
tita così Importante. La de¬ 
signazione è quanto mal 
Inopportuna». 

La federazione, o perché 
spaventata da queste mi¬ 
nacce o perché conscia di 
aver dato U destro a prote¬ 
ste e polemiche a non finire 
(in una partita che ha già 
vissuto nella scorsa setti¬ 
mana momenti di aspra 
tensione), ha fatto così die¬ 
trofront Non più Grilli e 


Ricci, ma Picchetto di Ro¬ 
ma e Dani di Firenze, due 
intemazionali che almeno 
in partenza offrono precise 

g aranzie. Il G.u.g. (Gruppo 
Officiali Gara) incaricato 
delle designazioni però non 
vuole assolutamente parla¬ 
re di cambiamento di arbi¬ 
tri: «Non capiamo — dicono 
1 responsabili — chi abbia 
fatto U nome di Grilli e Ric¬ 
ci come arbitri designati. I 
due erano fra I possibili, o 
se volete fra l papabili, ma 
la cosa non era ancora uffi¬ 



ciale». Se pensavano così di 
risolvere la questione, si 
sbagliavano di grosso. Per¬ 
ché, anzi, la polemica si è 
aggravata. In una nota dif¬ 
fusa Ieri, l’Associazione na¬ 
zionale arbitri attacca 
frontalmente il G.u.g. 
esprimendo «una vibrata 
protesta per l’awenuta so¬ 
stituzione di una coppia ar¬ 
bitrale già designata». Una 
sostituzione effettuata 
«senza alcuna valida moti¬ 
vazione tecnica». Polemica 
e anche «giallo», insomma: 
quella designazione arbi¬ 
trale era già stata effettua¬ 
ta o no? Comunque sia, og¬ 
gi si gioca. E se il problema 
arbitrale sembra in qual¬ 
che modo risolto, non così 
la guerra tra Posilllpo e Pe¬ 
scara che continuano a 


beccarsi vicendevolmente. 
I napoletani accusano di 
gioco violento il Sisley 
(Marco Postiglione dovrà 
essere operato per una go¬ 
mitata di Belotti), i pesca¬ 
resi replicano parlando dì 
•loggia» napoletana, che 
avrebbe già assegnato lo 
scudetto al Posilllpo. Inol¬ 
tre, li presidente dei Pesca¬ 
ra San tomo è stato deferito 
per l’aggressione fatta allo 
sponsor del Posilllpo Cim- 
mino. Un altro episodio che 
contribuisce ad acuire an¬ 
cora di più la tensione esi¬ 
stente fra le due squadre, 
che a questo punto ci si au¬ 
gura non sfoci in una vera e 
propria guerra domani In 
vasca. 

Sttfaoo Zaino 



Bubka a 6,01 
record 

€ con l’asta 

MOSCA — Il sovie- 
fico Serghei Bu- 
'^Mhka ha stabilito ie- 
ri il nuovo record 
^ del mondo nel sal¬ 
to con l’asta superando la mi¬ 
sura di 6,01 metri. Il record è 
stato stabilito durante i «Gio¬ 
chi della buona volontà» in 
corso nella capitate sovietica. 

Anche Pernfors 
per la Davis 
Italia-Svezia 

STOCCOLMA — Il 
giovane Mikael 
VlflB Pernfors farà par- 
te della rappreseti* 
tativa svedese che 
affronterà ritalia nel secondo 
turno delia Coppa Davis di 
tennis, in programma dal 18 
al 20 luglio a Baastad (Svezia). 
L’ultima rivelazione della 
scuola tennistico-svedese — è 
stato finalista al Roland Gar- 
ros —• viene così preferito dal 
commissario tecnico Hans OI- 
sson al già affermato Anders 
Jarryd. Con Pernfors compor¬ 
ranno il quartetto della Svezia 
Mats Wilander, Joakim Ny- 
stroem e Stefan Edberg. Per 

l’Italia: Claudio Panatta, 

Francesco Canceliotti, Paolo 
Cané e Colombo. 

Branco 
dal Fluminense 
al Brescia 

® RIO DE JANEIRO 
— Un dirigente 
del Fluminense 
ha confermato 
che il difensore 
Branco, nazionale brasiliano, 
è passato al Brescia per una 
cifra intorno al miliardo e 
mezzo. I! giocatore ha dichia¬ 
rato che nei prossimi dieci 
giorni conta di recarsi in Ita¬ 
lia per firmare un contratto 
triennale con la squadra lom¬ 
barda, neopromossa In serie 
«A». 

In Umbria 
una piscina 
«tricolore» 

CITTÀ DI CA¬ 
STELLO (Peru¬ 
gia) — Si aprono 
domani a Citta di 
Castello i campio¬ 
nati italiani assoluti di nuoto. 
I campionati — oltre ad asse¬ 
gnare i titoli per le varie disci¬ 
pline — valgono quale selezio¬ 
ne unica per la formazione 
delia rappresentanza azzurra 
ai mondiali spagnoli di agosto 
(14-28). Le società presenti so¬ 
no 87. Quella con il maggior 
numero di atleti è la Roma 
nuoto con 21. Il Lazio è la re¬ 
gione più rappresentata. 

Tasse salate 
per Io stadio 
«E io non pago» 

CITTÀ DEL MES¬ 
SICO — Gli abi¬ 
tanti della zona 
adiacente allo sta¬ 
dio di Neza, dove 
si sono giocate alcune partite 
deU’ultimo mundial, si sono 
visti presentare una maggio- 
razione delle tasse dalle auto¬ 
rità municipali quale concor¬ 
so alle spese sostenute per ab¬ 
bellire il quartiere. Per ogni 
famiglia e stata addebitata 
una spesa pari a circa 450.000 
lire. I destinatari hanno reagi¬ 
to sospendendo il pagamento 
di tutte le Imposte. 

Omar Sivori 
presidente 
della Viterbese 

© VITERBO — 
Omar Sivori, è il 
nuovo presidente 
della Viterbese 
Calcio. L’annun¬ 
cio è stato dato nell’austera sa¬ 
la del consiglio comunale del 
Palazzo dei Priori di Viterbo 
alla presenza delle massime 
autorità cittadine e di circa 
500 tifosi. Dopo 18 anni di as¬ 
senza dal mondo del calcio. Si- 
rari ritorna in Italia In qualità 
di presidente di una squadra 
che attualmente milita nel 
campionato di promozione la¬ 
ziale. 

Dopo Mundial 
In Messico 
inflazione boom 

CITTÀ DEL MES- 
SICO — Anche 
per colpa delMun- 
diai di calcio l’in- 
nazione ha rag¬ 
giunto in Messico untndice da 
primato in giugno e, secondo 
alcuni osservatori locali, potrà 
essere ancora più alta in lu¬ 
glio. La Banca nazionale ha 
reso noto oggi che nel mese 
passato Pinflazione è stata del 
6,4 per cento, portando il tota¬ 
le ael primo semestre al 40,6. 
Si tratta dell'Indice che il go 
verno aveva fissato quale tetto 
per tutto il 1986. Ora si teme 
che, a fine anno, {'inflazione 
raggiunga o superi il cento per 
cento. 

Firenze, bomba 
a mano 

® al Comunale 

FIRENZE — Una 
bomba a mano di 
' tipo «ananas» di 
fabbricazione sta¬ 
tunitense e anco¬ 
ra efficiente è stata ritrovata 
l’altroieri (ma lo si è appreso 
solo ieri) in un tombino dei 
servizi igienici sotto le gradi¬ 
nate del settore «Maratona» 
dello stadio comunale di Fi¬ 
renze. II ritrovamento è avve¬ 
nuto durante lavori di restau¬ 
ro. 
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La De rivuole palazzo Chigi 


della richiesta de di restituzione di Palazzo 
Chigi. 

Secondo l’organo democristiano, i «propo* 
siti costruttivi» annunciati dal documento 
della Direzione socialista di lunedi sera sono 
stati «In buona parte ridimensionati dalle di¬ 
chiarazioni rese dal vicesegretario socialista 
Martelli» al termine del colloquio di Ieri sera 
con Fanfanl. Lo scudocroclato lamenta che 
•non sla emersa una risposta ancora adegua¬ 
ta alle proposte avanzate dalla De e alle ga¬ 
ranzie richieste per venire Incontro all’aspi¬ 
razione socialista» di continuare a guidare 11 
governo pentapartito. A questo punto torna¬ 
no così «ad essere preminenti» le posizioni 
Illustrate dalla De a Cosslga, Imperniate at¬ 
torno alla richiesta di «ricostruire, sulla base 
di una maggioranza parlamentare del cin¬ 
que partiti, un governo capace di dare sino al 
termine della legislatura risposte positive al 
problemi più urgenti». E per un tale governo 
— è la conclusione della nota del «Popolo» — 
•non può essere a nostro avviso contestata la 
legittimità della richiesta di guida di un 
esponente del partito di maggioranza relati¬ 
va». 

Tuttavia, ciò non toglie che la De «sla sem- 

E re aperta a discutere con gli alleati del pen- 
spartito ogni ragionevole soluzione nel qua¬ 
dro della stabilita e continuità» del pentapar¬ 
tito, »la cui validità deve essere riconosciuta 


In ogni caso anche al di là dell’aspetto parti¬ 
colare e contingente di ogni singolo gover¬ 
no». Questa chiusa ritorna, evidentemente, 
sul tema del «compromesso» accennato da De 
Mita, e sempre nei termini che presuppongo¬ 
no (con il riconoscimento della validità «pe¬ 
renne» del pentapartito a prescindere dalla 
presidenza «pro-tempore» di Craxiì una capi¬ 
tolazione socialista. Alla luce di ciò, ci si può 
chiedere, naturalmente, se l’Intenzione di ri¬ 
vendicare subito Palazzo Chigi non sia anche 
per la De una tattica per premere ulterior¬ 
mente sull’ex alleato riluttante, e costringer¬ 
lo ad accettare le condizioni poste. 

Ma all’esterno il vertice de dà mostra di 
•voler fare sul serio». Alla fine della riunione 
della delegazione, Ieri sera, 11 capogruppo a 
Montecitorio, Rognoni, ha ribadito che «la 
nostra precisa Indicazione è per un governo a 
guida democristiana per la restante parte 
della legislatura». E di rincalzo, il capogrup¬ 
po del senatori, Mancino, ha aggiunto: «La¬ 
voriamo per una soluzione concordata a cin¬ 
que. Non possiamo fare il governo da soli e 
Craxi è nelle stesse nostre condizioni». Ma 
questo lo sanno benissimo anche 1 socialisti e 
se la partita dovesse rimanere bloccata su 
questo braccio di ferro di puro potere, davve¬ 
ro gli sbocchi della crisi potrebbero essere 
quelli «traumatici» che ognuno dei Cinque di¬ 
chiara di voler evitare. 


sono motivi — afferma ancora 
il segretario del Pei — per op¬ 
porre rifiuti pregiudiziali alla 
nostra proposta». 

Natta, nella dichiarazione ri¬ 
lasciata al termine del collo¬ 
quio, aveva subito sottolineato 
come dai comunisti sia venuta, 
•in questa situazione difficile», 
l’indicazione di «una positiva e 
responsabile via d’uscita» che 
«risultasse chiara per l’opinione 
pubblica italiana». 

La crisi sempre più si avvita 
e si impastoia nel gioco dei so¬ 
spetti e dei veti reciproci della 
De e del Psi, e sempre più risul¬ 
ta evidente che essa non è risol¬ 
vibile in termini decenti nel¬ 
l’ambito di una maggioranza 
pentapartita ormai dissolta 
nella sostanza politica e nella 
formula parlamentare. I comu¬ 
nisti — con Natta c’erano i ca¬ 
pigruppo Ugo Pecchioli e Re¬ 
nato Zangheri — 

all’.esploratore» della crisi Fan- 
fani, che in queste ore appare 


sione ed il uaro di *leggine sul 
personale - (salvo la urgente e 
non rinviabile definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori) e 
spostare l'asse dell’attività del 
governo e del Parlamento «dal 
personale agli studenti ». I due 
anni che rimangono a questa 
legislatura sono appena suffi¬ 
cienti a varare una legge qua - 
dro. snella ed essenziale, per 
un nuovo modello formativo, 
articolato in livelli (diploma, 
laurea, dottorato), flessibile ed 
adattabile al variare delle esi¬ 
genze del mercato del lavoro e 
coerente con la fase di muta¬ 
mento che caratterizza questo 
periodo. Il riferimento all’Eu¬ 
ropa non è un richiamo rituale, 
è una necessità. 

Occorre poi abrogare una 
buona parte degli attuali rego¬ 
lamenti, rompendo e frantu¬ 
mando l’ingessatura costruita 
in questi anni, che genera spre¬ 
chi ed impedisce una competi¬ 
zione in condizioni eque con il 
privato. In realtà si tratta, più 
in generale, di dare contenuto e 
spessore all'autonomia. È in 
questo nuovo contesto che la 
stessa previsione (nel Dpr 382) 
della presentazione di un dise- 

f ;no di legge per il riassetto del- 
’università, dopo quattro anni 
dall’avvio della sperimentazio¬ 
ne di dipartimenti, può e deve 
collocarsi. Si tratta di fissare 


occupare quel posto». 

Ma vediamo più da vicino 
questo gigantesco contenito¬ 
re di dibattiti, spettacoli, 
mostre, gastronomie, intrat¬ 
tenimento. Anzitutto, dove. 
AI Parco Sempione, 50 ettari 
nel cuore di Milano, un’area 
verde in via di risanamento, 
sulla quale i comunisti lasce- 
ranno opere infrastrutturali. 
La Festa nazionale dell’Uni¬ 
tà torna a Milano dopo sette 
anni e — sottolinea II segre¬ 
tario della federazione Luigi 
Corbani — .si aprirà alla cit¬ 
tà, ai suol peculiari connota¬ 
ti, alle sue più prestigiose 
istituzioni culturali (la Sca¬ 
la, il Piccolo Teatro, Il Pier- 
lombardo)». 

Un tema attraverserà le 
dìciotto giornate: la scienza e 
la tecnica per la trasforma¬ 
zione della società. «Slamo 


to dal governo della Tanza¬ 
nia all’Anc (African national 
congress) sorge il più impor¬ 
tante centro educativo per i 
giovani sudafricani esuli in 
seguito alle persecuzioni del 
regime di Pretoria. 

Ieri pomeriggio Jeffrey 
Metsjng era a Napoli, Insie¬ 
me ad altri studenti del So- 
mafeo e ad alcuni esponenti 
détl’Anc a parlare di apar¬ 
theid al festival nazionale 
della Fgci, «Africa», che si 
tiene nella «villa comunale» 
della città, uno del pochi pol¬ 
moni verdi di Napoli. L’In¬ 
contro con 1 giovani africani 
doveva essere, in realtà, una 
conferenza stampa. C’era un 
piccolo, ma attento manipo¬ 
lo di cronisti e, dall’altra par¬ 
te del tavolo, insieme al rap¬ 
presentante delI’Anc, Cera 11 
segretario nazionale della 


Un programma 


assai teso e preoccupato, hanno 
portato in 13 cartelline dattilo- 
scritte la bozza di un program¬ 
ma essenziale, di indicazioni su 
alcuni punti centrali della vita 
sociale e politica del paese, sui 
quali si può avviare un confron¬ 
to fuori da pregiudiziali per 
una intesa possibile nello scor¬ 
cio di questa legislatura. 

Il documento portato al pre¬ 
sidente del Senato (di cui pub¬ 
blichiamo una sintesi in secon¬ 
da pagina) è suddiviso in tre 
punti: problemi di un piano per 
lo sviluppo e l’occupazione; po¬ 
litica dei diritti dei cittadini e 
delle istituzioni; questioni di 
politica internazionale. 

Questi sono stati i punti illu¬ 
strati nel corso del colloquio 
con Fanfani (e si è quindi pre¬ 
sumibilmente parlato anche di 
voto segreto parlamentare in 


rapporto alla legislazione de- 
cretizia, di inversione della po¬ 
litica economica, di Sdi e di al¬ 
tri temi caldi). 

Ma innanzitutto — come è 
apparso chiaro dalle dichiara¬ 
zioni rese da Natta a fine in¬ 
contro — il Pei ha denunciato 
con energia l’assurdità di ogni 
ipotesi di un rinvio puro e sem¬ 
plice — e per di più a questo 
punto avanzato dell’iter della 
crisi — del governo Craxi alle 
Camere. Una ipotesi che, fra 
tutte, è considerata la peggiore. 

In effetti i tempi sembrano 
ormai maturi perché un incari¬ 
co sia dato, perché si esca dalla 
bambagia dei sondaggi e delle 
mediazioni estenuanti, degli 
escamotage, e si vada a quelle 
trattative per la formazione di 
un governo che inevitabilmente 
rischiano (ecco la ragione di 


Università 


solo il quadro entro cui l'auto¬ 
nomia organizzativa possa 
esprimersi e non di definire, 
centralisticamente, tipologie 
rigide ed uguali per l’organizza¬ 
zione di tutte le università. Ma 
anche l'autonomia finanziaria 
deve essere assicurata, affron¬ 
tando fuori della demagogia, il 
problema della contribuzione 
degli utenti al costo della for¬ 
mazione ed assicurando, conte¬ 
stualmente, l’esenzione o la ri¬ 
duzione per le fasce deboli. 

Occorre ridare all’università 
la possibilità di assegnare bor¬ 
se di studio (come avviene per 
tutti gli enti pubblici di ricerca) 
così aa favorire l’iniziativa au¬ 
tonoma dei vari Atenei nell’ac- 
quisire e destinare risorse per 
combattere l’invecchiamento, 
la malattia più insidiosa delle 
nostre università. Sono neces¬ 
sari, e questa volta vi sono im¬ 
plicazioni dirette di bilancio, 
investimenti nella formazione 
alta ricerca potenziando il dot¬ 
torato. 

L’investimento in questa di¬ 
rezione ha peraltro un rendi- 
mento molto elevato ove si ten¬ 
gano presenti le stime dei biso¬ 
gni del paese nel campo della 
ricerca per ì prossimi anni. Per 
il riequilibrio del sistema uni - 


vesitario, uscendo dalle sabbie 
mobili in cui sono affondati fin 
qui i propositi di programma¬ 
zione che avevano ispirato nel 
1980 al legislatore l’impegno di 
piani quadriennali, si potreb¬ 
bero predisporre, con sano em- 

J lirismo, due piani stralcio, per 
a Campania e per il Lazio, do¬ 
ve la concentrazione di studen¬ 
ti e di docenti è patologia. Si 
dovrebbero così mettere a pun¬ 
to politiche di riequilibrio mi¬ 
surandosi con la complessità 
dei problemi reali. 

Ultima, ma non per questo 
meno importante, esigenza è 
quella di un aumento consi¬ 
stente delle risorse finanziarie 
per le strutture fisiche delle 
università. 

Gli attuali stanziamenti del 
piano quadriennale (960 mi¬ 
liardi per tutte le cinquanta 
Università) sono, come è ben 
noto, appena sufficienti per l’a¬ 
deguamento alle norme di sicu¬ 
rezza. Molti Atenei hanno ope¬ 
re già in corso e progetti già 
pronti; in due anni si potrebbe 
conseguire un concreto miglio¬ 
ramento assicurando le risorse 

necessarie (500 miliardi). 

• * • 

Per la ricerca, vi è anzitutto 
da registrare che la maggioran- 


La Fèsta 


una forza razionale che ha 
fiducia nella scienza e negli 
uomini — dice D’Alema — e 
proprio per questo vogliamo 
fornire una risposta sia all’e¬ 
saltazione acritica deilo svi¬ 
luppo tecnologico che alle 
forme di rifiuto neoromanti¬ 
co. Dopo Chemobyl sì pone 
più che mai l’esigenza di un 
governo democratico dello 
sviluppo, da cui dipende il 
destino dell’umanità». 

Dibattiti, mostre, docu¬ 
mentari sulla scienza, nel 
suo rapporto con il lavoro, 
l’energia, la salute. Ma quale 
è lo scenario politico per l’in¬ 
contro con la stampa comu¬ 
nista? «Anzitutto l’Europa — 
fa notare Vittorio Campione, 
responsabile del settore feste 


dell’Unità — che è più che 
mai, in questa occasione, 
punto di osservazione e area 
di riferimento. Del resto la 
scadenza di Milano è l’occa¬ 
sione per rendere esplicite, a 
un pubblico di milioni di 
persone e agli interlocutori 
politici, le scelte del Con¬ 
gresso di Firenze. E, insieme, 
la definizione dei program¬ 
mi e delle lotte». La presenza 
intemazionale sarà più che 
mai vasta e qualificata, dun¬ 
que, a Parco Sempione. Non 
mancheranno, naturalmen¬ 
te, i massimi esponenti delle 
forze politiche e delle orga¬ 
nizzazioni di massa del no¬ 
stro paese. 

Su un altro filone del pro¬ 
gramma milanese ha insisti- 


I giovani 

Fgci Pietro Folena. Poi, sotto 
la tenda che invano doveva 
proteggerci dal raggi del so¬ 
ie, è avvenuto qualcosa di 
strano. Ad uno ad uno, poi a 
gruppi sparsi, sono arrivati a 
decine. E lo spazio-dibattiti, 
dov’era stata preparata la 
conferenza stampa, si è po¬ 
polato d’incanto di giovani e 
giovanissimi. Attenti, parte¬ 
cipi. Tutto questo in un im¬ 
placabile pomeriggio afoso e 
assolato, con il possibile re¬ 
frigerio del lungomare di via 
Caracciolo lì, a due passi. 

Ma una volta, dal dibattiti, 
non si scappava via? E inve¬ 
ce, da sei giorni, la festa na¬ 
zionale dei giovani comuni¬ 
sti è tutta un brulicare di af- 


Sta di fatto che alle prime avvisaglie della 
mossa de 1 collaboratori di Craxi da Palazzo 
Chigi e da via del Corso hanno reagito con un 
fuoco di sbarramento: non ci sarà partecipa¬ 
zione socialista a un governo a guida de, e 
anche un appoggio esterno è del tutto impro¬ 
babile. L’unico sbocco sarebbe allora un go¬ 
verno diretto da un democristiano ma, que¬ 
sto sì, «a termine», cioè solo per preparare 
quanto prima elezioni anticipate. Sono in¬ 
tenzioni effettive o di facciata? Per veri flcar- 
lo, Fanfani — prima di restituire a Cosslga 11 
suo mandato esplorativo, probabilmente og¬ 
gi — ha convocato per stamane alle 12 To 
stesso Craxi. 

Se si deve stare alle dichiarazioni rese da 
Martelli ieri sera, dopo l'incontro con Fanfa¬ 
ni, il disco verde del Psi a un incarico targato 
de appare estremamente Improbabile. Mar¬ 
telli ha insistito per un reincarlco a Craxi, 
con «pieno mandato per un nuovo governo» 
(quindi un esecutivo rimpastato), aggiun¬ 
gendo — per rabbonire la De — che «se la 
squadra funziona meglio ne trae vantaggio 
anche l’ispirazione politica che sorregge que¬ 
sto team». Alla De, come si è visto, queste 
dichiarazioni non sono piaciute, e probabil¬ 
mente prevedendolo il «vice» di Craxi ha la¬ 
sciato capire che 11 Psi potrebbe anche «ac¬ 
cettare», come soluzione di ripiego, il puro e 
semplice rinvio del governo alle Camere. Te¬ 
si, questa, che è riapparsa anche nelle battu¬ 


te rilasciate da Spadolini dopo il colloquio 
con Fanfanl, ma che appare ormai di difficile 
praticabilità perfino al suol originari ispira¬ 
tori, i socialdemocratici. Nlcolazzi, dopo aver 
visto Ieri mattina De Mita, ha sceso le scale 
di Piazza del Gesù ammettendo che la sua 
Ipotesi, «sempre valida, non mi pare che sla 
rafforzata In queste ultime ore». E11 clou del¬ 
la giornata doveva ancora arrivare. 

Preannunciate dalla riunione mattutina 
della delegazione, le richieste democristiane 
sono state formalizzate in serata da De Mita: 
l’indicazione di un de «per dirigere un gover¬ 
no pentapartito per il tempo restante della 
legislatura», accompagnata da un giudizio di 
«sufficienza» per il documento del Psi «se 
concorre a favorire 11 formarsi di una mag¬ 
gioranza». Soprattutto, su questo punto, un 
«apprezzamento perché rispetto a toni im¬ 
propri e ad affermazioni non cortesi abbia¬ 
mo potuto leggere un documento costrutti¬ 
vo, volto più a ricercare una soluzione anzi¬ 
ché ad esprimere giudizi». Da questo punto di 
vista «la nostra valutazione è positiva», ma 
niente di più. Come dire che la De si limita a 
Incassare, e rilancia. Ieri sera giravano già 1 
nomi dei possibili candidati alla «successio¬ 
ne» di Craxi: di Goria si è detto, e poi — ov¬ 
viamente — Andreottl, e infine lo stesso Fan¬ 
fanl. «Per un governo elettorale», ribattevano 
a via del Corso. 

Antonio Caprarica 


follate discussioni, di tavole 
rotonde ricche di esperti, di 
pubblico giovane e di argo¬ 
menti davvero non facili. So¬ 
no almeno trenta le delega¬ 
zioni del paesi africani giun¬ 
te qui a «spiegare» cosa suc¬ 
cede In quella parte del mon¬ 
do. 

Strana festa, questa di Na¬ 
poli, strana davvero. Bella ed 
entusiasmante. In meno di 
una settimana ha portato 
lungo 1 suol viali, negli stand 
delle librerie, davanti al vi¬ 
deo e al concerti, nel suol bar 
dai nomi esotici, più di cen¬ 
tomila giovani. Festa strana 
ed entusiasmante perché di¬ 
versa dalle feste di partito: 
niente adulti, niente fami¬ 
gliole e carrozzine (anche se 


tante esitazioni) di far toccare 
lo stato di decomposizione del¬ 
la maggioranza pentapartita. 

All’uscita dal colloquio con il 
presidente Fanfani, Natta ha 
così espresso la suo valutazione 
ai giornalisti: «Abbiamo ritenu¬ 
to, e ci siamo augurati, che l'in¬ 
carico affidato al senatore Fan¬ 
fani significasse la ricerca di 
una soluzione della crisi di go¬ 
verno non ancorata preventiva¬ 
mente ad una formula. Questa 
esigenza è più che mai fondata. 
Le dimissioni del ministero 
Craxi hanno messo in causa il 
carattere stesso del pentaparti¬ 
to. Al di là del nostro giudizio 
negativo &ull’indirizzo e l’ope¬ 
rato della coalizione, risulta del 
tutto evidente che lo scontro, il 
carico di diffidenze e di sospetti 
tra la De e il Psi, è giunto ad un 
tale punto di acutezza che una 
riedizione, come che sia, del 
pentapartito ci sembra non so¬ 
lo difficile, ma dannosa». 

«L’artificio del rinvio alle Ca¬ 


ra degli Enti a finanziamento 
pubblico è ancora legata al car¬ 
ro del parastato, dopo anni di 
impegni solenni ad eliminare 
questo vincolo. Qui la via obbli¬ 
gata è quella di onorare questi 
impegni. 

Ma a me pare che sia anche 
matura una scelta più incisiva: 
porre mano alla definizione di 
un organismo capace di coordi¬ 
nare gli obiettivi, predisporre 
gli strumenti, allocare le risorse 
di tutto il settore della ricerca e 
dell’università. Sono convinto 
che solo una scelta politica in 
questa direzione può costituire 
un segnale di svolta. Se conti¬ 
nuano a prevalere il defatigan¬ 
te inseguimento della creazione 
del ministero della Ricerca e la 
tenace difesa della unitarietà 
del sistema formativo nel mini¬ 
stero della Pubblica istruzione, 
esaltando, di volta in volta, o la 
ricerca o l’insegnamento come 
caratteristica dell’università, 
sulla politica e sul coordina¬ 
mento in questo settore strate¬ 
gico del paese si continuerà più 
a dibattere che ad ajpre. È inve¬ 
ce necessario costruire un siste¬ 
ma unitario ed integrato, anche 
se articolato, flessibile, aperto 
alla mobilità intema ed ester¬ 
na, che operi in modo coordina¬ 
to sui grandi obiettivi di svilup¬ 
po culturale-scientifico, da un 
lato, ed economico-sociale dal- 


to nella sua illustrazione di 
ieri Vittorio Campione. È il 
nodo complesso delle que¬ 
stioni dell’informazione, del¬ 
la pubblicità, del mondo del¬ 
la comunicazione. «Noi ne 
facciamo un punto cruciale 
di democrazia. Per questo ci 
interessa ii confronto con 
quel che uscirà dal "mee¬ 
ting” riminese di Comunio¬ 
ne e Liberazione, in pro¬ 
gramma all'immediata vigi¬ 
lia del nostro». La manifesta¬ 
zione «ciellina» si intitola 
«Tamburi, bit, messaggi». Un 
rullo di tamburi che dalla ri¬ 
va dell’Adriatico sarà ascol¬ 
tato e decifrato a Milano. 

E l’Unità come sta nella 
«sua* Festa? Con tutta una 
serie di interventi diretti sui 
maggiori temi di attualità, 
ma soprattutto con una 
franca analisi dello stato del 


qui nessuno ha niente contro 
le famigliole e le carrozzine). 

Festa di giovani. Età me¬ 
dia 25 anni. Festa di adulti 
del Duemila che vogliono di¬ 
scutere e partecipare, che 
vogliono saperne di più e 
meglio. In 5.152 hanno rispo¬ 
sto a un questionario sul raz¬ 
zismo preparato dalla Fgci. 
Le risposte raccolte parlano 
di gente dalle idee chiare sul 
come, che ha sete di conosce¬ 
re il perché. Il 51% conosce 
«abbastanza bene» Il proble¬ 
ma del Sudafrica; il 74% ri¬ 
tiene che 11 governo italiano 
debba interrompere ogni re¬ 
lazione diplomatica con il 
governo di Pretoria. Il 93,9% 
pensa che In Italia esistano 
forme di razzismo che si 
esprimono con la discrimi¬ 
nazione sul lavoro nel con¬ 
fronti del cittadini stranieri 


mere di cui si è parlato, con o 
senza rimpasto, sarebbe davve¬ 
ro ridicolo e indecoroso; un’of¬ 
fesa alle regole e alla prassi co¬ 
stituzionale e un insulto al 
buon senso. Non si comprende¬ 
rebbe infatti perché vi siano 
state le dimissioni, perché il go¬ 
verno non sia stato immediata¬ 
mente rinviato in Parlamento, 
perché si sia disturbato il presi¬ 
dente del Senato». 

«E soprattutto ii fatto sareb¬ 
be grave per il suo significato 
sostanziale: non la soluzione, 
ma il rinvio della crisi tra qual¬ 
che mese. Dopo di che diventa¬ 
no una pura declamazione la 
stabilità, i propositi di mettere 
a frutto le occasioni offerte dal¬ 
la congiuntura favorevole. Si 
innesca un processo — ha detto 
ancora Natta — che, anziché 
salvare, rischia di travolgere la 
legislatura». 

Ma un governo con una mag¬ 
gioranza comunque diversa, 
non comporterebbe — hanno 
chiesto ancora i giornalisti al 


l’altro. Dunque, in questi due 
anni, si dovrebbero svincolare 
dal parastato gli enti di ricerca 
e, grazie ad una deregolamen¬ 
tazione del quadro normativo 
per l’università, porre le pre¬ 
messe perché nella prossima le¬ 
gislatura si possa, attraverso il 
ministero della Ricerca e del¬ 
l'Università, ricomporre in un 
disegno unitario l’intero setto¬ 
re. 

Un secondo tipo di interven¬ 
to è necessario per correggere il 
fenomeno, grave e pericoloso, 
della marginalizzazione della 
ricerca di base. Esso viene ma¬ 
scherato dall’abitudine a citare 
gli investimenti complessivi, in 
assoluto e in percentuale, ed a 
considerare labili ed indetermi¬ 
nati i confini tra ricerca di base 
e ricerca applicata. Eppure la 
ricerca di base condiziona lo 
stesso successo della concen¬ 
trazione di risorse su program¬ 
mi finalizzati che non vogliano 
rimanere schiacciati sull’imita¬ 
zione. Ma il suo ruolo è decisivo 
sul piano generale sta per il non 
alienabile diritto di ogni paese 
a partecipare al processo ai ac¬ 
crescimento del sapere sia per 
il carattere pervasivo dell’inno¬ 
vazione che si diffonde in tutti i 
settori e richiede dunque, per 
essere governata, conoscenza e 
competenza. 

Un terzo tipo di intervento 


giornale, che proprio in que¬ 
ste settimane viene ripen¬ 
sando il suo aspetto grafico, 
la struttura complessiva. 
«Ma l’Unità cambia forma¬ 
to?», ha chiesto un giornali¬ 
sta. «Segreto industriale», re¬ 
plica Mussi. «Ma potremo le¬ 
varci questa curiosità a Mi¬ 
lano?», incalza l’interlocuto¬ 
re. Mussi: «Potrete levarvi la 
curiosità di un dibattito in 
diretta sull’avvenire del 
giornale e sulla sua annun¬ 
ciata riforma». Un’altra do¬ 
manda ha riguardato l’auto¬ 
nomia dell’«organo del Par¬ 
tito comunista italiano». 
■Vorrei verificare l’indipen¬ 
denza di certi giornali che si 
proclamano tali», ha «rilan¬ 
ciato» D’Alema. E ha sog¬ 
giunto: «Quanto all’Unità, è 
autonoma al punto da non 
pubblicare molte volte I co- 


(32,5%), ma soprattutto nel 
riemergere di forme di anti- 
meridionalismo (48£%). 

Dice Folena: «Il successo 
della festa 4 enorme. Invita a 
una riflessione anche per 
quello che riguarda 1 proble¬ 
mi dell'informazione. I gior¬ 
nali, ad esempio, potrebbero 
dedicare qualche riga in me¬ 
no a Nlcolazzi e spendere 
qualche riga in più per rac¬ 
contare che cosa accade In 
Africa e anche che cosa sta 
succedendo qui a Napoli. 
Malgrado la cattiva infor¬ 
mazione, l giovani hanno le 
idee chiare, e chiedono l’Iso¬ 
lamento politico ed econo¬ 
mico di Pretoria. La vivacità 
del dibattito, la grande par¬ 
tecipazione alla Festa nazio¬ 
nale del giovani comunisti, 
confortano la nostra scelta, 
parlare di un continente di¬ 


segretario del Pei — un ricorso 
preventivo alle elezioni? 

«Neanche per sogno. La no¬ 
stra proposta — ha risposto 
Natta — è volta proprio ad evi¬ 
tare il ricorso a elezioni antici¬ 
pate. Direi, al contrario, che 
proprio la riproposizione del 
pentapartito, che è una mag¬ 
gioranza che non può più regge¬ 
re, rappresenterebbe di per sé 
l’innesco di un processo che 
porterebbe alle elezioni antici¬ 
pate. Noi pensiamo che un ri¬ 
corso alle elezioni oggi, dopo 
aver votato praticamente ogni 
anno dall’83, avrebbe ben poco 
significato, e sappiamo anche 
che per l’alternativa democra¬ 
tica, che resta il nostro obietti¬ 
vo, oggi non ci sono le condizio¬ 
ni. Ecco allora che avanziamo 
la nostra ragionevole proposta; 
che non consiste in patti bibli¬ 
ci, ma offre la condizione con¬ 
creta per intese possibili di fine 
legislatura». ' 

Ugo Baduel 


deve assicurare la dimensione 
internazionale della ricerca e 
dunque offrire strumenti e ri¬ 
sorse per partecipare attiva¬ 
mente ai programmi intema¬ 
zionali ed in particolare a quelli 
della Cee. in modo che il rap¬ 
porto costi/benefici sia ragio¬ 
nevole. E questa partecipazio¬ 
ne deve potersi esplicare non 
solo da parte dell’industria, ma 
anche aa parte degli enti di ri¬ 
cerca e dell’università. A que¬ 
sto scopo occorre correlare gli 
investimenti finalizzati nazio¬ 
nali al quadro più generale del¬ 
le collaborazioni intemaziona¬ 
li. 

» * • 

Le scelte indicate, per una 
parte non secondaria, non com¬ 
portano investimenti diretti: 
blocco delle leggine per il per¬ 
sonale, abrogazione di regola¬ 
menti, possibilità di bandire 
borse di studio. Altre compor¬ 
tano investimenti diretti coe¬ 
renti con scelte generali larga¬ 
mente condivise: potenziamen¬ 
to del dottorato per l’avvio di 
giovani alla ricerca ed adegua¬ 
mento delle strutture, per col¬ 
mare la distanza rispetto ai 
paesi ad analogo sviluppo. Al¬ 
tre riguardano l’adeguamento 
dei modelli ai nuovi bisogni: 
una formazione universitaria 
diversificata ed una gestione 
integrata della ricerca. 

Antonio Rubarti 


municati del Pei». 

Giova intanto ricordare 
che la stagione delle Feste è 
ormai nel vivo del suo svol¬ 
gimento. A Brescia si avvia a 
conclusione l’incontro sul¬ 
l’industria e il lavoro, a Tir- 
renia (Pisa) si apre domani la 
Festa nazionale della donna. 
Più avanti, a Forlì si parlerà 
di agricoltura, a Ravenna di 
ambiente, a Torino di Euro¬ 
pa. 

Infine, Milano. A Parco 
Sempione si partirà, il 28 
agosto, con una giornata 
tutta dedicata alla solidarie¬ 
tà intemazionale e, in parti¬ 
colare, al Sudafrica. Poi, tan¬ 
ti altri appuntamenti fino al¬ 
la manifestazione conclusi¬ 
va, il 14 settembre, con Ales¬ 
sandro Natta. 


il passato un unno dalla morte di 

ANGELO MAGGIONI 

esempio di uomo buono e generoso 
che ha dediruto tutta la vita al lavo, 
ro per il nostro punito. Andreina e 
Francesco lo ricordano u tutti e rin¬ 
graziano particolarmente i compa- 

8 ni Tomt-ini. Daltò. Baldissin, Ghi- 
oni con le famiglie che sono stati 
loro molto vicini e le hanno aiutate a 
sopportare il gronde dolore. Sotto¬ 
scrivono lire 500.000 per l'Unità. 
Milano. 9 luglio 1986 


h! morto il compagno 

MARCELLO CAVAZZUTI 

in memoria dei suoi ideali il fratello* 
Alberto sottoscrive lire 300,000 per 
l'Unità. 

Verona. 9 luglio 1986 


Nel nono unniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCESCO 
FERRUCCIO AVELLINO 

la moglie lo ricorda agli amici e 
compagni Ormeggiatori e in sua me¬ 
moria sottoscrive per l'Unità lire 
50.000. 

Genova. 9 luglio 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCESCO 

MARAGLIANO 

la moglie Fernanda, i figli Daniela e 
Mauro con tutti i suoi cari lo ricorda- 
no con rimpianto e immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
20.000 per l'Unità. 

Genova. 9 luglio 1986 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

DINO SEMINO 

la moglie, i figli, la sorella, la nipote 
Andreina e tutti i familiari ringra¬ 
ziano commussi i parenti, gli amici di 
Sampierdarena. di Terrazza Ceste, 
di Vigevano ed il personale medico e 
paramedico dell'Ospedale di Vige¬ 
vano. reparto Traumatologìa, per la 
loro testimonianza di affetto e di 
amicizia. Un sentito grazie ai compa¬ 
gni ed amici della sezione del Pei e 
del Circolo Arci «G. Scarparo» del 
Compasso di Genova. Per onorare la 
figura del caro Dino la famiglia sot¬ 
toscrive lire 150.000 per l'Unità. 
Genova. 9 luglio 1986 


In memoria della compagna 

MARIA GINA BISSO 

in SKRRA 

i compagni della sezione di Rapallo 
sottoscrivono lire 74.000 per l'Unità. 
Rapallo (Gel. 9 luglio 1986 


9-7-1981 9-7-1986 

Nel ricordare il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

il fratello sottoscrive lire 150.000 per 
l'Unità. 

Monfalcone. 9 luglio 1986 


TORINO 

4/21 settembre 

Il Pei 

parte integrante 
delia sinistra 
europea 


MILANO 

28 agosto /14 settembre 


NAZIONALE 


Fabio Inwinkl 


menti ceto». 

Alla fine della festa, gli 
oratori saranno stati 120. Ie¬ 
ri sera, a parlare del debito 
con l’estero dei paesi del Ter¬ 
zo mondo («verde di dollaro») 
c’erano il direttore dell’Uni¬ 
tà Gerardo Chiaromonte e I 
docenti universitari Augusto 
Oraziani e Carlo Guelfi. A 
seguire un dibattito quasi 
per specialisti di economia 
politica, erano centinaia di 
giovani. E saranno di certo 
migliaia quelli che domenica 
assisteranno alla manifesta¬ 
zione di chiusura del festi¬ 
val, a cui parteciperanno il 
segretario nazionale del Pei, 
Alessandro Natta, Pietro Fo¬ 
lena e 11 segretario generale 
deU’Afrlcan national Con- 
gressN’Zoe. 
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CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 

In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 


1 • Uomini e momenti della vita del Pei 

Bufaimi, Uomini o momenti della vita del Pei 
Amendola, Poiemicne fuori tempo 
Ingrao, Masse e poteie 
Palella. Le cnsi che ho vissuto 
Tato, Conversazioni con Berlinguer 
AA.VV., L'identità comunista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operalo 

G. Mano Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti. La Terza Internazionale 
Voi. I 1919-1923 
Voi II 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 

Constant, Principi di politica 

Engels. Antiduhring 

Gramsci. La formazione dell'uomo 

Lenin. Senili economici 

Marx, Per la critica'dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 > Alla fonte del marxismo 

Babeul. li socialismo prima di Marx 
Bianqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una critica 
dell'economia politica 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 

Violenza ed economia 
Lenin. Due tattiche della socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salarialo e capitale 
Malthus 

Marx-Engels. La concezione materialistica 
della stona 

La prospettiva del comuniSmo 
I giovani e il comuniSmo 
Stuart Miti. Principi di economia politica 
Saint Simon. Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

5 • L’Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 

Dobb. Stona dell'economia sovietica 
Bettanm. La collettivizzazione delle 
campagne nell'Urss 
Day. Tiockij e Slalm 
Gorodetskij. La formazione dello sfato 
sovietico 

Lewin. Economia e politica nella società 
sovietica 

Medvedev. Dopo la rivoluzione 
Gii ultimi anni di Buchann 
La rivoluzione d'ottobre era ineluttabile? 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 

Aleramo. La donna e il femminismo 
Autori van. Sesso amaro 
Baranskaja. Una settimana come un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufein. Economia e politica dei sentimenti 
li cliente 

Operaie senza fabbrica 
Descamps. Psicosocioiogia delia moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macreiii. L'indegna schiavitù 
Rowbotham. Esclusa dalia stona 
Squaicialupi. Donne in Europa 
Tristan. Femminista e socialista 

per i tenori di Unità e Rinascita 

7 • Il piacere di leggere 

Agee. Una morte in famiglia 
Aksenov. Rottame d oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Biok. La fidanzata di Lillà 
Bonavin. Martedma 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner. Luce d'ottobre 
Pratoimi. li tappeto verde 
Zoscenko. Le api e gii uomini 

per i lettori d‘ Unita e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 

Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Moli Flanders 
Anonimo. Vita di Lazaniio de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 

Oan. Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
De»a Torre. Gii errori dei genitori 
Fremei. L'apprendimento del disegno 
Fremet. Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev, Ps>coiingu'Sl>ca 
Lurjia. Linguaggio e comportamento 
Oiéron. Il bambino e l'apprendimento del 
linguaggio 

Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Piaget-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 - Le civiltà nella storia 

Davies. Gii Aztechi 
Portai. Gli siavi 

Washburn. Gii indiani d'Amenca 
Money. Bramerd. Sharer, l Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 

11 • Momenti di storia degli USA 

Canoa-Notte. Stona sociale degli Siati Uniti 
Cepiair Engiund. Inquisizione a Ffo-Tyvnood 
Davis. Bianche e nere 

per i lettori dì Unità e Rr-asota 

12 > Letture per ragazzi 

Ffawthorne. I miti greci 
tl veno d oro 
Le fatiche di Erede 
ReMida 

per i lettori di Unità o Rinascita 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Romano Bilenchi, Cronache degli 
anni neri. Indicare nell’apposita casella il pacco 
desiderato, compilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Sarchio 9/11,00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in tire italiane a mezzo 
vagiia/assegno internazionale. 


cognome e nome___ 

indirizzo____ 

cap_comune_ 

provincia_ 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pecco n. 1 □ pacco n. 7 

pecco n. 2 □ pecco n. • 

pecco n. 3 □ pacco n. 9 

pacco n. 4 □ pecco n. 10 

pecco n. 5 □ paccon.1l 

pacco n. 6 □ pacco n. 12 


Editori Riuniti 












